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fi SUO vero nome è Danielle 
Saralle. Parigina autentica. 
la direste pioranissimo, e lo 
i: tultawa, ha già aIJ< sue 
tpal{€ uno lunpa, /ortui»ata 
corrieTO. A otto anni impa 
fowa la dama clawica in 
un'aecademio della capitale 
francese; giovinetta esordi¬ 
va al Moulln Rouge, per esi¬ 
birsi poi olia Comédie e ol- 
l'Opért. Dai palcoscenico 
agli « studios ». il P<uso è 
breve: ed ecco Danielle ot¬ 
tenere una parto in Lés tri- 
cheurs di Marcel Carnè, ed 
aprirsi la strat^ di HoUy- 
toood con Un tipo lunatieo- 
f suoi film più recenti; Le 
parigine, Le tentazioni quo¬ 
tidiane. <?ue*to i Dany Sa¬ 
nai, la biondina di Studio 
Uno, partner di Don Lurio 
che dalla danza classica l’ha 
convertita ai più indiaoo- 
lati ritmi degli anni '60. 
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CI scrivono 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENECAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

QAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDi' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 
PORTOFINO 
POTENZA 

PUNTA BADGE URBARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 
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programmi 


Anna 1* B 

« Ho sentito dire che gli 
americani hanno lanciato 
nuovo satellite per misurare la 
forma della Terra. Questi lanci 
mi interessano molto e perciò 
vi chiedo di fornirmi qualche 
particolare anche di quest’ul¬ 
timo • (M. S. - Varese). 

It satellite, che dovrà fare 
osservazioni sulla esatta forma 
della Terra, è denominato An¬ 
na 1* B. ed è fornito di quattro 
fari di luce intermittente che 
si accendono a comando e so¬ 
no alimentati da un gas spe¬ 
ciale: lo xeno. Benché ognu¬ 
no di questi quattro fari abbia 
una potenza superiore a un 
milione di watts, la luce non 
potrà essere scorta ad occhio 
nudo. Sarà sufficiente però un 
buon binocolo, purché se ne 
conosca la posizione precisa. 
Il suo lampeggiare, fotografato 
dalla Terra e confrontato con 
la posizione di alcune stelle, 
fornirà agli scienziati la forma 
€ le misure del nostro pianeta. 
Al satellite saranno affidati an¬ 
che altri compiti, tra cui quello 
di determinare t'iniensità delle 
radiazioni cosmiche. 


La lupa 

« Riferendomi ad una tra¬ 
smissione messa in onda gior¬ 
ni fa alla radio, vorrei pregar¬ 
vi dì fornirmi, attraverso il 
Radiocorriere-TV. qualche no¬ 
tizia circa la famosa Lupa del 
Campidoglio, che ha, mi pare, 
una storia curiosa * (M. Fer¬ 
ruccio - Roma). 

La lupa di bronzo è opera 
di un artista etrusco, forse del 
sesto secolo avanti Cristo, ed 
appartiene a quel grande pe¬ 
riodo dell’arte etrusco in cut 
ha avuto origine anche la fa¬ 
mosa « Chimera di Arezzo ». 
Grande incertezza esiste sulle 
vicende della famosa lupa. Si 
sa che la celebre scultura era 


considerata sacra dai Romani, 
ma si ignora se l'antico mae¬ 
stro che la modellò la immagi¬ 
nasse con i due gernelli che 
l’animale sembra insieme nu¬ 
trire e difendere. Né si sa, in 
questo caso per la verità im¬ 
probabile. quando i gemelli an¬ 
darono perduti. Durante Ìl Me¬ 
dioevo la scultura era conser¬ 
vata in S. Giovanni in lutera¬ 


no. ma alla fine del Quattro- 
cento il Papa Sisto IV pensò 
di restituire al popolo romano 
la sua Lupa e la consegnò ai 
Conservatori del Campidoglio 
che l'esposero all'esterno del 
loro palazzo, sul colle Capito¬ 
lino. prima che Michelangelo 
ne modificasse l'antico aspet- 

(segue alle pagine 4-5) 
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RADIO E AUTORADIO 

Furiode 

Utenti che 
non hanno pacato 

Il canone radio per 
lo stesso periodo 

utenti che hanno 
già pagato 
il canone radio 
per lo stesso periodo 

gennaio -dicembre 

febbraio - dicembre 
marzo -dicembre 

aprile -dicembre 

maggio - dicembre 

giugno -dicembre 

luglio -dicembre 

agosto - dicembre 

settembre • dicembre 
ottobre - dicembre 

novembre - dicembre 
' dicembre 

oppure 

gennaio -giugno 
febbraio -giugno 
marzo - giugno 

aprile -giugno 

maggio -giugno 
giugno 

L. 12.00Q 
» 11.2SE 
» 10.210 

> 9.190 

. 8.170 

• 7.1S0 

» 8.125 

> 5.105 

> 4.085 

» 3.065 

a 2.045 

> 1.025 

L 6.125 
a 5.105 
» 4.085 

» 3.065 

> 2.045 

* 1.025 

L. 9,550 
» 8.938 

» 8.120 
» 7.310 
n 6.50Q 
» 5.690 

> 4.875 

> 4.055 
. 3.245 
• 2.435 

> 1.625 

» 815 

L. 4.875 
■ 4055 
. 3.24$ 

> 2.435 
» 1.625 

> 815 

L. 2.450 

> 2.388 
» 2.090 
• 1880 

> 1.670 
» 1.460 

> 1.250 
» 1.050 

> 840 

» 630 

. 420 

> 210 

L. 1.250 
> 1.050 
» 840 

» 630 

• ' 240 

• 210 

RINNOVI 

T¥ 

lADIO 

AUTORADIO 

veicoli con 
molore non 
superiore a 24 CV 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 

Annuale. 

1* Semestre. 

2* Semestre. 

T/lmestre. 

Trimestre . . . 

L. 12.000 
» 6.125 
» 6.125 
a 3.190 
a 3.190 

L 3-400 
■ 2.200 
» 1.250 
s 1.600 
■ 650 

L. 2.950 

> 1.750 
» 1.250 

> 1.150 

» 650 

L. 7.450 
» 6.250 
» 1.250 

» 5.650 
> 650 

L’abbonamenlo alla tdevisione dà dirillo a detener, nello slesso domicilia, olire ai | 


L’oroscopo 

17-23 febbraio 


ARIETE - Aumentate le vostre 
energie combattive. Fatica per 
ottenere quello che desiderale. 
Kiusciraitno ie imprese scaltanu. 
Sarete indolenti e avrete poca 
fiducia ne» risultati. L'affetto m 


toro _ Se non vi sentite di 

aatre con sicmezzn « conwin* 
sione, rimandate od ottro mo- 
tuento- Nella mattinfita vi sarà 
più tacile tare i passi necessari 
Troverete di/fictJi alcun» punti 
programmatici. Nervosismo om- 
bientale. Mantenetevi su un 
piano di concoi-dia. Giorni; 
tS, 21. 


GEMELLI — Rivincite, troverete 
la strada da seguire senza afor* 
ti. purché la infiliate al volo. 
Speranze «saudite aU’uUltno 
Istaitte Una sfumatura di arri¬ 
vismo non guasta. Potete viag¬ 
giare e comunicare. Agire U 
17, 19. 


CANCRO — Le oppcrenre V* 
inponneranno, non dimenticate 
alcune tesai fondamentali deila 
otto. La salute è un dono pre* 
iioso da custodire sempre. Incer- 
tezza nelle amicizie e nes« 
affetti. Osservate con più obiet* 
titntA. Fatevi meolio i conti in 
tasca. Giorni favorevoli: ta, 
20 , 21. 


LEONE — Cambiate aria per 
rigenerare l'organismo, fate dei 
viaggi brevi, ma divertenti. Gli 
esercizi di autodomlnlo saranno 
più che utili. Conversazione 
fruttuosa più in apparenza che 
In realtà. Bisogna sapersi de¬ 
streggiare e contentare. Libe¬ 
ratevi dai pesi morti. Giorni di 
azione: 17. 19. 

VERGINE — Qualcuno si deci¬ 
derà a farvi lume o stroda, Cac¬ 
ciale i noio.-H e mantenete lon¬ 
tani pii egoisti. Tutti i mo¬ 
menti sono preziosi. Le conclu¬ 
sioni tempestive saranno diffi¬ 
cili. Forse potrete concludere 
tramite dei terzi più dinamici e 
abili nel convincere il prossimo. 
Giorni.' IS, 20. 


BILANCIA — Possibilità di otte¬ 
nere vantaggi dagli investimenti 
e trattando questioni Immool- 
liari. Potete fare nuove amicizie 
o viaggiare. La prudenza ed l 
bel modi vi faranno avanzare 
nella direzione voluta. Instabili¬ 
tà di salute. Giorni: 18, 20. 

SCORPIONE — Montenetevi fer- 
I mt senzo cedere il passo, ma 

l siate morbidi nelle apparenze. 

I L'alimentszione sia meno ricca 

j di prassi. Urpe un controlto ^1- 

• la situorione. Tempi d»//<ctU, 

f conuerrd rimandare ai giorni 

I favorevoli t8 e 20. Temporeo- 

I piare i la via più idonea ai 

^ successo. 

SAGITTARIO — Scrivere e vlag- 
I giare portano sorprese. 1 sogm 

si riveleranno veraci, special¬ 
mente quelli dal 18 al 19. Sva¬ 
gatevi. divertitevi, non pensate 
I sempre alle stesse cose. La 

' eia nelle proprie forze sarà di 

t sostegno. 


* CAPRICORNO — Soppiate alten- 

dere senza dubitare della serie* 

’■ td e schiettezza di chi vi vuol 
bene e vi troscura. Tutto sarà 
chiarito a suo tempo, f rispar- 
i mi verranno intaccoti dalle cir- 
costa'nze mo vi rifarete più oltre. 
Aprite il vostro animo a chi vi i 
vicino. Giorni s/ruttabiti; 17, 21. 

ACQUARIO — Possibilità di ot¬ 
tenere qualche lieve migliora* 
mento. La situazione è arenata. 
Anche nel settore delle amici¬ 
zie niente di conctuslvo e di 
chiaro. Conviene lasciar correre 

I tempi, nella speranza di entra¬ 
re in un ciclo migliore. Stan¬ 
chezza generale, frutto di sforzi 
fatti lo precedenza. Operare 

II 18. 

PESCI _ Andamento regolare 

più o meno come Io settimano 
tcorsa. Solo verso la metà della 
settimana sì otn-à un pochino di 
benessere. Tutti i propetti devo¬ 
no essere riesaminati con più 
ponderazione. Riprendere il via 
verso il 20. fiottare ai sopni 
del 19. 

Tommaso Palamidessi 
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In un solo punto di Milano, qui al Centro Fly Casa, un milione di cose nuove per un milione 
di case belle. Tutti i tavoli, tutti i lampadari, tutte le poltrone, tutti i bicchieri, tutti gli elettro- 
domestici, tutte le tovaglie, tutte le posate, tutte le tappezzerie, tutte le stoviglie, tutti i tap¬ 
peti, tutti i soprammobili, tutte le cucine Fly, tutte le piccole e tutte le grandi comodità di 
una casa. Tutte le marche più autorevoli, tutte le industrie più qualificate, tutti i consigli 
per le scelte più convenienti, tutta la assistenza per le ambi entazioni più appropriate. _ 

casa 


centro 


















CI scrivono 



./’u/f/ma creazione nella 

prestigiosa serie dei fonogra¬ 

fi esportati in tutto il mondo 

L, S9.00a 
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[segue da pag. 2J 
to. Molto probabilmente fu in 
occasione di guella donazione 
che furono aggiunti i due ge¬ 
melli per opera dello scultore 
preferito dal Pontefice, Anto¬ 
nio Pollaiolo, il quale eseguirà 
poi anche il bellissimo sepol¬ 
cro dei Papa che è in S. Pietro. 
Così la • Lupa Capitolina • 
esprime, nella raffigurazione 
dell'animale, la fierezza dell'ar¬ 
te etrusco, e, in quella dei fan¬ 
ciulli, la vigoria del Rinasci¬ 
mento in gara con l'arte clas¬ 
sica. 

Al cosmpnauta 

« Abito a Marina di Carrara, 
e vi scrivo perché ho sentito 
dire che nella mia cittadina 
sarà eretto un monumento ai 
voli spaziali. E' vero? Vorrei 
saperlo, perché mi pare che. 
per una piccola cittadina, que¬ 
sta sia una cosa importante » 
(Francesco Abbiate - M. di 
Carrara). 

In Piazza Paradiso a Mari¬ 
na di Carrara sarà davvero 
eretto, nella prossima prima¬ 
vera, un enorme monumento 
al cosmonauta, che potrà esse¬ 
re scorro anche dai marinai a 
parecchie miglia al largo. Gli 
mdustriali del marmo di Car¬ 
rara hanno donato allo scul¬ 
tore Nardo Dunchi sei grandi 
blocchi di marmo pregiato per¬ 
ché vi scolpisca tl monumen¬ 
to, che sarà formato di sei 
monoliti e alto dodici metri. 
Poggerà su di un basamento 
marmoreo di due metri con 
una circonferenza di quindici. 
All'inaugurazione del monu¬ 
mento al cosmonauta son già 
invirari i co-smonauti sovietici 
e americani. 

1. p. 


intervallo 


Fotografìa aoroa 

« Ho sentito parlare alla ra¬ 
dio di alcune nuove tecniche 
di cui la ricerca archeologica 
si avvale; tra cui. particolar¬ 
mente interessante, quella del¬ 
la fotografìa aerea, che ha dato 
buoni frutti anche in Italia. 
Vorrei, se possibile, saperne 
qualcosa di più» (A. Sestri - 
Foggia). 

La fotografìa aerea, usata co¬ 
me mezzo di ricerca sul terre¬ 
no, era stata praticata su^iro 
dopo la guerra mondiale del 
1915-1918 dai francesi in Mace¬ 
donia, dai tedeschi in Palesti¬ 
na. dagli inglesi in Mesopota- 
mia. I risultati allora ottenuti 
riguardavano però principal¬ 
mente zone desertiche o quasi. 
Concernevano infatti lo studio 
di quella grande fortificazione, 
a tratti disposta su di una 
grande strada confinaria, che 
prende il nome di limes. Le 
ricerche sulla tecnica della fo¬ 
tografìa dall’alto, di terreni a 
colture diverse e in particolari 
condizioni di luce, continuaro¬ 
no durante la fase finale del¬ 
l'ultima guerra da parte degli 
inglesi e furono attuate in que¬ 
sti ultimi dieci anni anche in 
Italia. Particolarmente favorite 
sono state, insieme con la Ma¬ 
gna Grecia (Metaponto e Pu¬ 
glia specialmente), la Sicilia e 
ì'Etruria. In Sicilia sono così 
emersi alcuni tracciati urbani 
che parevano completamente 
perduti: Agrigento. Eraclea. Mi- 
noa, Selinunte, e decine di al¬ 
tri piccoli centri urbani inso¬ 
spettati che, pur non avendo 
partecipato alla politica inter¬ 
nazionale delle grandi colonie, 
hanno assunto un originale va¬ 
lore locale. Anche in Etruria la 
collaborazione tecnica è stata 


assai importante nelle ricerche 
sul terreno. Si deve alla ri¬ 
cognizione aerea la scoperta di 
circa 200 «uovi sepolcri a 
mulo a Cerveteri, e di ben 800 
sepolcri, anche essi a tumulo, 
sul colle di Monterozzi a Tar¬ 
quinia. Bisogna però tenere 
sempre presente che tali tecni¬ 
che sono dei mezzi e non dei 
fini. In una ricerca archeolo¬ 
gica resterà sempre fondamen¬ 
tale lo scavo stratigrafico e l'os¬ 
servazione attenta dei risultati 
ottenuti. 

Lo « scippo » 

€ Vorrei poter leggere sul Ra- 
diocorriere-TV quanto fu det¬ 
to giorni or sono alla radio 
sui termine dialettale scippo. 

Questi argomenti sono spesso 
interessanti, ma bisognerebbe 
poterli leggere senza fretta » 
(Arnaldo Antoni - Asiago). . 

Un vocabolo sempre più fre¬ 
quente sui gioraaii, e di con¬ 
seguenza net parlare comune, 
è scippo. Significa furto con 
strappo e si applica propria¬ 
mente alle imprese di ladri vo¬ 
lanti che passano accanto alla 
vi7/rma e le strappano ciò che 
essa tiene in mano, dandosi poi 
alla fuga. E' un sistema tutt'al- 
tro che nuovo, il quale ha pur¬ 
troppo ricevuto un notevole 
impulso dalla dilagante moto¬ 
rizzazione. che consente ai ma¬ 
lintenzionati una estrema rapi¬ 
dità d'azione. Scippo è voce 
partenopea, che significa, tra 
l'altro, furto con destrezza. // 
dialetto napoletano ha infatti 
il verbo scippà che vate strap¬ 
pare e rubare con destrezza, 
rrisreine al sos/aiifivo scippe- 
tiello che ha i! senso di furie- 
rello. Da notare che, mentre 
scippo ha potuto es.sere accol¬ 
to senza modificazioni dalla |«t- 
gua dei giornali, le forme ita¬ 
lianizzate scippare e scippatore 
dimostrano come simili voci 
dialettali, in un primo tempo 
adoperate dalla cronaca per 
sottolineare il carattere locale 
di un avvenimento, si a.ssogget- 
tino rapidamente a quegli adat¬ 
tamenti di suono e di forma 1 
indispen.sabili per trasferirsi 
dal vocabolario dialettale a 
quello nazionale. \ 

V. tal. 


sportello 


Libretto radio 

Al signor L. B, dì Macerata 
— ed a molti altri nuovi abbo¬ 
nati alla televisione che ce 
l'hanno chiesto — ricordiamo 
che l'abbonamento TV è com¬ 
prensivo di quello radio e che 
pertanto il libretto di iscrizione 
alle radio-audizioni deve essere 
restituito all'Ufficio del Regi¬ 
stro che lo aveva emesso, an¬ 
notandovi gli estremi del pri¬ 
mo versamento per la televi¬ 
sione, dopo aver staccato le 
ricevute dei pagamenti prece¬ 
dentemente effettuati. 

.Autoradio 

Bene ha fatto il signor F. M. 
dì Roma e tutti gli altri che 
ci hanno scritto in proposito, 
a contrarre un nuovo abbona¬ 
mento per la radio installata 
sulTautovettura. 

Poiché l'autoradio viene, usa¬ 
ta fuori deU'abitazione privata 
è necessario munirsi di un re¬ 
golare abbonamento, distinto 
da quello alla televisione, o 
alle radtoaudizioni, rilasciato 
per uso domiciliare. 

Libretto esaurito 

« Sono un abbonato che ha 
sempre pagato in forma trime¬ 
strale. Di solito prima di esau¬ 
rire i bollettini di versamento 
ricevevo, verso la hne dell'an¬ 
no. un nuovo libretto di abbo- 
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namento. Questa volta ciò non 
si è verificato ed ho dovuto 
pagare con un bollettino im¬ 
prestatomi da mio cognato. 
Poiché ad aprile avrò necessità 
di rinnovare il canone, a chi 
devo chiedere un altro libret¬ 
to?* (N. G. - Piacenza). 

Di norma non è necessaria 
alcuna richiesta per ottenere 
un duplicato del libretto di ab¬ 
bonamento alla televisione: in¬ 
fatti un apposito foro ricavato 
in uno dei bollettini di versa¬ 
mento consente di accertare il 
prossimo esaurirsi del libretto 
stesso. Se Ella, pertanto, ha 
sempre utilizzato tutti i bollet¬ 
tini. ad un certo momento, in 
virtù di quella particolare se¬ 
gnalazione, avrebbe dovuto ri¬ 
cevere tempestivamente un nuo¬ 
vo libretto. Da quanto ha ac¬ 
cennato, però, dubitiamo che 
ciò sia avvenuto, perché se El¬ 
la non ha avuto più a dispcy 
sizione un bollettino per il 
versamento significa che quel¬ 
la segnalazione non è perve¬ 
nuta all'U.R.A.R. Probabilmen¬ 
te Ella è stata costretta ad an¬ 
nullare un bollettino, provocan¬ 
do involontariamente un impe¬ 
dimento al meccanismo di ri¬ 
levamento. 

A tale inconveniente ne ha 
poi aggiunto un altro: il ver¬ 
samento effettuato con hh bol¬ 
lettino prelevato dal libretto 
di abbonamento del suo con¬ 
giunto. 

In tal modo Ella non ha 
rinnovato il suo abbonamento, 
bensì quello di suo cognato. 

flon Le resta, a questo pun¬ 
to, che scrivere con sollecitu¬ 
dine all'UJÌ.A.R. di T'orino se- 
malando la mancanza del li¬ 
bretto di iscrizione e la irrego¬ 
larità commessa con l'erroneo 
versamento. Se farà a tempo 
eviterà di ricevere un avviso 
di pagamento che — ci con¬ 
senta di dirlo — sarà piena¬ 
mente giustificato. 

s. g. a. 


avvocato 


« Desidero sapere se la mag¬ 
gior somma dovuta dal con¬ 
duttore a titolo di aumento sup¬ 
plementare, in dipendenza di 
importanti ed improrogabili 
opere eseguite dal locatore, ai 
sensi dell'art. 18 della legge 23 
maggio 1950 n. 253, debba es¬ 
sere tenuta distinta dal cano¬ 
ne locatizio o vada in esso in¬ 
corporata, perdendo la sua in¬ 
dividualità e divenendo parte 
integrante di detto canone » 
(Vincenzo M. - Nervi). 

L'art. 18 della legge da Lei 
citata, cosi come l'ultimo com¬ 
ma dell’art. 13 in tema di mi¬ 
glioramenti, ispirandosi ad un 
evidente principio di equità, ri¬ 
conosce il diritto del locatore 
ad un aumento supplementare 
sul canone, in conseguenza di 
importanti ed improrogabili 
opere esentile per conservare 
all'immobile la sua destinazio¬ 
ne, o comunque per evitare 
maggiori danni che ne compro¬ 
mettano l’efficienza. Peraltro la 
legge non precisa se detto au¬ 
mento si incorpori nel canone 
locatizio. diventandone parte 
integrante: per modo che è di¬ 
scutibile se gli aumenti dispo¬ 
sti dalle successive leggi vinco¬ 
listiche debbano essere oppfi- 
cati sulla base del canone ori¬ 
ginario già maggiorato degli in¬ 
teressi legali sul capitale spe¬ 
so, oppure soltanto sulla base 
del canone orìgimirto. La Cas¬ 
sazione ha accolto la prima so¬ 
luzione, che anch’io riterrei 
esatta. Infatti il quinto comma 
dell’art. 13 include indiscutibil¬ 
mente nel canone l’aumento do¬ 
vuto dal conduttore per miglio¬ 
ramenti eseguiti dal locatore: 
può. quindi, ritenersi in via 
analogica applicabile (Tq stesso 
principio per Vaumenw dovuto 
in conseguenza dell'esecuzione 
di opere importanti ed impro¬ 
rogabili. 



CALDO E NUOVO... IL COMFORT CHE AMATE 

Personale nel gusto... accogliente e distensivo nel tepore invitante, sicuro... 
un tepore diffuso e amico: il ricco tepore di una casa riscaldata con ESSO. 

ESSO CASA... tepore felicel 

ESSO DOMESTIC per riscaldamento centrale - ESSO SPLENDOR per riscaldamento autonomo 
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[ DISCHI NUOVI 



Musica laggara 

Mentre il 
film La mar¬ 
cia su Roma 
continua il 
suo cammino 
sugli schermi 
italiani, ap¬ 
pare un di¬ 
sco contenen¬ 
te, da un la¬ 
to, alcuni brani della colonna 
sonora, dovuta al maestro Giom- 
bini e, dall’altro, un < madi¬ 
son » liberamente ispirato agli 
avvenimenti descritti dal film 
di Risi. Si tratta dì una com¬ 
posizione delio stesso Giom- 
bini, su parole di Cassia, Tutti 
a Homo. La interpreta Roby 
Castiglione, che si rivelò ai 
• Cantagiro > dello scorso anno, 
lì disco, a 45 giri, è della 
< Cam ». 

Festival di Sanremo 

- Tony Renis 

sorride dalla 
colorata co¬ 
pertina del 
45 giri che 
reca incisa la 
canzone ina¬ 
spettatamen¬ 
te giunta al¬ 
la vittoria del 
Festival: quella Uno per tutte 
alla quale forse non credeva 
neppure lo stesso autore ed 
interprete. Renis ha trovato 
il giusto filone della popolariti 
ed è più che naturale che ne 
raccolga 1 frutti. Sul verso del 
disco, pure di Renis-Testa-Mo¬ 
gol, cui questa volta s^ aggiun¬ 
to Favilla (che dirige l’orche¬ 
stra), un'altra canzoncina adat¬ 
ta ai mezzi vocali del cantau¬ 
tore; Le ciliege. 

\ Donaggio a 
-i ùdÉÀ Sanremo si è 
rivolto al ^io- 
IQB' vani. II tw»t 
Giovane, gio- 
I vane terzo 
J classificato, 

1 ^^9 difficilmente 
l^H 9 avrebbe avu¬ 
to successo 
senza il lancio alla gara canora. 
Il 45 girl della « Columbia > 
sul quale è incisa la canzone, 
reca sul verso, pure di Donag¬ 
gio, lo slow-rock Una casa d’ar¬ 
gento. PIÙ ambiziose mire ave¬ 
vano le due canzoni a tempo di 
« bossa nova > presentate a San¬ 
remo e che non sono neppure 
entrate in finale: Perche per¬ 
ché di Cichellero, cantata da 
Tony Renis (ed ora edita dalla 
« Voce del Padrone » in un 4S 
giri che reca sul verso un rock 
di Soffici, Gli innamorati sono 
angeli) e Fermate il mondo, di 
Verde e Canfora, ottimamente 
interpretata da Johnny Dorelli. 
<^esta canzone è edita in un 45 
giri della « C.G.D. > che reca sul 
verso B non addio, dalia com¬ 
media musicale • Enrico *61 ». 
La commissione del Festival 
aveva scelto Un cappotto rivol¬ 
tato ascoltando la canzone nel- 
Tinterpretazione di Piero Focac¬ 
cia, li giovanissimo cantante che 
si era rivelato a Castrocaro e 
a Saint Vincent. Ora la «C.G.D.» 
ha edito un 45 giri che reca la 
canzone eseguita da Focaccia 
(sul verso. Portala in cantino). 
Dal canto suo, la « Voce del Pa¬ 
drone », pure in 45 girl ha mes¬ 
so in circolazione Un cappotto 
rivoltato neU'edizione sanreme¬ 
se di Sergio Bruni. 

Completano il " - 

quadro dei di¬ 
schi editi dal¬ 
la <C.G.D. >. 
altri tre 45 gL 
ri. U primo 
contiene le 
due canzoni 
interpretate 
da Gianni La 

Gommare, la giovanissima rive¬ 


lazione di Non sapevo (in cop¬ 
pia con Milva) e di Com’è pic¬ 
colo il cielo (in coppia con la 
Tonielli). Particolarmente ef¬ 
ficace Tinterpretazione di Non 
sapevo, in cui La Commare dà 
prova di notevoli qualità ca¬ 
nore. Il secondo 45 giri con¬ 
tiene Non costa niente, una fra 
le più belle canzoni di Sanre¬ 
mo, che Johnny Dorelli ha in¬ 
terpretato in coppia con Wilma 
De Angelis. (Sul verso del 45 
giri una buona canzone di 
Chiosso, Non verrà). Infine, le 
due canzoni Interpretate dal 
< Quartetto Radar >: la spiritosa 
Ballata del pedone e Oggi non 
ho tempo. 

- — Completa ’ il 

panorama dei 
dischi editi 
dalla < Voce 
del Padrone» 
il 45 giri de¬ 
dicato a Sul- 
l’acqua, nella 
esecuzione di 
Sergio Bruni, 
di classico stile napoletano. Sul 
verso dello stesso disco. Caval¬ 
cata, una nuova canzone dello 
stesso Bruni. 

Bptsa nova 

Infu^ri^a la 
nuovo ritmo. 

Segnaliamo per primo un 33 
giti (30 cm. stereo) della < Ck)m- 
mand * (distribuzione « Fonit ») 
per 1 suoi intrinseci meriti e 
perché, proprio presentando un 
45 giri della stessa « Cominand > 
avevamo auspicato che l’inter¬ 
pretazione dì Desafinado e One 
note samba monoaurali fossero 
rese disponibili anche in ste¬ 
reofonia. 11 disco, come sempre, 
ha qualità tecniche di altissimo 
valore, tali da rendere soddisfat¬ 
to il più esigente ascoltatore. 
Al due titoli cui abbiamo ac¬ 
cennato si aggiungono, nel 33 
giri, varie canzoni già conosciu. 
te eseguite secondo i dettami 
del nuovo ritmo. Così possiamo 
ascoltare Perdido, Lullaby of 
Birdland, Brazil, Besame mucho. 
In complesso quanto può sod¬ 
disfare gli appassionati di • bos¬ 
sa nova >. 1 quali sono contesi 
da tutta una serie di cantanti 
nostrani e stranieri. 

- — Apre la se- 

1 ■AHiiii I rie Katyna 


1 ■AHiiii I rie Katyna 

Ranieri; con 

~ ^ 

“■*“ Wfc. tcrpretazlone 

7 ' sensibilissl- 

nza di Desa- 
||M ftnado (45 gi- 

ri della -Cec¬ 
ca >). Seguono Juiie London (45 
giri « LiMrty » ) anch’essa ot¬ 

tima ed originale interprete e 
Jackle Kern, una giovane e 
bionda parigina, che ha studiato 
In Brasile il fenomeno musicale 
in voga (45 giri «Karlm»): en- 
h'ambe eseguono Desafinado. 
Ma continuiamo: c’è anche June 
Christy (45 giri « Capitol ») che 
esegue Bossa nova e Samba de 
urna nota sò. E concludiamo con 
due pezzi orchestrali di egregia 
fattura: Joe Haroell e la sua or. 
chestra eseguono Fly me to thè 
moon e Harlem Noctume <45 
giri « London » ), mentre SI Zen- 
ter e la SUB orchestra danno 
una particolarissiina interpreta¬ 
zione ' di Desaflnado e di Up a 
iozv River. II disco, a 45 giri, è 
della «Liberty*. 

CoM rar* 

Le opere didattiche di Muzio 
Clementi, se hanno creato la 
sua fama, gli hanno però sot¬ 
tratto il posto che ^ spetta 


tra I sinfonisti italiani. L’atti¬ 
vità pedagogica ha messo in 
ombra quella creativa e solo 
In questi anni si nota un risve¬ 
glio di interesse. Tra i primi 
frutti delle ricerche sono le 
tre opere che la casa « Ange- 
ìicum > presenta In un disco: 
un concerto per piano e orche¬ 
stra e due sinfonie. Particolare 
attenzione merita il concerto, 
l’unico di Clementi, che rivela 
uno spirito agile, pronto a rie¬ 
laborare con gusto i modelli 
mozartiani: il tempo più inte¬ 
ressante è l’Adagio, quasi un 
anticipo del primo Beethoven. 
Le sinfonie appartengono al- 
l’op. 44 € ripetono gli schemi 
haydniani. portando nei tempi 
lenti e nei minuetti alcuni toc¬ 
chi personali che si distaccano 
dalla calligrafia pastorale del 
secolo. Gino Gorinl è a) pia¬ 
noforte. l’orchestra dell’» Ange- 
llcum », come al solito scattan¬ 
te e nitida, è diretta da Alberto 
Zedda. 

Poesia 

Catullo è l’u¬ 
nico poeta la¬ 
tino che oggi 
goda di una 
relativa popo¬ 
larità, grazie 
all'acceso fer¬ 
vore delle li¬ 
riche amoro¬ 
se, e forse al 
loro linguaggio libero. Ma 
gli altri, i grandi dell'epoca 
d’oro, dopo un’affrettata lettu¬ 
ra sui banchi del ginnasio, so¬ 
no rimasti lettera morta, confi¬ 
nati nelle soffitte della memo¬ 
ria come avanzi di una cultura 
di cui non si è mai compresa 
Tutilità. 

La « Cetra > si è ora proposta la 
rivalutazione di un patrimonio 
trascurato, iniziando la pubbli¬ 
cazione di dischi dedicati alla 
poesia latina, tradotta da esper¬ 
ti e declamata da noti attori. 
Il primo della serie è appan¬ 
naggio di Arnoldo Foà, un Foà 
diverso, molto più equilibrato 
e discreto, schivo di retorica, 
staccato dal testo nella misura 
che il suo temperamento — 
portato all’enfasi — glielo per¬ 
mette. Rimane cosi in bella evi¬ 
denza la voce, calda, profonda 
e schietta, mai soverchiata dal¬ 
l’affanno espressivo, così come 
dev’essere la dizione dei clas¬ 
sici. In Lucrezio, nella pacata 
contemplazione del mondo, egli 
ottiene gli effetti migliori. 

Ma seguiamo l'ordine dell’ecce- 
zionale microsolco. H primo 
poeta presentato (precede ogni 
lirica una breve introduzione 
che ne illustra genesi e conte¬ 
nuto) è Ennio con l’angoscioso 
sogno di Rea Silvia e U ritratto 
dell’uomo di fiducia del conso¬ 
le. Seguono due frammenti sa¬ 
tirici di Lucilio, 11 Viaggio in 
Sicilia dove assistiamo all’in- 
contro con ■ un bel pezzo di 
ostessa sirìaca », e Le deltaie 
del Foro. Preceduta da due poe¬ 
metti — due sospiri — di Va¬ 
lerio Edituo (Fiammo d’amore 
ed Effetti d’amore), troviamo 
una sostanziosa antologia catul¬ 
liana, nella traduzione di Qua¬ 
simodo. Sono stati scelti molti 
del carmi più famosi nel quali 
è descritta la parabola del tor¬ 
mentato amore per Lesbia: dal¬ 
le estasi di Viviamo, mia Lesbio 
ed amiamo ai chiaroscuri di 
Odio ed amo al ricordo melan¬ 
conico di Nessuna può dire che 
fu amata tanto. E infine il più 
grande dell’epoca (come sotto- 
linea la bella presentazione di 
Ettore Paratore), Lucrezio, il 
poeta-filosofo « bestia nera » 
delle versioni dal latino: come 
non essere colpiti d^a pensosa 
tristezza, dalia serenità di que¬ 
sto spirito nel considerare 1 
problemi mai risolti: La morte. 
Nascita dell’universo. Fantasia 
della notte. Specchio del futu¬ 
ro; e non ammirare lo stretto 
rapporto tra poesia e vita in 
Invocazione a Venere, Affetti 
familiari tra le bestie. Le ori¬ 
gini dei penere umano? li disco 
ci scopre un mondo econosciuto. 

HI. FL 



























Le mamme e gli insegnanti 
tornano a scuola con la TV 

L’iniziativa esaminata da un docente direttamente interessato al problema scolastico 


C he cosa pensereste di 
un medico che partisse 
per la sua prima con¬ 
dotta. soddisfatto dì sé e si¬ 
curo che non avrà più biso¬ 
gno di nessuno, perché lau¬ 
reato, abilitato, esercitato 
(ma quanto? sei mesi, un 
anno?) in un’assistenza ospi¬ 
taliera? Ma esiste veramente 
un medico che presuma di 
non dover più studiare, an¬ 
che se ha compiuto con gran 
profitto gli studi universita¬ 
ri? Crediamo di no. Nessuno 
che abbia intelligenza e co¬ 
scienza professionale può 
credere cne gli bastino per 
tutta la vita le nozioni ap¬ 
prese al tempo della sua 
minore maturità: nozioni 
che inoltre invecchiano su¬ 
bito e che, per fortuna no¬ 
stra. sono presto superate, o 
approfondite e affinate. 

Pensieri come questi erano 
in me vivi e operanti, molti 
anni fa. quando partii per la 
prima sede assegnatami dal 
Ministero. Non ero medico, ma 
professore. Avevo la mia brava 
laurea, l'abilitazione, l’onesto 
frutto della vittoria strappata 
in un concorso, e una gran vo¬ 
glia d'insegnare. E mi ero mes¬ 
so in testa che la mia profes¬ 
sione somigliasse a quella del 
medico: medico della mente, 
mi dicevo (allora non erano 
molto in voga la psichiatria e 
la psicologia), medico della co¬ 
scienza (la psicanalisi non in¬ 
cantava nessuno); ma sentivo 
che in giro si parlava degli 
insegnanti come di missionari 
molto simili ai preti, dotati di 
vocazione, di spirito di sacri¬ 
ficio c di altro, per cui Io Stato 
e la società verso di noi si 
comportavano come sette che 
possano chiedere ai loro ade¬ 
renti tutto, senza offrire quasi 
nulla in cambio. Non avevamo 
la vocazione? Che cosa chiede¬ 
vamo di più. rispetto a genie 
che spesso deve adattarsi a fa¬ 
re malvolentieri cose meno no¬ 
bili e meno pulite di quelle 
che avremmo fatto noi? Dun¬ 
que. paghiamoli male e lascia¬ 
mo cdie trovino nella loro co¬ 
scienza la spinta per uscire 
dalla palude in cui finirebbero 
adattandosi a sfruttare per 
sempre quello che hanno ap¬ 
preso una volta nella scuola. 

Come me. altre centinaia di 
vincitori partivano per le loro 
sedi, baldanzosi e convinti che 
bisognasse ancora studiare, per 
offrire dalla cattedra i risul¬ 
tati più freschi e più vivi della 
cultura contemporanea. Ma ci 
trovammo, come oggi si tro- 
rano i nostri figli e nipoti, in 
paesi, in città piccole o gran¬ 


dicelle, ove non esistono bi¬ 
blioteche, non arrivano rivi¬ 
ste, non giunge nemmeno per 
sbaglio una parola che serva 
al cosiddetto < aggiornamen¬ 
to»; allora meno di ora. Ed 
anche oggi, non abbastanza. 
Ci prefiggemmo, dunque, co¬ 
me si prefìggono oggi i gio¬ 
vani, di raggiungere la grande 
sede, la città universitaria. 

Ah, finalmente! Corsi all'uni¬ 
versità sperando di poter ascol¬ 
tare di nuovo un maestro, 
due, dieci maestri, ma riuscii 
ad ascoltare dieci assistenti, 
perché gli ordinari erano sem¬ 
pre occupati altrove; e, peg¬ 
gio, mi accorsi che nella gran¬ 
de città sarebbe stato difficile 
trovare il tempo per siffatte 
escursioni (comprese quelle 
destinale alle bioHoteche) : il 
tempo e il denaro, perché la 
grande città macinava l'uno e 
l’altro così spietatamente, da 
costringermi a integrare lo sti¬ 
pendio insufficiente, anziché la 
mia cultura già impoverita da 
qualche anno di segregatone 
provinciale. E talvolta, (fi not¬ 
te, in forma d'incubo imma¬ 
ginavo quali potessero essere 
il rimpianto, il rimorso, l'in¬ 
soddisfazione di alcuni mìei 
colleghi: quello di matemati¬ 
ca, con dodici figli, o quello 
di latino e greco, con quattro, 
se io, che ancora non ne ave¬ 
vo. mi sentivo così avvilito e 
disperato. 

Il caso volle che la mia in¬ 
tegrazione economica coinci¬ 
desse con l'integrazione culm- 
rale, giacché, mal pagato ma 
fornito di libri che non avrei 
potuto acquistare da me, ebbi 
l’incarico di leggere per gli al¬ 
tri, recensendo e perciò infor¬ 
mando. prima di tutti, me 
stesso. 


Da un po' di tempo, la no^ 
stra condizione è mutata. Sì 
comincia a parlare di noi, ci 
vengono rammentati i nostri 
doven. ma non si dimenticano 
i nostri diritti: tra gli altri, 
quello dì essere considerati, 
non dei mistici inclini a tutte 
le privazioni, ma piuttosto dei 
tecnici specializzati da coltiva¬ 
re. finalmente, in ogni senso; 
e non depositari di un'istru¬ 
zione definitiva, ma mediatori, 
quando non anche autori, di 
una cultura che si svolge di 
continuo. Di questo svolgimen¬ 
to dobbiamo essere informati; 
convinti e partecipi, prima dì 
essere informatori. Cosicché il 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione ha già predisposto centri 
di studio e di attività, ove a 
gruppi, e a diverso livello, si 
cerca di aggiornare ed anche 
perfezionare gli insegnanti, ar¬ 
ricchendo la loro personalità 
e accrescendone il valore in¬ 
trinseco: un fatto che potreb¬ 


be avere gran peso nelle lotte 
e nelle rivendicazioni della ca¬ 
tegoria. Purtroppo, le iniziati¬ 
ve ministeriali sul piano pra¬ 
tico non sembrano promettere 
ì miglioramenti di massa di 
cui c’è bisogno, nel tempo che 
l’ansia di tutta una società 
vorrebbe ridotto a! minimo. 
L’opera e i programmi dei va¬ 
ri centri, pnmo fra tutti quel¬ 
lo dì Villa Falconieri a rra- 
scati, possono agire in un an¬ 
no su alcune centinaia di pro¬ 
fessori. I corsi di aggiorna¬ 
mento istituiti daU'Amminìstra- 
zione in quasi tutte le provin¬ 
ce possono accogliere alcune 
migliaia d'insegnanti, e non di 


tutte le discipline. Ora, chi 
pensi che i docenti oggi im¬ 
piegati in numero di centocin- 
quemila dovrebbero essere al¬ 
meno il doppio, e rifletta che 
i centomila, non tutti dì ruo¬ 
lo. e spesso privi perfino dei 
titoli cne giustifichino la loro 

E resenza su una cattedra, deb- 
ono essere, più che « aggior¬ 
nati », istruiti mentre istrui¬ 
scono. si renderà conto del mo¬ 
tivo per cui, invitati a presen¬ 
tare un « Corso di aggiorna¬ 
mento televisivo per docenti di 
scuòla media e di scuola di 
avviamento professionale », sia¬ 
mo inclini ad usare t termini 
della più calda partecipazione. 

Avessimo avuto noi, al tem¬ 
po nostro, qualcosa di simile! 
Quando vivevamo e insegnava¬ 
mo nella periferia delm na¬ 
zione, se avessimo potuto sen¬ 
tirci strumentalmente alla pa¬ 
ri con i colleghi più fortunati 
(o che tali credevamo), avrem¬ 
mo certamente potuto dare dì 
più alla società e pretendere 
di più da essa. E teniamo an¬ 
che conto del fatto che una 
simile iniziativa non mancherà 
di interessare tqtti coloro che, 
per curiosità propria ma mol¬ 


to più spesso perché genitori, 
e quindi chiamati a svolgere 
un'opera di fiancheggiamento 
nei confronti della scuola, sen¬ 
tono l’importanza dei proble¬ 
mi relativi aH'istnizione e alla 
educazione delle nuove gene¬ 
razioni. 

Oggi, la televisione ci pro¬ 
mette contatti frequenti con la 
cultura vìva; dal video, i mi¬ 
gliori maestri, i cattedratici 
inaccessibili ci raggiungono do¬ 
vunque noi siamo, e parlano 
I>er tutti ad un modo, avvivan¬ 
do in tutti le reazioni, il cui 
miglior frutto sarà da cogliere 
nei successivi dibattiti, quando 
da un’unica provocazione spriz¬ 


zeranno cento idee ed emerge¬ 
ranno altrettante esperienze 
della periferia, preziose forse 
per gh stessi cattedratici uni¬ 
versitari. La pedagogia, la psi¬ 
cologìa, la sociologia e la di¬ 
dattica generale sono in per¬ 
petuo movimento. Difficile, 
quand’anche fosse material¬ 
mente possibile, scegliere il 
meglio o scartare rinutUe. se 
dovessimo noi, singolarmente, 
esaminare tutto ciò che si pub¬ 
blica. Il meglio, invece, ossia 
il fior fiore delle esperienze 
fatte nel mondo intero, sarà 
proposto sul teleschermo da 
maestri che ovviamente tende¬ 
ranno ad affermsu% le loro 
scuole e tendenze, ma che non 
taceranno quelle degli altri, 
così permettendo la Escussio¬ 
ne o la proposta che la peri¬ 
feria potrà sollevare, neH’inte- 
resse dei maestri medesimi, in 
forma di controllo. 

Dal 1* marzo, ogni martedì 
e venerdì, ascolteremo i do¬ 
centi universitari chiamati a 
svolgere un piano organico di 
aggiornamento, che non riguar¬ 
derà soltanto le premesse teo¬ 
riche, ma anche i metodi e la 
pratica dell'insegnamento. Que¬ 


sto aspetto del corso, in corsi 
successivi, potrebbe divenire 
un contributo al miglioramen¬ 
to della scuola che oggi non 
può vantare un organico sod¬ 
disfacente, perché non soddi¬ 
sfacentemente addestrato. E, 
si noti, alla vigìlia di una ri¬ 
forma profonda, quasi scon¬ 
volgente, necessaria certo, ma 
temeraria ove non sia affidata 
ad esecutori e custodi che sap¬ 
piano metterla in atto. 


Lo spettatore di media cul¬ 
tura e le madri abituate a se¬ 
guire i figli negli studi, più di 
una volta ascolteranno Calò, 
Agazzi, Volpicelli. Catalfamo, 
Ferrarottif Ardigò, Bonacina, 
Canestran, Visalberghi, BoUea, 
Bertin, Flores d'Arcais, Cfugni, 
Nosengo, i docenti invitati a 
parlare di temi forse più o.^rici 
nella definizione che nello svol¬ 
gimento. che sarà sempre pia¬ 
no e guanto più possibile lon¬ 
tano dall'aridiià tecnica. Così 
tutti gli interessati, non metto 
dei professori, potranno ap¬ 
prendere quale sia oggi lo stato 
delle conoscenze, a proposito 
dei seguenti argomenti: 

— U diritto al pieno sviluppo 
della persona umana; 

— l’apprendimento; 

— il lavoro individualizzato e 
di gruppo; 

— 1 programmi didattici della 
Scuola Media e la coordinazio¬ 
ne deH’insegnamento; 

— la Scuola Media nel rlstema 
sociale; 

» la Scuola Media e li suo rap¬ 
porto con le altre forme edu¬ 
cative; 

— l'aspetto psicologico deil’e- 
ducazlone; 

— 11 problema della valutazio¬ 
ne delle attitudini e del rendi¬ 
mento scolastico (il voto! il te¬ 
mutissimo voto!); 

— le attitudini e le inclina¬ 
zioni; 

— il problema deU’orlenta- 
mento; 

— i’igiene mentale applicata al 
lavoro scolastico: 

— la coscienza didattica e la 
vita di scuoia; 

— la formazione del plani di¬ 
dattici; 

— la didattica dell’orienta¬ 
mento (che farà domani mìo 
figlio?); 

ed altre cose, tra le quali cre¬ 
diamo di aver scelto abbastan¬ 
za, perché ognuno riconosca 
almeno quell’interesse o quel 
problema che lo riguardano. 

Il Ministero, per parte sua, 
ha predisposto i mezzi e ì 
modi che permettano ai pro¬ 
fessori di riunirsi per discu¬ 
tere dopo l'ascolto delle lezio¬ 
ni. o per ampliare ì dibattiti 
che saranno avviati sul tele¬ 
schermo. 

Vladimiro Cajoll 


Dal 1* marzo, ogni martedì e 
venerdì, professori universi¬ 
tari svolgeranno, dinanzi alle 
telecamere, un programma di 
aggiornamento che si rivolge 
anche agli spettatori di media 
cultura ed ai genitori che se¬ 
guono i loro figli negli studi 


7 








- 

■ Ecco 1 risultati del Festi¬ 
val di Sanremo: 
ij Uno per tutte, cantata da 
Tony Renia ed Rmtiin Peri¬ 
coli. 90 punti; 

Amor, men amowr, my leve 
(Claudio Villa • Eugenia Fo- 
ligattl) 77 punti; 

Giovane piovane (Mazzet¬ 
ti - Donaggto) 71 ponti; 

Non ceste niente (Dorelll 
- De Angells) 48 punti; 

Ricorda (MUva - Tajoll) 45 
punti; 

Perdonarsi in due (Torrlel- 
11 • FoUgottl) 19 punti; | 

Occhi neri a cielo biw (VÌI- ■ 
la • Flem» 16 punti; | 

Tu venisti dal mare (Te- L 
sta - D’Angelo) 12 punti; . 

Sull'acqua (Bruni ■ Peri¬ 
coli) 12 punti; 

Non sapevo (MUva - La 
Cotninare) 10 punti 


A Spartaco D’Itri un po¬ 
sto nella prossima 
commissione selezio¬ 
natrice per il Festival di San¬ 
remo non dovrebbe toglierlo 
nessuno. Anzi, dovrebbe es¬ 
sere chiamato d'ufficio a far 

K arte di tutte le commissioni 
jture. Ci hanno messo un 
cinematografaro, un avvoca¬ 
to, non hanno trascurato il 
sacerdote che s’intende dì 
musica, ma hanno inspiega¬ 
bilmente ignorato colui che, 
conoscendo a memoria cin¬ 
quemila motivi musicali, 
avrebbe potuto evitare che 
il pubblico di questo tredi¬ 
cesimo Festival si tramu¬ 
tasse in tanti detéctives alla 
ricerca del c motivo masche¬ 
rato ». Possiamo ripeterlo 
qui, senza tema dì querele, 
tanto ormai l'hanno già det¬ 
to tutti, che i motivi più po¬ 
polari, fin dalle prime sere, 


venivano canticchiati dai 
competenti, pare con altre 
parole. Così si riudivano le 
arie della « Tosca », di « Till », 
di « Noi siamo quelle dello 
scisci », di « Abbassa la tua 
raclio per favor », e via di¬ 
scorrendo. 

Inspiegabilmente per i pro¬ 
fani, nessuno dei concorrenti 
interveniva per accusare aper¬ 
tamente l'altro del plagio, senor 
mai le diffamazioni avveniva¬ 
no tra le quinte, a bassa voce. 
Omertà o pigrizia? Pare, infat¬ 
ti, che ormai il plagio sia cosa 
pacifica. Gli accordi, intanto, si 
possono prendere pari pari da 
qualsiasi pezto musicale. Mi 
hann o spiegato ebe basta ca^ 
biare un pochino la melodìa. 
Ho deciso: l’anno prossimo mi 
ci metterò anch’io, ho anche 
già scelto la canzone, prenderò 
« La vie en rose ». motivo di 
sicuro successo. Naturalmente 
cambierò le parole. Ne farò, 
per esempio: « Perdersi nel de¬ 
serto ■. La musica non la cono¬ 


sco, ma so, in compenso, dise¬ 
gnare. Mi affiderò al puro istin¬ 
to grafico e decorativo per spo¬ 
stare qualche noterella qua e 
là, e la vittoria non dovrebbe 
levarmela nesstmo. 

Perché, incredibile ma vero, 
più si copia, e più si parte fa¬ 
voriti. E’ ovvio che le canzoni 
più votate sono quelle più orec¬ 
chiabili. E orecchiabile e già 
orecchiato in fondo significano 
la stessa cosa. Si ama ciò che 
si conosce, e così va a finire 
che, per l'assenza, appunto, di 
Spartaco D'Itrì, i maggiori voti 
vanno al risaputo. 

Ed è proprio questo che alla 
fine ha sconcertato. 

La gran soipresa è stata la 
sconfitta di Miiva. Una sconfit¬ 
ta che ha. suppongo, orìgini 
piuttosto psicoionche che ca¬ 
nore. Milva quesranno ha can¬ 
tato egregiamente, meglio de¬ 
gli scorsi anni, ma non pote¬ 
va più vincere perché non era 
più Milva, perché aveva « tra¬ 
dito » il suo personaggio. Tor¬ 
niamo indietro di due anni: la 
« Pantera di Coro > è una for¬ 


za della natura, disordinata e 
corposa, qualcosa di bizzarro 
e di commovente insieme. Certi 
giornalisti le rinfacciavano la 
sua scarsa eleganza, la sua poca 
furbizia, la sua nulla diploma¬ 
zia. Ci si dilungava sulla sua 
povertà, sulle sue ingenuità in¬ 
credibili. Ma, proprio per que¬ 
sto, il pubblico ramava. Era 
una fra le tante, una brava ra- 
gazzona che era emersa. Dices¬ 
sero pure i giornali che non 
sapeva vestire, che non sapeva 
truccarsi, né pettinarsi: a mez¬ 
za Italia piaceva cosi. Poi 
avrebbe potuto cambiare, si sa¬ 
rebbe certamente arricchita e 
affinata, e avrebbe imparato 
l'eleganza. 

Ma il cambiamento è avve¬ 
nuto in modo troppo repen¬ 
tino. e tale da disorientare, 
e la situazione è stata resa più 
drammatica dal fatto che la 
sua personalità era diventata 
anche un'etichetta che lei, se¬ 
condo la foUa, non aveva il 
diritto di alienare. Si aggiunga 
poi il modo di cantare. Milva 



Le presentatrici che hanno collaborato con Bongiomo avevano 
già tutte lavorato al fianco di Mike. Da sinistra, Marta Glovan- 


Claudlo Villa e Milva, 1 due favoriti, hanno dovuto accontentarsi del secondo e del quinto 
posto. In realtà Villa, con le sue due canzoni, ha ottenuto più punti del vincitore 







si era presentala alla ribalta 
come un'istintiva, la sua voce 
era qualcosa di simile ad una 
forza della natura. Le rimpro¬ 
verarono di essere rozza e lei 
si mise d'impemo per affinarsi. 
C'è un abisso Tra le sue prime 
interpretazioni e quelle d'oggi. 
Ha imparato molto da Edith 
Piaf, molto da Ella Fitzgerald. 
E' diventata una cantante ita¬ 
liana capace di misurarsi su un 
piano intemazionale. La stessa 
cosa è accaduta al suo reper¬ 
torio. Le rimproveravano le 
canzoni troppo ingenue. Ora la 
folla decreta che sono troppo 
diffìcili. 

E siamo daccapo: gli idoli e 
le masse. Alla fine di tutto, pa¬ 
re che gli sforzi finanziari, le 
fantasie dei press-<igenls. gli 
articoli encomiastici, le spese 
di rappresentanza e di abbi¬ 
gliamento. il plauso delle folle 
non siano che tanti sforzi con¬ 
centrati ptór montarti su un bel 
pupazzo contro cui giocare al 
tirassegno non appena delude. 

Dice Milva (intervista raccol¬ 


ta prima dei risultati): «E’ 
vero, la gente osserva che ora, 
forse più che cantare, recito. 
Mi fa piacere. E' segno che ho 
imparato qualcosa, che non 
uso più soltanto la mia voce. 
Quella è merito del Padreterno. 
Il resto è merito mio >. Appun¬ 
to: Milva ha imparato delle 
felici modulazioni prese dal 
jazz, ma il pubblico vuole la 
gran bella voce e non apprezza 
tutte le altre raffinatezze. Dice 
ancora Milva : € Sono sempre 
la stessa >. Non è vero : ora 
porta sempre dei cappellini, 
persino la mattina presto, e lo 
la per una ragione innocente: 
perché a pettinare la sua fulva 
chioma (le rimproveravano di 
essere disprdinat^ ci mette¬ 
rebbe un’ora, e infilarsi il cap¬ 
pellino è più pratico. Ma il 
pubblico non lo sa, e vede nel 
cappellino portato da una ra¬ 
gazza di ventitré anni solo l'an¬ 
tipatica intenzione di « far la 
signora •. 

In chi ravvicina, Milva desta 
simpatìa [Mrché. quando parla, 
sotto una maschera di freddez¬ 
za, c'è un’ansia di non sbagliare 
che dovrebbe commuovere, se 
tutti l'avvertissero. Ma non è 
così. Ciò che alla fine rimane 
del suo ritratto non piace più 
al pubblico. 

Così un'ondata di soddisfa¬ 
zione ingenerosa si è levata 
quando Milva, appena udito il 
risultato, si è cambiata d'abito 
con la rapidità della dispera¬ 
zione e, buttando in una sca¬ 
tola l’abito lungo nero orlato 
di scimmia (ma perché mai 
l’aveva scelto cosi lugubre?) si 
è infilata un tailleur di maglia 
nera (ma perché mai l'ha scel¬ 
to così da vedova?) è corsa in 
albergo ■ a dormire », come 
spiegava gentilmente a chi le 
si affannava intorno per co¬ 
gliere il segno della sua dìsp^ 
razione sul suo volto impassi¬ 
bile. Più d’uno dei commenta¬ 
tori ha scritto che Milva ha 
saputo perdere con stile. Ep¬ 
pure c’è stato chi ha commen¬ 
tato : « Non sa neanche per¬ 
dere ». Invece Milva era final¬ 
mente tornata la radazza dì 
Goro, che sa per istmlo che 
l’unica cosa buona da fare è 
dormire, dormire per dimenti¬ 
care. dormire per essere ripo¬ 
sata e padrona di se stessa 
perché l’indomani porterà nuo¬ 
vi problemi. Del resto, la tem¬ 
pesta sarà di breve durata, per¬ 
ché i capricci dei fans passano 
presto: basta che una diva per¬ 
da la corona, che subito tutti 
gli vogliono ancora bene. Si 


tratta semplicemente di dor¬ 
mirci stmra, di attendere, in¬ 
somma. Forse il nuovo successo 
glie lo daranno quelle stesse 
canzoni bocciate alla prima 
audizione. 

Così tornava per un attimo 
ad avere ragione lei, men¬ 
tre sul palcoscenico e tra le 
quinte nessuno a lei pensava, 
poiché tutti si buttavano sui 
vincitori della serata, e chi 
non era arrivato primo, dai 
sostenitori veniva rincuorato 
con frasi come: «La vittoria 
spettava a te, in fondo tu hai 
una vittoria morale, vedrai 
che lo scriveranno tutti i gior¬ 
nali ». 

Vittoria o sconfitta: carriere 
che crollano, vendite annulla¬ 
te, miliardi che vengono, or^ 
gJio che se ne va a pezzi. La 
vittoria ha peso schiacciante, 
è un obiettivo cui si tende con 
una caparbietà ed una freno- 
sia da sconcertare persino un 
vecchio volpone come Barta- 
lì. che ai giri ne ha viste di 
tutti i colori. « Non prende¬ 


ranno la "bomba", ma certo 
che sono cosi tesi, ansiosi, 
quasi distrutti nel desiderio 
della vittoria da far meditare. 
Sono molto più accaniti di 
qualsiasi sportivo. Non pensa¬ 
no ad altro. In fondo però li 
ammiro, perché certuni hanno 
una camera veramente lun¬ 
ghissima. Ricordo Tajoli e 
Villa. Agli inizi: tifosi, veniva¬ 
no a vederci al ^ro. Ora mol¬ 
ti di noi ciclisti sono finiti, 
loro invece sempre sulla brec¬ 
cia ». 

Aizzato da amici e sosteni- 
torì, ognuno si porta a casa 
la propria vittoria, aggiungen¬ 
doci quel tanto di « morale > 
per completarla. La vittoria, 
dunque, sarebbe spettata a 
Claudio Villa, handicappato 
dal fatto di avere due canzo¬ 
ni in finale. Infatti, conti alla 
mano, sommando i voti sareb¬ 
be arrivato primo. La vittoria 
sarebbe spettata a Pino E>o- 
naggìo, perché il suo tMfist 
imperverserà su tutte le spiag¬ 
ge la prossima estate, rintro¬ 


nerà nelle orecchie, sarà la 
musica di milioni di amori 
e di ricordi. La vittoria sareb¬ 
be spettata a Johnny Dorelli 
perché la sua canzone Non co¬ 
sta niente è delicata e poetica. 

Delle « voci nuove » sono sta¬ 
ti sconfitti La Commare (e al¬ 
lora terrà fede alla sua pro¬ 
messa e abbandonerà il canto 
per ritornare a fare il ragio¬ 
niere in una impresa edile?) 
e Sangiusto (ma Sangiusto 
continuerà a cantare, perché 
non saprebbe vivere altrimen¬ 
ti). E' invece esplosa la Foli- 
gatti, dalla bella voce, dal fa¬ 
re modesto. (Di fronte all'esi¬ 
bizione di eleganza di Milva, 
il fatto di apparire sempre 
col medesimo vestito grazioso 
l'ha sicuramente avvantaggia¬ 
ta). 

Claudio Villa ha passato il 
pomerìggio prima della sera¬ 
ta finale a letto. Diciassette 
anni di mestiere non gli to¬ 
glievano ansia ed emozione. 
« E’ più facile buttarsi allo 

• 



nini, Edy Campagnoli, Rosan¬ 
na Armani e Giuliana Coprenl 



Tony Renis (a sinistra) ed EmlUo Pericoli. Gli stessi vincitori, dinanzi alle telecamere, 
hanno confessato d’essere stati sorpresi dalla vittoria. Il giovane cantautore milanese pun¬ 
tava più sulla sua ganznne eliminata « Perché perché » che non su c Uno per tutte > 






Airinsegna delle sorprese il tredicesimo Festival di Sanremo 



A sinistra: Eugenia FoUgattl, una rlvelazirae, che ha ottenuto, con Villa, 11 secondo posto. 
Pino Donaggto e Coc^ Mazzetti, interpreti di « Giovane giovane » classificata teiza 


Johnny DorelU e Wilma De Angelis hanno portato la canzone « Non costa niente • ai quarto 
posto. Luciano Tajoh (a destra) partner di MUva con «Ricorda», quinta classificata 


Tonlna TorrielU, veterana del Festival, si è piazzata bene con « Perdonarsi in due ». 
Aurelio Flerro (al centro) ha porUto la sua canzone « Occhi neri e cielo blu » al settimo 
posto. Sergio Bruni (a destra) ha dovuto accontentarsi del nono posto con « Sull'acqua » 


Aura D'Angelo e Arturo Testa classificati all’ottavo posto con * Tu venisti dal mare ». 
A destra: Tesurdiente Gianni La Commare, un altro del giovani glimtl In finale, si è clas¬ 
sificato al decimo posto con « N<ni sapevo », la seconda canzone interpretata da Milva 


sbaraglio per degli sconosciu¬ 
ti: hanno tutto da guadagna¬ 
re. e niente da perdere. Ma se 
andasse male a me? Se perde 
uno sconosciuto, si fa presto 
a giustificarlo: "E‘ la prima 
volta che canta. Poverino, era 
emozionato”. Di me. non si 
può certo dire che è la pri¬ 
ma volta, e alla mia emozio¬ 
ne, chi ci crederebbe : sono 
vent’anni che canto. Cosi, se 
esco sconfitto alla gente non 
rimane che dire : '*Ah, pove¬ 
retto. è finito sul serio, non 
gliela fa più” ». 

Telefona al Bglio, a Roma, 
gli parla di ciò che scrivono 
i giornali del suo papà, gli 
raccomanda di leggerli tutti, 

f ;li suggerisce di fare un pìso- 
ino per godersi meglio lo 
spettacolo televisivo alla se¬ 
ra: « Perché devi restare a 
cardarlo Fino alla fine, e non 
importa se fai tardi, perché 
tanto domani non vai a scuo¬ 
la ». 

Porterà il figlio dì dieci an¬ 
ni in Giappone, per due nnesi, 
l’estate ventura. Claudio Vil¬ 
la laggiù è molto popolare; 
un suo programma televisivo 
a colori l'hanno già trasmes¬ 
so otto volte. La sua carriera 
è quella del professionista che 
è padrone del mestiere. Non 
può commettere errori. Cosi, 
durante la ripresa eurovisiva, 
se ne infischia degli spettato¬ 
ri in sala, ma bada alle luci 
rosse sulle telecamere, e si 
volta con garbo verso quella 
che in quel momento è in fun¬ 
zione. Il suo gran mestiere sal¬ 
ta sempre fuori, sicché alla 
line suoi sono gli applausi an¬ 
che di chi non ama affatto il 
genere melodico. Ma perché 
poi non ha mai tentato il 
rock and roti? * Perché il rock, 
il madison, il twist non sono 
altro che delle mode. E le mo¬ 
de passano, ma io devo re¬ 
stare ». 

Anche Johnny Dorelll è un 
professionista dall’abile me¬ 
stiere. Anche lui era emozio¬ 
nato, benché tentasse durante 
gli intervalli delle serate di 
tener su tutta la compagnia. 
Ha un fare sportivo e allegro. 
E quando la tensione si fa 
forte, sale al Casinò a gioca¬ 
re. • Mi piace il gioco per il 
gioco, mi distende i nervi ». 

Pino Dona^gio col successo 
di Giovane giovane ha dato un 
^tro scossone alla sua car¬ 
riera di violinista. Otto anni 
di Conservatorio, voti brillan¬ 
tissimi, studi duri; incoraggia¬ 
menti dei maestri, predizioni 
di un brillante avvenire quale 
concertista: e poi tutto viene 
sacrificato alVhohby. Mentre 
si preparava l’estate scorsa ai 
severissimi esami dell'ottavo 
anno di Conservatorio, ogni 
tanto per distendersi, al po¬ 
sto di fumare qualche siga^ 
retta, di mettere un disco o di 
leggere un settimanale illustra¬ 
to, come farebbero altri stu¬ 
denti. lui sedeva al pianoforte 
inventando motivetti. 

Nacque cosi Giovane etova- 
ne, in origine intitolato Moni¬ 
ca in onore della nipotina ap¬ 
pena nata. La canzone aveva 
parole di Donagno, molto gra¬ 
ziose, diceva: «voi conoscete 
quel tipo biondo che va tut¬ 
ta sola a Montmartre, è Mo¬ 
nica, Monica, che vende qua¬ 
dri a tutta Paris. Lei lo sa 
che ! suoi quadri non hanno 
valore, forse il suo sorriso fa 
tutti incantare, forse i suoi 
clienti sperano in un bacio da 
lei ». 

« Ma non era adatta a San¬ 
remo », mi spiega Donaggio, 
« intanto perché c'era qualche 
parola straniera, poi perché 
rambiente non era italiano. E 
poi anche il nome: quando 
siamo andati a vedere alla 
” Società autori ” quante ” Mo¬ 


nica ” esistevano già, ne ab¬ 
biamo scoperte sette. Cosi ha 
fatto te parole Testa, e devo 
dire che c’è riuscito molto 
bene ». 

Il ventunenne ragazzo sca¬ 
tenalo, che quando suona il 
violino dimentica il twist, tor¬ 
nerà dunque al Conservatorio, 
ma ormai la sua carriera la 
farà in un altro settore. 

« Non è un peccato? ». 

« E' difficile dire di no a 
certe possibilità di guadagno. 
Anche al Conservatorio i miei 
maestri mi hanno capito. I 
miei genitori non sono ricchi. 
Mio padre per vivere deve fa¬ 
re due lavori : di giorno Tim- 
piegato, di sera suona in una 
orchestrina che gira il Vene¬ 
to. ^ chiama " I cinque D ” 
di Italo Donaggio. Con lui ho 
girato le prime volte nei dan¬ 
cing, portando ffo paura e 
Laura ed ho avuto i primi suc¬ 
cessi. Allora al Conservatorio 
non sapevano niente e, dal mo¬ 
mento che prendevo sempre 
voti ottimi, non c'era raptione 
di inquietarsi. La gente si stu¬ 
pisce che io riesca a concilia¬ 
re due generi cosi diversi di 
musica: ma la musica clas¬ 
sica mi soddisfa interiormen¬ 
te, mentre quella leggera mi 
diverte e mi mette voglia di 
ballare. Però quando sono ve¬ 
nuto al Festival con Come sin¬ 
fonia. il mio maestro mi ha 
detto: "Vedrai che dopo non 
studierai più”. Io protestai, 
ma poi effettivamente tutti gli 
impegni conseguenti al Festi¬ 
val, le serate, eccetera, mi 
portarono via un mese, dopo¬ 
diché non osai più rìpresen- 
tarmi al Conservatorio. Ci tor¬ 
nai appunto quest’anno. E de¬ 
vo dire che la stasi non mi 
ha nuociuto. Mi sento più ma¬ 
turo lo stesso, e l'esito degli 
esami k> sta a dimostrare ». 

E allora, che strada sceglie¬ 
rà Pino Donaggio? « Farò an¬ 
cora qualche canzone. Ma so¬ 
no più portato per la com¬ 
posizione per orchestra, e fa¬ 
rò uscire tra poco qualche di-, 
SCO di questo genere. Poi mi 
piacerebbe arrivare a fare il 
commento musicale di un 
film ». 

Con le possibilità che ha 
adesso, non tornerà certo più 
a studiare otto ore al gior¬ 
no, a « sacrificare la sua vi¬ 
ta ». come dice lui. Dopo tutto 
il .suo hobby distensivo gli 
ha già procurato la possibi¬ 
lità di acquistare un piano di 
un palazzo del Settecento a 
Venezia, dove si è trasferito 
con la sua famiglia, un bel pia¬ 
noforte Steinway, una macchi¬ 
na enorme. Tra una cosa e 
l'altra si è trovato anche la 
fidanzata: è semplice e cari¬ 
na, lavora, ha diciotto anni, e 
gli piace soprattutto perché è 
un po’ all’antica e quando luì 
è via resta in casa, non esce 
con altri amici, come le ra¬ 
gazze d’oggi fanno spesso. 

« E' una cosa che non mi 
farebbe piacere, perché sono 
molto geloso ». Sicché da que¬ 
sto Festival la sua vita prende 
una svolta decisiva: musica 
leggera, forse un'orchestra di 
archi, musica da film. Rim¬ 
pianti? Di fronte a tanti van¬ 
taggi, bisogna almeno fare lo 
sforzo di non confessarti. « E 
poi chi mi dice che, come vio- 
Jìnista, avrei davvero avuto 
successo? ». Invece nella musi¬ 
ca leggera il successo è assi¬ 
curato, almeno che non di¬ 
venti troppo idolo anche lui, 
svegliando nel suo pubblico 
l'insopprimibile desiderio di 
distruggerlo. Si tenga la sua 
aria impacciata e accattivan¬ 
te, il suo maglione color vi¬ 
naccia, la fidanzatina all’ac¬ 
qua e sapone, e non diventi 
troppo divo: in Italia è una 
cosa troppo pericolosa. 






Bilancio dopo circa un anno di esperieiue 

Il concerto ospite della TV 




sione del violinista il segreto 
intimo della sua interpretazio¬ 
ne, salta dal direttore agli stru¬ 
menti dell'orchestra perché la 
comprensione dei linguaggio 
sinfonico risulti più chiara ». 
Tuttavia, è doveroso dirlo, mol¬ 
ti non furono del nostro parere 
e le polemiche fiorite qua e là 
e sostenute da argomenti che 
vanno presi in considerazione. 


f>ue grandi Interpreti della musica classica alla televisione; U direttore d'orchestra Lovro von Matadc che ha concertato 
le Nove Sinfonie fil Beethoven e, a destra, il pianista Arturo Benedetti Michelangeli che ha eseguito musiche di Chopln 


ci inducono a ritornare sull'ar- 
gomento. E' assodato che i pro¬ 
grammi radiofonici sono i più 
Qualificati per la divulgazione 
delta mugica ; c difalli è facile 
dimostrare che tutto quanto 
esiste di musica sia del passato 
sia dei nostri tempi vive in 
quei programmi che sono tra 
i migliori che si possano desi¬ 
derare; l’ascolto è sempre buo¬ 
no e qualche volta ottimo, le 
esecuzioni pregevoli e spesso di 
livello altissimo, i repertori va¬ 
stissimi sì da indurci a dichia¬ 
rare che ben poco esiste che 
non sia mai stato eseguito e 
trasmesso dalla radio. 

A questo punto la Televisione 
entra anche essa in campo ed 
ì primi esperimenti danno luo- 
Eo a molte osservazioni. Si nota 
che qualche volta le riprese non 
corrispondono alla realtà mu¬ 
sicale e questo accade quando 
nella trasmissione di un con¬ 
certo il «AÌdeo » ci fa assistere 
alle pause di alcuni strumenti 
invece di farci ammirare gli 
strumenti impegnati nel discor¬ 
so musicale; quando in un con¬ 
certo pianìstico non è bene in¬ 
quadrato il giuoco delle dita, 
ecc. E sono osservazioni eiuste 
ma che vanno perdendo di con¬ 
sistenza man mano che la re¬ 
sta dei concerti si fa più atten¬ 
ta e precisa, si v'a facendo, 
cioè, musicale. Siamo molto 
avanti oramai su questa strada 
e speriamo che tra non molto 
si p<Ksa arrivare a regie che 
risultino esposizioni visive di 
un discorso orchestrale, visioni 
chiarificatrici dell'ascolto. D'al¬ 
tra parte bisogna anche pensare 
che il pubblico musicale ama 
spesso vedere tutto quanto dà 
origine ai suoni, rendersi conto 
dei movimenti, leggere perfino 
quanto il riso deirinterprete 
^■uole esprimere: possono esse¬ 


re curiosità indiscrete ma sta 
di fatto che in molti ascolta¬ 
tori la vista aiuta a compren¬ 
dere i suoni ed a percepire gli 
inte ndim e nti c rit ic f deH'e se c u - 
tore (dato che l'esecutore è il 
primo critico dell'opera); que¬ 
sto spiega perché i più accaniti 
raccoglitori di dischi sono tra 
i più attiri frequentatori dei 
concerti e non soltanto per la 
gioia dell'ascolto vivo, ma an¬ 
che (ed è facile osservarli) per 
il piacere di sentirsi vicini al- 
i'interprete, in confidenza, qua¬ 
si, con lui. Siamo sicuri che 
quando cotesti intenditori nel¬ 
l'intimo della casa ascoltano il 
disco favorito o la trasmissione 
radiofonica attesa, vedono con¬ 
temporaneamente con gli 0 (xhi 
della memoria e deH'immagina- 
zione l'esecutore noto, il diret¬ 
tore che hanno applaudito, di 
recente o in tempi lontani, nel 
luogo dell’esecuzione. 

Fino ad ora abbiamo parlato 
soltanto di quanti amano la 
musica, di quanti la conoscono 
e la seguono con assiduità; cioè 
a dire di una minoranza, pur¬ 
troppo. Cosa accade, d doman¬ 
diamo, del pubblico che ignora 
la musica o che conosce appena 
ì nomi dei più grandi composi¬ 
tori? E’ il pubblico questo che 
raramente apre la radio all’an- 
nunzio del concerto sinfonico 
o da camera e che anzi lo allon¬ 
tana con sde^o da sé: ebbene 
questo pubblico che oramai, 
attraverso il video, ha fatto la 
conoscenza dei mondi dei quali 
ignorava resistenza, non c’è 
dubbio che vedendo il pianista 
che suona, il direttore che diri¬ 
ge l'orchestra famosa è portato 
dalla stessa immagine alla gioia 
deU'ascolto, è trascinato cioè 
in un mondo del quale, anche 
se gli erano giunte risonanze 
lontane, non aveva varcato i 


confini. Ci sia permessa e per¬ 
donata a questo punto una con¬ 
statazione di carattere perso¬ 
nale; da quando è in corso il 
ciclo ■dette Sin fo nie di Beetho¬ 
ven che andiamo presentando, 
si avvicinano a noi con doman¬ 
de e con richieste di spiega¬ 
zioni persone che sapevamo 
lontane dalla musica e tra que¬ 
ste anche persone umili, fomite 
appena di una istruzione ele¬ 
mentare. Abbiamo avuto la 
gioia di constatare in questo 
pubblico nato appena ora un 
interesse, una curiosità, e in 
qualche caso un amore scop¬ 
piato improvviso; il Beethoven 
diretto da Matadc, lo Chopln 
interpretato da Bmedetti Mi¬ 
chelangeli hanno messo in moto 
interessi nuovi, hanno creato 
un nuovo pubblico. E la nostra 
constatazione è confermata, co¬ 
me abbiamo già detto, dagli in¬ 
dici di gradimento che, una vol¬ 
ta tanto, hanno fatto salire la 
musica seria ad altezze quasi 
sportive. Pensiamo perciò che 
quanto fatto finora è stato fatto 
bene: con moderazione e con 
intendimenti garbatamente di¬ 
dattici tali da soddisfare le cu¬ 
riosità legittime; perché gli in¬ 
terpreti grandi e profondi san¬ 
no non solo ricreare ma anche 
istruire ed educare. Siano per¬ 
ciò soltanto essi i creatori del 
nuovo pubblico perché solo 
dall'alto giungono te lezioni ef¬ 
ficaci e benefiche. 

Crediamo, con quanto siamo 
in grado dì constatare, che i 
concerti alla Televisione vanno 
continuati, purché restino nei 
limiti ristretti di oggi: le infla¬ 
zioni intetti generano stanchez¬ 
za e possono riportare le buo¬ 
ne intenzioni di oggi alle pre¬ 
ferenze di ieri. 

Mario Labroca 


11 maestro Labroca che ha presentato al telespettatori 
del « Secondo > 11 ciclo delle Nove Sinfonie di Beethoven 


D OPO CIRCA UN ANNO di 
esperienze concertisti- 
che la Televisione può 
procedere con serenità al¬ 
l'esame del bilancio: perché 
l'attività musicale è stata ab¬ 
bastanza vasta e impiantata, 
finalmente, non soltanto sul¬ 
la presenza dell'esecutore e 
del direttore famosi, ma an¬ 
che e soprattutto sulla pre¬ 
sentazione ciclica di autori 
cari a gran parte del pub¬ 
blico quali, ad esempio, Cho- 
pin, H piithn ven, Vivaldi, ecc. 
Tra noi ha suscitato mera¬ 
viglia constatare in questi 
ultimi tempi che alcune serie 
di concerti, dedicati appunto 
ad un solo autore (le musiche 
di Chopin nella interpretazione 
di Benedetti Michelangeli, te 
Sinfonie di Beethoven dirette 
da Matacic, ecc.). richiamava¬ 
no un pubblico vasto; e per 
quanto lì nostro fosse un son¬ 
daggio soltanto familiare e alla 
buona, esercitato tra 1 parenti 
e gli amici, ne ricavammo cle¬ 
menti positivi e perciò confor¬ 
tanti. Ma anche i sondaggi uffi¬ 
ciali sembra comincino a se¬ 
gnare alti livelli di gradimento 
sicché il nostro ottimismo non 
era che il riflesso inconscio di 
una realtà felice, (^este con¬ 
statazioni giungono opportune 
dopo una serie di interventi e 
di considerazioni, fioriti nei 
dibattiti e negli articoli dei 
giornali. 

Un anno te circa, proprio noi 
neH'annunziare i nuovi cicli di 
concerti dicevamo: « L'ospitali- 
tà ai concerti, fino ad ora non 
troppo frequente anche se re¬ 
golare, ha suscitato la curiosità 
e l'interesse anche degli spetta¬ 
tori oltre che degli ascoltatori : 
ed era naturale. Se assistiamo 
ad un concerto in sala osser¬ 
viamo che il pubblico assai di 
rado distoglie l'occhio dall'ese¬ 
cutore o dagli esecutori; esso 
corre dietro le dita del piani¬ 
sta, tenta di carpire daH'espres- 


II ’ 



Un’inchiesta - dibattito martedì 



1 tre tedeschi che hanno scalato la Nord della Cima Grande di Lavaredo al loro rientro ad 
Auronzo dopo la vittoriosa impresa. Da sinistra, Ralner Kaushke, Peter Slegert e Gerd tJliner 






Le recenti imprese dei tre scalatori tedeschi e di 
Walter Bonetti ripropongono le polemiche che 
hanno sempre nobilmente agitato il mondo di que¬ 
sto sport che è insieme arte, passione e coraggio 


È sempre 


Q ualche giorno fa, a Cor¬ 
tina, si parlava con 
Lino Lacedelli deH'im- 
presa dei tre giovani tedeschi 
sulla Nord della Cima Gran¬ 
de di Lavaredo (se ne parla 
ancora molto, con calore po¬ 
lemico, e non solo a Corti¬ 
na). Lacedelli è sereno e si¬ 
curo nel giudizio: riconosce 
ai tre eccezionali qualità, si 
leva il cappello alla loro resi¬ 
stenza e al loro coraggio, ma 
trova più importante, in sen¬ 
so alpinistico, quel che ha 
fatto Bonatti, quasi negli stes¬ 
si giorni, sulle Grandes Joras- 
ses. Lui, alpinista « orienta¬ 
le », si inchina al Bonatti 
« occidentale ». Non è rico¬ 
noscimento da poco. Uomo 
di scarse parole, Lacedelli ne 
trova moltissime quando si 
tratta di scalate. E mentre ci 
spiegava con abbondanza di 
particolari la tecnica e i mez¬ 
zi usati da Siegert e compa¬ 
gni, non riusciva a nascon¬ 
dere un poco di invidia. La¬ 
cedelli è un uomo sistemato, 
ha un’azienda, una famiglia, 
anche un po’ di pancetta: 
sul K2 ha lasciato un paio di 
falangi (« Se non era per Pa¬ 
gani, il medico della spedi¬ 
zione, ci lasciavo le due ma¬ 
ni »); eppure a primavera — 
ce lo ha detto — pianterà 
baracca e burattini per an¬ 
darsene un po' in giro ad 
arrampicare. Mica grandi im¬ 
prese, no; ma a star fermo 
un intero inverno si sente 
friggere. 

E Bonatti? Se mi va bene 
sulle Grandes Jorasses — 
aveva dichiarato — di scalate 
non ne faccio più. Adesso che 
gli è andata bene, anzi benis¬ 


simo, sta già facendo marcia 
indietro, dice che lui inten¬ 
deva scalale in senso spor¬ 
tivo, che la vittoria sulle Jo¬ 
rasses gli ha dato una nuova 
fiducia. Nuova fiducia per 
che cosa? Ma per arrampi¬ 
care ancora, è chiaro. 

E Dimaì, il vecchio Angelo 
Dimaì che fece per primo con 
Comici e il fratello Beppe la 
Nord della Grande di Lava- 
redo (era l’agosto del 1933, 
aveva poco più di trent’anni), 
bisognava vederlo come gli 
brillavano gli occhi a discu¬ 
tere dei tre tedeschi e di Bo¬ 
natti, dei chiodi che vera¬ 
mente si sono sempre usati 
(anche lui ne aveva piantati 
tanti, solo che allora non si 
facevano buchi nella monta¬ 
gna, si cercavano le fessure 
della roccia e se non c'era 
neanche la più piccola crepa 
si rinunciava, si passava da 
un'altra parte). 

Insomma, dal « mal di mon¬ 
tagna » non si guarisce. E se in 
questi giorni c'è tanto calore 
di polemiche, è per amore che 
si litiga. Queste lìti fra inna¬ 
morati della montagna sono 
vecchissime, quasi come il CAI 
che proprio nel '63 compie cen¬ 
t'anni; ad esse, appunto, fa 
eco rinchiesta-dibattito in pro¬ 
gramma martedì di questa set¬ 
timana sul Secondo TV con la 
partecipazione dei maggiori 
esponenti dell'alpinismo italia¬ 
no. I poeti del « titanismo » 
hanno sempre parlato di lotta 
dell'uomo contro la montagna, 
il piccolo uomo disarmato con¬ 
tro la montagna grande e mi¬ 
steriosa; ma è stata sempre 
anche un poco lotta tra uomo 
e uomo, come era logico che 
fosse: io arrivo più in alto di 
te, prima: io passo dove gli 



radiotelefortuna 1963 continua ì sorteggi per 
l'assegnazione di altre 8 automobili tra tutti gli 
abbonati vecchi e nuovi alla radio o alla televi¬ 
sione in regola con il canone di abbonamento. 
Se ancora non l’avete fatto, affrettatevi a 
rinnovare il vostro abbonamento; non solo 
eviterete di pagare per intero la soprattassa 
erariale ma potrete ancora partecipare ai 
prossimi sorteggi di radiotelefortuna 1963 
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sul Secondo Programma TV 

alpinismo? 


altri non riescono a passare, 
dc^o. Logico, umano che fosse 
cosi. Fu il chiodo a trasfor* 
mare la rivalità in polemica: e 
questo risale ai tempi ormai fa¬ 
volosi di Tita Piaz e di Preuss, 
quando Piaz piantò i primi 
chiodi nelle fessure delle Torri 
del Vajolet e Preuss gridò alla 
profanazione, ma Tita era stato 
preceduto net 1910 dalla guida 
tirolese Hans Fiechtl e da Her- 
zog, mentre il grande Diilfer si 
preoccupava di perfezionarli, 
questi chiodi dello scandalo. 
Chiodo significa scalata con 
mezzi artificiali, significa morte 
deH'alpinismo romantico, del 
senso eroico della montagna; 
scomparsa del patetico ■ demo¬ 
ne > ottocentesco che spingeva 
gli uomini a salire. Paul Preuss 
nel 1912 sentiva il bisogno di 
fissare alcune regole contro la 
« degenerazione alpinistica •: 
l'impiego dei mezzi artificiali è 
giustificato soltanto in caso di 
pericolo : il chiodo è una riserva 
in caso dì necessità, ma non 
deve costituire il fondamento 
di una tecnica spacciale ; la cor¬ 
da può e deve servire per faci¬ 
litare una scalata e renderla 
sicura, ma non deve diventare 
un mezzo indispensabile per 
renderla possibile. E cosi vìa. 

Se la voce di Preuss fosse 
stata ascoltata, forse l'alpinì- 
smo sarebbe finito allora. O 
sarebbe finito, quanto meno, 
nel '25, quando Solleder sca¬ 
lando il Civetta diede inizio al 
c sestogradismo ». degenerazio¬ 
ne per alcuni, logico sviluppo 
per altri. C'è chi ha pensato di 
suddivìdere la storia dell'alpi¬ 
nismo in tre grandi fasi. Pri¬ 
mo; « arte per la natura », alpi¬ 
nismo dei primordi con carat¬ 
tere esplorativo e scientifico; 
soltanto le cime più alte, rag¬ 
giunte per le vie più agevoli, 
sono ritenute degne di consi¬ 
derazione. Secondo periodo: 
« arte per la natura e per l'ar¬ 


te ». si va in cerca delle scalate 
difficili, conta anche la cima se¬ 
condaria purché la via sia ar¬ 
dua. Terzo perìodo, che stiamo 
vivendo: «arte per l'arte», la 
ricerca del sempre più difficile, 
il « gradismo ». la tecnica, la 
scalata concepita come un pro¬ 
blema algebrico o geometrico 
da risolvere non come una 
ascensione, le imprese fatte 
quasi per scommessa, la diffi¬ 
coltà p^ la difficoltà come dice 
Dino Bozzati ; e se le difficoltà 
non cì sono, si inventano, sce¬ 
gliendo la « linea geometrica¬ 
mente verticale, a goccia d'ac¬ 
qua », scegliendo la stagione 
meno propizia. 

Si è detto che l'evoluzione 
era forse inevitabile. Le Alpi 
sono esaurite, non c'è più da 
anni una cima o una parete 
vergine, le scalate anche più 
difficili hanno avuto numerose 
« rìpetizicmi » estive e invernali ; 
sulle montagne himalavane an¬ 
cora oggi si fa dell'alpinismo 
classico e nessuno si sogna di 
andarvi a tracciare vie « a goc¬ 
cia d'acoua > con abbondante 
impiego di mezzi artificiali. Non 
potendo demolire le Alpi pwr 
rifarle nuove, dicono gli equili¬ 
brati. bisogna accettare anche 
questa nouvetle vagite dell'alpi¬ 
nismo. Cassin è contrario all'al¬ 
pinismo invernale; ogni frutto 
alla sua stagione, dice, cioè sca¬ 
lare d'estate e sciare d'inverno; 
nelle scalate invernali c'è un 
rischio troppo grosso, impon¬ 
derabile e inutile, e per di più 
il variare delle condizioni atmo¬ 
sferiche non consente nemmeno 
una valutazione, un confronto. 
Ma si obietta che l'alpinismo 
invernale non è una novità di 
oggi; nel gennaio del IS76 una 
donna (l'inglese Isabella Strat¬ 
toni arrivò addirittura in cima 
al Bianco; e poi il gelo impe¬ 
disce cadute di sassi e valanghe. 

Si può discutere airinfinito. 
La realtà è una: oggi l’alpini¬ 


smo non è più soltanto il 
«rampegar», la gioia di con¬ 
quistare una cima, l'affanno di 
sentire rappiglio sotto le dita; 
è fatto anche di calcolo, di la¬ 
voro (ma i vecchi dolomitici 
già parìavano di « lavorare » 
per scalare), di resistenza fisio¬ 
logica e psìchica. Il problema 
è, se mal, di conciliare « gra¬ 
dismo » e amore della monta¬ 
gna, spirito e tecnica, chiodi e 
cuore. Problema squisitamente 
individuale, come varia da in¬ 
dividuo a individuo la spinta 
all'alpinismo. Guido scris¬ 
se : « Credo la lotta all'Alpi utile 
come il lavoro, nobile come 
un'arte, bella come una fede ». 
E Bonatti : « Scalo per me stes¬ 
so. Per il bisogno che ho di 
impegnare la mia volontà e 1 
miei nervi. Fra me e la monta¬ 
gna c'è un dialogo intimo, qual¬ 
cosa che non può essere spie¬ 
gato ad altri. Come una lotta 
che però non lascia mai né 
vinti né vincitori ». Per alcuni 
rsdpinismo è contemplazione, 
per altri piacere della lotta 
contro le difficoltà o addirit¬ 
tura piacere del rìschio, gioia 
del possesso (Bonatti ha intito¬ 
lato il suo libro Le mie monta¬ 
gne). affermazione di indipen¬ 
denza o di forza, ricerca della 
poesia, ribellione al conformi¬ 
smo e al quietismo della vita 
d'ogni giorno, qualche volta 
anche esibizionismo o vanità. 
Evidentemente il nostro (di 
noi che soffriamo le vertigini) 
« Perché lo fanno? » non ha 
spiegazione. Inutile cercarla. 
C'è il caso di sentirsi dare la 
risposta di Mallory (che forse, 
proprio perché non è una spie¬ 
gazione, spiega meglio di tante 
indagini psicologiche). Chiede¬ 
vano a questo grande alpinista 
perché volesse ostinarsi a sca¬ 
lare una certa montagna. Ed 
egli rispose : « Perché è li ». 
Semplicemente; perché è lì. 

Giuseppe Bozzinl 


La scomparsa 
di Aldo Morbelli 


La mattina di venerdì 8 febbraio si è spento a Torino 
l’architetto Aldo Morbelli. Aveva sessant’anni. Era nato 
infatti ad Orsara Bormida, in provincia di Alessandria, 
nell'agosto 1903. Laureatosi alta Facoltà di Architettura 
dell'Università di Roma a ventiquattro anni, s’era dedi' 
cato dapprima aH’attività scientifica. Dal '27 al '32 parte¬ 
cipò attivamente, accanto all'architetto Momo, alla siste¬ 
mazione dei Musei Vaticani; più tardi, architetto aggiunto 
della Soprintendenza ai Monumenti del Piemonte, si oc¬ 
cupò del riordinamento e del restauro del Broletto di 
Novara e di antichi palazzi casalesi. Nel 1938, l'avveni¬ 
mento che doveva renderlo particolarmente noto negli 
ambienti della cultura piemontese: insieme con il collega 
Morozzo della Rocca, vinse i! concorso per il progetto 
di ricostruzione del Teatro Regio di Torino, distrutto da 
un incendio due anni prima. La morte ha colto purtroppo 
Morbelli proprio ora che stava per realizzare questo suo 
progetto ormai più che ventennale, al quale st era dedi¬ 
cato con tanto fervore, e per la cui causa si era battuto 
coraggiosamen te. 

Restano comunque di lui, dei suo gusto, del suo inge¬ 
gno altre numerose testimonianze: a Torino soprattutto, 
e basti ricordare l'Auditorium della RAI in via Rossini, 
da lui progettato insieme con Carlo Mollino ed inaugu¬ 
rato net 1953: una realizzazione esemplare per eleganza 
di stile abbinata ad una perfetta funzionalità. Morbelli 
inoltre proverrò numerose ville nel Biellese e sulla col¬ 
lina di Torino; si occupò del piano regolatore di Aosta 
e della sistemazione urbanistica del Mokattan, un quar¬ 
tiere dei Cairo; curò il restauro del Castello di Monte 
San Pietro ad Osimo, nelle Marche; costruì due cappelle, 
a Moncalvo e a St. Jacques in Valle d'Aosta. Era dise¬ 
gnatore sensibile, dotato di un vivo senso della pittori¬ 
cità; ed inoltre uomo aperto a tutte le manifestazioni 
della cultura (tra l'altro, aveva frequentato i corsi del 
Conservatorio). 

Sempre a l’ormo, progettato da lui e da Domenico 
Morelli, sta sorgendo in via Cemaia il nuovo palazzo 
della Direzione Generale della RAF. Anche di quest’opera, 
Aldo Morbelli non vedrà la fine. Al dolore della famiglia 
la RAI-Radiotelevisione Italiana si unisce ricordando 
l'uomo versatile e coltissimo, il professionista geniale e 
infaticabile. Il Radiocorriere-TV, in particolare, rivolge 
le più sentite condoglianze al collaboratore ed amico 
Riccardo Morbelli, fratello dello scomparso. 


It 







In America si dissero ■ boom towns » (città del « boom ») 
quelle città sorte d'improvviso per effetto di un « boom » 
e in origine per quello provocato dalia scoperta dell'oro. 
Dawson hi un esempio tipico. Vi abitò anche Jack London 
che descrisse quell’ambiente di violenza e di cupidigia 


Parole vecchie, parole nuove 

Boom 


La settimana scorsa, e preci¬ 
samente martedì 12 febbraio, è 
stata trasmessa sul Secondo 
Programma TV un’Inchiesta a 
cura di Luciano Luisi, dal ti¬ 
tolo « li boom editoriale Ita¬ 
liano ». Sulle origini e sulla 
storia della parola m boom », 
coll diffusa oggi non soltanto 
nel linguaggio economico ma 
anrhg In Quello comune, pub¬ 
blichiamo ora un articolo di 
Emilio Penizzl. 


I N INGLESE, boom (pronuncia¬ 
to buum) indica un rapido 
aumento dei prezzi, un ver¬ 
tiginoso sviluppo di operazio- 
nicommerciali o speculative, 
l'improvvisa e inarrestabile 
fortuna di un prodotto, di una 
impresa, di un’attività. 

La parola è identica nella 
scrittura e nel suono all’anti¬ 
ca voce onomatopeica inglese 


« n boom » è il titolo del film 
che Vittorio De Sica (nella 
fotografia) ha in preparazio¬ 
ne su soggetto di Zavattinl 


f: 


visione fra la nozione del vio¬ 
lento e improvviso getto d'ac¬ 
qua e quella dell’auniento di 
livello che ne consegue. Ecco 
un esempio di una ventina di 
anni or sono, tratto dal Calve- 
ston News, quotidiano di Gal- 
veston nei Texas : « Ieri il Rio 
Grande, per la prima volta in 
due anni, è stato costantemen¬ 
te in boom ed il suo livello 
è aumentato di dodici piedi ». 

Non c'è pericolo di soprav¬ 
valutare l’influsso di queste 
parole prettamente americane, 
perché il boom dì ciu ci oc¬ 
cupiamo (e che ormai si può 
considierare * standard En- 
glish » fin dai primi de! no¬ 
stro secolo) compare origina¬ 
riamente in America all’epoca 
della febbre dell'oro. 

Appunto neirAmerica del 
gold nish sì disse boom town 

• città del boom » una città 
sorta o sviluppatasi improvvi¬ 
samente per effetto di un 
boom, e in orìgine per quello 

irovocato dalla scoperta del- 

• ’oro, con tutte le conseguen¬ 
ze che ne derivano: cioè, rapi; 
da scomparsa degli irnmigrati 
non appena il boom finisce, e 
crisi e disoccupazione per gii 
abitanti del luogo. Una boom 
town, in America, è diventata 
spesso, altrettanto rapidamen¬ 
te, una ghost city, una città 
di fantasmi. Esempio tipico 
Dawson, capitale del territorio 
dello Vukon, nel Canadà nord¬ 
occidentale, sorta improvvisa¬ 
mente nel 1896 in seguito alla 
scoperta di sabbie aurifere nei 
fiumi della regione. All'epoca 
della più accesa febbre dell’oro. 
Dawson raggiunse i trentamila 
abitanti, ma nel 1901 ne aveva 
ormai 9142, dieci anni d<^>o 
3015, nel 1941 solo 1043, e nel 
1951 appena 773. Fra parentesi, 
tra gli abitanti di Dawson in 
quella che veramente si può 
definire la sua età dell'oro ci 
fu anche Jack London, il p«> 
polarissimo romanziere ameri¬ 
cano che non mancò tra gli au¬ 
tori preferiti dei nostri anni 
giovanili e che descrìsse in al¬ 
cune delle sue pagine più note 
quell’ambiente di violenza e di 
cupidìgia. 

Se dunque è impossibile se¬ 


Mark Twain citava « boom » fra le « voci che hanno un suo¬ 
no profondo, forte, risonante ». Un « boom » onomatopeico 


parare il nostro boom da al¬ 
tre parole inglesi di forma 
identica, che in qualche modo 
hanno certo contribuito a dar¬ 
gli una particolare sfumatura 
di significato, è altrettanto ov¬ 
vio che, qualunque sìa la sua 
vera origine, esso ha tratto 
speciale espressività proprio 
dall’identità con quel boom 
onomatopeico che Mark Twain 
citava fra le « voci inglesi che 
haimo un suono profondo, for¬ 
te, risonante ». 

In italiano boom è noto da 
un pezzo, come del resto an¬ 
che in altre lingue, quali il 
francese (boom almeno dal 
1885) e il russo (bum. che la 
« Grande Enciclopedia Sovieti¬ 
ca * definisce : « chiasso, ani¬ 
mazione artificiale; nell'econo- 
mia capitalistica, febbre specu¬ 
lativa che gli economisti bor¬ 
ghesi spacciano per sviluw>o 
dell’economia capitalistica; nel¬ 
le condizioni di crisi generale 


boom, che come sostantivo si¬ 
gnifica ■ suono forte, profon¬ 
do, rimbombante >, quale può 
essere, ad esempio, quello di 
un cannone o di una campana. 

L’origine dì boom in senso 
commerciale è ignota, ma (co¬ 
me avverte il grande dizionario 
dì Oxford) non sembra che si 
pos^ escludere una sua asso- 
dazione, almeno secondaria, 
con la voce onomatopeica che 
si è ricordata or ora, e ciò non 
tanto con riferimento al suono 
quanto piuttosto alla nozione 
dell'istantaneità. 

Non mi pare tuttavia da 
escludere nemmeno l'incontro 
con un'altra parola di forma 
identica, e cioè 11 boom che 
nel gergo dei cercatori d'oro 
del West indicava già nel se^ 
colo scorso un rapido e vio¬ 
lento afflusso d’acqua da un 
serbatoio, per lavare i depo 
siti auriferi. Si legge in una 
relazione mineraria americana 
del 1874; « L’uso di un boom 
permette di lavare terreni che 
non potrebbero venire utilmen¬ 
te sfruttati con nessun altro 
procedimento ». E’ diffìcile 
tracciare una linea dì netta di¬ 


dei capitalismo, il buftt è stret¬ 
tamente connesso con la corsa 
agli armamenti e la militariz¬ 
zazione deH’economìa dei Pae¬ 
si capitalisti »). 

Però la popolarità di boom 
nella nostra lingua è un fatto 
di questi ultimi anni. Nella 
più recente edizione del « Dizio¬ 
nario Moderno * di Alfredo 
Fanzini, che è de! 1950, boom 
è ancora noto solo come • 
« grande rialzo, effervescenza 
in borsa intorno ad un dato 
titolo » (e la voce manca del 
tutto in molli prontuari di 
forestierismi, dizionari etimo¬ 
logici, ecc. pubblicati fra il 
’50 e il '60). La defunta Reale 
Accademia d’Italia, sentito il 
parere di im’apposita commis¬ 
sione da essa nominata, inclu¬ 
deva tra i forestierismi da eli¬ 
minare solo boom come termi¬ 
ne di borsa (e. sia detto fra 
parentesi, suggeriva come ter¬ 
mine italiano da sostituire: 
bum). 

Invece il « Dizionario Enci¬ 
clopedico Italiano » nel 1955 
dava di boom una definizione 
assai più ampia: « Forte e ra¬ 
pido movimento espansivo q 
ascensionale, nella fortuna di 
un uomo politico, nello svi¬ 
luppo di una città o territorio, 
e suniJi. Nel linguaggio econo¬ 
mico indica propriamente la 
fase di un ciclo caratterizzata 
dalla massima ascesa dei prez¬ 
zi e del volume degli affari, 
fase immediatamente prece; 
dente la crisi, di cui già gU 
esperti avvertono i segni pre¬ 
monitori attraverso l’efferye- 
scenza dell’attività economica 
e l’accentuarsi della specula; 
zìone. In particolare boom di 
borsa, boom dei prezzi, boom 
dell'attività edilizio, ecc., rapi¬ 
do aumento delle quotazioni, 
dei prezzi, delle costruzioni, 
ecc., destinato a durar poco ». 
Ma diremmo che l’uso comu¬ 
ne sottolìnea il lato positivo 
del boom, l'euforia dei prezzi 
e degli affari, felicemente igno; 
rando i pericoli di crisi che vi 
ravvisano gli esperti (e che in 
America hanno anche fatto co¬ 
niare l'espressione boom and 
bust per indicare il periodo 
dì grande prosperità e la dura 
crisi che lo segue: «boom e 
scoppio »). Dopo tutto, avver¬ 


tiva il Guicciardini, < le cose 
future sono tanto fallaci e sot¬ 
toposte a tanti accidenti, che 
il più delle volte coloro an¬ 
cora che sono bene savi se ne 
ingannano »... 

Col boom si sta affermando 
da noi un'altra voce inglese: 
affluent. Leggevo in un recen¬ 
te articolo di Silvano Tosi sul¬ 
la « Nazione » di Firenze : « 11 
miracolo economico tocca an¬ 
che i caffè di provincia e gli 
uffici polverosi delle dogane 
periferiche: siamo davvero una 
affluent society ». E l'aggetti¬ 
vo inglese, spesso, si sente an¬ 
che italianizzato in affluente. 
soprattutto nell'espressione so¬ 
cietà affluente, che è un chia¬ 
ro travestimento di affluent 
society (da pronunciare éfluent 
sesàieti) « società ricca ». 

Travestimento, tuttavia, non 
infelice, perché se è vero che 
in italiano affluente si dice 
solo di un corso d'acqua che 
affluisce (cioè versa le proprie 
acque) in un altro maggiore, 
è anche un fatto che il suo an¬ 
tecedente latino affhiens ha 
pure il senso di * ricco ». Ta¬ 
cito ricorda « un convito più 
affluente (adfluentius) del con¬ 
sueto » cioè un banchetto più 
ricco, più elaborato del solito; 
Cicerone. neU'arringa in difesa 
di Cluenzio, che aveva fatto 
ingiustamente condannare il 
patrigno e l’aveva avvelenato, 
parla di « una casa affluente 
di tutte le scelleratezze », cioè 
che traboccava di ogni sorta 
di iniquità; San Gerolamo di¬ 
ce « affiuentissimo (affluentis- 
sirnus) di ogni bene ». Di modo 
che se affluente si affermasse 
in questa nuova accezione sì 
potrebbe sempre considerarlo 
un latinismo, anche se la spin¬ 
ta a tale novità ci viene dal¬ 
l’inglese. 

Ma, per ritornare al nostro 
tema, che si può dire di boom? 

Non vi è dubbio che alla 
parola si prepara un periodo 
di fortuna anche maggiore. In¬ 
fatti Vittorio De Sica ha in 
preparazione un film, su sog¬ 
getto di Cesare Zavattini e con 
Alberto Sordi protagonista, in¬ 
titolato Il boom e si può esser 
certi che esso varrà a diffon¬ 
dere la parola anche negli am¬ 
bienti meno toccati dal mira¬ 
colo economico. Avremo, in¬ 
somma, il boom della parola. 
La quale però, essendo irrime¬ 
diabilmente estranea alle abi¬ 
tudini deH'italiano tanto nella 
scrittura quanto nell'architet¬ 
tura dei suoni, se si dovesse 
affermare definitivamente re¬ 
sterebbe incapsulata come un 
corpo estraneo nel tessuto del 
nostro vocabolario, viva ma 
non vitale (cioè incapace di 
produrre derivati) come tram, 
goal e tanti altri monosillabi 
forestieri. E allora? 

Allora, nonostante tutto, cre¬ 
do che bisogni consentire in 
ciò che scriveva recentemente 
sulle « Lingue del Mondo * uno 
studioso della nostra lingua. 
Agostino Severino, non sospet; 
to di debolezza verso le voci 
esotiche: • E' preferibile, cer¬ 
to, servirsi di parole italiane 
schiette. Ma alcune parole stra¬ 
niere non possono essere re¬ 
spinte quando vengono alla 
nostra lingua dopo una circo¬ 
lazione europea e con un si¬ 
gnificato particolare o gene¬ 
rale. Invece di boom possia¬ 
mo dire, secondo ì casi, "au¬ 
mento di attività ", " ondata 
di prosperità", “ventata di 
rialzo ", " abbondanza di mer¬ 
cato ", " rapida fioritura eco¬ 
nomica ", “ congiuntura favo¬ 
revole ", " straordinaria asce¬ 
sa ", “ grande sviluppo dell’eco¬ 
nomia nazionale ", " espansio¬ 
ne industriale e commerciale ”, 
ecc. Ma boom comprende in 
sé tutti questi significati o 
concetti ; è una parola pre¬ 
gnante di quel lessico europeo 
che integra i nazionali in una 
specie di mercato comune del¬ 
le parole ». 

Emilio Peruzzl 
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Da geometra del Comune di Milano 
a mimo di “Studio Uno” 


Sognava 
James Dean 
ed è 

diventato 

Cobelli 


Una curiosa 

espressione 

di Giancarlo Cobclll. 

Mimo, 

attore, 

coreografo e autore, 
Cobelli 
è una 

delle attrazioni 
di « Studio l'no » 


G rassoccio, timipo, piut¬ 
tosto basso (« sono al¬ 
to un metro e sessan- 
taquattro, anzi un metro e 
sessantacìnque come lo era 
James Dean », dice lui), 
Giancarlo Colmili ha un 
aspetto indefinibile. A pri¬ 
ma vista, non conoscendolo, 
gli si potrebbero attribuire le 
più svariate attività: dal bar¬ 
man airimpiegato del cata¬ 
sto, con le mezze maniche 
nere di rasatello dì cotone; 
dal posteggiatore abusivo al 
negoziante, dal meccanico al 
professionista, dal salumaio 
allo studente universitario 
fuori corso, un po' vitellone. 
Forse è proprio la sua pos¬ 
sibilità dì « mimetizzazio¬ 
ne » naturale la dote più co¬ 
spicua di questo giovane at¬ 
tore, serio e impegnato; una 
dote che gli consente di iro¬ 
nizzare tanti personaggi dif¬ 
ferenti rasentando, talvolta 
in maniera sorprendente, la 
realtà. 

Giancarlo Cobelli è nato 
28- anni fa a Milano. Suo 
padre, che gestiva un'osteria 
a Porta Ticinese, voleva che 
il figlio, da grande, diventas¬ 
se uno stimato geometra. 
Giancarlo non ha voluto de¬ 
ludere le ambizioni del geni¬ 
tore e,'a diciotto anni, si è 
preso il suo bravo diploma, 
anche se dedicava più tem¬ 
po e passione alla scuola 


del Piccolo Teatro dove stu¬ 
diava per intraprendere una 
carriera cosi diversa da quel¬ 
la sognata da suo padre. In 
casa si giustificava dicendo 
che il teatro per luì era sol¬ 
tanto un hobby, un diverti¬ 
mento, così come un altro 
ragazzo avrebbe fatto fre¬ 
quentando le balere del 
quartiere o giocando al pal¬ 
lone. 

Una volta conquistato il ti¬ 
tolo di geometra gli trovaremo 
un posto, un impiego ambito: 
al Comune di Milano. 

Indossando un abito blu, con¬ 
fezionato appositamente per 
l'occasione, Giancarlo Cobelli 
si presentò al lavoro. Il capo 
ufficio batté una mano sulle 
spalle chmostrandogU subito la 
sua benevolenza. Con la sua 
facciotta tonda, liscia, lo sguar¬ 
do timido, la voce sottile e il 
modo dì parlare assai garbato. 
Giancarlo diede subito la .sensa¬ 
zione del ragazzo indifeso, biso¬ 
gnoso di protezione. Tutti fu¬ 
rono teneri con lui e gli affi¬ 
darono un primo compito: ri¬ 
calcare le grandi tavole del 
piano regolatore della città. 
Non era tm lavoro difficile. Ri¬ 
chiedeva soltanto grande atten¬ 
zione e, soprattutto, scrupolo 
per l'esattezza. Sembrava pro¬ 
prio il tipo adatto per quel 
genere di mansioni. Giancarlo 
ceròò di fare del suo meglio. 
Per alcuni giorni andò avanti 
ricopiando tutto con grande 
cura. Poi pensò che era più 
divertente, più « artistico », pro- 
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Giancarlo Cobelli in una strada romana. Non frequenta 1 
ritrovi alla moda di via Veneto; gli place la Roma delle 
piccole trattorie, delle botteghe d'arte e di antiquariato 


vare a mano libera. Sbagliò. 
E sbagliò proprio la cosa più 
importante: aveva dimenticato 
i € rapporti in scala » dei dise¬ 
gni topografici. In quattro e 
quattr'otto venne sbattuto fuo¬ 
ri. e Giancarlo fece un lungo 
discorso a suo padre. 

« Babbo — cominciò a bassa 
voce guardando in terra — ho 
sempre fatto quello che bai 
voluto. Volevi che prendessi il 
diploma e l’ho preso. Volevi che 
facessi l'impiegato al Comune 
e rho fatto, ma questa volta 
è andata male, non sono stato 
capace. Babbo devi capirmi. Ho 
un'aspirazione: fare l’attore. 
Concedimi almeno di provare. 
Se non riuscirò mi metterò a 
fare il geometra sul serio >. 

Cosi Giancarlo Cobelli è di¬ 
ventato se stesso. Da allora ha 
sempre lavorato con la sola 
interruzione del servizio mili¬ 
tare: in fanteria, a Torino. 
• Ero furiere — ricorda — e al 
mio capitano piacevano le poe¬ 
sie. Gli recitavo Leopardi e 
Gozzano ottenendo due risul¬ 
tati: mi tenevo in esercizio e 
avevo tutti i permessi che de¬ 
sideravo ». 

Giancarlo Cobelli ha avuto 
la sua impostazione artistica 
alla scuola del Piccolo Teatro, 
una delle migliori d'Italia. Ha 
ottenuto successi nelle maggio¬ 
ri città: nei suoi redtals; nella 
compagnia «Parenti-Fo-Durano» 
con II dito nell'occhio e Sani 
da legare: nei «Cabaret»; in 
quattro anni di trasmissioni 
televisive per i ragazzi. Ha 
idee molto chiare sulla sua 
personalità di artista; idee che 
non sono altrettanto chiare tra 
il suo pubblico. Se qualcuno 
gli chiede: come si considera 
lei, un mimo, un comico, un 
attore brillante oppure dram¬ 
matico? la sua risposta è pri¬ 
va di perplessità: «E' vero — 
dice — che al Piccolo Teatro 
ho seguito con grande dedizione 
il corso di mimica, ma io. 
soprattutto, mi considero un 
attore, soltanto un attore. Nei 
miei numeri chiedo il sorriso, 
la risata, ma poi,'se ci si riflet¬ 
te su. c'è sempre un fondo 
amaro, quasi drammatico. In 
ogni modo, ripeto, io mi sento 
e mi considero semplicemente 
un attore anche se faccio delia 
mimica e mi dedico alla coreo¬ 
grafia e spesso alla stesura dei 
copioni dei miei lavori ». 

Il geometra mancato, il mimo 
che sul palcoscenico riproiMne. 
con la satira e l'ironia, i difetti 
della gente, non riesce a celare 
la sua timidezza. Conduce una 
vita estremamente ritirata. Si 
è stabilito a Roma in un pic¬ 


colo appartamento alla Passeg¬ 
giata di Ripetta. Le finestre di 
casa sua guardano sul lungo¬ 
tevere. Ha un guardaroba assai 
modesto: indossa sempre cal¬ 
zoni grigi e magliette o ma¬ 
glioni dello stesso colore. Ha 
un solo vestito, una sola cami¬ 
cia, una sola cravatta. Li in¬ 
dossa soltanto in occasioni 
eccezionali. 

Ha la preoccupazione di in¬ 
grassare. « Qualcuno — spiega 

— mi dice che sul video dimo¬ 
stro quarant'anni. Mi dispiace. 
Dipende dal fatto che ingrasso. 
E' un guaio! Mi hanno detto 
che con l’insalala si riesce a 
mantenere la linea. Io mangio 
insalata ma non ottengo nulla. 
Forse perché, a Roma, no preso 
l'abitudine di farmi fare le 
famose " puntarelle Si, è in¬ 
salala, è verdura, ma il con¬ 
dimento. aglio e acciughe, te¬ 
mo sia contrario alla dieta. Ma 
cosa devo fare? ». « Comunque 

— aggiunge — adoro Roma, 
non quella della dolce vita, dei 
bar alla moda di Via Veneto. 
Amo la Roma tranquilla, quella 
delle piccole trattorie, delle 
stradine dove ci sono gli anti¬ 
quari e le gallerie d’arte. Certe 
sere resto incantato davanti ai 
quadri di Renzo Vespignani : è 
il mio pittore preferito». 

Giancarlo Cobelli, attore, co¬ 
reografo, autore, lavora per 
Stud/o Vno con tre giovani che, 
spesso, sono al suo fianco an¬ 
che fuori dalla televisione: No- 
ris Fiorina. una bella ragazza, 
bionda, di 19 anni, nata in Ju¬ 
goslavia; Pierluigi Merlini, di 
22 anni, nato a 'Trieste; anche 
loro allievi del « Piccolo » di 
Milano. Il terzo è un figlio 
d’arte: Silverio Pisu. Ha 23 an¬ 
ni. In famiglia due sono gli at¬ 
tori noti; Mario, il padre, e 
Raffaele, lo zio. E' un quartetto 
affiatato che nel teatro segue 
la cosiddetta linea impegnata. 

C'è qualcosa che Giancarlo 
Cobelli nasconde ai suoi amici 
più vicini e forse anche a se 
stesso. Quando parla, con la 
sua voce sottile, sì intuisce, 
anche se sorride, un sottofondo 
di tristezza, di amarezza, che 
non sa celare. Quando dice, 
con accento divertito che non 
suona sincero. « Sono aito un 
metro e sessantaquattro, anzi 
un metro e sessantacinque, co¬ 
me lo era James Dean • si ha 
la sensazione che questo ragaz¬ 
zo milanese, che ha preferito 
la rischiosa e avventurosa vita 
dell’anista a quella dello sti¬ 
mato nrofessionista che gli ave¬ 
va preparato suo padre, abbia 
dapprincipio seguito un mito: 
un mito per il quale gli è 
mancato «le physique du róle». 

Brttno Barblclnti 


Sangue blu: 
almanacco di Gotha 
della musica leggera 



Il parere del filosofo - “Si- 
gnuri patri, chi vinisti a fari?” 
Che c’entra l’insalata in mez¬ 
zo al mare? - I passatempi di 
un ottico - “Funiculì funi- 
culà”: propaganda a suon di 
musica - La favorita dello Zar 


Portamence, marito mio, 
portamencc a PpledcgroiU; 
al 'ncc resta cchlù dcocro, 
nce ne jammo a Santo lenncro... 
Sicuro: oggi è di scena Pie- 
digrotta, quella Piedigrotta 
« tanto cantata, bestemmiata e 
pianta»... Cioè, questo verso 
non c'entra. Ma insomma, can¬ 
tata sì e anche bestemmiata, 
per le molte sciocchezze nar¬ 
rate sul suo conto. Per questo, 
sessant'anni fa. Benedetto Cro¬ 
ce invitava Salvatore Di Giaco¬ 
mo a scriverne la vera .sto¬ 
ria « ... perché non ostante que¬ 
sto cumulo di carta stampata, 
vari punti capitali della storia 
della chiesa e della festa resta¬ 
no oscuri... E voi. caro Di Gia¬ 
como. che di quest'ultima fase 
di Piedigrotta siete magna 
pars, scrivetene i ricordi. Allri- 
menli anche di essa resteran- 
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Una vecchia edizione illustrata della più antica canzone napoletana 
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no oscure le origini e la storia, 
come della festa, della chiesa 
della parata e delle canzoni >. 

Salvatore Di Giacomo accol¬ 
se l'invito e narrò le orìgini di 
Piedigrotta dovute a una can¬ 
zone che aveva tratto lo spun¬ 
to da una tragedia d’amore av¬ 
venuta in Sicilia. La bionda 
baroncsstna La Grua, che vive 
sola nell'avito castello, ama ria¬ 
mata il cugino; ma il feroce 
genitore viene a saperlo e, da 
Palermo, se ne arriva branden¬ 
do lo spadone. La figlia lo 
scorce e gii si fa incontro tut¬ 
ta giuliva; 

— Signuri patri, chi vinisti a 
fari? 

— Signura figghia, vi vegnu 
a mazzarì! 

Inorridita, la giovinetta cor¬ 
re all'impazzata pel castello ur¬ 
lando « Aiuto! >, ma il padre 
la raggiunge e due volte la fe¬ 
risce; 

Lu prima corpu Iliappl *B(r> 11 rial, 
l’apprena cl tpaccol cunnzi e vini... 

Dalla pietosa leggenda nac- 
<^ue il canto inconsolabile del- 
1 amato che invano piange sot¬ 
to la finestra. Quel canto sici¬ 
liano fu ridotto in vari dialetti 
meridionali, il più famoso dei 
quali è Fenesta ca lucivi di cui 
già ci siamo occupati. Ma la 
prima canzone napoletana, 

3 uale fu? Tutti d’accordo nel 
csignare come pioniera Mi- 
cheìemmà. la cui paternità mu¬ 
sicale si attribuisce a Salvator 
Rosa. Non tutti d'accordo in¬ 
vece sul sogjtetto di questi ver¬ 
si che taluni farebbero risalire 
al secolo tredicesimo. Sono pa¬ 
role di colore oscuro, special¬ 
mente per chi. come me, è nato 
neH'altro capo della penisola. 
Sul recondito mistero di Mi- 
cheìemmà interpellai anni fa 
l'amico E. A. Mario (• Che 
c'entra l'insalata in mezzo al 
mare? *) e lo misi talmente 
alle strette che. ormai con le 
spalle al muro, finì col dire: 

— Si tratta di un-j leggenda, 
e tutte le leggende sono belle 
perché oscure. Toglile il velo 
di mistero, e Michela diverrà 
una donna come tante altre, 
con le gambe a ics e il seno 
cadente. 

E’ unta mlex'n o mare 
Mlcbelasunà 
Mlcbeleinmà 
OJe na acarola... 

« Scarota, che vuol dire rndi- 
vùz, non darebbe alcun senso 
— annotava Benedetto Croce 
{Canti politici del popolo na¬ 
politano) — ma nel canto cor¬ 
rispondente siciliano c'è sca- 
votta, .schiava e prigioniera dei 
Turchi ». Ah. mo' si comincia 
a capire qualcosa! La chiosa 

g iù convincente è di Carlo Del 
alzo (Napoli ed i Napoletani, 
1884); « Michelemmà, esclama 
il popolo: è la mia Michela. I 
Turchi se la contendono e chi 
se la tira di qua e chi di là. 
’’ Michelemmà! ", esclama il 
popolano pir dire: ci pèrdono 
il tempo; è mia. Michela! E 
poi beato chi la possiede que¬ 
sta giovane, che è figlia di no- 
tajo (e vuol dire che è donna 
di conto), e in petto porta una 
stella reale (la stella reale è 
un monile con perle che le 
donne napoletane oortano pen¬ 
dente da una catenella sul pet¬ 
to. e si chiama stella reale 
perché ha precisamente la for¬ 
ma di una stella) e fa morire 
gli amanti a due a due. E in 
^timo esclama: Michelemmaà! 


è mia, Michela; guai a chi 
la tocca! ». 

Fra i capolavori della can¬ 
zone napoletana. Te voglio be¬ 
ne assale occupa meritatamen¬ 
te il posto d'onore, perché è 
considerata la prima canzone 
laureata ufficialmente da Piedi- 
grotta. Di essa parla Luigi Set¬ 
tembrini nelle sue « Ricordan¬ 
ze ». Come è noto, il Settem¬ 
brini — accusato di appartene¬ 
re alla Giovane Italia — tra- 
sco»^ parecchio tempo rin¬ 
chiuso nei carcere di Santa 
Maria Apparente, in Napoli. 
Questa canzone gli rimase 
scolpita nella memoria per 
averla ascoltata durante la sua 
detenzione: 

« Una mattina che io sen¬ 
tivo tutte quelle angoscie stra¬ 
zianti, udii di lontano una voce 
di donna che cantava soave¬ 
mente, e mi parve come bal¬ 
samo sovra una piaga. Si tro¬ 
vò ad entrare il mio custode 
carcerario Luigi Liguoro, ed io 
gli domandai: "Chi è che can¬ 
ta così bene?". "E* mia figlia”, 
mi rispose. '‘E che canzone 
canta?". "La canzone nuova: 
Te voglio bene assale - e tu 
non pienz'a me. Vi piace? 
Ebbene, le dirò che la canti 
spesso" ». 

I versi di questa canzone 
sono del poeta Raffaele Sacco. 
Salvatore Di Giacomo ebbe la 
fortuna di conoscere appunto 
un ammiratore del Sacco, che 
gli raccontò come si svolse la 
prima audizione di questa can¬ 
zonetta, improvvisata dal poeta 
e musicata immediatamente 
dal Donizetti in casa del Prìn¬ 
cipe Trabia, allora ministro del 
Culto. Per inciso diremo che 
la diffusione fu così pronta e 
tanto vasta, che se ne stampa¬ 
rono 180 mila copie: un prima¬ 
to mai più ra gg iunto. Ed ecco 
come, secondo l'anonimo nar¬ 
ratore, si svolsero i fatti: 

La sera del 7 settembre 1835, 
don Raffaele Sacco ci annun¬ 
ciò la sua canzone: appunto 
c'era un tenore del Teatro No¬ 
vo in casa di una nobildonna 
napoletana, e Te voglio bene as¬ 
sale fu cantata la prima volta 
da costui, con un coro che si 
andava entusiasmando sempre 
più ad ogni strofa. AH'ultima 
strofa (erano le due della not¬ 
te) un secondo coro si unì al 
nostro: salivano le voci dalla 
via e i cantatori erano dei po¬ 
polani i quali, raccolti sotto 
alle finestre fin da quando le 

F rime note avevano vibiato per 
aria sottile e fresca setirmbri- 
na, componevano un pieno ina¬ 
spettato e sonoro, al finale 
appassionalo. Corremmo tutti 
alle finestre; don Raffaele si 
mise a piangere come un ra¬ 
gazzo e, sospmto alla balaustra 
anche lui, mentre di sotto ur¬ 
lavano; Bene! Bravo!, be'.bet- 
tò con le braccia levate: • Be- 
nedìtte! Benedirle! ». 

Questo successo senza pre¬ 
cedenti è stato immortalato da 
una lapide, affissa a Napoli 
in Via Domenico Capitelli, che 
commemora il cavaliere Raf¬ 
faele Sacco • ottico-poeta ». 

Il 6 giugno 1880, con l'inter¬ 
vento di tutte le autorità ci¬ 
vili e militari e fra un'ala di 
popolo plaudente, veniva inau¬ 
gurata a Napoli la funicolare 
che porta sulle pendici del Ve¬ 
suvio. Fu un avvenimento tal¬ 
mente importante, che passò 
alla storia j non tanto per ope¬ 
ra dì cronisti deirepoca, quan¬ 
to in grazia di una canzonetta 
scrìtta proprio da un gioma- 


Salvator Rosa, pittore, poeta e musicista, vissuto dal 1615 al 1673, è c<M&slderato U padre 
della canzone napoletana. A lui è attribuita la paternità musicale di « Michelemmà » 


lista: Peppino Turco, croni; 
queur mondain e direttore di 
un giornale allora in voga, il 
« Don Marzio ». Egli usava, di 
estate, recarsi in villeggiatura a 
Castellammare di Stabia. E fu 
in questo luogo ameno ch’egli 
conobbe un giovane musicista. 
Luigi Denza. Aveva 34 anni, il 
maestro, ed era già ben noto 
per le sue melodie ispirate che 
dovevano in seguito aprirgli 
le porte della London Acade- 
my of Music e perfino della 
Accademia Reale inglese. Il 
Denza, che non aveva potuto 
assistere aH'inaugurazione del; 
la funicolare, approfittò di 
Peppino Turco per chiedergli 
dettagliate notizie sul fatto del 
giorno. 

— Ma sì! Ma sì! — fecero 
coro le signore presenti. — Ci 
parli della funicolare. Va ve¬ 
loce? 

— In otto minuti si arriva al 
traguardo — rispose il giorna¬ 
lista. 

— Ma non c’è pericolo che 
la corda si spezzi? 

— Quante persone contiene? 


— E lei, ci è salito sopra? 

Per tutta la sera Peppino 
Turco dovette descrivere la fu¬ 
nicolare con dovizia di parti¬ 
colari. e lo fece con molto en¬ 
tusiasmo anche per vincere 
quella diffidenza che fino allo¬ 
ra aveva tenuto lontani i paci¬ 
fici borghesi da quel mezzo 
ritenuto troppo rischioso. Vi¬ 
sto poi che Targomento inte¬ 
ressava il gentil sesso, scrisse 
i versi di una canzoncina che 
il maestro Denza musiti di 
getto. L'indomani, gli autori 
stessi la eseguirono nella hall 
dell'albergo di Castellammare, 
destando un vero fanatismo. E 
qualche settimana dopo Funi- 
cuti funicidà venne presentata 
a Napoli nella Piedigrotta del 
1880. La canzone ottenne tale 
successo che. pubblicata dalla 
Casa Ricordi, la si cantò ben 
presto in tutto il mondo. Come 
càpita spesso, data la sua enor¬ 
me popolarità, ci si dimenticò 
del nome degli autori, e col 
tempo si credette che la can¬ 
zone fosse un canto popolare. 


Lo stesso Richard Strauss, nel 
suo poema sinfonico • Dall'Ita¬ 
lia », incluse Funicutì funiculà 
definendola « un canto folclo¬ 
ristico di un anonimo napole¬ 
tano ». 

Fra i tanti aneddoti, il ce¬ 
lebre tenore Che«x> Marconi 
raccontava questo: che, scrit¬ 
turato al Teatro Imperiale di 
Mosca dove mieteva allora i 
suoi allori con !’< Africana » 
col € Mefistofele > e con la 
c Lucia di pLammermoor », 
venne invitato al Cremlino. Fi¬ 
gurarsi con quale meticolosità 
egli scelse i pezzi migliori del 
suo vasto repertorio lìrico! 
Giunto al cospetto dello zar, 
gli domandò quale melodia 
avrebbe preferito. 

— Ebbene — gli rispose lo 
Zar — visto che vi rimettete a 
me, ho già fatto la mia scel¬ 
ta. Cantatemi Funicutì funi- 
ctdà. 

Gliela fece cantare tre vol¬ 
te. E non volle sentire altro. 

Riccardo Morbelli 
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i\llAii LEGGIAMO 


INSIEME 

Il club del libro 


I primi 

G uww oi'n.sTO curioso volu¬ 
me (/ primi eroi. ed. 
Garzanti, con una pre¬ 
fazione di René Clair), senza 
.autore e con molti a ut ori.e-con 
centinaia di illustrazioni, in 
nero e a colori. Riconosco mol¬ 
li eroi della mia infanzia, i pri¬ 
missimi eroi, prima di Pinoc¬ 
chio. 

Mi vedo seduto su uno scali¬ 
no di marmo, in una casa al 
mare; i miei fratelli studiano 
(i «compiti delle vacanze»), io 
no. sono più piccolo di loro, 
sono stato promosso e non de¬ 
vo studiare; sono in grembiu- 
lino, e seguo rapito i racconti 
con vignette e le didascalie in 
ottonari. 11 sor Ciccio e la 
Checca (mula disoellosa). Bar- 
babucco (caprone maligno), il 
negretto Bilbolbul. Fortunello, 
l'infelice, il comico e ingenuo 
Fortunello anticipatore dì 
Charlot... E' la mia generazio^ 
ne, sono pressappoco i miei 
contemporanei. Vorrei riavere 
fra le mani quei fascicoletti 
dalla copertina rosa, vorrei ri¬ 
provare l'ansia dell'attesa set¬ 
timanale del Corriere dei pic¬ 
coli. Chi mi ritrova quelle pri¬ 
missime annate, chi mi ridà 
un'immagine cos) teneramente 
rimpianta? Fortunello era tan¬ 
to popolare che Petrolini Tim- 
personò; Bilbolbul. che pure 
visse poco, era un nome così 
conosciuto che la mia genera¬ 
zione di compagni, giunta al 
liceo, lo impose a un caro pro¬ 
fessore un po' balbuziente. Dei 
miei tempi sono anche Mim¬ 
mo. Mammola e Medoro, Pie¬ 
rino con l'odiato burattino, 
Chicca e Cialda. Lola e Lalla, 
Quadratino (i pittori Mussino 
— il celebre « Attilio » — e 
Rubino furono inventori di stcv 
rielle educative, vivaci, affasci¬ 
nanti, illustrate con un parti¬ 
colare decoro formale, espres- 
sorì di una società borghese 
cresciuta nel vangelo di Cuore). 
Credo che capitan Cocoricò e 


Q uesto grosso, solido, bel 
volume di Laterza, com¬ 
pilato a cura di Luciano 
Caiagna, è un'antologia 
e nello stesso tempo un docu¬ 
mentario. Il suo tema è enun¬ 
ciato net titolo (Il Nord nella 
storia d'Italia. 730 p^ne. rile¬ 
gatura e custodia. 7000 lire) ma 
é più chiaramente compreso 
quando si avverta che intende 
illustrare le origini e gli svilup¬ 
pi della società industriale af¬ 
fermatasi nella Vaipadana dopo 
Vanirà d'Italia. Il compilatore 
pretnetie che il progresso ten¬ 
de a concentrarsi nelle zone di 
sviluppo iniziate, dove sono an¬ 
dati cumulandosi fattori local¬ 
mente favorevoli al sorgere di 
ulteriori iniziative. 

In altri termini, vuol dire Ca- 
fagna, fi Nord e il Sud d’Italia 
erano partiti da condizioni di¬ 
verse: Vunifìcazione non ha av¬ 
vicinato i due tipi di società e 
non poteva ax^icinarli perché, 
« spontaneamente », i due tipi 
di società tendevano ad evol¬ 
versi per vie opposte. Da ciò 
la necessità di un intervento a 


la 


eroi 


i suoi screanzali nipotini siano 
già di una generazione avanti, 
e così sor Pampurio e Cirillh 
no e Arcibaldo e non dico poi 
del signor Bonaventura, ecc. 
(Ma della mia età era anche 
Fifina e la sua raffinata fami¬ 
glia, del Brunelleschi, che qui 
non vedo ricordato). 

Cose d'un tempo? memorie 
dell'infanzia, di cui i documen¬ 
ti sono andati al macero? Ma 
oggi possiamo ricercare quei 
■esli non soltanto per sapere 
come ne fummo divertiti e an¬ 
che educati avanti l'adolescen¬ 
za. ma anche per imparare co¬ 
me nacque e si sviluppò un 
certo genere di narrativa popo¬ 
lare, quello delle storie per im¬ 
magini, delle sequenze illustra¬ 
le. in cui vuol essere perfetta 
l'identità fra la parola scritta 
(cartiglio svolazzante, didasca¬ 
lia in calce, nuvoletta accanto 
ai personaggi) e rillustrazione. 

C'è un quando? Il gusto è an¬ 
tico. ma il senso inteso oggi, 
la sfumatura, il guizzo d'umo¬ 
re che oggi ha il « fumetto » è 
del tutto nuovo. Gli antenati 
prossimi sono Christophe e 
Busch (un pochino più distan¬ 
ti Tòpffer, Schròdter, Hoff- 
mann — quello di Pierino Por¬ 
cospino — Nadar) ; ma il « fu¬ 
metto ». le parole nella nuvolet¬ 
ta, appare in ripresa consa¬ 
pevole e trionfale con Tameri- 
cano Outcault (proprio negli 
anni del cinema di Lumière). 
Una nuova arte? 

I i-accoglitori delle immagini 
di questo interessante libro ed 
estensori di varie notizie ci 
mettono sott'occhio i testi, tut- 
t'altro che facili e trovarsi, dei 
«fumetti» di tutti i popoli, 
cioè di quelle narrazioni « mon¬ 
tate » che hanno saputo crea¬ 
re un eroe anteriore a quelli 
che la scuola farà cono.scere a 
suo tempo. 

E' una ricca storia e ci vien 
presentata quasi per sviluppi 
sociologici. E' un repertorio dì 
curiosità che stupiranno: un 


livello politico e da ciò la reci¬ 
proca incomprensione che si 
trascina da un secolo fra Nord 
e Suri. 

L'autore dell’antologia, dopo 
avere enunciato questi concetti 
nella prefazione, si limita a 
presentare gli autori dei singoli 
brani, che sono econonusti, 
(fominr politici, industriali, gior¬ 
nalisti, disseminali nell'arco di 
un secolo e sempre contempo¬ 
ranei degli am'eitimenii, dei fe¬ 
nomeni ai quali si riferiscono. 
Autori di ogni parte, beninteso, 
e quindi conservatori e socia¬ 
listi, /ascisi» e cattolici, liberali 
(o liberisti) e pianificatori. 
Tanti € tanti e su problemi così 
disparati che tentare una sin¬ 
tesi del volume sarebbe impre¬ 
sa sovrumana. Ne daremo un 
cenno fugace, come una scorsa 
ai capitoli. 

Si comincia con la formazio¬ 
ne del famoso triangolo Forino- 
Milano-Genova. Siamo al 1864 
e parla per primo, alla Camera, 
Carlo Éoncompagni di Mom- 
bello sui compensi che spettano 
a Torino per la perdita del 


libro più per adulti che per 
ragazzi. Alla fine, ci vengono 
alla mente le domande cui vor¬ 
remmo essere in grado di ri¬ 
spondere; perché quel dato li- 
jX) di disegno, di spirilo, di 
moralità appartiene a quel Pae¬ 
se piuttosto che ad un altro? 
che cosa rivelano i « fumetti » 
del loro tempo storico? (Nel 
primo dopoguerra, per esem¬ 
pio, il signor Bonaventura col 
suo milione fu il piccolo spec¬ 
chio di un'aspirazione quasi as¬ 
surda di un popolo, nella sua 
generalità, in bolletta e tutto 
speranzoso nella fortuna, nel 
caso). 

Che cosa si apprende dall'im¬ 
portazione di un tipo comico 
da un altro Paese? è indovi¬ 
nato? si arricchisce di sensi? 
si modifica? 

I presenti raccoglitori parla¬ 
no del «fumetto» tuti'altro 
che con ìscandalo, anzi come 
di « una saporita, nuovissima 
arte •- Ma specificano: « un'ar¬ 
te che non affonda nella vita 
una sonda indagatrice, ma sem¬ 
plicemente ne segue, come fa¬ 
rebbe il dito di un ragazzo, i 
contorni sottili ed evanescenti, 
un'arte impalpabile e magica, 
fatta di parole che vanno in 
fumo... ». 

Vorrei dire una cosa, cui 
non so dare forse una buona 
spiegazione. 1 « fumetti » per 
bambini sono espedienti nar¬ 
rativi mettiamo anche origina¬ 
li nella loro primitività, e so¬ 
no veramente belli quando ac¬ 
crescono la carica di humour. 

Ma quando diciamo « fumet¬ 
ti » pensiamo anche a quelli 
per adolescenti e giovanotti e 
gente matura; e cioè, anzitutto, 
a uno strumento elementare, 
illogico per menti che voglia¬ 
mo razionalizzare, e poi a un 
metodo narrativo applicalo non 
già alla presentazione dei « pri¬ 
mi eroi » della nostra conoscen¬ 
za. ma degli ultimi, di quelli 
(gangsters, miliardari, fusti, di- 
ve...) cui una certa psicologia e 
una certa morale ineducate de¬ 
dicano un'ammirazione senza 
critica, senza ironia. 

Il ■ fumettismo » in questo 
caso non è uno stalo vergine, 
ma una condizione degenerata. 

Franco An toniceli 


rango di capitale. Il capitolo si 
conclude con un discorso agli 
azionisti pronuncialo nel 1814 
da Alessandro Rossi. Siamo alla 
na.scifa del capitano d'industria. 

Il secondo capitolo è dedi¬ 
cato al protezionismo, il terzo 
alla nasata dell'antagonismo 
fra capitale e lavoro: vi com¬ 
paiono Luzzatii, Sonninu. Tu¬ 
rati. Così, passo pa.ssa, arri¬ 
viamo alla fine del secolo, al 
tragico ’Novantotto. II resto, 
più che storia del Nord indu¬ 
strializzato, è storia di tutta 
Italia e Aiofia abbastanza re¬ 
cente: sono gli anni di Giolitli 
e di Treves — che infatti inter¬ 
loquiscono — gli anni in cui na¬ 
zionalismo e lotta di classe .si 
contendono l'opinione pubblica. 
Ci si trova Einaudi (a pro¬ 
posito dei trusts) e ci si tro¬ 
va Mis.siroli con un articolo 
de! 1912. 

Subito dopo, è la prima guer¬ 
ra europea e poi l'immediato 
dopoguerra, cioè il prologo del 
fa.scismo. Parlano Gramsci e 
Corradini, Zibordi e .Matteotti. 
Nel capitolo successivo, hanno 


L’idea di stimolare alla let¬ 
tura un pubblico molto vasto 
attraverso una forma di diffu¬ 
sione diretta del libro, Idea at- 
-tomo «Ila quale -sono -sorte -già 
parecchie Iniziative, fu realiz¬ 
zata per la prima volta in Ita¬ 
lia da Franco Della Pergola che 
nell’ottobre del 1956 fondò il 
« Club del libro » lanciando il 
primo volume nel maggio del¬ 
l'anno seguente. Oggi li « Club 
del libro » è una organizzazione 
floridissima che conta alcune 
decine di migliaia di aderenti. 

L’adesione al Club è comple¬ 
tamente gratuita; basta ordi¬ 
nare uno del sessanta e più vo¬ 
lumi editi fino ad ora per es¬ 
sere automaticamente annove¬ 
rati in questo singolare « eser¬ 
cito della cultura » il cui rego¬ 
lamento è una specie di « sum- 
ma » dei rapporti ideali che 
dovrebbero sempre esistere fra 
un editore e i suoi lettori. Il 
Club pubblica dodici volumi al¬ 
l'anno ordinati in cinque colla¬ 
ne: i grandi narratori, i classi¬ 
ci, storia, teatro, saggisti e me¬ 
morialisti. Sono libri tipografi¬ 
camente molto curati, in elegan¬ 
ti rilegature con dorso di pel¬ 
le, di formato sempre identico. 
Titoli e autori spariano In ogni 
età e in ogni Paese; dal dram¬ 
mi di Schiller alle « Vite • del 
Vasari, dalia « Storia della Ri¬ 
voluzione francese » del Miche¬ 
let ai racconti di Mark Twain, 
dalie tragedie di Shakespeare 
a « La conquista del Messico » 
di Cortès, da • L’adolescente » 
di Dostolevski alle opere di 
Leopardi. Gli aderenti possono 
acquistare questi volumi, a se¬ 
conda della categoria cui ap¬ 
partengono (temporanei, ordi¬ 
nari, animatori) a un prezzo 
che varia fra le 1500 e le 1800 
lire. Da qualche tempo è comin¬ 
ciata una collana speciale, dedi¬ 
cata alla vita e alle opere dei 
grandi maestri dell'arte. 

Nella sede di via Paolo da 
Cannobio 9. a Milano, abbia¬ 


la parola ì protagonisti del ven- 
lennio — Mu.s.solini e Bollai — 
ma anche i portavoce dell'anti¬ 
fascismo. Con la seconda guer¬ 
ra. tornano sulla scena gli ope¬ 
rai, tornano i partiti politici, 
c'è la resistenza nelle fabbriche 
e c'e la guerra partigiano. Sto¬ 
ria di ieri. 

L'uliinto capitolo si chiama 
• Vent'annì dopo » ed è davve¬ 
ro un gran salto. Siamo agli 
anni del miracolo economico, 
di Fanfani e di La Malfa, del¬ 
l’economia pianificata, del neo- 
capitalismo. Che cosa rappre¬ 
senta il Nord, in questi anni, 
per la storia deliltalia? Un ar¬ 
ticolo di Time ci dice che « la 
California comincia a Milano ». 
Un articolo di FrafJce.vco Com¬ 
pagna ci parla dell’immigrazio¬ 
ne meridionale e dei suoi pro- 
hlemi, quelli che la stampa di- 
scute in questi giorni. 

Un'antologia viva, insomma, 
per chi ama la storia e vuole 
risalire alle sue fonti. Gli stu¬ 
diosi devono ringraziarne l'au¬ 
tore e. non meno, il suo alacre 
editore. Michele Serra 


mo rivolto a Franco Della Per¬ 
gola, fondatore e amministra¬ 
tore unico dei « Club del libro », 
le seguenti domande. 

— A qnah categorie sociali 
appartengono gli aderenti del 
Club? 

— Alle più diverse. Ed è cu- 
rio.so osservare, attraverso le 
richieste e le lettere che rice¬ 
viamo, come anche certe ope¬ 
re di alto livello culturale su¬ 
scitino Tinteresse della massa 
più eterogenea. 

— Con quale criterio sceglie¬ 
te le opere da pubblicare? 

— Attraverso un referendum 
che facciamo ogni anno tra gii 
aderenti ai quali .'lOiioponiamo 
un elenco di titoli da votare' 
si forma coaì una graduatoria 
delle preferenze e noi la se¬ 
guiamo scriipolosainenie. Va ri¬ 
levato che, mentre per aderire 
a rinnovare l’adesione al Club 
noi distribuiamo delle cartoli¬ 
ne già uff rancar e. per il refe¬ 
rendum annuale ogni aderente 
deve prender.',! iì disturbo di 
affrancare egli sies.su la lettera 
o la cartolina: f»i tu! modo vie 
gliamo che le voluzioni e.spri- 
mano un preciso allo di vo 
lontù. 

— Come vengono inl«)rmali, 
gli aderenti, delle pubblicazio¬ 
ni del Club?' 

— Con una rassegna perio¬ 
dica che viene inviala loro gra 
tititamenle e nella anale, oltre 
alla segnalazione del - libro del 
mese », vengono illu.sirute le 
varie edizioni del Club. F.' que¬ 
sto il mezzo, o uno dei mezzi 
che ci consente di avere un 
conlinuu. diretto coniano con 
gli aderenli. Direi che siamo 
veramente un grande raggnip- 
panienlo di amici: ed abbiamo 
studialo varie (orme ih facili- 
taziani. per gli aderenti, che ar¬ 
rivano anche a! dono di libii 
per i più affezionati. 

— Lei nega certamente il luo¬ 
go comune .secondo cui " gli 
italiani non leggono », vcro.^ 

— Iaì nego con lune le mie 
forze e sulla ha.se ineqiiÌMHa 
bile di positivi dati di fallo 
.Mon .soliamo gli italiani leggo¬ 
no, ma sanno leggere: e chia¬ 
ra la differenza? All'allernia- 
zionc del " Club del tìbia ■' ha 
sertza dubbio comrihiuio lesi- 
guiià dei prezzi. Non e che fac¬ 
ciamo dei miracoli: soltanto 
che possiamo contare su tira¬ 
ture altissime e .sulla mancanza 
di intermediari fra noi e il 
pubblico. 

— Ritiene che la "televisione 
sia uno strumento valido per 
la dilTusione del libro? 

— Validissimo. E attraverso 
le rubriche di divulgazione cul- 
Ittrale e attraverso i romanzi 
.sceneggiati. Citerò due casi 
molto indicativi.' la richiesta 
dei cinque volumi della Storia 
della rivoluzione francese del 
Michelet era stata molto forte: 
dopo la trasmissione de I Gia¬ 
cobini di Tardi è ulteriormen¬ 
te aumentala. L'altro caso è an¬ 
cora più eloquente: da anni in¬ 
dicavo, nell’elenco delle opere 
sottoposte a referendum. Le 
confessioni d'un Italiano; non 
raggiungeva mai il numero di 
voti suf^iente; come la TV ha 
trasmes.so La Pisana, è balzato 
al primo posto della graduato¬ 
ria. L'ho subito pubblicato, na¬ 
turalmente; e ne sono felice. 


Il nord nella Storia d’Italia 








Alberto Lupo o rottimismo 


A lberto Lupo, attore. E' nato a 
Genova dove ha compiuto gli 
studi medi e universitari, nella 
Cacoltii di legge, senza peraltro conse¬ 
guire la laurea. 

Dopo Tesordio al teatro speiinientsdc 
di questa città, si trasferì a Milano. 

Il suo primo lavoro importante fu 
« L'ingranaggio » di Sartre, rappresen¬ 
tato nel '52 al > Piccolo > di Milano. 

Solo nel '55, tuttavia, 11 suo talento 
espressivo doveva essere messo in luce 
grazie all'interpretazione de « L'ammu¬ 
tinamento del Calne •, che fu poi ri¬ 
preso anche alla telev^lone. 

Per ciò che riguarda la televisione, 
Alberto Lupo detiene U record dei 
romanzi sceneggiati: dal 1957 a oggi, 
egli ha fatto parte di nove trasmissioni 
del genere. Da c Piccole donne » a 
€ Padri e figli >, a « 11 caso Maurizlus •. 
a c I giacobini ■ dove Alberto Lupo 
fornì una pregevole interpretazione del 
personaggio di Camillo Desmoulins. 

La sua ultima interpretazione televi¬ 
siva risale a « Una tragedia americana », 
diretta da Anton Giulio Majano. 

L'attività cinematografica di Alberto 
Lupo è stata intensa, tuttavia egli pre¬ 
ferisce limitarsi a ricordare « Lupi negli 
abissi • e, In modo particolare, « Il 
sicario • di Damiano Damiani. 

Da lungo tempo si è parlato e si 
parla del suo matrimonio con l'attrice 
Lyla Rocco. Vive a Roma in una « man¬ 
sarde » stipata di quadri d’autore, a 
solo qualche centinaio di metri dagli 
studi di via Teulada. 

D. Signor Lupo. lei si considera bello 
o brullo? 

R. £' Ulta domanda che non nti sono 
mai posto, e, tutto sommato, penso sia 
bene che sia così. Infatti, che si può 
dire di un uomo • che si crede bello 
Che è uno stupido. Un uomo che si 
crede brutto e dà importanza a questo 
fatto, si crea quello che oggi si chiama 
• un complesso *. A questo punto non 
gli rimane che recarsi da uno psicana¬ 
lista. Comunque per non dare l'impres¬ 
sione che voglio eludere la sua do¬ 
manda. le dirò che il mio aspetto fisico 
è come l'acqua distillata delle medi¬ 
cine: q.b. (in quantità bastante). 

D. C'è un'occasione nella quale lei ha 
rimpianto di aver abbracciato la sua 
professione? Se sì, quale? 

R. Ci sono due modi per concepire 
la professione di attore: quella di consi¬ 
derarsi un divo e quella opposta (ma 
solo in apparenza) di considerarsi un 
• lavoratore dello spettacolo ». Be', io 
mi considero un impiegato che non 
rimpiange di aver abbracciato la car¬ 
riera impiegatizia- H che è, dopo tutto, 
abbastanza insolito. 

D. Crede lei aU'unicità della voca¬ 
zione deiratiore? In altre parole, pen¬ 
sa che, se non fosse divenuto attore, 
non avrebbe potuto fare altro? 

R. Ma nemmeno per sogno. Avrei 
potuto benissimo terminare gli studi di 
legge, laurearmi, ed esercitare la pro¬ 
fessione di avvocalo. Avrei difeso qual¬ 
siasi causa, tranne quella degli attori. 

D. Lei piace molto alle telespettatrici. 
Come se io spiega? 

R. E' il personaggio che in genere fa 
il successo dell'attore. Io credo che la 
simpatia del pubblico sia direttamente 
proporzionale ad esso. Lo dimostrano 
le lettere che si ricevono e non credo 
che questo valga solo per me. Fanno 
eccezione i divi e le dive. Qualche mi¬ 
norenne mi considera tale, ma la cosa 
mi fa sentire soltanto vecchio. 

D. In un'epoca in cui fosse obbliga¬ 
torio portare il tight, il frac, come se 
la caverebbe? Quali espedienti mette¬ 
rebbe in uso? 

R. Sembra una domanda fatta app(^ 
sta per me. Non ho mai indossato il 
tight e nemmeno il frac in vita mia. 
Nemmeno sul palcoscenico. Indosso lo 


smoking un paio di volte all'anno e 
anche questo con grandissimo sforzo. 
Però le voglio dire questo: che in una 
epoca in cui fosse obbligatorio por¬ 
tare il frac, il tight, come dice lei. 
ciò vorrebbe dire che saremmo tornati 
in un periodo di dittatura di cui il 
frac sarebbe una sp^ie di divisa. In 
tale caso direi: meglio il tight, il frac, 
che non la camicia bruna o l'orbace. 
Quindi non ricorrerei ad espedienti. 

D. Lei, come attore, possiede una 
maschera tra le più pericolose: quella 
del finto cattivo. Non è d’accordo con 
me? 

R. Si, sono d’accordo con lei. Ma che 
vuol farci? Evidentemente è la mia 
faccia che non va d'accordo con me. 

D. Si ritiene ottimista oppure pessi¬ 
mista? In ogni caso si dispiace della 
sua indole? 

R. Sono ottimista fino alla credulità, 
ma non credo che ciò dipenda dall'in¬ 
dole. A rendere un uomo pessimista 
oppure ottimista, sono le difficoltà che 
ha dovuto più o meno affrontare nel 
corso della sua vita. Ptir avendo scelto 
una professione pericolosa come quella 
dell'attore, non ho mai fatto la fame, 
non ho dovuto fare troppe anticamere, 
né bussare a troppe porte. Non è che 
io creda di avere la fortuna dalla mia 
parte. Tuttavia, dato che finora, fa¬ 
cendo gli scongiuri, la fortuna lo è 
stata, continuo a dimostrarle la mia 
fiducia. Non foss'altro perché dicono 


che sia un tipo che se la prende per 
niente. 

D. Ci sono dei principi sui qu^i, nel 
corso degli anni, lei è stato, sia pur 
controvoglia, costretto a cambiare opi¬ 
nione? Se sì, me li vuole indicare? 

R. Sì; per esempio la fiducia i//imi- 
tata che ho nel mio prossimo. Tut¬ 
tavia si tratta di un principio sul 
guade, pur avendo cambiato opinione, 
finisco per indulgere ancora. Insamma 
lo pratico per istinto, o per debolezza, 
se più preferisce. La sola differenza 
è che per me non è più una questione 
di prtncìpto. 

D. A parte la legge dei contrasti, 
come si spiega la sua amicizia con 
Franco Volpi? 

R. Franco Volpi è un • aristocratico » 
e io no. Un uomo che veste e qualche 
volta pensa all'inglese, e io no. Che 
durante te nostre interminabili partite 
a scopone non si toglie la giacca e non 
si slaccia mai la cravatta. Questa sa¬ 
rebbe la legge dei contrasti sulla quale 
si basa la nostra amicizia. Ma lei, 
questa l'ha già ammessa. Che posso 
dirle? Può anche darsi che si tratti 
di una tardiva smentita alle favole di 
Esopo. Là il lupo e la volpe non an¬ 
davano mai insieme. 

D. Vorrebbe apparire più spesso o 
meno frequentemente in televisione? 

R. Le dirò, contrariamente a quanto 
sostengono molti miei colleghi forse 
con una punta di snobismo, che la 
televisione mi diverte. Oltre al fatto 



che devo tutto alla televisione, essa mi 
piace come mezzo e come sistema di 
lavoro. Tuttavia, dopo cinque anni di 
quasi ininterrotta attività, essa con¬ 
tinua a spaventarmi. Mi rendo conto 
di tutti i pericoli che rappresenta. Con¬ 
cludendo: vorrei lavorare tutti i giorni 
alla televisione, ma apparire soltanto 
sul « monitór », in bassa freauenza. 

D. In che modo annuncerebbe il suo 
matrimonio con Lyla Rocco? 

R. Il Lupo ha perduto il pelo e anche 
il vizio. 

D. Di solito quale atteggiamento as¬ 
sume con le persone che le sono an¬ 
tipatiche? 

R. Il peggiore: non riesco a nascon¬ 
dere la mia antipatia che non è mai 
un'antipatia a prima vista, né qualcosa 
di istintivo. Se la persona che ne è 
l'oggetto non se ne accorge, allora 
glielo dico. Ciò talvolta mi crea un 
senso di colpa che finisce col render¬ 
mela simpatica. Non sempre, però. 

D. Fra i romanzi sceneggiali da lei 
interpretati, quale le ha dato maggiore 
soddisfazione e i>er quali motivi? 

R. ■ Il caso Maurizius » dove inter¬ 
pretavo un personaggio ambiguo (quel¬ 
lo del professor Waremme) ma non 
del tutto spregevole. Era un perso¬ 
naggio molto lontano dalla mia na¬ 
tura, complesso, e, per impiegare un 
termine usato dai critici, « macerato 
da un lungo processo interiore ». Ca¬ 
larmi in quel personaggio, mi è co¬ 
stato una gran fatica. L'ho odiato a 
lungo, poi ho incominciato a capirlo 
e infiie non avrei più voluto sepa¬ 
rarmene. Cerano dei momenti in cui 
mi .<ientivo veramente Waremme. 

D. Ha mai provato il desiderio di 
vendicarsi di qualcuno? Se sì, contro 
chi e per quale motivo? 

R. Mai. Le confesso che a volte mi 
piacerebbe sentirmi cattivo, ma la mia 
irritazione verso qualamo è sempre 
epidermica e si conclude in breve con 
un'alzata di spalle. Ecco, forse, la 
spiegazione del fatto che il per.-ionaggio 
di Waremme mi abbia affascinato 
tanto, in certi momenti, in cui sentivo 
la mia collera spegnersi, mi sono 
detto: •qui ci vorrebbe Waremme». 
Nel frattempo ìl romanzo sceneggiato 
era finito. 

D. Nella vita privata c’è qualcosa che, 
come suol dirsi, è capace dì farle per¬ 
dere le staffe? 

R. I capricci di Lyla (Cincillà e vi¬ 


soni Ed.). 

D. Saprebbe suggerirmi una doman¬ 
da alli quale non vorrebbe in alcun 
modo rispondere? 

R. No. Non le basta avermi obbli¬ 
gato a questa inumana fatica? Adesso 
pretende anche che l'aiuti. 

D. Quanto tempo le rimane per 
leggere? 

R. Meno di quanto me ne rimane 
per comperare i libri che poi non 
riesco mai a leggere. Per mancanza di 
tempo, per pigrizia, o perché non me¬ 
ritano di essere letti. 

D. In quali occasioni è ìndoUo a 
spegnere precipitosamente il televisore? 

R. Tutte le volte che è annunciala 
la trasmissione di un amico. Specie 
di un amico regista. Evito così di men¬ 
tire quando, a trasmissione /inila, egli 
mi farà puntualmente la solita teMo- 
nata: •Ebbene, che cosa ne pensi?». 
mOh disdetta — potrò rispondere — 
non ho fatto in tempo a vederla ». 

D. Dovendo compiere una penitenza, 
quale sceglierebbe? 

R. Ascoltare Gassman che recita 
f'Amleto. e dopo la rappresentazione 
andare a cena con Tino Buazzetli che 
mi spiega come avrebbe recitato 
f'Amleto. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. C'è una risposta che mi è stata 
suggerita da Lyla Rocco. Qual è? 

Enrico Roda 


la 




TV 


DOMENICA 17 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertuoni 
11-12 Dal Monastero di Clau¬ 
sura delle Monache Dome¬ 
nicane del S. Rosario in 
Roma 

SANTA MESSA 

celebrata da P. Isidoro di 
S. EHia, della Sacra Congre¬ 
gazione dei Religiosi 
Per la prima volto lo troamM- 
sione detto Santa Messa ai ef¬ 
fettua dalla Chissà di un Mo¬ 
nastero di Clausure. Un breve 
servizio realizzato oU'intemo 
del Convento metterà in luce 
il significato e il valore della 
Clausura e cercherà di far co¬ 
noscere da vicino la vita di 
preghiera e di sacrificio vo¬ 
lontariamente scelta e serena¬ 
mente vissuta da queste reli¬ 
giose. 

15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Viareggio 

Corso mascherato di carne¬ 
vale 

Telecronista Paolo Beliucci 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

Pomeriggio sportiro 

16,35-17 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Coloù 
Ciclocross • Telecronaca del¬ 
le fasi conclusive del cam¬ 
pionato dol mondo 

La TV dei ragazzi 

1730 a) CORKY, IL RAGAZ¬ 
ZO DEL CIRCO 
Il fratollo del Col. Jack 
Telefilm - Regia di Robert 
G. Walker 
Dlstr: Screen Gema 
Ini: Mickey Braddock, Noah 
Beery, Robert Lowery e l’ele¬ 
fante Bimbo 

b) BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Henna e 
Joseph Barbera 

» Una casa por uccelli 

— Voghi il campione 

— Il raggio sagrato di GInxi 
Dlstr.: Screen Gems 

c) STORIE DI ANIMALI 
Le tartarughe marine 

Pomeriggio olla TV 

15,30 L’UOMO OMBRA 
Vacanze movimentate 
Racconto poliziesco • Regia 
di Oscar Rudolph 


Prod.: Metro Goldwyn Mayer 
Int.: Peter Lawlord, Phyllìs 
Kirk 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

{Miikana • Fede GroMObhio) 

19.15 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20,05 DIECI MINUTI CON 
ENRICO LUZI 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(5antnMuta Thermogène - 
Aftra Lonza - Binasprav) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

de^la sera - n edizione 
ARCOBALENO 
(Motta Oio Superiore 
Brisk . Prodotti ^Qulòb • 511- 
tal - Tavoletta Liebig) 

20,55 CAROSELLO 

(It Fratelli Branca Distille¬ 
rie ■ (2) Supercortemaggio- 
re ■ (3) erodo - (4) Imec 
Biancheria 

1 cortometracBi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Ferry Mayer - 
2) Ondatelerama • 3) Orlon 
Film - 4) Ibis Film 

21,05 II mito dì un’attrice: 

Creta Garbo 

ANNA KARENINA 

Film - Regia dì Clarence 
Brown 

Prod.: Metro GoWwyn 
Mayer 

Int.: Greta Garbo, Fredric 
March 

Presentazione di Mario Ver¬ 
done 

22.40 TV 7 • SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vecchietti 

23.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sul principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

della notte 



Frederic March, Vnmsky 
nel film « Anna Karenina » 


Il mito 

di un’attrice: 
Greta Garbo 


Anna 

Karenina 


nazionale: ore 21^05 

Dopo il successo ottenuto da 
Lo Regina Cristina, il succes¬ 
sivo film della Garbo, l’opaco e 
squallido fi velo dipinto (1934), 
fu un clamoroso fallimento. 
Nonostante che la sua fama 
fosse tale ormai da riuscire in¬ 
denne da simili infortuni, l’at¬ 
trice volle una pronta rivincita; 
e l’ottenne ben presto. Anna 
Karenina, realizzato nei 1935 e 
presentato alla Mostra di Ve¬ 
nezia dello stesso anno (dove 
gli venne attribuito il premio 
per li miglior film straniero), 
s'impose Immediatamente come 
uno dei più straordinari suc¬ 
cessi dell’attrice. 

Non era questo, peraltro, il 
primo incontro della Garbo con 
l’eroina tolstoiana: già nei 1927 
ne aveva interpretato una ver¬ 
sione muta e in abiti moderni, 
avendo accanto a sé John Gil¬ 
bert, allora indicato come il più 
presumibile « principe consor¬ 
te > deU’enlgmatica svedese. Per 
secondare anzi le romantiche 
dicerie che correvano sulla ce¬ 
lebre coppia, i dirigenti della 
Metro avevano escogitato per 
quel film il titolo Love, al solo 
scopo di poter lanciare U sen¬ 
sazionale slogan pubblicitario 
« Garbo and Gilbert in Love *, 
come dire < Garbo e Gilbert in¬ 
namorati >. 

Per la seconda edizione di >4nna 
Karenina, che questa sera vie¬ 
ne trasmessa in TV, il re^ta 
Clarence Brown — che già al¬ 
tre volte si era posto con discre¬ 
zione al servizio della Garbo, 
dirigendola fra l’altro in La 
carne e U diavolo e in Anna 
Christie — rispettò l’ambienta- 
zione ottocentesca del romanzo 
seguendone anche, nelle sue 
grandi linee, Io schema narra¬ 
tivo. Non altrettanto può dirsi 
dello spirito dell’opera, che dal¬ 
la rielaborazione degli sceneg¬ 
giatori Clemence Dane, Salka 
Vtertel e S. N. Behrman — un 
• trattamento > condotto rigo¬ 
rosamente secondo le formili? 
in uso a Hollywood — usci ab¬ 
bastanza malconcio. Il romanzo 
di Tolstol non conteneva solo 
la narrazione di una passione 
colpevole, descritta con minu¬ 
zia d’indagine psicologica in 
tutte le sue fasi, dal primo ma¬ 
nifestarsi fino alla tragica con¬ 
clusione; ma attraverso una 
fitta trama di vicende collate¬ 
rali. che ad essa s’intrecciavano 
In vivace contrappunto, compo¬ 
neva un vasto affresco sulla fa¬ 
miglia e la società russa della 
metà dell’Ottocento, viste con 
occhio acuto di analista e di 
critico, n film ridusse invece 
all’essenziale le componenti del 



quadro, schematizzando e ricac¬ 
ciando nell’ombra, a far da sem¬ 
plice sfondo, la storia di Kitty 
e Levin, che a quella di Anna 
e Vronskij si opponeva in signi¬ 
ficativo contrasto, come esem¬ 
pio di una sana e fiduciosa esal¬ 
tazione dei valori positivi del¬ 
l’esistenza; o quella di Oblonskij 
e Daria, il fratello e la cognata 
di Anna, raffigurante un’altra 
faccia, squallida e intristita ma 
pur essa illuminata da una pa¬ 
tetica luce di spiritualità, del¬ 
l’universo matrimoniale. Il sem¬ 
plicismo dello schema portò, 
naturalmente, a concentrare 
tutto l’interesse sul personag¬ 
gio di Anna, o, si potrebbe dir 
meglio, sul personaggio della 
Garbo, che attraverso l’eroina 
tolstoiana consegui un’ammire¬ 
vole pienezza di rappresenta¬ 
zione. n film vive dunque pres¬ 
soché esclusivamente sul dram¬ 
matico conflitto che lacera la 
protagonista, stretta tra i due 
opposti egoismi del gelido Ka- 
renin e del fatuo Vronskij. La 
lotta sostenuta da Anna per 
non lasciarsi travolgere dalla 
passione, Il tradimento consu¬ 
mato al danni di Karenin, il 
distacco dal figlio, la fuga in 
Italia, il ritorno a Pietroburgo, 
la sfida lanciata alla società 
aristocratica che l’ha messa al 
bando, la constatazione della 
debolezza dell’amante, infine la 
disperata soluzione finale, tro¬ 
vano in Greta Garbo un’inter¬ 
prete non solo figurativamente 
plausibile, ma anche sottilmen¬ 
te impegnata a scavare nelle 
pieghe del personaggio, a ri¬ 
trovare, attraverso la schema¬ 
tica riduzione fattane dagli sce¬ 
neggiatori, gl’impulsi, i palpiti, 
le angosce, le contraddizioni 
che caratterizzavano l’eroina 
tolstoiana. La sorte di Anna è 
scritta sul volto della Garbo fin 
dal suo primo apparire, avvolta 
nei vapori della locomotiva co¬ 
me d^Ia trama sottile di un 
destino segnato, e la coerenza 
con cui l’attrice conduce fino 
in fondo questa fatale imposta¬ 
zione del personaggio è il se¬ 
gno riconoscibile di una piena 
maturità espressiva. 

Accanto alla Garbo. Fredric 
March fu un Vronskij dalla li¬ 
nea composta e nobilmente con¬ 
tenuta; mentre agli altri perso¬ 
naggi, nei limiti imposti dalla 
opacità del disegno, diedero 
dignitoso risalto attori come 
Basii Rathbone (Karenin), Mau- 
reen O’ Sullivan (Kitty), May 
Robson (la contessa Vronskij), 
Reginald Owen (Stiva Oblon¬ 
skij), Reginald Denny (Yash- 
vin) e Freddie Bartholomew 
nel panni del piccolo Sergel. 

Guido Cincotti 


Per la serie 


Il balletto 


secondo: ore 21,15 

Con la terza puntata di Pa¬ 
rade, la trasmissione a cura di 
Vittoria OttolMighi che illustra 
gli aspetti e le vicende essen¬ 
ziali del balletto, entriamo nel 
periodo della modem dance. Il 
programma di questa settima¬ 
na è dedicato infatti al bal¬ 
letto contemporaneo e com¬ 
prende coreografie di Paul 
Taylor, Aurei Milloss e Ro¬ 
land Petlt- 

Dl Paul Taylor, uno dei più 
qualificati esponenti della dan¬ 
za moderna americana, sarà 
presentato il balletto intitola¬ 
to Tracers iPercorsi), che fu 
già eseguito, salvo errore, al 
Festival dei Due Mondi di Spo¬ 
leto. Di Milloss, il danzatore 
e coreografo ungherese che 
vive da molti anni in Italia, 
è in programma invece La da¬ 
ma delle camelie si) musica 
di Roman Vlad. il compositore, 
pianista e musicologo rumeno, 
ma naturalizzato italiano, che 
è già ben noto al pubblico 
della televl.sione. Gli inte^reti 
de La damo delle camelie sa¬ 
ranno Juan Giuliano Walter 
Zappolini e la sua giovanissima 
Marga Nativo, che fa parte del 
corpo di hallo del Teatro alla 
Scala e che s'è rivelata uno 
degli elementi più interessanti 
messisi in luce neg'i ultimi 
anni. 

Di interesse particolare per i 
telespettatori sarà poi il terzo 
pezzo in programma. Les fo- 
rains (I girovaghi) di Roland 
Petit, su musica di Henri Sau- 
guet, interpretato dallo stesso 
Petit e da sua moglie. Zizì 
Jeanmaire. Diciamo che avrà 
un interesse particolare, per¬ 
ché il pubblico della TV, at¬ 
traverso Studio t/no, ha im¬ 
parato a conoscere le qualità 
di Zizi Jeanmaire ballerina e 
di Roland Petit coreografo in 
versione muatc hall. Parade li 
presenterà Invece in versione 
balletto vero e proprio. Quella 
de Les forains è anzi una delle 
coreografie più belle e signi¬ 
ficative di Petit che rallesti 
per la prima volta nel 1945 
per i Ballets des Champs Ely- 
sées, avendo come partner 
Ethéry Pagava. Questo balletto, 
che è basato su un soggetto di 
Boris Kochno (l’ex segretario 
di Diaghilev che aveva fondato 
con Roland Petit i Ballets des 
Champs Elysées) descrive l’ar¬ 
rivo d’un circo equestre e la 
sua patetica partenza. 

Petit lasciò la compagnia nel 
1948. per costituire un’altra 
formazione, quella dei Ballets 
de Paris, per 1 quali creò fra 
l’altro la coreografia di Car¬ 
men, che doveva dare a Zizl 
Jeanmaire l’occasione di affer¬ 
marsi clamorosamente. Roland 
e Zizl si sono uniti in matri¬ 
monio nel 1954, dopo aver pre¬ 
so parte a moltissimi spetta¬ 
coli in Europa e in America, 
sia insieme, sia separati. La 
caratteristica della loro attivi¬ 
tà (che sarà messa nel dovuto 
rilievo da un raffronto di Pa¬ 
rade con Studio l/no) sta nel 
fatto che affrontano indiffe¬ 
rentemente temi di balletto e 
numeri di varietà, sia pure 
d’alto livello. 

f. p. 
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Polns AleesandTO Sperli 

Comare Qutckly Litio Votonghi 
Oste Aljredo Salvadori 

e Inoltre: Vittorio Manfrina. 
Vittorio Sonctni, Gabriele Pol¬ 
verosi. Guido Marchi, Arman¬ 
do Michettoni e Gauro Diam- 
brilli 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia. Costumi di Maurizio 
Mnnteverde - Regia di San¬ 
dro Bolchi 

I.30-20.4S Rotecalchi in 
poltrona 

a cura di Paolo Cavallina 


Parade 


SECONDO 


21,05 SEGNALE ORARIO 

Rassegna del Secondo teiegiornale 

18 LA STORIA DI RE EN- 21,15 

Rico IV PARADE 

di William Shakespeare . . . , 

. j r.__ Aspetti e vicende del 

irGlo^gl'o ir 11'“'“ 

Parie prima 

Personaggi ed interpreti II ballotto eontemporani 

Re Enrico TV Carlo d'Angeio Partecipano i ballerini 

Enrico, principe di Galles reen Blair, Louis Berna 

Ciancorto Sbragto Rosina Bourv Michel 

Lx>rd Giovanni di Lancaster 

Oevoido Ruogiert Iter, Juan Giuliano, Dw 

Conte di Westmoreiand Jassi, Zizì Jeanmaire, B 

Silvano Tranquilli de JoHg, Bonnie Ma 

Sir Walter Blunt Marga Nativo, Roland P 

Leonardo Severtni Laura Steele, Paul Ta: 

Conte di Worcester Walter ZappolinI 

Luciano Albenei _ .... a h 

Contr <u Northumberl.na Coreografie di Aurelio 

Morto Ferran los, Roland Petit, Paul 

Enrico Percy Raoul CrossilU lor 

Antonio Pier/edertct Alberto GagliardeUl 

Lady Mortlmer Regista coordinatore L 

Esmeratda Ruspoti Di Gianni 

Conte di Douglas imte RIMETTO 

Silido 5poccesi *2 INTERMlEiiO 
Ou'en Glendover Nino Pavese (Snta Viscosa - Monda Kn 

Slr Richard Vernon Ambrosoli - Coca Cola; 

Fertiando Caiati LO SPORT 

Slr John ral,t.« ^ , ,|,i 

Peto Manlio OnordnOeeoi - Cronaca reglatrata di ur 

Bardolfo Michele Riccardtnl venlmento agonistico 


Marga Nativo che appare 
nella puntata di « Parade » 



Sul Programma Nazionale, alle ore 15,30, viene trasmessa da Viareggio la tradizio¬ 
nale sfilata di Carnevale dei carri c delle maschere. Paolo Beliucci commenterà il 
coloralo corteo. Al Carnevale vlaregglno sarà dedicato anche un servizio di « TV 7 • 



n--!* L 13.600 


SCRIVETECI 


MUSIC 

SELECTION 


Oiù gratis “ meravigliosa 

a gin eoo H «tchOTlie «i GiemI tenie • ^ 

GiaMtrwica iM*e ■ iMMpfeiete (pw ey ete» TOimWAlima 

Mene «eite CGDt M bear Cwiie. Mine* IWIIWailUId 

DdMii tei i ebnieo. Ta**r tene • > MerMiM 


Milano 

mh ne c. 


I Inviatami la fonovaligia mod • MEC • con 1 diachi In omaggio. PagfwrO al 

I postino alla con» 09 na del pacco a caia mia Uro 15.W0 (piu sposo postali) | 

I _ I 


I ISC'lvete le «lampsiellc 


‘PAOLO SOPRANI** 

Ditta Cmr. PAOLD SOPtANI D F.. CaitelMarN 
Anno di fondozlono ISSI 

I FISARMONICHE 

I ESPOETUIOIIE IN TUTTI I PIIESI DU MONDO 

f In Italia pressa I migliori negozianti 
W di strumenti musicali. 

Per Infprmozlanl livelforR «Ile Cu« 


S. P.A. ITALPACKING 


al baL.^presso' 
in casa mila g 


MANFRERES - VERONA 



subito 

una di queste 
simpatiche 
j mascottes_ 


GRATIS 


a chi acquista 
un dentifricio 

Squibb 

il dentifricio che 


pulisce, protegge, rinfresca 















LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Schedina del Totocalcio n» SS 

Campionato di calcio 
Divìgione Nazionale 


SERIE A 

(XXII GIORNATA) 


Mod«fia (17) - Bologna (26) 



Atalanta (20) - FiorenL (22) 



Sampdoria (14) - Genoa (17) 



Napoli (19) - Inter (32) 



Milan (25) - Vicenza (26) 



Catania (19) - Palermo (10) 



Juventus (32) ~ Roma (23) 



Spai (25) • Torino (20) 



Mantova (15) - Veneria (14) 




SERIE B 

(XXII GIORNATA) 


Alessand. (15) - Lecco (26) 



Bari (24) - Padova (23) 



Brescia (25) - Foggia (26) 



'(filari (20) * Verona (25) 



Cosenu (21) • Como (16) 



Lazio (22) - Sambened. (14) 



Parma (15) - Catanz. (17) 



Pro Patria (22) - Udine (17) 



S. Monza (20) - Lucch. (13) 



■TriesL (17) • Messina (32) 




SERIE C 

(XXII GIORNATA) 

GIRONE A 


Casale (16)-Can. RDA (17) 



Saronno (15) • Mestr. (23) 



Blellese (26) - Fanfulla (20) 



Marzot. (16) - Novara (24) 



Ivrea (22) - Legnano (23) 



V. Veneto (17) - Pord. (17) 



Crem. (18) - Sanrem. (17) 



Treviso (20) - Savona (27) 



Rizzoli (18) - Varese (28) 




GIRONE B 


Pisi. (19) - Forlì (17) 



Arezzo (23) - Grosseto 09) 



Ancon. (17) - Perugia (19) 



CivK. (15) • PI» (15) 



• Siena (13) > Prato (29) 



Livorno (19) - Rapallo (19) 



Cesena (16) • Rimini (28) 



Regg. (24) - Solvay (14) 



S. Rav. (15) • T. Sass. (23) 




GIRONE C 


Biscegiie (19) - ChietI (10) 



O.D. Ak. (18) - L'Aquila < 

6) 


Martala (20) • Potenza (28) 



Akragas (23) - Saler. (24) 



Avell. (14) • SIrac. (20) 



Pescara (24) - Taranto (19) 



Reggina (22) > T. Roma (16 



‘ Lecce (20) > Troni (25) 



Crotone (18) > TrM»aAl (24) 




Le partite di Serie B e C Indkate 
con l'asterisco sono comprese, insie¬ 
me a quelle di Serie A, nella sche¬ 
dina del Totocalcio di questa set¬ 
timana. 


RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


9.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,3S 11 cantagallo 
Musica e notizie per gli 

sciatori, a cura di Tarcisio 

Del Riccio 
Prima parte 

7.10 Almanacco - PreTlslonl 
del tempo 

Il cantagallo 

Musica e notizie per gU 

sciatori 

Seconda parte 
Il favolista (Motta) 

7,40 Culto evangelico 
g Segnale orario • Oiomala 
" radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 

l’A-N.SJL 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

9- L'Informatore del eom- 

morelanfl 

9.10 * Musica sacra 

Frescobaldi: Toccata per Tele- 
vaxione (Organista Marie Clal- 
re Alain): Bach: Contata: «/eh 
ormer Mcnsch... > (tenore Hel¬ 
mut Kreba • Coro e Orchestra 
da Camera < Pro-Arte » di Mo¬ 
naco diretti' da Kurt Redei) 


14— Brahmt: Liebeslieder- 
walzer op. 52 per coro e due 
pianoforti 

Pianista Ermellnds Ma^netU 
e Adele Potenza 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
to da Nino Antonelllnl 

1420 Domenica insieme 

presentata da Pippo Baudo 

— Fantasia del pomeriggio 
Rose: Holldav for strings; De 
Paolls • Mecda: Domenica ti 
porterò a haltare; Conatantln- 
Dlmey: Afon truc en plumes; 
Calabrese-De Ponti: Hey; Quln- 
cy-Jones: Soui bosso nova 

— Riservata personale 
Anonimo: Muteslcinner twist; 
BiancoU: li visconte di Costel- 
f ombrane ; Calibl-Pallesi-Sher- 
man: Rumbting rose; Manci¬ 
ni: Your father^s feathen 

— Ricordiamoli insieme 

Carinel-Glovannlnl-Kramer: I 

love mister Giacomo Puccini; 
Bonagura-Slmonlnl: Luno ma¬ 
rinara 

— Velocisti del ritmo 

Karas: The third man theme; 
Anonimo: Kerry dance; Re- 
nli: Quando quando quando; 
Rodgers: Fallitm in love with 
love 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


Messaggi per l’Estero 

Nei programmi radiofonici che vengono diffusi su 
onda corta In tutto il mondo, la RAI trasmette mes¬ 
saggi, brani musicali o canzoni particolarmente desi¬ 
derati indirizzandoli agli ascoltatori lontani. 

Se avete familiari o amici in Africa, le vostre 
richieste saranno accolte dalla rubrica « ^tte note >; 
per TAustralia, l’A^ Il Medio Oriente, le due Ame- 
rlcfae dalla rubrica • Voci e musica ». 

Scrivete alia RAI - Direzione I*ro^ammi per l’Estero 
ROMA, via del Babulno, 9 


920 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 
IO— Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giovanni Arrighi 
t02S Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

< Tiro al bersaglio •, radio- 
match musicale di l^Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gigli 

11 - * Per sole orchestre 

112S Casa nostra: circolo «lol 

genitori 

a cura di Luciana Della 
Seta: I suoceri 

11,90 Parla il programmista 

12 - ‘Arlecchino 

Negli intere, com. commerciali 
12,99 Chi vuol osser liete... 

(Veec)i<a Romagna Suton) 

11 Segnale orario . Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberta) 
Zig-Zag 

1329 COLAZIONE A COPA- 
CABANA (Oro Pilla Brondg) 
14-14,M Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita regio¬ 
nale » per: Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Lombardia. Marche, Sar¬ 
degna. SlcllU 


1920 Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni, con l'orchestra di Pie¬ 
ro Umllianl 

19,49 Tutto II calcio minuto 
por minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con 1 campi di 
serie A (Stocic) 

17.19 CONCERTO SINFONICO 
diretto da BRUNO BOGO 
con la partecipazione del 
pianista Eduardo Vercelli 
Piume: Ouverture per orche¬ 
stra; Ractunanlnoff: Concerto 
n. i per pianoforte e orche- 
atra: a) Vivace, b) Andante, 
c) Allegro vivace; Beethoven: 
Sin/onta n. 3 in tnf bemolle 
op. SS (Eroica); a) Allegro con 
brio, b) Adagio assai (marcia 
funebre), c) Allegro vivace 
(scherzo), d) Allegro molto 
(finale) 

Orchestra Sinfonica del Tea¬ 
tro « La Fenice « di Venezia 

1829 ‘Xavier Cugot e la sua 
orchestra 

19— Le giornata sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

19.30 ‘Motivi In giostra 

N«oU Intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(AntoncttoJ 


M Segnale orario • Giornale 
radio 

Da una settimana aiValtra 
dì Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benel(i) 
2025 IL MUSEO DI SCOT- 
LAND YARD 
di Ira Marion 

Traduzione di Manlio Bocci 
Primo episodio: L’imper¬ 
meabile 

n narratore Michele Malaspina 
D maggiordomo del Circolo 

Giotto Tempestini 
John Agard Ubaldo Log 

Una ragazza 

Maria Teresa Rovere 
Un poliziotto 

Giuseppe Chinnicì 
Harry Benson 

Renato Cominetti 
Ethel Benson Lya Curvi 

L'ispettore Mason 

Antonio Battistella 
n sergente Crandall 

Livio Lorenzon 
n Pubblico Ministero 

Vittorio Sanipoli 
L’avvocato difensore 

Dario Dolci 


n direttore dell'Agenzia di As¬ 
sicurazioni Nino Bonanni 
I) primo giudice Silvio Spaccasi 
TI secondo giudice 

Sergio Meliina 
Regia di Anton Giulio Mo¬ 
lano 

21 RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di 
Tullio Formosa 
Regia di Silvio Gigli 

22 Luci ed ombre 

22,15 Silvio Orninolo 

Concerto per violoncello, 
archi e pianoforte (195B) 
Solista Giacinto Caramla 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radlo- 
televlaione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 

2225 II libre pKi belle del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Hatteucci 

23 — Segnale orario - Gler- 
nalo radio • Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese . Previsioni 
del tempo • Boll, meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


SECONDO 


8.45 Voci d'italiani all'estaro 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

725 Muska e divagazioni 
turistiche 

8 -- * Musiche del mattine 

Parie prima 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

829 * Musiche del mettine 

Parte seconda 

8.90 II Programmista del Se¬ 
conde 

9 -li giornale delie donne 

Rotocalco deUa domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola OJetti 
(Omo) 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 Hanno successe 
(TV Sorrisi e Canzoni) 

10 - - Disco volante 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 

1025 La chiave del successo 

(Stmment/iat) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Radlotolofertune 19S3 

* MUSICA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 ‘Voci alla ribalta 
Negli inferv. com. commerciali 

12 - Sala Stampa Sport 

1210*12.30 I dischi della set¬ 
timana (Tide) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 

12,30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Um¬ 
bria, Calabria e Basilicata, Sar¬ 
degna, Abruzzi e Molise 

13 — La signora dello 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
(Aperitivo Selict) 

15’ Music bar (G. B. Ptzzlol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

1320-14 Segnale orario • 
Giornale redio 
40’ DON CHISCIOTTE 

Rivistina epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Montoni 

{Mira Lenza) 


14-14,30 TratmiaiionI regionali 
14 «Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino-Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Ebnilla-Roma- 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lgzio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornate radio, a cura di 
Pia Moretti 

19- OGGI SI CANTA A 
SOGGETTO 

Un programma di Silvio 
Gigli 

15,45 Prisma muskale 
16.15 L'ORECCHIO DI DIO¬ 
NISIO 

Echi delle manifestazioni e 
degli spettacoli 
Presenta Nunzio Fllogamo 
Testi di Giorgio Buridan 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

17- ‘MUSICA E SPORT 

(Tè Lipton) 

Nel corso del programma: 
Nevegai: Campionati ttaltoni 
assoluti di sci: SpecioUtd 
nordiche (Radiocronaca di 
Gianni RaconeIJi) 

Ippica: dalVIppodromo delle 
Capannelle tn Roma « Pre¬ 
mio Apertura* (Radiocro¬ 
naca di Alberto Giubilo) 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.38 ‘ I vostri preferiti 
Negli fnterv. com. commerciali 

IO OA Segnale orario • Ra- 
dioggra 

19.90 incontri sul penta¬ 
gramma 

AI termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21-DOMENICA SPORT 

Ekhl e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
ienti 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.39 EUROPA CANTA 
Muslque eux Chemps Ely- 
séet 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata a 
Bruxelles) 

22,30-22.39 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 






17 FEBBRi 


RETE TRE 


9 - Musiche per organo 

9,30 Musiche pianistiche di 
Weber e Scriebin 
Cari Maria von Weber 
Sonata in do Tnaggtore 
op. 24 

Pianista Armando Renzi 
Alexander Scriabin 
Vers la fiamme, poema 
op. 72 

Pianista Gino Goiinl 
Quattro Stitdi 

In re diesis minore op. 8 
n. 12 • In re bemolle mag- 
^ore op. 8 n. 10 . In mi mag¬ 
giore op. 8 n. 5 • In do die¬ 
sis minore op. 42 n. S 
Pianista Victor Merzhanov 
Sonata in fa diesis minore 
op. 23 

Pianista Pietro Soarplnl 
10.30 Michel-Rlchard De La- 
lande 

Les Fontaines de Versailles, 
cantata 

Claudlne Collari, Geneviève 
Molzan, Berthe Montmart, 
soprani; Marie Thérése Kahn, 
contralto; Michel Sénécbal, 
tenore; Jacques Dutey, bari¬ 
tono; Bemarà Cottret, Xavier 
Déprar, bossi 

Orchestra da Camera < Mau¬ 
rice Hevltt a diretta da Mau¬ 
rice Hewitt 

11.10 Compesitori contempo¬ 
ranei 

Franco Màrgola 
Concerto « per la Candida 
Pace • per orchestra (da Ti¬ 
bullo* 

Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da 
Ferruccio Scaglia 
Antonio Veretti 
Quattro poesie di Giorgio 
Vigolo, per soprano e or¬ 
chestra 

Solista Licia Rossini Corsi 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Ver- 
nlzzl 

Giorgio Federico Ghedini 
Pezzo concertante per 2 vio¬ 
lini, viola e orchestra 
Cesare Ferraresi e Giuseppe 
Magnani. t>ioItni; Rinaldo To- 
sattl. viola • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Armando La Rosa Parodi 

12 - Sonate di Mozart e Tar- 
tini 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonato in fa maggiore 
Pianista Walter Gieseklng 
Giuseppe Tartini 
Sonata in sol tninorc per 

violino e basso continuo « /I 

trillo del diavolo • 

David OLstrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yaropolsky, pianoforte 

12/35 Musiche per flati 

13 — Un'era con Igor Stra¬ 
winsky 

1) Sonata per pianoforte: I 

Movimento • Adagietto - n Mo¬ 
vimento (Solista Pietro Scar¬ 
pini); 2) Tre Pezzi per quar¬ 
tetto d'archi (Quartetto Parre- 
nin); 8) Tre canzoni di Sha¬ 
kespeare per voce, flauto, cla¬ 
rinetto e viola: Music to 

beare - FuU fadon glve - 
When dasles fleld (MarceUa 
Ascarelli ZifTer, soprano; Se¬ 
verino Gazzellonl, /lauto; Gia¬ 
como Gandini, clarinetto; & 
mlllo Berengo Gardln, violai; 
4) Settimino per clarinetto, fa¬ 
gotto, corno, pianoforte, vio¬ 
lino, viola e violoncello (Com¬ 
plesso stnunentale diretto dal- 
l'Autore); 5) Concerto per 2 
pianoforti (Duo Gold-Fizdale) 

14 - - CONCERTO SINFONICO 
diretto da Sergiu Cellbida- 
che 

con la collaborazione del 
contralto Marga Hoeffgen e 
della violinista Ida Haendel 


Antonio Vivaldi 
( Elaborai, di Alfredo Ca¬ 
sella) 

Stabat Mater, per contralto 
organo e archi 
Solista Marga Hoeffgen 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia tn do maggiore 
K. 425 ' di Linz » 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Alfredo Casella 
Concerto in la minore per 
violino e orchestra 
Sollata Ida Haendel 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

.lohannes Brahms 
Stn/onir. n. 3 in fa mag¬ 
giore op. 90 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
16.05 Franz Schubert 

Dal Cielo di Lieder op. 25 
• Die schóne MiiUerin >, su 
testi di Wilhelm Miiller 
Das Wandem Wohln?. - 
Haltl - Danksagung an den 
Bach - Am Feierabend . Der 
Neuglerlge - Ungeduld - Mor- 
gengnias - Des MUllers Blu- 
men • 'Tr&nenregen 
Dietrich Fischer Dleskau, ba¬ 
ritono; Gerald Moore. piano¬ 
forte 

16.40 I bis del concertista 

Gioacchino Rossini 
Allegretto agitato 
Giuseppe Martorana, violon¬ 
cello; Ermellnda Magneti!, 
pianoforte 

Ignazio Paderewski 
Leggenda 

Pianista Rodolfo Caporali 
Emanuel Ponce 
Estrelltta 

Leonid Kogan, violino; André 

Mitnlk, pianoforte 

Darìus Milhaud 

.^umarè, da 5uudades do 

Bratti 

Leonid Kogan, violino; André 
Mltnik. pianoforte 

TERZO 

17 ■ Parla il programmista 

17.05 LA CORONA VUOTA 
Due tempi di John Barton 
Traduzione di Laura della 
Rosa e Cesare Vico Lodo- 
vici 

Adattamento radiofonico di 
Cesare Vico Lodovici 
con Roldano Lupi e Gian¬ 
carlo Sbragia 

ed inoltre: Roberto Berteo, 
Pino Colizzi, Renoto Cominetti. 
Lia Curci, Carlo Deimi, Ga¬ 
briella Cento, Massimo Fran- 
covich. Renato Izza, Gianna 
Piaz, Vanna Polvero^, Moria 
Terese Rovere, Francesco Sor- 
mano, Rolf Tasna e Luisella 
Visconti 

Regia di Pietre Masserano 
Taricco 

19 - Marie Zafred 

Sinfonia breve per archi 
Lento, allegro • J^nto • Alle¬ 
gro giusto 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Fernando Prevltall 
19.15 La Rassegna 
Cultura francese 
a cura di Liliana Magrini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Louis Nicolas Clerambault 
(1676-1749); Suite in do mi¬ 
nore 

Clavicembalista Marcelle Ctaar- 
bonnler 

Giovanni Piatti (1700-1762): 
Sonata in mi minore n. 1 


per flauto e basso conti¬ 
nuo 

Severino Gazzellonl, /lauto; 
Reinhard Raffalt. clavicembalo 
Ernest Chausson (1855- 
1899Concerto in re mag¬ 
giore op. 21 per violino, 
pianoforte e quartetto di 
archi 

Zino Francescattl, thoUno; Ro¬ 
bert Casadesus, pianoforte 
Quartetto GuUet 
Daniel GuUet e Bernard Rob- 
bins, violini; Emanuel Vardl, 
viola; Benar Helfetz, violon¬ 
cello 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Franz Schubert 

Tre marce militari op. 51 
per pianoforte a quattro 
mani 

• Pianisti Guido Agosti e Lydia 
Mancini 

L’arpa magica, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Vittorio Gul 
21 — Il Giornate del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 LE ASTUZIE FEMMI¬ 
NILI 

Commedia per musica in 
due alti di Giuseppe Pa¬ 
lomba 

Musica di Domenico Cima- 
rosa 

Revisione di Barbara Gìu- 
ranna 

Bellina Graziella 5ciutti 

Don Giampaolo Lasagna 

Sesto Bruscantfni 
Don Romualdo 

Franco Calabrese 
Filandro Luigi Aivo 

ErsUla Renata Mattioli 

Leonora Anna Moria Rota 
Direttore Mario Rossi 
Orchestra • A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*) sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc^s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.40 Ballabili e canzoni • 23.35 
Vacanza per un continente - 

O. 36 Musica dolce musica - 1,06 
Marechiaro - 1.36 Galleria del 
jazz • 2,06 Le grandi incisioni 
della lirica - 2,36 Rassegna mu¬ 
sicale • 3.06 Sogniamo in musi¬ 
ca - 3,36 Concerto sinfonico • 
4.06 Musica folcloristica . 4,36 
Melodie moderne - 5,06 Pagine 
pianistiche • 5,36 Fantasia cro¬ 
matica - 6,06 Musica del buon¬ 
giorno. 

NB.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

kc/s. 1520 - m. 196 (OJM.); kc/s. 
6190 ■ m. 48.47; kc/s. 7280 - 
m. 41,38 (O.C.) 

9,30 Santa Messa in Rito La¬ 
tino In collegamento RAI, con 
commento liturgico di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 10,30 Liturgia 
Orientale in Rito Armeno con 
omelia. 14,30 Rad log lo ma le. 
15,15 Trasmissioni estere. 10,15 
Rome’s influence on civlliza- 
tion. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
« Il Divine nelle sette note: Il 
Salmo I di Goudimel e il Sal¬ 
mo IX di Petrassl • a cura di 
Mariella la Raya. 20,15 Récen- 
tes paroles pontificales. 20,30 
Discografia di musica religiosa: 
Il Canto Gregoriano a Solesmes 
(Vn trasmissione). 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 Cristo en avanguar¬ 
dia - Programa missional. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



Manuale completo, in lingua Inglese sull'attività 
raidiofonìca monidìale, con Indicazione di tutti gli 
enti radiofonici, dì tutte le stazioni trasmittenti, 
relativi dati di potenza e lunghezza d'onda (mt. 
e kc/s). Ultima edizione 1963 

Richiedete II volume direttamente alla ERI • EDIZIONI RAI 
(Via Arsenale, 21 - Torino) che provvederà all'invio fran¬ 
co di altre spese contro rimessa anticipata del relativo 
importo. I versamenti possono essere effettuati sul c/c po¬ 
stale n“ 2/37800 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 17 febbraio 1963 . ore 12,10-12.30 - Secondo Progr. 

GEORGINE-GEORGETTE - € Just fer tenight • 

dal film «HaUri!» (Mercer-Carmichael-Mogol) 

Nicola Arigtiano ■ Orchestra diretta da Pino Calvi 
DO BE DOO BE DOWN (Botkin-Murtagh-Garfield) 

The Fralemity Brothers 

RECADO (The message) (Antonio Ferreira) 

VI Vetasco - Zoot 5lme e la sua orchestra 
EVERYBODY LOVES A LOVER (Adler-Allen) 

Doris Day 
HIMALAYA (Bauer) 

Boi/ Bauer • Coro e orchestra diretti da Paul fCuhn 

GLOBETROTTER (Meek) 

The Tomados 














TV 


lunedì 18 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero delta Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televislone Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIPI- 
CATA 

Prima classe 

8,55-9JiO Osservazioni Scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 
9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1035-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
1135-1130 Francese 

Profasa Giulia Bronzo 
1130-1235 Inglese 

Prof.ssa Enricbetta Perotti 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerrato 

Seconda classe 

830-835 Educazione Artistica 
Prof. Enrico AccaUno 

930-9,45 ftolùino 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,10-1035 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa GlUi 
11-1135 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
12,15-12,40 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

12/40*1230 Due parole fra 
noi 

ProCssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agrario 

lS-lE/28 Terza classe 

Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

Due parole fra nel 

Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

Fronceae 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeld 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priatl 

Allestimento televisivo di 
Lydia Cattani Roffi 

La TV dei ragazzi 

lyTsO a) AVVENTURE IN LI- 
BRERIA 

Rassegna di libri per ragazzi 
Presenta Elda Lanza 


Sommario: 

~ Vittorio DIscut di Angela 
LaUni 

— Tommy Rlver e II Tuerto di 
Mino Milani 

— Zoe a coleri di J. Mikolls 

—' Le storie della buona notte 
di Jelia Leproan e Hanajorg 
Schmitthenner 

Regìa di Enrico Rom'uo 
b) STORIE DI UN PAGLIACCIO 
Scaramacal e la bambola 
di Guglielmo Zucconi 
Protagonista Pinuccla Nava 
Regìa di Maria Maddalena 
Yon 


Ritorno a casa 


18/30 n Ministero della Pu1> 
bllca Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TARDI 

Corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ina. Alberto Manzi 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

fTtde . Burro MUione) 

19/19 CARNET DI MUSICA 

Orchestra diretta da Gianni 
Marchetti 

Regia di Lelio Golletti 

20 - TELESPORT 


Ribalta accesa, 

20.29 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Eno . Eionoi • Macchine per 
cucire Borletti - Fili d’oro 
Asbomo) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
della sera - U edizione 
ARCOBALENO 

flnnocenti - Olio Sasso • Sa- 
UtfTM M. A. - Eocictd del Li¬ 
noleum . IMfuore Strega - In¬ 
dustria Ooiciarla Ferrerò) 

2039 CAROSELLO 

(1) Espresso Bonomelli - 
il) Dufour Caramelle - (3) 
Brodo Lombardi • (4) Mo- 
pìen 

1 cortometraggi sono atrij rea¬ 
lizzati da: 1) CInetelevlaione • 
2) Ondatelerama . 3) Roberto 
Gavloli . 4) Genera] Film 

21/09 INCONTRO CON GLI 
HI-LO'S 

Partecipa 11 Quartetto Cetra 
Regia di Eros Macchi 
21,49 TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Roberto Stampa 
Regìa di Piero Turefaetti 

2220 I DIBATTITI DEL TE¬ 
LEGIORNALE 

2339 

TELEGIORNALE 

della notte 


mussai. I ncontro con gli 


nasdonale: ore 21,05 

Protagonista dello « special • tn 
ondo questa sera è quel quar¬ 
tetto • Hi-lo‘s » che 4 teiespetto- 
tori Jwnno avuto recentemente 
occasione dà ascoltare in uno 
delle ultime puntate di « Studio 
Uno » in cut i celebri « voea- 
liste » americani si esibirono in 
un diveriente confronto musi¬ 
cale con i Cetra nelVinterpreta- 
zione de La vecchia fattoria, 
una canzone che proprio i due 
qttarietri hanno reso popolare 
in America e in Italia. 

Una delle caratteristiche prin¬ 
cipali degli • Hi-lo’s > è infatti 
quella di inserire nel loro re- 
pertorio arie di folk songs, r-oè 
di canzoni popolari e di monui 
tradiziqnali tratti dal pittoresco 
filone folkloristico americano, 
che essi arrangiano in veste 
moderna. 

Altra peculiarità di questo quar¬ 
tetto, popolarissimo negli Stati 
Uniti e fuori, è il limpido im¬ 
pasto della tessitura vocale, tale 
anzi da far dire ad alcuni cri¬ 
tici che gli < Hi-lo's > riescono 
nelle loro esecuzioni ad « evo¬ 
care Vatmosfera delle giornate 
di sole e l’aria aperta della 
California ». E’ noto, del resto, 
che i notevoli risultati ottenuti 
dal complesso sono in gran 


parte dovuti a ce'^ti rigorosi 
e severissimi metodi di studio 
e di concertazione; la versati¬ 
lità, la perfetta dizione e il 
grado di straordinaria fusione 
che gli « Hi-lo’s • sono infatti 
riusciti a raggiungere sono frut¬ 


to di prove che ti ^otraggono 
addirittura per mesi e mesi. 
Capo ed arrangiatore del com¬ 
plesso vocale è Gene Puerling 
che, pur essendo il pià anziano 
conta appena 33 anni. Il pià 
giovane, 27 anni, è invece Don 



I celebri « specialista » americani del Quartetto « Hl-lo’s » 


Tre atti di Alfredo Testoni 
per il “Teatro del buonumore” 


Acqua 


secondo: ore 21,15 

E' curioso come, all’abbondan¬ 
za di attori comici che il tea¬ 
tro Italiano sfoggiò lungo la 
prima metà di questo secolo, 
abbia fatto riscontro un’altret¬ 
tanta esiguitii di autori comici. 
Di conseguenza, per numerosi 
decenni, il riso, sui nostri pal¬ 
coscenici, fu un riso di impor¬ 
tazione: una corniciti tradotta, 
sincronizzata, fino all’imitazio¬ 
ne pedissequa, sul modulo fran¬ 
cese, anzi parigino, del corri¬ 
spondente periodo. 

Quando si dice modulo france¬ 
se, ci si riferisce pievalente- 
mente al famigerato genere che 
va sotto il termine improprio, 
malcompreso e, alla resa dei 
conti, sottovalutato, di pochade. 
Interpreti della fantasia, della 
forza e deU’altezza di Dina Gal¬ 
li, Armando Falconi, Antonio 
Gandusio e perfino il dialettale 
Eduardo Scarpetta, plagiatore 
a tutto spiano di testi francesi, 
trasformati partenopei a pro¬ 
prio uso e consumo, attinsero 
1 risultati più geniali della loro 
più fortunata stagione, unica¬ 
mente nell’ambito di un reper¬ 
torio che, formalmente si affi¬ 
dava a complicatissimi mecca¬ 
nismi d'un'agile precisione da 
orologio di marca; e contenuti¬ 
sticamente finiva, pur senza de¬ 
liberato proposito, col risultare 
il quadro fedele di un costume 
di vita, colta, se non proprio 
giudicata, sotto l'angolatura di 
una accattivante deformazione 
ironica. L'unico inconveniente 
era che si trattava d*ua costu¬ 
me straniero. E, d’altro canto, 
sarebbe da chiedersi se e come 
un costume indigeno, tale da 
potersi rispecchiare sul palco- 
scenico, sarebbe stato possibile. 


in una società, quella italiana, 
ancora in via di formazione e 
priva, pertanto, di autonomi ca¬ 
ratteri nazionali. 

Sia come sia, un copione di 
Feydeau e un manifesto di Tou- 
louse-Lautrec — ce ne rendia¬ 
mo conto oggi e potesse, doma¬ 
ni, vantare altrettanto il reper¬ 
torio odierno! — servono assai 
meglio di un lungo discorso 
storico a testimoniare, puntua¬ 
lizzati, ben s’intende, sul meri¬ 
diano di Parigi che faceva te¬ 
sto, gli ottimìstici ideali, le 11- 
beriine ambizioni e redonistica 
spensieratezza da esportazione 
di una società borghese, a giu¬ 
sto titolo superba dei traguardi 
raggiunti, a cavallo dei due se¬ 
coli, che la fatale revolverata 
di Sarajevo, gettando l'Europa 
nell’incendio della prima guer¬ 
ra mondiale, avrebbe, ben pre¬ 
sto, distrutti alle radici. Un 
mondo, una cultura, una mo¬ 
rale, una concezione del vivere 
che sembravano conquiste irre¬ 
versibili e si rivelarono la più 
provvisoria delle illusioni. 

In codesta carenza di talenti 
comici locali e net clima di os¬ 
sequio e di imitazione per l'in- 
discusso modello transalpino, 
l’unico, si può dire, che si di¬ 
stinse fu il bolognese Alfredo 
Testoni (1859-1931). E si dlsUn- 
se proprio, direi, per la sua 
limitatezza provinciale: quella 
sua attenzione e amore e fe¬ 
deltà regionalistica che lo por¬ 
tò. nella fin troppo numerosa 
produzione, ad alternare di 
continuo copioni In lingua a 
copioni In dialetto, accettando, 
dal repertorio dominante, gli 
schemi formali esteriori — 
equivoci a catena, groviglio di 
intrighi, salacità, in fondo In¬ 
nocenti — ma, però, collocan¬ 


dovi dentro il minuscolo men¬ 
de, volta a volta piccolo bor¬ 
ghese o popolaresco che aveva 
sotto gli occhi e che sapeva 
cogliere senza profondità ma 
non senza schiettezza. Er'i poco 
ma era sempre qualcosa cbe. 
sia pure genericamente e ap 
prossimativamenie, sfiorava una 
realtà casalinga del nostro 
se. Tanto è vero che le sue 
commedie — un limite ma an¬ 
che una risorsa — poterono 
passare dalla lingua al (fialetta 
bolognese e dal dialetto bolo¬ 
gnese a quello veneto, s^nza 
mal perdere sincerità ed effi¬ 
cacia e mantenendosi in reper¬ 
torio per numerose stagioni. 
Prova ne sia la trasmissione 
televisiva di questa sera. Acqua 
e chiacchtere fu originariamen¬ 
te stesa in bolognese, divenne 
ben presto veneziana ed oggi 
Massimo Dursi, in una libera 
e spregiudicata traduzione, l’ha 
volta in italiano: un felice virg- 
gio di andata e ritorno, in¬ 
somma. 

Con un po’ di buona volontà, il 
motivo che l’ispira si può far 
risalire addirittura a Goldoni 
per un verso, ed al GaUina per 
un altro. Sono le smanie della 
villeggiatura, concepita come 
segno di distinzione. Per que¬ 
sto e solo per questo, la fami¬ 
glia Folli, piccoli impiegati Im- 
pecuniosi e arrampicatori so¬ 
ciali alla buona, s’ingolfano nei 
debiti fino al collo e s’imbarca¬ 
no in un mare di guai, come 
Inevitabilmente accade a chi si 
avventura lungo raccldentata 
rotta del parere senza essere. 
Andare in campagna, una cam¬ 
pagna qualsiasi. In camere d’af¬ 
fitto, presso ricchi contadini, 
fra zanzare feroci come aquile, 
polvere e calura soffocante, 
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RAIO 


“Hi-lo’s” 


SheKon che suona anche il £ox 
alio, U clarinetto e il /lauto; 
Bob Morse è il tenore del grup¬ 
po e il quarto, infine, Clark 
Borroughs, è noto, tra l’altro, 
per aver fatto a lungo parte 
delVoTchestra di BUly May. Gli 
• Ht-Io's • cominciarono la car¬ 
riera per merito del direttore 
d’orchesira Jerry Fielding il 
quale intrawide le loro possi¬ 
bilità e ti incoraggiò a dedi¬ 
carsi professionalmente al can¬ 
to e a unirei in quartetto. Tutti 
e quattro infatti conoscono per¬ 
fettamente la musica ed hanno 
avuto per insegnanti dei musi¬ 
cisti jazz, anche se dichiarano 
di non considerarsi un gruppo 
jazz. Gli * Hi-lo’s • si sono esi 
biti in locali, teatri e sale da 
concerto di tutto il mondo; in 
America sono apparsi in oarie 
trasmissioni televisive con John 
Mathis, Patty Page e Judy Cor- 
land. Memorabile è rimasta la 
loro partecipazione, per ben 39 
settimane consecutive, allo show 
di Rosemarie Cloonev. 

Ed ecco i titoli dei brani che 
potremo ascoltare questa sera: 
The wishiog star, The yellow 
rose of Texas, la celebre Sixteen 
tons, A teste of honey (Sapore 
di mielej e, infine, My baby 
takes care for me. 

tab. 



SECONDO 

21.0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Teatro dei buonumore 

Commedie brillanti tra *800 
e ”900 scelte da Andrea Ca- 
milleri 

ACQUA 

E CHIACCHIERE 

Tre atti di Alfredo Testoni 
Libera traduzione dal dia¬ 
letto bolognese e adattamen¬ 
to televisivo di Massimo 
Dursl 

Personaggi ed interpreti: 
Filippo Mario Pisu 

Marietta Ave NincM 

Angelina Carla Macedoni 

Giulia Marisa Fabbri 

Enrico Frnticenco Muli 

Gustavo Leo Caverò 

Camillo Eneo RanelieCtl 

Teresa Pina Cei 

Augusto Carlo Cotoneo 


Nunzlatina Pina Bensì 

Tommaso Guido Verdumi 

Tilde IVarcisa Botuiti 

Tognlno Alvoro Alvisi 

Rosetta Ledo IVegroni 

Scene di Ada Legori 
Costumi di Elda Blzzozzero 
Regìa di Romolo Siena 
Nel 1° Intervallo (ore 21,50 
circa): 

^INTERMEZZO 

(Confetto FalQul . Colgate 
Alemagna - PircUi-Sapsa> 

22,50 NoHe sport 



Alfredo Testoni (1859-1931) 


e chiacchiere 


vuol dire considerazione altolo¬ 
cata. possibilità di matrimoni 
vantaggiosi per le figlie nubili: 
darsi, insomma, un tonoK 
Che, poi, finisca tutto a catafa¬ 
scio, con l’unica soddisfazione 
di nozze plebee ma dalle risor¬ 
se concrete, poggianti su senti¬ 


menti sinceri, e con la tempo¬ 
ranea rinuncia alla prosopopea, 
è merito del fondamentale 
buonsenso che, ad onta di tut¬ 
to. alberga nelle loro anime 
semplici ed esuberanti. 

Un lepido quadro convenziona¬ 
le e nulla più, ma nella prospet¬ 


tiva di una realtà constatabile, 
magari appena intravista, però 
di casa. Luoghi, ej^a, modi 
ben datati e sufficientemente 
precisi, per la cui verifica non 
è necessario, se Dio vuole, pro¬ 
curarsi il passaporto. 

Carlo Terron 


CLASSICI DELLA DURATA 



MOSTRA MOBILI BTBRNI IMEA CARRARA. VMto Dw« mMl 

di vandit* tRMiAli R*r cambio locali. Ancha a rata soma cambiali in banca. 
Conaa«na ovunaua •rafia. Praannwnelata vitita talotono 3ZA7. Sarviiio auto 
staziona. Concorso spaso viotaio otti ocaulrontl. Abor t o ancho «astivi. Chla- 
dats cataloeo a colori RC/S inviando L. MS in francobolli. Scrivoro indi¬ 
cando chiaramanta: coRnoma, noma, profasslona, indirizzo, forma di paca- 
monto od ambionti dasidaratl. 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Un apparecchio tedesco per lovoiì a maglia 

Lire 5.500 Opuscolo illustr. Gratis 

Guasto prezzo è sensazionale, I risuliati sono meraviglio¬ 
si. Con AUTO-PIN si possono eseguire senza comare le 
maglie con regolazione aulomatica delia tensione a con 
un'lnfinilA di pumi, pullover, sclaili, vestiti per bam¬ 
bini ecc. in brevissimo tempo *AUTO<PIN conls- 
zlona Tigne complete ai 120 Italie alla volta. 
Ordinate ancora oggi l'AUTD-PiN provvisto 
di accessori ed illustrazioni, franco domi¬ 
cilio contrassegno, o vaglia postale alla 
DITTA AURO - VIA UDINE 2/B 122 - T R I E ST E 




Dentiere olla mono per chi opplica giornal¬ 
mente Orosiv. Lo super-polvere dot gusto 
leggero e delicato elimina vibrezioni olle 
gengive. • Nelle formocie. 


KIWI ^ 

Il famoso 
lucido inglese 
preparato 
con cere 
sceltissime 
in una 
ricca 

gamma _ 

di colori. 

Marco Marchioni & F.llo - Vìa Panisperna, 229 - Roma 














RADIO 


NAZIONALE SECONDO 


6«30 Bollettino del tempo «ui 
man itoZtant 

6/35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcami 
y Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Il favolista 
(Motta) 

Le Borse in Italia e al- 
l'estero 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 
Domenica sport 
8/20 M nostro buongiorno 
8/30 Fiera musicale 
(Polmolive i 
8/45 * Fogli d'album 
Ltsrt: Orande «tudio do con¬ 
certo in re bemolle maooiore 
a. 3: « Un sospiro * ( f^nbta 
Geu Anda); Salsedo: Ctumson 
de la nuit (arpista Nlcanor Za- 
baleta); De Falla: Jota (tnoil- 
Rista David Otstrakb) 
(Commissiotie Tutela Lino) 
6/05 I ciaaslcl della musica 
leggera 
(Knorr) 

9/25 Inferradlo 

a) Canta Luis Alberto Del 
Parane 

Lara: Maria Bonlta; Cortazar- 
Csperon: Ay polisco no t« 
rajes; Lara: Cuerdas de mi 
guitarra 

b) Il complesso di Jan Fra- 
ser 

Wayne: Voncssa; Steiner: A 
summer place,- Shearing: Lui- 
taby of Birdlond; Forrest: 
Night train 
(tnvemizzit 

9/50 * Antologia operistica 

Humperdinek: Haensei e Gre- 
tei: Pantomima; Verdi: Aido; 
c Già 1 sacerdoti adunatisi »; 
Puccini: La Bohème: e Che 
gelida manina >; Wagner: 
Tannhduaer: Coro del pelle¬ 
grini; Prokoflev: L’amore del¬ 
le tre melarance: Marcia 
10/30 La Radio per le Scuole 
(per il n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Giro del mondo, settimanale 
di attualità 

< Sentinelle della lingua ita¬ 
liana *, a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 
11— Strapaese 

Anonimo: Red rH>er Volley; 
Palomba-Alfìerl: ’O lampione; 
Ignoto: Hata nia tree: Ano¬ 
nimo: Anoelleve-oh; Porter: 
1 love Poris 

11,15 DuoHo 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
fTide) 

11/30 II concerto 

Dvorak: Concerto in la mino¬ 
re op. 53 per violino e orche¬ 
stra; a) Allegro ma non trop¬ 
po. b) Adagio, c) Finale - 
Allegro giocoso (Solista Sid¬ 
ney Harth - Orchestra del Fe¬ 
stival « Casale > di Portorico 
dirotta da Alexander Schnel- 
der) 

12/10 Radletelefertuna 1963 
12/lS * Arlecchino 

Negli intero, eom. commerdoK 

12/55 Chi vuol esser liete.- 
(Vecchia Romagna Butani 
I 3 Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manerti e Roberta) 

ZIg-Zeg 

13/25-14 LE ALLEGRE CAN¬ 
ZONI DEGÙ ANNI 50 

(Malto Kneipp) 

14-14,35 Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali » per; 
BntlUa - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Plamonte 
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14,25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
laniasetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteo¬ 
rologico e della transitabi¬ 
lità delle strade statali 
15/15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 
15/30 Per la vostra colleziono 
discografica 
(Italdisc} 

15/45 * Orchestra di Michel 
Légrand 

16— Rotocalco 

Settimanale per i ragazzi, 
a cura di Giorgio Buridan, 
Gianni Pollone e Stefano 
Jacomuzzi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Canzoni In vetrina 

18 - VI parla un medico 
Lui^ Checcaccì: Le vacci¬ 
nazioni 

19/10 Dino Verdo presenta; 
GALA DELLA CANZONE 
con Nunzio Fllogamo 
Orchestra diretta da Carle 
Esposito 

Regìa di Riccardo Montoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19/10 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19/20 La comunità umana 
19/30 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

yet Segnale orario - Giornale 
radio . Radlosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benclli) 
20,25 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21,10 CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
soprano Floriana Cavalli e 
del tenore Luigi Infantino 
Mozart: Le nozze di Figaro; 
Ouverture: Haendel; Sene: 
* Ombra mal fu »; Beethoven: 
Ah! Perfido, spergiuro: Sce¬ 
na ed aria op. 65: Verdi: Lo 
TVaviata; «Lungi da lei»; Bel¬ 
lini: Normo; « Casta diva >; 
Chea: Adriana Lecouoreur; 
Danze; Wagner: La WaUciria. 
Canto di primavera; Verdi: 
Aida: « O cieli azzurri »; Pon- 
chlelli: La Gioconda: « Cleio 
e mar >; Puccini: Suor Ange¬ 
lica; « Senza mamma »; Boro- 
din: Il principe Igor: Danze 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Racliotelevi- 
sione Italiana 
(Martini 8 Rossi) 

22/45 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 
Al termine: 

Giornale radio - Previsioni 
del tempo - Bollettino me¬ 
teorologico . 1 programmi 
di domani • Buonanotte 


7/45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 - - * Musiche del mattino 

8/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del domalo radio 

8/35 * Canta Umberto Blndl 

(Palmolivc) 

8/50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Orey) 

9 — * Pentagramma italiane 
(5up«rtr4m> 

9/15 * Ritmo-fantasia 

(Lavabiancheria Candir) 

9/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 JULA BONJOUR 
Un programma di Franco 
Moccagatta con Jula De Pal¬ 
ma e Glanrico Tedeschi 
Regia di Gennaro Magllulo 
Gazzettino deWappetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 — * Buonumore In musica 
(Vero Froncfc) 

11/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11,35 Trucchi e controtrucchi 
11/40 * li 5>ortacanzonl 
(Mira Latiza) 

12-12/20 Melodie di sempre 

t Doppio Brodo Star) 

12,26-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e (iella 
Lombardia 

12.30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « GazzetUnl regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli- 
se. Calabria 

13 - La Signora delle 13 

presenta: 

A briglia sciolta, di Yerko 
Tognola 

con Franco Passatore e Pl- 
nuccia Galimberti 
15' Music bar (O. b. Pezziol) 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso CalbanO 

25' Fonolampo; dizionarietto dei 
successi (Old) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45' La chiave del successo 
(Simmenthal) 

50* Il disco del giorno (Tide) 
55' Storta mìnima 
Ì4 -- *VocÌ alla ribalta 

Negli intero, eom. commerciaU 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Tavolozza musicale 
(Dischi Ricordi) 
iS— Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15/15 Seleziona dlscogreflca 
(RJ-Ff Record) 

15/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Glomelo radio 
15/35 Concorto In miniatura 
Album per la gioventù: Vil¬ 
la Lobos e Bizet 
Villa Lobos: 1) La prole do 
bebé, tre pezzi per pianofor¬ 
te: a) Moreninha, b) Pobre- 
slnha, c) PoUchlnella (Piani- 
sto Pietro Scarpini); 2) Poema 
da Crianca a sua marna, per 
voce, flauto, clarinetto e rio- 
loncello < Angelica Tuccart, 

soprano; Giacomo Gandlnl, cla¬ 
rinetto; Giancarlo Graverinl, 
/lauto; Bruno Morselli, oio- 
loncello); Bizet: Giochi di 
bimbi, taccola suite- op. 22: 


a) Marcia (trombetta e tam¬ 
buro). b) Ninna nanna (la 
bambola), c) Improwiao (la 
trottola), d) Duetto (Piccoli 
sposi), e) Galop (Ballo) (Or¬ 
chestra e Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Luigi Colonna) 

16 ' Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 

16/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
16/35 Canzoni In soffitta 
16/50 La discomante 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie de) Giornale radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Rediosalette 

• (Spie c Span) 

CONCERTO OPERISTICO 
Soprano Irene Gasperoni 
Fraliza - Tenore Regolo Ro¬ 
mani 

Ponchlelli; La Gioconda: « Cie¬ 
lo e mar»; Donlzcttl: Lucia 
di Lammermoor: « Regnava 
nel silenzio »; Verdi: 1) Lo 
Traviata: Preludio atto terzo; 
2) Un ballo in maschera: < Ma 
se m’è forza perderti »; Bel¬ 
lini: I puritani: « Qui la voce 
sua soave »; Botto: Mefisto- 
fele: « Giunto aul passo estre¬ 
mo >; Rossini; 1) il barbiere 
di .glviglia: « Una voce poco 
fa »: 2) La gazza ladro; Sin¬ 
fonia 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Danilo 
Belardinelli 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
18/35 CLASSE QNICA 

Mario Marcazzan • Storia 
del teatro: Il Romanticismo 
e t’SOO. Reazione anttroroan- 
tica In Francia da Scribe 
a Sardou 

16/50 * I vostri preferiti 

Negli Mero. com. commerciali 
IO 7 A Segnale orario - Ra- 
l7y3V djoggra 
19/50 * Musica ritmo-sinfonica 
Orchestre dirette da Elnzo 
Ceragioli e Nello Segurini 
fVim) 

AI termine; Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Noti- 
zio del Giornale redio 

20,35 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 
Regia di Federico Sanguigni 
21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale redio 
2S/35 Un giorno col personag¬ 
gio: VIITORIO GASSMAN 
Incontro al microfono di 
Sandro Ciotti 

22 - Cantano Los Guaranla 

22/10 L'angelo del jazz 
Quartetto di Lucca 
22.30-22 45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9/30 Preludi e Fughe 

José Elias 

Preludio e Fuga su « Ave 
Regina Coelorum > 

Organista José Maria Mancha 
Georg Bohm 

preludio e Fuga n. 4 in re 
minore 

Organista Hans Helntze 


9/45 Musiche per archi 
Claude Arrieu 
Suite per orchestra d'archi 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Umberto Gattini 
Karl Amadeus Hartmann 
Sinfonia n. 4 per archi 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Bruno Madema 

10/30 Musica sacra 

Orazio Benevoli (1605 1672) 
Messo in do maggiore per 
soli, coro e orchestra 
Kyrie • Gloria • Credo - Sanc¬ 
tus • Benedlctua - Agnus Del 
Solisti e Coro della Cattedra¬ 
le di Salisburgo 
Organista Franz Sauer 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Vienna diretti da Joseph 
Messner 

Dietrich Buxtehude 
(16.37.1707) 

Quemadmodum desiderat 
cert'us, cantata 
Helmut Krebs, tenore; Hans- 
Marttn Schneldt, organo 
Complesso d'archi « Bach » di 
Berlino diretto da Cari (^rvln 

11/25 Sonata di Schubort a di 
Brahms 

Franz Schubert 
5onoCa in la minore op. 42 
per pianoforte 
Moderato - Andante mosso - 
Scherzo ■ Rondò 
Pianista Swjatoslav Rlchter 
Johannes Brahms 
Sonato in mi minore op. 3S 
per violoncello e pianoforte 
Allegro non troppo • Alle¬ 
gretto quasi minuetto - Allegro 
Ljdwlg Hoelscher, violoncello; 
Hans Haaaer Rlchter, piano¬ 
forte 

12/25 Compositori slavi 
Leos Janacek 

Capriccio per pianoforte 
(mano sinistra) e strumen¬ 
ti a fiato 

Allegro . Adagio . Allegretto 
- Andante 

Solista Pietro Scarpini 
Strumentisti dell’Orchestra sin¬ 
fonica di Roma della Radlote- 
levlaione Italiana diretti da 
Ferruccio Scaglia 
Anton Dvorak 
Sin/onia n. 2 in re minore 
op. 70 

Allegro maestoso - Poco ada- 
glo . Scherzo (Vivace) • Fina¬ 
le (Allegro) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Itallans 
diretta da Francesco Mander 

13/30 Un'ora con Paul Hinds- 
mith 

Per Dàmon, suite dal bal¬ 
letto op. 28 

Molto mosso e selvaggio • Leg¬ 
germente mosso . Moderata¬ 
mente mosso • Lento ■ Mae¬ 
stoso . Leggermente mosso • 
Molto lento e dolce - Finale 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Sinfonia « Mothis dér Na- 
ler » 

Concerto d'angeli • La depo¬ 
sizione - Le tentazioni di S. 
Antonio 

Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Guido Cantelli 

14;30 Recital del flautista Se¬ 
verino Ganallonl 
Wolfgang Amadeus Mozart 
donata in fa maggiore per 
flauto e pianoforte 
Antonio Beltrami, pianoforte 
Cari Philipp Emanuel Bach 
donata in la minore per 
flauto solo 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore, per flauto e piano¬ 
forte 

Armando Renzi, pianoforte 



Pierre Boulez 
Sonattno, per flauto e pia¬ 
noforte 

David Tndor. pianolorit 
Luciano Berio 
Sequenza per flauto solo 
Sergei Prokofief 
Sonata in re maggiore 
op. fl4 bis per flauto e pia¬ 
noforte 

Lya De Barberlla, pùinoforte 
16 — Notturni e serenata 
Ludwig van Beethoven 
Wotfurno in re maggiore 
op. 42 per viola e piano¬ 
forte (trascrizione dalla Se¬ 
renata op. 8) 

William Primrose, viola; David 
Stlmmer, pianoforte 

Peter Ilylch Ciaikowski 
•Serenata in do maggiore 
op. 48 per archi 
Orchestra c A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Serglu Ce* 
llbldache 

16f55 Pagine pianistiche 

Muzio Clementi 

Sonato in fa diesis minore 

op. 26 n. 2 

Allegro ■ Lento e patetico • 
Presto 

Pianista Tito Aprea 
Franz Liszt 
Rapsodia spagnola 
Folles d'Capagne et Jota ara- 
gonesa 

Pianista Wltold Bfalcuzynskl 
Le Rossignol 
Pianista Gyorgy Czlffra 
17,30 L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura deli’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 * Domenico Scarlatti 
Tre sonate 

In la maggiore L. 483 ■ In re 
maggiore L. 461 - In sol mag¬ 
giore L. 487 

Clavicembalista Georg Malcolm 
17,50 Tutti 1 paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 - - Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18,30 L'Indicatore economico 
i840 Voltaire e la società del 
suo tempo 

a cura di Paolo Alatri 
VII • Le opere: il filosofo e 
il polemista 

18 - - Dietrich Buxtehude 

Preludio e fuga in fa diesis 
minore 

Organista Fior Peeters 
Passacaglia 

Organista Angelo Surbone 

18,18 La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 

18.30 ‘Concerto di ogni sera 
Hector Bertioz (1803-1869): 
Benvenuto Cellini, Ouver¬ 
ture op. 23 

Orchestra Sinfonica di San 
Francisco diretta da Pierre 
Blonteux 

Alexander Borodin (1834- 
I887>; Sinfonia n. 2 in si mi¬ 
nore 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dlmltrl Bfl- 
tropoulos 

Sergei Prokofief (1891- 
1953): Suite scita op. 20 ■ 
Ala e LoUy 

Orchestra Nadonale della Ra¬ 
diodiffusione francese diretta 
da Igor Uarkevitch 

20.30 Rivista delle riviste 


^TERNUM 

LA MARCA DI FAMA MONDIALE 


20.40 Ludwig van Beethoven 

Sonata n. 3 in do minore 
op. 13 • Patetica > 

Piantata Paul Badura Skoda 
21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
2UtO Adriano Banchieri 
(rev. Piero Cavalli) 

Il zabaione musicale (inven¬ 
zione boscareccia) 
/Titroduaione alle parti 
Prologo: L'humor spensierato; 
Intermedio di felici pastori; 
Progne e Filomela; Danza di 
pastorelle In aria del Spa¬ 
gnolette; Madrigale: Soavissi¬ 
mo ardore 

Intermedio di xdanatari 
Pastorelle con un augellino uc¬ 
cisogli da un gatto; Tirsi e do¬ 
ri; Amlnta. Dafne e giudizio 
d’Amore; Gioco della passeri¬ 
na; Madrigale: Baci, sosplr e 
voci 

Ersasto appassionato 
Preparamento pastorale; Gara 
amorosa di pastori; Danza a- 
morosa di Pastori e Ninfe; 
Licenza; l'humor spensierato 
Sestetto Italiano « Luca Maren- 
zlo •; Liliana Rossi, Margheri¬ 
ta Baker, soproni; Carlo Tosti, 
falsetto; Guido Baldi, tenore; 
Giacomo Carmi, baritono; Pie¬ 
ro Cavalli, basso 
Registrazione effettuata U 2 
settembre 1962 da Ca’ Rezzo- 
nico In Venezia per le < Va¬ 
canze Musicali » 

21,55 La politica estera Ita¬ 
liane dal 1914 al 1943 

vn Locamo. Il revisio¬ 
nismo fascista 
a cura di Ruggero Moscati 
22,25 Zoltan Kedaiy 
Quartetto n. 2 op. 10 
Allegro - Andante quasi re¬ 
citativo - Allegro con spirito 
Quartetto Loewenguth 
Alfred Loewenguth, Jacques 
Gotkovsky, vlotlnt; Roger Ro¬ 
che, piota; Roger Loewenguth, 
vioioncello 

22,45 Orsa Minore 
IL CASO PAPALEO 
Un atto di Ennio Flaiane 
Roberto Gianrieo Tedeschi 
Angela Andreina Pagnani 

Camilla Jone Morino 

Gaetano Roberto Pastore 

Regia di Luciano Mondoito 
N.B, Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
I*) sono effettuati in edizioni 
fonograflche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 35S e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31^8. 

22,50 Fantasia musicale . 2330 
Concerto di mezzanotte - 036 
n golfo Incantato - 1,06 Voci, 
chitarre e ritmi - 136 Musica 
sinfonica - 2.06 Cavalcata della 
canzone - 236 Musiche dello 
schermo - 3,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 336 Successi di 
oggi, successi di domani - 4,06 
Cantiamo Insieme . 436 Musica 
per tutte le ore - 5,06 Preludi 
e cori da opere - 5,36 I grandi 
successi americani - 6,06 Alba 
melodiosa. 

NB. Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari 

RADIO VATICANA 

1430 Radioglornala. IS.IS Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The mis- 
sionary Apostoiate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani; Notiziario - « i 
dialoghi della Fede» di Telio 
Taddei - < Istantanee sul cine¬ 
ma > di Giacinto Claccio - Pen¬ 
siero delia sera. 20,15 Chronl- 
que blblique. 20,45 Worte des 
Heiiiger Vaters. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,45 La Iglesia en el mun- 
do. ^30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 



le riviste indispensabili ai telealunni 
un aiuto efficace agli insegnanti 


Ministero della Pubblica Istruzione 
Rai Radiotalavisione Italiana 



guida 

per 

le 

lezioni 

televisive 


L SCUOLA 
MEDIA 
UNIFICATA 


numero 3 
gennaio 
febbraio 
1963 



Per tutta la durata dell'anno scolastico la ERI Edi¬ 
zioni Rai pubblica due riviste — una per il primo, 
l'altra per il secondo corso — che raccolgono le 
lezioni delle varie materie 


Religione • Italiano • Utino • Storia, Educazione civica. Geografia • 
Francese • Inglese • Matematica • Otsarvazlonl sciontlflcha • Educa¬ 
zione tecnica • Applicazioni tecniche • Educazione artistica • Educazione 
musicale * Educazione fisica maschile o fomeilnHo 


I fascicoli redatti dagli stessi docenti, sono corredati da numerose fotogra¬ 
fie, disegni, grafici, cartine e tavole a colori fuori testo. Sono In vendita 
esclusivamente presso la 


•dizioni rai radiotolavision* italiana 

via arsenalo, 21 • tortno 


Fresie deirabbensaieate si cÌiM|iie fascicoli dsll’anne acolsatlce 1f<2-41: corso: 

L SMO; r cene: L 4iM. 1 venamentl pessene etaere effettsati tei c.c.p. n. 2/l7Mt 










NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
telerisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 
8,55'9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusl 
Chini 

9,45-10,10 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educortone Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12,15 Religione 
Fratei Anselmo FSC 
Seconda classe 
8,30-8,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
10,10-10,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,35-11 Religione 

Fratei Anseimo FSC 
11,25-11,50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO- 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

18*16,15 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Tecnologia 
log. Amerigo Mei 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonorì 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste, in una panoramica de¬ 
gli sporta in tutti 1 Paesi 
del mondo 

— Geesink, campione del mon¬ 
do di ludo 

— Salto nel vuote 

— Jet boati sulle rapido del 
Celerado 

Vita da cani 

— Il tennis australiano 

— CerruH, allenatore di cam¬ 
pioni 

Un programma realizzato da 
Raymond MarciUae e Jac¬ 
ques Goddet 
Prod.: Pathé Cinema 
b; IL GATTO FELIX 
Il petrolio di Felix 
Cartoni animati 


Una commedia 
di Giuseppe Cassieri 


La cocuzza 


Ritorno a casa 

18,30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperinl 

1 » — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(Sapone PoZmoHve • Alka Selt- 

19,18 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 
19A0 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 
20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,28 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Confezioni Lublam . Ctocco- 
loto Ritmo Talmone - Vispo • 
Rim> 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera • n edizione 

ARCOBALENO 

(Ondin - Afanetti A Roberta • 
Biscotto Montefiore ■ Balsamo 
5loan - Pasta Combattenti - 
Ttde) 

20,85 CAROSELLO 

(1) Vacchina • (2) Cynar • 
(3) Super-Iride - (4) Naonis 

J cortometragoi sono «toti reo- 
lizzati do. 1) Studio K - 2) 
Adriatica Film - 3) Paul Film 
- 4) Clnetelevlsione 

2135 

LA COCUZZA 

di Giuseppe Cassieri 
dal romanzo omonimo edi¬ 
to in Italia da Valentino 
Bompiani 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Olimpio Speradio 

Gastone MoscHin 
Fausta Speradio 

Marina Bonfioti 
TenoU Adolfo BeUetU 

Jacovaogeii Edoardo Torricella 
La segretaria dell'Arbes 

Lilv Tirinnanzi 
n Dott. Molino 

Siivono TranguilU 
Beppina AlcUfio Cimirro 

Alvino Sandoni Luigi Pavese 
Primo cliente Carlo Acati 
Secondo cliente Antonio Aais 
Terzo cliente Sergio IRonisi 
Prima sister Wanda Vismaro 
Seconda siater 

Antoinette Weynen 
n dottor Brently 

Edoardo Toniolo 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Regia di Carlo Lodovici 
2230 POETI NEL TEMPO 
a cura di Sergio Miniussi 
Giovanni Pascoli: li rullo 
doli» ruote 

Testo di Alfonso Gatto 
con Carlo d'Angelo e Ma¬ 
rio Morelli 

Letture di Antonio Pierfe- 
derlci 

Regia di Gianni Serra 

22,80 

TELEGIORNALE 

della notte 


noariona^; ore 21,05 

Al suo debutto d'autore alla 
TV, questa sera, uno dei più 
brillanti scrittori italiani con¬ 
temporanei: Giuseppe Cassieri 
che, giunto — salvo errori — 
al suo trentasettesimo anno 
d'età ed al suo ottavo libro, si 
presenta come sceneggiatore di 
se stesso. 

Cassieri, che l'altr'anno arrivò 
in finalissima al * Premio Str^ 
ga > col suo bel libro II calci¬ 
naccio e che vinse il < Premio 
Gargano « col suo primo libro 
Aria cupa, il « Premio Veillon » 
con Dove abita il prossimo e 
il € Premio Salente > con I del¬ 
fini sulle tombe ha sceneggiato 
in una puntata per la TV il suo 
romanzo La cocuzza. 

Su una trama umoristica, Cas¬ 
sieri ha ordito una satira di 
costume, punteggiata di atten¬ 
te osservazioni sulla nostra vi¬ 
ta di oggi e viva di personaggi 
quali ne incontriamo ogni gior¬ 
no nel nostro mondo italiano. 
Ne La cocuzza Cassieri prende 
spunto da uno dei grandi dram. 
mi deU’uomo moderno: la cal¬ 
vizie. Un dramma ridicolo, o 
risibile, ma che variamente af¬ 
fligge milioni di uomini che, 
quali più, quali meno, identi¬ 
ficano nella calvizie un inequi¬ 
vocabile segno del passar de¬ 
gli anni, tentano di domarla 
— o frenarla — proprio per 
illudersi di domare — o fre¬ 
nare — il correr via dei giorni. 
Olimpio Speradio, uomo ancor 
giovane, di ottima posizione so¬ 
ciale e di lucrosa attività, con 
una moglie affettuosa e una 
casa piacevole sente la propria 
felicità insidiata da un nemico 
sornione: la calvizie. Ogni mat¬ 
tina, sul cuscino o fra i denti 
del pettine o tra i peli della 
spazzola. Olimpio individua 1 
palesi segni di una battaglia 
che il suo cuoio capelluto per¬ 
de continuamente contro l'in- 
visibile nemico. Ogni mattina 
il controllo allo specchio gli dà 
il bollettino della disfatta. I 
capelli cadono; di tra essi, or¬ 
mai diradati, appare ogni gior¬ 
no più percepibile la forma del 
cranio. Olimpio sta diventando 
calvo e non vuole. 

La sua ribellione, impotente, lo 
inasprisce, lo irrita; l’immagine 
di un compagno di lavoro cal¬ 
vo come una cocuzza lo terro¬ 
rizza; la morbida fluente capi¬ 
gliatura della moglie lo offen¬ 
de. Olimpio sta diventando un 
uomo insofferente, insopporta¬ 
bile. E, deciso a frenare la pre¬ 
cipitosa caduta dei capelli, ini¬ 
zia la sua odissea attraverso le 
varie organizzazioni grandi e 
piccine, professionali e dilet¬ 
tantesche, scientifiche ed empi¬ 
riche che, tutte, assicurano il 
pronto, immediato, indiscutibi¬ 
le risultato. Ed è in questa ras¬ 
segna che l’autore centra rana- 
lisi comica delia nostra società 
nella quale tutto è diventato 
motivo di guadagno e profes¬ 
sione; questa nostra società 
che procede sull'ampia strada 
del progresso ma non riesce a 
liberarsi da pregiudizi e con¬ 
venzionalità del passato. 

Dalla visita al medico di fidu¬ 
cia la cui diagnosi, per essere 
sincera, non lo soddisfa, Olim¬ 
pio passa a riporre fiducia ne¬ 
gli impiastri di un ciarlatano, 
di quelli che sanno guarire l’ar. 


trite come 1 duroni, il mal 
d’amore come Tanemia, di queL 
li che sanno modificare il ca¬ 
rattere come l’altezza. Ma il ri¬ 
sultato è nullo. Cuscino, pet¬ 
tine e spazzola continuano a 
riferire i loro disastrosi bollet¬ 
tini. Olimpio passa allora ad 
altri esperimenti. Conduce la 
propria ben avviata calvizie e 
le proprie speranze da un luo¬ 
go aH'altro ed anche nel gran¬ 
de, luminoso, cromatissimo 
«Istituto Tricollon > che con 
nuovissimi metodi, con macchi¬ 
nari costosi e con un’organiz¬ 
zazione molto efficiente pro¬ 
mettono — con gli stessi risul¬ 
tati — quello che anche il ciar¬ 
latano aveva promesso. Eviden¬ 
temente, i capelli di Olimpio 
non vogliono saperne di cure, 
di sollecitazioni, di massaggi, 
di creme, di unguenti, di lo¬ 
zioni, di frizioni, di vibrazioni, 
di lavaggi, di essiccamenti. I ca¬ 
pelli di Olimpio vogliono una 
cosa sola: andarsene per 1 fat¬ 
ti loro. E, puntualmente, tutte 
le mattine, a gruppi e grup¬ 
petti abbandonano la cute e 
scelgono la libertà sul cuscino, 
sul pettine, sulla spazzola. 
Olimpio si reTHle conto che or¬ 
mai è alle soglie della nevraste¬ 
nia. La sua fissazione sta assu¬ 


mendo aspetti patologici; il la¬ 
voro, la casa, la moglie, l'or¬ 
ganizzazione della sua vita, la 
felicità della sua esistenza tut¬ 
to è in pericolo, tutto minac¬ 
cia di crollare per questa sua 
lotta contro la calvizie; lotta 
dalla quale esce sempre scon¬ 
fitto. E allora prende la supre¬ 
ma, drastica, decisione. Attua 
cioè su se stesso quello che 1 
lottatori di judo fanno con l’av¬ 
versario: anziché opporsi al 
colpo, lo favoriscono e trasfor¬ 
mano la forza d’urto del nemi¬ 
co in forza propria facendo ca¬ 
dere, il nemico, sullo slancio 
del suo stesso colpo. Così, una 
mattina. Olimpio davanti allo 
specchio guarda i pochi capel¬ 
li rimasti e quasi dicesse loro: 
« Volete la libertà? Prendete¬ 
vela! » si rade completamente. 
Diventato « cocuzza > si libera 
cosi dal timore di diventarlo. 
Ha preso lui stesso riniziativa 
e si è tolto di dosso l’osses¬ 
sione di diventar calvo facen¬ 
dosi, col rasoio, calvo. 

Libero dal timore Olimpio po¬ 
trà finalmente riaffrontare la 
vita e tornare a godere della 
casa, della moglie, del lavoro 
con la stessa, serena felicità di 
prima. 

Loverso 


Un programma di varietà con 
Gastone Parigi e i “Four Saints” 



I «Four Saluta»: David Wu, Bryan Horrey (con occhiali 
neri), DenU Blnks (con 11 fucile) e Johnny Edwards 







Castone Parigi 


SECONDO 


21/lS inchiMt* {l«l Tele¬ 
giornale 

E' SEMPRE ALPINISMO? 

a cura di Giuseppe Bozzini 
Recenti imprese alirinistiche ol 
Umtte delle possibilità umane 
hanno riproposto interropativi 
e spunti polemici. 

Si tratta ancora di alpinismo 
nel senso tradizionale e, sia 
pure, romantico? O si deve or¬ 
mai parlare di esperimenti tec¬ 
nico-scientifici? 

fi mondo degli appassionati del¬ 
la montagna non è concorde 
sul « colore • da attribuire a 
queste imprese. 

L’inchiesta ha raccolto i di- 
rersi pareri di noti esponenti 
delValpinismo, compresi i pro¬ 
tagonisti delle recenti scalate. 
Viene anche trattato l’interes¬ 
sante e discusso aspetto del¬ 
l’impiego di nuovi mezzi tec¬ 
nici, nonché quello della resi¬ 
stenza fisiologica e psicologica 
degli uomini impconati in que¬ 
ste esaltanti gare. 

XZ — INTERMEZZO 

iGlicemiUe Viset - Punt c Mei 
Corpono . Formltrol • Peru¬ 
gina) 

MUSICA IN POCHI 

con Castone Parigi e i Four 
Salnts 

Presenta Csu'lotta Bazilll 
Regia di Lino Procacci 

22^0 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che ees'è la Rtlea 
1 grondi laboratori 
Prof. Giorgio Salrini del- 
ITJniversitb di Roma 

23 — Notte sport 


appuntamenti 

di 

Punt e Mes 


Giuseppe Cassieri, autore della commedia « La cocuzza » 
in onda stasera sul Nazionale, è al suo debutto televisivo 


Margaret Rose Kell 
vi fissa un musicale 
appuntamento di 
Punt e Mes> 
sugli schermi , 
degirintermezzi Carpano, 
suH'onda della canzone 
‘I remember Torino ” 
portata al successo da 
Nicola Arigliano 


Musica in pochi 


complesso. Con gli « Astemo- 
vas » del povero Fred, Gastone 
Parigi rimase molti anni, gi¬ 
rando praticamente tutto il 
mondo, e guadagnandosi quel 
soprannome di « barone > col 
quale parecchi fans lo chia- 
mono ancota. 

Successivamente, incoraggiato 
da impresari e musicisti, /or¬ 
mò un proprio sestetto, che s’è 
affermato rapidamente tra le 
più brillanti formazioni da 
night club. 

f. p. 


secondo: ore 22,05 

Musica in pochi, la trosmis- 
sione del Secondo Program¬ 
ma TV dedicata oi piccoli com¬ 
plessi da night club, ospita 
nella puntota di questa setti¬ 
mana due formazioni molto po¬ 
polari tra gli appassionati.* 
quella dei < Four Saints > e 
quella di Gastone Parigi. 

I •Four Saints», come proba¬ 
bilmente sapete, sono quattro 
gioooni musicisti stranieri Itre 
inglesi e un filippino nato a 
Singapore) che hanno iniziato 
la loro ottività in Italia per 
puro divertimento, senza nean¬ 
che immaginare che un giorno 
sarebbero diventati dei profes¬ 
sionisti della musica da ballo, 
non solo, ma che la loro fama 
sarebbe rimbalzata dairitalia 
airInghilterra, olla Francia, ol 
Belgio, ece. La loro siglo, la 
conoscete: i Wben thè Saints 
go marchin* in; i loro dischi di 
maggiore successo, anche: Alo¬ 
ne, Ma-ma, Concerto d'autunno, 
ece. Vorrete oro conoscere i 
nomi dei •quattro santi >.* so¬ 
no David Wu, il pianista, che 
è nato a Singapore, Bryan 
Horrey, il chitarrista, John 
Cdu^ards, il contrabbassista, e 
Denis Binks, il batterista, che 
sono tutti e tre di Londra. 
Completamente italiana è inve¬ 
ce la storia di Gastone Parigi, 
trombettista, cantante e arran¬ 
giatore tra i preferiti dal pub¬ 
blico. Nato a Montevarchi 36 
anni fa, Gastone cominciò a 
studiare la tromba a 6 anni, 
e a 12 faceva già parte della 
banda del suo paese. A 18 anni, 
a Torino dov'era andato in cer¬ 
ca di fortuna, partecipò una 
sera a una jam session con 
Fred Buscagliene, che ne ri¬ 
mase entusiasta e lo scritturò 
immediatamente per il proprio 


PUNTeMES 


Il vermuth amaro della Carpano, 

la Casa che ha Inventato il Vermuth, 


ed ora 

è un uomo richiesto 


TECNICO MECCANICO 
TECNICO EDILE 
ELETTROTECNICO 


Compì» H boom otN wlto • lo uoditcN Rubito Ulo: 

iSTITITO Ttenco IHTEnUZIOKALf • VARESE 

rhcT or* froluiiamanto » Milza Rteun ìmpopio 
rìntofonanta oo wa colo 

"COME DIVENTARE UN TECNICO” 


SCRIVERE STAMPATELLO PER FAVORE 









RADIO MARTEDÌ 19 


NAZIONALE 


6,30 Botl«ttiTio del tempo jut 
mari italiani 

6>35 Corso di lingua Ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 

7 Segnale orarlo . Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po . Almanacco - Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta; 

La commissioni parlamen¬ 
tari 

8-- Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 II nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 

(PalmoUve) 

8.45 * Fogli d'album 

Wienlawskl: Cfuinson Polonaù 
se (violinista MIscha Elman); 
Albenlz: Orientale (chitarri¬ 
sta Laurlndo Almeida); Cho- 
pin: l'alrer in si minore 
op. 69 n. 2 (pianista Arthur 
Rublnstetn) 

(Commissione Tutela Lino! 

9.05 I classici della musica 
leggera 

(Knorr) 

9.25 Interradle 

al Canta Joao Gilberto 
Jobim: Otttra vet; Telxelra- 
Sllva: O poto; Almelda-Caym- 
my: Doralice; Gilberto; Hobo 
la la; De Moraes-Jobim; Che- 
ga de saudade 
b I Suonano Pete e Conte 
Candoli 

Gershwln: Foscinatino rhythm; 
Candoli: Hocfcinp boooia; Al¬ 
ter: Tuhlioht on thè traili 
Kahn; Crory rhytbw» 
(Jnvemizzi) 

9.50 * Antologia operistica 

Mozart: Don Gioronni; Ouver¬ 
ture; Verdi: Aida; « Gloria al¬ 
l'Egitto *; Donizetti; La Fa¬ 
vorita: € Spirto gentil*; Gou- 
nod: Faust: € Scena della ker¬ 
messe *; Dvorak: Rtàsalfta: 
Balletto atto secondo 

10,30 La Radio per le Scuole 
(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

E adesso continuate voi, 
trasmissione-concorso a cu¬ 
ra di Gian Francesco Luzl 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 - Strapaese 

Alfven: Roslagpolketta; Cesa- 
reo-Rlcclardi; ’O treno d’o 
fantasia; Allan: Slave train; 
Travia: Siarteen tona; Anoni¬ 
mo; Et rancho grande 
11.1.5 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondami 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11/30 * Il concerto 

Slbellus: fi cigno di Tuonela 
op. 32 (Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Bugene 
Onnandy); Weber: Komert- 
stock in fa minore op. 7», per 
pianoforte e orchestra (Soiiita 
Friedrich Guida - Orchestra 
dei Filarmonici di Vienna di¬ 
retta da VoUunar Andreae); 
Ravel: Dafni e Cloe, II Suite 
(Orchestra della Sulsae Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet) 

12.15 Arlecchino 

NegU interv. com. commerciati 
12.55 Chi vuol esser liote,^ 
(Vecchio Romagna fiutoni 
i 3 Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Jtoberts) 
Zig-Zag 

13.25-14 CORIANDOU 

(Dentifricio Signall 


14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 cGazzettini regionali» per: 
Elmllta - Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
1440 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1-Cal- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— •'Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 La ronda delle erti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Un quarto d'era di no¬ 
vità (Durfuml 

15,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

GII amici dei martedì 
Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gas Perini 

Regìa di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allorto 

17 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio ^ 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno della stampa estera 

17,25 Dalla Sala del Conser¬ 
vatorio S. Pietro a Majella 
Stagione sinfonica pubblica 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na e dell'Assoclailone Ales¬ 
sandro Scarlatti di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da EDGARD VAN 
REMOORTEL 

con la partecipazione dei 
violinista Giuseppe Prencipe 
Gluck: SinfonUi in fa maggio¬ 
re: a) Allegro, b) Andante af¬ 
fettuoso, c) Tempo di minuet¬ 
to; Ghedini: Divertimento in 
re magptore, per violino e or¬ 
chestra (1»5»-1960): a) Arabe¬ 
sca, b) Allegro vivace alla 
polka, c) Molto sostenuto, d) 
Polacca (allegretto moderato); 
MUhaud: Concertino di prima¬ 
vera, per violino e orchestra 
(1934); Beethoven: Sinfonia 
n. 8 in fa maggiore op. 93: 
a) Allegro vivace con brio, b) 
Allegretto scherzando, c) Tem¬ 
po di minuetto, d) Allegro 
vivace 

Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 
Nell'intervallo: (ore 18 circa) 

Bellosguardo 

Personaggi letterari: Carlo 
Bemart, a cura di Elio Fi¬ 
lippo Accrocca e Luigi Si- 
lori 

18,55 Pape Luiz o la sua or¬ 
chestra 


19,10 L.a voce dei lavoratori 
19,30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(AnioTtetto) 

* 71 ) Segnale orario • Giornale 
redie - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditto Ruggero Benellil 


20.25 Stagione lirka della 
Radiotelevisione Italiana 


IL CONTRATTO 


Commedia in un atto di Giu¬ 
seppe Maretta e Belisario 
Bandone 


Musica di VIRGIUO MOR- 
TARI 

Don Raffaele Renato Cesori 
Achille Millo 


Mimi Edda Vincenzi 

n Maresciallo 1 

Seconda [Federico David 
guardia ) 

L’agente | Carlln 

Damaskinos > 

Il Kedivè ) 

Una voce [ Antonio Pirino 
acuta ) 

L'interprete ) 

La prima ! Renato Ercolani 
guardia ’ 

Pasqualino Toni Fusero 

Direttore Armando La Resa 
Parodi 

Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Regia di Filippo Crivelli 
IL TESTIMONE INDESIDE¬ 
RATO 

Opera radiofonica in un at¬ 
to di Gino Negri 
Riduzione da un racconto 
di Giuseppe Brusa 
Musica di GINO NEGRI 
Elaborazione e montaggio di 


Bruno Maderna effettuato 
presso lo Studio di Fonolo¬ 
gia di Milano 
Il visitatore 

Davide Montemurri 
Primo guardiano 

Gino Viziano 
Secondo guardiano 

Alfredo fiianchini 
Direttore Massimo Pradalla 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Enrico Coloslmo 

Nell’intervallo 

lore 21,10 circa): 

Racconti scandinavi 
a cura di Mai Sewell Co- 
stetti 

« Uno notte d’estate in Sve¬ 
zia » di Vilhelm Moberg 

22.15 * Muska da balle 

23 — Segnale orario • Oggi 
al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio . Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico . I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


735 Musica e divagazioni 
turistiche 

6 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Milva 
(Polmolivel 

8.50 * Uno strumento al 
giorno 
(Cera Grey) 

9 - * Pentagramma italiano 

(Supertrtm) 

9,15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale redio 

9.35 A CHE SERVE QUE¬ 
STA MUSICA 

Uh programma di Paolini e 
Silvestri 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 
Cantano Carla Boni, Pia Ga¬ 
brieli, Nunzio Gallo, Nata- 
lino Otto, Bruno Pallesi, An¬ 
na Maria Perettl, Walter 
Romano 

Franchini -Sampinato -Taccanl: 
L'amore non a*émpora; Flllbel- 
lo-Ciardi: Piccolo obat-four; 
Pallavlclnl-Birga: Tiepido jazz; 
Medinl-Di Cegile: Stanotte; Te- 
sta-Prous: Tornerò; Testonl- 
Rauchi-Latora: Dopo; Massarl- 
no; Finalmente 
(Chlorodont) 

il — * Buonumore in musica 
(Vero Franchi 

11.30 Segnale orario ■ Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Radiotelefortune 1963 
Trucchi e controtrucchi 

1130 *11 portacanzoni 
(Mira Lonza) 

12- 1230 Oggi In muska 

(Doppio Brodo Star) 

1340-13 Trasmissioni regionali 

12,30 c Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 c Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlaalone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali a 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La Signora dello 13 
presenta: 

Traguardo (Pavesi) 


15’ Music bar (G. B. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso GalbonI) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

13.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(fiimmenthol) 

50’ Il disco del giorno (Ti<t«) 

55’ Storia minima 

14 Voci alia ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 DIscorsma (Soc. Saar) 

15 — Album di canzoni 
Cantano Armandino Balza¬ 
ni, Tony Cucchiara, Silvia 
Guidi, Bruna Lelli, Bruno 
Martino. Cocki Mazzetti, 
Nuzzo Saionia, Vanna Scotti 
Brlghettl-Martino: Cidi fiidl ab¬ 
bracciami cosi; Guidone-Testa: 
Stai qui; Danpa-Godlnl: Little 
Johnny; Prancht-Donlda: Ogni 
giorno; Marchetti - MelUer: E’ 
mia; Medinl-Fenatl: Qualcuno 
mi segue; Ferrara-Costl: Atten¬ 
dere; Torobolato-Nencl-Pitottl: 
Merry twist 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti famosi: EHae Sti- 
gnani 

Rossini; fiemiramide; « Ah, 
quel giorno ognor » (Orche¬ 
stra della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Antonino Vol¬ 
to); Verdi: Don Carlo: < Can¬ 
zone del velo» (Orchestra 
Sinfonica e Coro della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Fernando Previtall); Blzet: 
Carmen: «Habanera» (Orche¬ 
stra dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia diretta da Antonino Vol¬ 
to); Saint-Saéns: Sansone e 
Dolilo: « Amor 1 miei fini pro¬ 
teggi » (Orchestra Sinfonica 
di Milano diretta da Argeo 
Quadri); Thomas: Mignon: 
« Non conosci il bel suol? » 
(Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Franco Ca¬ 
puana) 

18 '— Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giornale radio 

18.35 Piacciono al giovani 

18.50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 


17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Pìccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Da Lerlei (La Spezia) la 
Radiosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Bruno Nlce - Conosciamo 
l’Italia. Dialetti e tradizioni 
popolari 

18.50 ' I vostri preferiti 

NegU iTiterv. com. commerciali 

I O 70 Segnale orario - Rs- 

diosera 

19.50 Antologie leggera 
Al termine: Zig-Zag 
20,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Mike Bongiorno pre¬ 
senta; 

TUTTI IN GARA 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni (Tretan) 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento¬ 
mila 

21,45 * Musica nella sera 
I Camomilla fiognl d'oro) 
22.10 L'angolo del jazz 

I grandi interpreti del blues 
22.30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giomele radio - 
Ultimo quarto 


9.30 Antologia musicale: 

• Romanticismo tedesco • 
Ottone Nicolai 
Le Vispe comari di Wind¬ 
sor: Ouverture 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler 

Le Vispe comari di Wind¬ 
sor: < Nein, das ist wirkll- 
che » 

Maria Stader, soprano; Mar- 
gareta Klese. contralto 
Orchestra MUnchener Phllar- 
montker diretta da Ferdinand 
Leitner 

Johannes Brahms 
Variazioni su un tema di 
Paganini 

Pianista Alexander Unlnaky 
Hugo Wolf 

Quattro Lieder su testo di 
Mòricke 

Gesang Weylaa - Verborge- 
nhett - Lebewohl . Elfenlled 
Petre Munteanu, tenore; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Friedrich Flotow 
Marta: « Solo, profugo, 

reietto • 

Ferruccio Tagliavini, tenore; 
Carlo TagUabue, baritono 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franceaco 
MoUnarl PradelU 
Louis Spohr 
Jessondo: Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Radio 
Berlino diretta da Gustav 
GoerUch 

Johazmes Brahms 
Zigeunerlied 

Oralla Dominguez, mezzoso¬ 
prano; Antonio Beltrami, pto- 
noforte 




SO 



Max Bruch 

Kol Nidrei op. 47 per vio¬ 
loncello e orchestra 
Solista Pierre Foumier 
Orchestra del Concerti La* 
moureux di Parlai diretta da 
Jean Martlnon 
Richard Wagner 
La Wolkino: Addio di Wo- 
tan e /ncantesimo del fuoco 
Basso Otto Edelraann 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Georg Sotti 
Max Reger 
Dai Sei pezzi op. 103 
Aria • Minuetto • Burlesca 
Kariheinz Franke. violino; An¬ 
tonio Beltraml, piono/orte 
Cari Loewe 

Edwurd, ballata per basso 
e pianoforte 

Josef Gretndt. bosso; Hertha 
Klust, pùinofortt 
Peter Cornelius 
fi Barbiere di Bagdad: Sin¬ 
fonia 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Georges Seba- 
stlan 

Richard Strauss 

/Irtanntt a Nassa' • Es gibt 

eif» Reich • 

Soprano HUde Zadek 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Rudolf Morali 
Robert Schumann 
Aiidnnfe e Vartozioni in si 
bemolle mappiore op. 46, 
per 2 pianoforti 
Duo pianistico Kurt Bauer e 
Hetdi Bung 
Richard Wagner 
Il Crepuscolo degli Dei; 

• Hoi-ho! Ihr gibichsnian- 
ner • 

Basso Joseph Greindl 
Orchestra MUnchener Phl- 
larmonlker e Coro dell'Opera 
di Stato Bavarese diretti da 
Frllz Rleger 
Anton Bruckner 
Ouverture in sol minore 
The Hague Philharmonic Or¬ 
chestra diretta da Wtllelm van 
Otterloo 

12.30 Musica da camera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Andante e Variazioni in sol 
rnoppiore K 501, per piano¬ 
forte a 4 mani 'eseguito su 
strumento deU’epocai 
Duo pianistico Lilly Berger- 
Frllz Neuroeyer 
Sonato in re mappiore K 448 
per 2 pianoforti 
Allegro con spirito - Andante 

• Molto allegro 

Pianisti Heinz Schrdter e Mo¬ 
nique Haas 
Bela Bartok 

Quartetto n. 2 op. 17 per 
archi 

Moderato - Allegro molto ca¬ 
priccioso - Lento 
Quartetto Parrenin 

13.30 Un'ora con Igor Stra¬ 
winsky 

Concerto in mi bemolle per 
orchestra da camera « Dum- 
barton Oaks • 

Tempo giusto - Allegretto - 
Con moto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gabor Otvds 
In Memorian Dylan Thomas, 
per tenore, quartetto d’ar¬ 
chi e 4 tromboni - 
Tenore Richard Robinson 
Strumentisti dell’Orchestra 
Sinfonica della Radio di Am¬ 
burgo diretti dall'Autore 
Movimenti per pianoforte e 
orchestra 

Solista Charles Rosea 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta dall’Autore 
Apon, balletto per 12 dan¬ 
zatori 

Pas de quatre • Doublé pas 
de quatre - Irlple pas de qua¬ 
tre (Coda) - Prélude ■ I Pas 
de troia (Sarabande) • Gali- 
Iarde - Coda - Interlude - n 


Pas de trols (Braille slmple) • 
Branle gai . Branle de Pol- 
tou . Interlude - Pas de deux 

• Coda - Quatre Duos - Qua¬ 
tre Tiios 

Orchestra del SUdwestfunk di 
Baden-Baden diretta da Hans 
Rosbaud 

1.4.30 Recital del pianista Ar¬ 
thur Rubinstein 

Ludwig van Beethoven 
Sonato in fa minore op. 57 

• Appassionoto > 

Allegro assai, Più allegro - 
Andante con moto - Allegro 
ma non troppo, Presto 
Robert Schumann 
Carrmral op. 9 
Johannes Brahms 
Kap»odia in sol minore 
op. 79 n. 2 • intermezzo m 
do diesis minore op. II7 
n 3 ■ Intermezzo in do mop- 
giore op. Ji9 n. 3 - Inter¬ 
mezzo in mi bemolle mi¬ 
nore op. 118 n. 6 ■ Rapsodia 
in mi bemolle moppiore 
op. J19 n. 4 
Frédéric Chopin 
Scherzo in mi mappiore 
op. 54 

Due Notturni 

In si maggiore op- 9 n 3 - 
In fa diesis minore op. 48 
n. 2 

Polacca in la bemolle mag¬ 
giore op. 53 « Eroica * 

16,10 Poemi sinfonici 

Franz Liszt 

Amleto, poema sinfonico 
Orchestra delta Società del 
Concerti dei Conservatorio di 
Parigi diretta da Karl MUn- 
chlnger 
Ernest Bloch 

»’wo voce nel deserto, poe¬ 
ma sinfonico con violoncel¬ 
lo obbligalo 

Moderato - Poco lento - Mo¬ 
derato - Adagio piacevole - 
Poco agitalo tCadenzai - Al¬ 
legro 

Vioionceillsta Zara Nelsova 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Ernest Anser- 
met 

16,55 Piccoli complessi 

Ludwig van Beethoven 
Tre eguali per tromboni 
Andante ■ Poco adagio - Poco 
sostenuto 

Complesso di ottoni Shuman 
diretto da David Shuman 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Cassazione in mi bemolle 
mappiore per oboe, clari¬ 
netto. fagotto e corno 
Adagio, Allegro - Minuetto • 
Adagio ■ Polacca ■ Presto 
Pierre Plerlot. oboe: Jacques 
I.ancelot, clarinetto; Paul 
Hongne. fapotro. Gilbert 
Coursier, corno 

17.30 Place de l'Etelle 
Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita musicale del Nuo¬ 
vo Mondo 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18,30 L'Indicatore economico 

18,40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 Giacomo Carissimi 

Tolte sponsa. Cantata per 
soprano, basso, cembalo, or¬ 
gano e viola da gamba 
Angelica Tuccaii, soprano; Ne¬ 
store Catalani, basso; Mario 
Caporalonl, cembalo; Bruno 
Nicolai, orpano; Paolo Leono- 
li, violo da pofnba 
Direttore Lino Bianchi 
Epredicmini, (rev. elab. LÀ- 
no Bianchì) per due sopra¬ 
ni, coro femminile e stru¬ 
menti 


LllUna Rossi e Sonia Cuto- 
pulo, soprani 

Complesso strumentale e Coro 
deirOratorio del SS. Crocifisso 
diretto da Lino Bianchi 

19.15 La Rassegna 

Musica 

Boris Porena: «Introduzione 
al Lied romantico » di Mario 
Bortolotto - Notiziario 

19.30 'Concerto di ogni sera 
Felix Mendelssohn Bartholdy 

11809-18471: Sinfonia n. 3 
in la minore op. 56 • Scoz¬ 
zese • 

Andante con moto • Allegro 
un poco agitato • Vivace non 
troppo • Adagio . Allegro viva- 
cisainio - Allegro maestoso 
assai 

Orchestra London Symphony 
diretta da Peter Maag 
Béla Bartòk (1881 194SI: Il 
rriondariuo meravipfioso 
Suite dal balletto omonimo 
Orchestra Royal Philharmonic 
diretta da Fernando Prevltall 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Robert Schumann 

Carnarof de Vienne op. 26 
Allegro - Romanza • Scherzino 
- Intermezzo • Finale 
Pianista Claudio Arrau 
2l II Giornale del Terzo 
Noie e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Problemi d'interpreta¬ 
zione musicale 
H cura di Piero Rattalinu 
V - Epoche della .storia del- 
l'inierirretasione di» 

22.15 Fiori sulla tavola 
Racconto di James Courage 
Traduzione di Sofia Tron- 
zano Usigli 

Lettura 

r22,45 Orsa Minore 
LA MUSICA OGGI 

Valentino Bucchi 
Girotondo 
Roman VIad 
Ricercare elettronico 
Aldo Clementi 
Collage 2^ 

Musiche sperimentali realizza¬ 
te presso lo Studio di Fonolo¬ 
gia M::slcale di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

N.B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
• *) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6.30: Pro. 
grammi musicali e notiziari tra- 
.smessì da Roma 2 su kc's. 845 
pari a m. 315 e dalie stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc s. t>060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

22.50 Complessi d'archi - 2330 
Concerto di mezzanotte - 03^ 
L’angulo de) collezionista • 1,06 
Contrasti in musica - 136 Alma¬ 
nacco musicale • 2,06 Canzoni e 
balli . 2,36 Musica strumentale 

- 3.06 Voci senza volto , 336 
Canzoni napoletane - 4,06 Val¬ 
zer celebri • 43^ Musica clas¬ 
sica - 5.06 Colonna sonora - 
536 Successi di tutti 1 tempi • 
6.06 Prime luci. 

N.B.; Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiegiernale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic 
of thè Week. 1033 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Respon¬ 
sabilità missionaria dalla fami¬ 
glia cristiana » di C. V. Vanzin 

- Silografia: « L'Epistolario di 
C. Cavour» (Zanichelli Edito¬ 
re) • Pensiero dotta sera. 20,15 
Tour du monde mlssionnaire. 
20,45 Heimat und Weltmlssion. 
21 Santo Rosario. 21,45 La pa- 
labra del Papa. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 



Tutti sanno, quanto siano bei'<efici per la salute e la bellezza 
I raggi solari, senza dei quali ogni essere vivente e destinata 
a sfiorire rapidamente Bastane tre minuti ogni giorno dell azio¬ 
ne abbinata di raggi ultravioletti e di raggi infrarossi ' spie- 
lionati mediante i famosi apparecchi «SOLE D ALTA MONTA¬ 
GNA» - Originale Hanau ' • per garantirvi tutto l'anno il man¬ 
tenimento di un aspetto giovanile e di una armoniosa bellezza 

“SOLE D’ALTA MONTAGNA,. 


ORIGINALE HANAU 


ItAR/LAMPS'N 


21 .1». 


GRANDI-SNELLI-FORTI. 

grazie al 

DR. J. MAC ASTELLS 

Con «iatemi perfetti cresce» 
rete presto ancora S»18 em. 
e trasformerete grassi in 
muscoli potenti. Altung. 
corpo o gambe sole. Ri¬ 
sultati infalUbUi in ogni 
età. Prezzo L. ISSO (rim¬ 
borso se tnsodd.). Riceverete 
GRATIS 

2 splegaz. lllustr. : € Come 
crescere, dimagrire e forti- 

EASTEND • CITY _ 

2S, Via Alftari, e.p. «M • TORINO 


PREZZO DI FABBRICA 

CONFEZIONE 
SU MISURA 

S ch-eoeieio 
» prei 



S A C H E R 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SrfblZIONC IHNCOIATA OVUNQUE 
SKOVA CZATUlTA A DOMICILIO 

GARANZIA S ANNI 

, ..,. L. A$0 ..... 

mensili 

mCMitDETECi «icco ( «ssoariro 

di apparaccHi per foto c cinema, 
accessori • binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA. 114 



prima 
radersi 
e poi... 



Richiedete un "campione gra¬ 
tuito di Tarr" alla Société dea 
Grandes Marques* Viale Regina 
Margherita. 63/R - Roma. 


ai 






Da tutta Italia arrivano 
(concordi) i testimoni 


lina tavolozza a colori brevettata, su cartone (con due 
riserve di acquarelli speciali) viene immediatamente spedila 
a scopo di propaganda, «ratis e senza alcun impelano, a Tl TTI 
coloro che compilano e spediscono il tattliando qui in fondo 
riprodotto. TI TTI ricevono anche, sempre gratis e senza im¬ 
pegno, un magnifico libro-guida a colori che dimostra detta¬ 
gliatamente come si possano, OGGI, guadagnare oltre 200.000 
lire al mese con la MOVA PROFESSIONE di TECNICO GRA¬ 
FICO. seguendo a casa propria, nelle ore libere e senza ab¬ 
bandonare le attuali occupazioni, il Corso ABC di disegno e 
pittura. Le nostre migliori referenze sono le testimonianze offerte 
spontaneamente dagli allievi di tutta Italia. Eccone quattro 
molto significative. Prima: quella, addirittura commovente, di 
una madre. 




In alto, a sinistra, la foto^ 
grafia di Emilio Bon/anti (via 
G- Verdi. 26 - Cassano d'Adda). 
Sua madre. Pina Moroni Bon- 
fanti, ci scrive: «Non ho pa. 
role adatte per esprimere tutta 
la mia riconoscenza e i miei 
ringraziamenti. Che il Signore 
IdtSo abbia a rendervene me¬ 
rito. Pregherò tanto per Voi! 
Mio figlio è molto contento di 
avere seguito il Corso di di¬ 
segno ABC. Finalmente, grazie 
a voi, ha trovato un lavoro 
adatto a lui. Comincerà la set¬ 
timana ventura, forse lunedì. 
Il titolare sig. De Guidi è ri¬ 
masto entusiasta: non avrebbe 
mai pensato che gli avrebbero 
mandato un ragazzo così avanti 
nel disegno. Questo è tutto me¬ 
rito vostro. Scusatemi se mi 
sono espressa male. Io sono 
una povera dorma e non sono 
capace di scrivere ciò che vor¬ 
rei dirvi per ringraviarvi. Dico 
solo: grazie di cuore!». 

La signora Bonfanti non po¬ 
teva esprimersi meglio di così. 

Sotto, a sinistra: Annamaria 
Rinaldi (via Pronti. 9 - Rimtni). 
Dice: « Il metodo ABC è molto 
efficace, chiaro e pratico, e 


soprattutto dà la possibilità di 
dedicarvisi anche a chi, come 
me. ha pochissimo tempo libe¬ 
ro. Le lezioni sono semplici e 
piacevoli, corredate da molti 
esempi. Ma ciò che più importa 
è la guida dell'insegnante che 
dirige, consiglia, aiuto, e scopre 
le attitudini di o^uno, pur 
lasciando libero l’allievo, e non 
influenzandolo al proprio gusto 
personale. L’ABC diventa sem¬ 
pre più interessante, piacevole 
e istruttivo, col susseguirsi del¬ 
le lezioni ». 

Sotto, a destra.- Domenioo 
Costantino (via Nino Bixio, 21 
• Reggio Calabria). Ecco quanto 
dichiara: «Raccomando la Scuo¬ 
la ABC come una guida sicura 
alio studio del disegno e della 
pittura. Desidero esprimere gra¬ 
titudine e ammirazione ». 

Ultimo. Ì7j basso, a destra. 
Gennaro Sticca. (Rampe Mo¬ 
risani di Capodimonte ■ Napo. 
li). Dice: «Sono orgoglioso di 
come disegno e dipingo, dopo 
il Coreo ABC. Non sapevo 
neppure tenere in mano una 
matita! Il professore a me as¬ 
segnato. mi ha guidato con af¬ 
fetto paterno. Grazie ». 


Quasi» lesllmonlanze daclslv» sono conirollablll da cbiunqu» In ogni momanlo 
Ma altra migliaia sono noi nostro archivio, a laallmoniara cha il Corso ABC 
di dlsagno a pittura Inssgna la TECNICA GRAFICA anche a chi non ha una 
procadanta esperienza a ersda di non ESSERE DOTATO. L'ABC vi ollrs la la 
«olozza e «I libro-guida a colort. parchi possiate provare VOI STESSI com i 
tacila a sicuro approndtrs col nostro Mstodo. 

Passo passo, sarate condotti verso un ambila DIPLOMA. Inizio dai Corsi a 
qualunqua età e In qualsiasi periodo dall'anno. ABC assista I suoi allievi sino 
alla loro vantaggiosa sistemazione. Spsdita II tagliando OGGI STESSO, per 
ricavare 1 doni. Imbucala SUBITO e... BUONA FORTUNAI 


Speri. L»A FAVELLA - Via S. ^masb, 2 Milano (102) 
Scuola A.B.C. - Rep. RC 26:i 

vogiitts tpadirnii. grtbi s stazi alcvn •mpagac. li Voal'a fsvols^t brevettala t >1 Vnlro 
->b<B gaids illaetraui a cilart. AUcgg L fO « tmiibolli par spase. 


Cognome e nome 
Pro fess ioni- 
ind inzzo 
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NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlo- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.55*9,45 ftalfano 

Prof. Lamberto Valli 
10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusl Chini 
11-11,25 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
11,50-12,15 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mozzetti 
Seconda classe 
830-8,55 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
9,45-10,10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,35-11 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

1135-11.50 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
12,15-12,40 Appitcaziont Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSia 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16.15 Terza classe 

Esercizi di Lavoro e Dise¬ 
gno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

la TV dei ragazzi 

17.30 a) PICCOLE STORIE 
Lo spaventapasseri 

Programma per i più piccini 
a cura di Guido Stagnare 
Pupazzi ideati da Ennio Di 
Majo 

Regia di Guido Stagnare 
b) PASSATEMPO 

Rubrica settimanale di gio¬ 
chi a cura di Ada Tommaai 
De Micheli 
Presenta Febo Conti 
Regia di Enrico Romero 


Ritorno a casa 

18.30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radlotelevisione Italiana 
presentano 


NON E' MAI TROPPO TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

(fndtistrùi Italiana Birra 
Kleenes) 

19.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con i telespettatori 

19.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Pietro Argento 
Cialkowaki: Sinfonia n. 1 in 
sol minore op. 13: a) Allegro 
tranquillo, b) Adagio cantabile 
ma non tanto, c) Scherzo (Al¬ 
legro scherzando giocoso), d) 
Finale (Andante lugubre - Al¬ 
legro maestoso) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Telerie Bassetti . Corameite 
Pip . Calze Ambrosiana • Ma¬ 
gnesia Biaurata) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera • Il edizione 

ARCOBALENO 

I Magazzini Dptrn • Lazzaroni 
- Old • Cim • Brylcreem - Pan- 
toloniAcio /taliono > 

2035 CAROSELLO 

(1) Durban’s - i2) Compari 
• (3) Arrigoni - 14) Tè ATI 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2 ) Cartoncine - 3l Unlonfilm - 
4) Clnetelevlslone 

21.05 

TERNO SECCO 

di Matilde Serao 
Adattamento televisivo di 
Raffaele La Capria 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Tomaslns Grazia MarescolcHi 
La Signora Pupella Maggio 
Caterina Manuela Andrei 
Donna Luisa Jacquinangelo 

Maria Marchi 
Concettella Titti Tomaino 
L'ortolano Luigi Caaetlato 

Gelsomlna Giuliana Lojodice 
Mariangela Mara bandi 

n lustrascarpe Pietro De Vico 
Rlglllo Carlo Giuffré 

II Giudice ScognamlgUo 

Marco Tulli 
Peppino Ascione Gigi Aeder 
Don ClccUlo 

Antonio La Ratna 
Un avventore Olimpo Corgano 
Francesco Peppino Anatrelli 
Lo scugnizzo Toni Funaro 

n carbonaio Vittorio Duse 

B ciabattino Claudio Dani 

Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Gilberto Tofano 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

22.05 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Pintua 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano Can- 
zio 

22.45 IERI 

Cronache del nostro tempo 
Quarta puntata 
Volti a Immagini dol neo¬ 
realismo 

a cura di Jacopo Rizza 
Testo di Pietro Pintus 
Una produzione INCOM 

23,15 

TELEGIORNAIE 

della notte 



Per la serie “Ieri” 


Volti del Neo¬ 
realismo 


nazionale : ore 22,4S 

Nel clima fertile del dopoguer¬ 
ra in Italia il cinema rappre¬ 
sentò forse riniziativa più ge¬ 
nuina ed originale, dove la 
rottura col passato, in quegli 
anni cosi ricchi di ripensa¬ 
menti e di speranze, apparve 
più evidente. 

Nacque allora il neorealismo, 
un nuovo linguaggio che mi¬ 
rava ad esprimere cose con¬ 
crete nel modo più scarno, 
servendosi per lo più di attori 
presi per la strada, di perso¬ 
naggi rappresentati cosi come 
erano, senza veli od artlDci. 
La guerra con tutte le vicen¬ 
de ad essa legate, la fame, le 
privazioni, la lotta clandesti¬ 
na, la liberazione, avevano por¬ 
tato alla luce del sole tanti 
problemi della realtà italiana 
ed aperto un vasto campo d’in¬ 
dagine alla macchina da pre¬ 
sa. Gli studi di Cinecittà erano 
malridotti od invasi dagli sfol¬ 
lati; perciò si girò per la stra¬ 
da, sulle terrazze delle case, 
nelle borgate con mezzi im¬ 
provvisati e di fortuna ma con 
uno spirito d’osservazione di¬ 
retto e genuino, fuori dalle 
vecchie formule e dal vecchi 
criteri. Sparirono i telefoni 
bianchi, la retorica patriottica 
e nazionalista, lo stile manie¬ 
rato e dolciastro degli anni 
prima della guerra, per dar po¬ 
sto alle immagini della vita 
reale. 

Roma città aperta e Paisà di 
Roberto Rossellini, Sciuscià e 
Ladri di biciclette di Vittorio 
De Sica furono le espressioni 
più significative del linguag¬ 
gio neorealista, ed 11 volto di 
Anna Magnani Telemento più 
aderente al nuovo stile. U ci¬ 
nema italiano divenne famoso 
anche all’estero ; De Sica e Ros- 
sellini ricevettero in quegli an¬ 
ni il loro primo Oscar ma an¬ 
che altri importanti registi co¬ 
me Luchino Visconti, Alberto 
Lattuada e Luigi Zampa diede¬ 
ro un grosso contributo al suc¬ 
cesso e alla fama del neorea¬ 
lismo. 

Fu una stagione breve ma de¬ 
cisiva per lo sviluppo dei ci¬ 
nema italiano. 

m. d. b. 
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I film di René Clair 

Grandi manovre 


secondo: ore 21,1S 

Dopo il grande successo de 
J1 silenzio è d’oro, René Clair 
registrò due battute d'arresto. 
Né con La bellezza del diavolo 
lld49), un film che tentava 
un* ennesima variazione del 
mito di Faust, né con Le belle 
della notte (1952) nel quale ve¬ 
nivano riproposti meccanica¬ 
mente alcuni del motivi più 
sfruttati deirintera sua opera, 
il regista era stato capace di 
rinnovare la propria arte cosi 
come egli stesso sentiva che 
doveva accadere dopo la terri¬ 
bile esperienza della guerra. 
A tale approfondimento l'au¬ 
tore, il quale avvertiva ormai 
l’insufficienza e la sterilità di 
certe ingegnosità intellettuali¬ 
stiche. pervenne Invece con 
Grandi monoure (Les grandes 
manoeuvres, 1955) che porta a 
maturazione i precedenti fer¬ 
menti pessimistici e fornisce 
una delle più lucide e commos¬ 
se < analisi dei sentimenti > che 
mai Ù cinema abbia offerto. 
Non deve infatti trarre in in¬ 
ganno la scelta della belle épo- 
que (ricostruita con finissimo 
gusto e colori assai delicati che 
i telespettatori non potranno 
purtroppo ammirare) quale 
sfondo ambientale della storia. 
Grandi manovre — avverte 
Clair — è una « commedia 
drammatica > che ripropone nel¬ 
la vicenda di un dongiovanni 
di provincia, e secondo i termi¬ 
ni della sensibilità moderna, 
retemo tema dell'incompren¬ 
sione amorosa e 11 senso di soli¬ 
tudine che ne deriva. Il te¬ 
nente di cavallerìa Armando 
de La Veme, stanco di facili 
relazioni, scommette con gli 
amici di conquistare, prima che 
abbiano inizio le grandi mano¬ 
vre estive, una donna che an¬ 
cora non conosce e che gli 
verrà in seguito indicata. La 
scelta è affidata al destino, 
cioè all’indicazione che fornirà 
il biglietto di una lotteria di 
beneficenza. Prescelta dztlla sor¬ 
te è Maria Luisa Rivière, una 
donna affascinante ma di una 
bellezza un po’ fanée, che viene 
da Parigi e che stenta ad adat¬ 
tarsi alle regole e ai pregiudizi 
della vita provinciale. Divorzia¬ 
ta e assiduamente corteggiata 
da un distinto ma Irresoluto 
borghese, la donna si lascerà 
a poco a poco vincere dalle 
ingegnose insistenze deH'uffi- 
clale. Questi, da parte sua, 
quando è ormai sicuro di vin¬ 
cere ia scommessa si accorge 
di essere seriamente innamo¬ 
rato. Egli decide allora di di¬ 
chiararsi vinto pur di non de¬ 
classare, presso gli amici, la 
donne che ama. Ma Maria Lui¬ 
sa, venuta a conoscenza della 
scommessa, ferita nel proprio 
orgoglio, e ritenendo falsi gli 
ormai sinceri giuramenti d’a¬ 
more dell’ufficiale, lo allontana 
da sé. Le grandi manovre han¬ 
no inizio, e il tenente parte 
beffato dagli amici e con la 
certezza di aver perduto anche 
Ì’unk:o vero amore della sua 
vita. 

Mirabilmente interpretato dal 
compianto Gérard Phlllpe e da 
Michèle Morgan, Grandi mono- 
vre è, allo stesso tempo, com¬ 
media di caratteri e commedia 
di situazioni, così come Io sono 
le opere più riuscite di Clair. 
Il film mantiene intatti tutti 
gli elementi caratteristici dello 


stile del regista. Abbiamo cosi, 
ancora una volta, i personaggi 
minori caratterizzati con iro¬ 
nia, un valzer come leit-motiv, 
e l’osservazione sottilissima, 
beffarda e patetica, delie debo¬ 
lezze umane. Ma da questo In¬ 
telligente e divertente conge¬ 
gno ad Incastri affiora 11:1 tono 
accorato che è di granJe sug¬ 
gestione emotiva e che costi¬ 
tuisce la chiave interpretativa 
del film. 

Giovanni Leto 



secondo: ore 23,05 

Lo stile dt Beethoven in fatto 
di musica vocale è estrema¬ 
mente vario, e meriterebbe uno 
studio che qui non si può fare. 
Si può dire, grosso modo, che 
egli è, in questo campo, metà 
scuola tedesca e metà scuola 
italiana; il qrande numero di 
composizioni per la voce va 
in Beethoven dalle lunghe arie 
con recitativo e allegro /inale, 
di tipo schiettamente italiano, 
settecentesco o eherubiniano, 
ai lleder di pretto carattere 
romantico, a « scherzetti * qua¬ 
si rossiniani, a cantate, a arie 
d'opera, ai venticinque lieder 
di ispirazione folkloristica scoz¬ 
zese, cosi belli e cosi poco noti- 
Ecco però, in questo concerto 
del sojnano Irma Bozzi-Lucca, 
presentarsi a noi, dal punto d: 
vista vocale, soltanto il Beet¬ 
hoven « italiano >. Non ce ne 
lamenteremo, poiché la valoro¬ 
so contante ci farà udire la ce¬ 
lebre aria Ah, perfido!, vera¬ 
mente in regolo con lo stile 
operistico fine Settecento; si 
può anzi dire, un po’ /amiliar¬ 
mente, che qui Beethoven ci 
dà una buona misuro in più 
sulla bilancia: un concitato e 
drammatico recitativo pieno di 
veementi accuse, un cantabile 
pieno di teneri rimorsi e af¬ 
fettuose invocazioni, poi di 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,15 I maestri del cinema: 
René Ctair 

B cura di Gian Luigi Rondi 

GRANDI MANOVRE 

Film - Regia di René Clair 

Dlstr.: Cineriz 

Int; Gérard Philipe, Michèle 

Morgan. Brigitte Bardot 

Presentazione di Jean Paul 

Belmondo 

23 INTERMEZZO 

(CamomUta cSogni d’oro» • 
C)i(orcKlont - Biscotti Limmits 
- S}^ A Span> 

CONCERTO DI MUSICA DA 
CAMERA 

diretto da Gianfranco Rivoli 
con la partecipazione del so¬ 
prano Irma Bozzi-Lucca 
Beethoven: No, non turbarti; 
Scena ed aria per soprano ed 
orchestra d’archi (da cLa tem¬ 
pesta» di Metastaslo); Ah. 
perfido: Scena ed aria per so¬ 
prano ed orchestra op. 65; 
Leonora n. 3, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

2340 Notte sport 


nuovo accuse, ire, impeti ad¬ 
dirittura alfieriani. Beethoven 
compose questo lavoro, un po’ 
scolastico, ma efficace, a ven- 
tisei anni, nel 1796. Esso porta 
già il numero 65 delle sue 
opere. L’altra « scena ed aria > 
per soprano e orchestra d’ar¬ 
chi, No, non turbarti, è tratta 
dalia Tempesta di Metastosio, 
scrigno inesauribile per tutti ì 
musicisti che volessero scrive¬ 
re arie, ariette, recitativi e 
scene del più puro stile ito- 
liano. 

Ed ecco poi, lo « Leonora n. J >, 
com’è famùiarmente chiamata 
questa ouverture, che nel Fi- 
delio viene suonata nell’inter- 
vallo fra un atto e l'altro, ma 
nei concerti vale come pezzo 
sin/ontco a sé; come ouverture 
appunto. La storia delle • Leo- 
Hore * i tormentata. Beethoven 
ne scrisse tre, dal 1605 al 1606 
(dato di questa in program¬ 
mai, ma solo questa è rimasta 
veramente come « Leonora • 
nel cuore dei pubblici di tutto 
il mondo con i suoi ritmi ir¬ 
ruenti e i suggestivi squilli di 
tromba dietro la scena, che an¬ 
nunciano eroismi e terrori. 
Direttore del suggestivo con¬ 
certo Gianfranco Rivoli; orche¬ 
stra di Milano dello Radiotele¬ 
visione Italiana. 

lillana Scalerò 


Musica da camera 

Concerto beethoveniano 


QUESTA SERA IN TV 



Ecco una scena del documentario Durban’s « Il sorriso del mon¬ 
do », in trasmissione questa sera in Carosello con la voce di 
Giorgio Albertazzì. 

Due giovani americani trascorrono la luna di miele alle Hawaii 
in un tripudio di danze, canti, serenità e sorrisi Durban’s. 
Per moltiplicare attorno a voi il fascino e la simpatia sorridete 
Durban's! Solo Durban's dona ai denti quel candore che i/fu- 
mina il sorriso. 


I LIBRI DI FEBBRAIO 
DEGLI AMICI DEL LIBRO 

n Book Club Italiano « Amici del Libro > ha segnalato 
ai propri Associati, per il mese di febbraio, 1 seguenti 
libri: 

• Le dema di Piazze • di M. Prisco (ediz. Rizzoli) 

« Il mio viso perché lo guardi II mondo » di A. Hayos 

(ediz. Einaudi) 

« La cospirazione > di P. Nizam (ediz. Mondadori) 

« La paura è la chiave» di A. MacLean (ediz. Bompiani) 
« Fuoco dai cielo • di P. Clostermenn (ediz. Longanesi) 

Per aderire all’Organizzazione e Diilre cosi delle 
speciali agevolazioni riservate agli Associati, richie¬ 
dere informazioni agli • Amici del Libro > . Viale delle 
Milizie, 2 - Roma. 


UN GIOCAHOLO DIVERTENTE 
SCIENTIFICO 
ED ISTRUniVO 



multicolore dei bimbi 

Coa i chiodwi "COLOREDOa 
ù può c oaigorreaacoBtaefrs. 

_ •all* tavoTsUa parforata, 

~ ■■ntflÉili tatto ciò eba ai seda, 

ri iiagoai di giocattoli aasto asaortinsate ^m^elh. 
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RADIO 




NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo mi 
mari ttaZiani 

6/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
y Segnale orario . Giornale 
* radio - Previsiom del tem¬ 
po • Almanacco • * Musi- 
siche del mattino 
Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.SJ\.. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8/20 II nostro buongiorno 
8/30 Fiora musicale 

tPalmolhie) 

8/45 * Fogli d'album 

AJbeniz: AatuHoi iChitarrùto 
Andrés Segovia); Kreisler. Ca¬ 
priccio mennesr (Vtolmùta 
Zino FraocescatU); Choplo; 
Valzer in re bemolle maggiore 
n. Ì3 IPianista Alfred Coitoti 
fCommueione Tutela Lino) 
9.05 I classici della musica 
leggera 

Mercer: l’m an old cotohand; 
Harburg-Duke: Aprii in Parte; 
Chitstlné: Valentine; Borella- 
RulU: Addio tabarin; Anoni¬ 
mo: Green leaves; Johnson: 
Chorleston (Knorn 

9/25 Interradio 

a) Cantano Bud e Travis 
Anonimi: 1) La bombo; 2) 
Cielito lindo; Ignoto; Ange¬ 
lica; Webster-Tlomkin; Green 
leores of summer 

b) Suona l'orchestra di Juan 
Garcia EsquiveI 

Lara; Granala; Sigman; Bal¬ 
lerina; Grever; The oniero 
dijiste; Simon; Poinctana 
(fnvemizzi) 

9/50 * Antologia operistica 

Sacchini: Edipo a Colono; 

Ouverture; Rossini; Gupltelmo 
Teli; c Selva opaca >; Verdi; 
La forza del destino; c Una 
suora »; Puccini: Tosca: « Vissi 
d’arte >; Mussorgsky: Boris 
Godunoo: Coro di Monaci e 
canzone di Varlaam; Wagner: 

1 maestri cantori di Sorim- 
terga: Danza degli apprendisti 
10/30 La Radio per le Scuole 
<per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

• L’aquilone», giornalino a 
cura dì Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 Strapaese 

Lange: Mule train; LacaUe; 
Amapola; Betti: C’est si bon; 
Peiini-Balzanl; L’eco der co- 
re; Bakos: Puszta npeuner 

11/15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tlde; 

11/30 * Il concerto 

Vivaldi (a cura di G. F. Ma- 
Uplero): Concerto in fa mag¬ 
giore, per due comi, archi e 
cembalo F. X o. 1 Tomo 91": 
a) Allegro, b) Largo, c) Alle¬ 
gro con brio (Solisti: Euge¬ 
nio Lipetl. Giorgio Romanlnl; 
Violoncello solista Piero Na- 
va); Beethoven; Sinfonia n 1 
in do maggiore op. 21 • a) 
Adagio molto - Allegro con 
brio, b) Andante cantabile con 
moto, c) Minuetto ^AUegro 
molto e Vivace), d) Adagio • 
Allegro molto (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) 

12/15 Arlecchino 

Negli interry. com. commerciali 
12.55 Chi vuol esser lieto-, 
t Vecchia Romoona Buton > 

I ^ Segnale orario • Giornale 
' ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Monetti e Roberta) 
Zig-Zag 


13/2S-14 MICROFONO PER 
DUE (Aperitivo Aperolf 
14-14,55 TraamUsloni rogionall 
14 « Gazzettini regionali » per; 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale • 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo iBarl L - Cai- 
tanlsaetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari itolian} 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15/15 Le novità da vedara 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 
15/30 Parata di successi 

rCompapnio Generale del Di¬ 
sco) 

15/45 Orchestra di AAerton 
Geuid 

16 - Programma per i pic¬ 
coli 

Cento fiabe per Serena 

Le fiabe multicolori del car- 
nevate 

a cura di Gladys Engely 
Regia di Ugo Amodeo 

16/30 Rassegna dei Giovani 
Concertisti; Pianista Rober¬ 
ta Perl 

Bach-Busonl: Ciaccona; Men- 
delsaohn: Variations serteuses 
op. 54; Albenlz: £1 albaicin 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17/25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del so¬ 
prano Floriana Cavalli e del 
tenore Luigi Infantino 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino delta Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18/25 Città e campagna Ieri 
e domani 

a cura di Franco Brìatico 
Ultima trasmissione 
Milano, come città-regione 
di Carlo De Carlo 

18.40 Un pianino per la strada 
di Giovanni Sarno 
19.10 M settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli tnterr. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
• Antonettoj 

Segnale orario - Giornale 
^ radio • Radiosport 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 

(Ditta Puggero Benelli) 

20/25 Radiotelefortuna 19à3 
Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21.05 LA GRAN RETE 

Radiodramma di Hans Ro- 
thè 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano 

Compagnia di prosa dì To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Eugenio Salussolta 
( Registrazione) 

22/15 Concerto del planiste 
Arturo Benedetti Michelan¬ 
geli 

Debussy: 1) da elmages»; a) 
Hommage a Rameau, b] Mou- 


vements, c) Cloches à travers 
les feuUles, d) Et la lune de- 
scend sur le tempie qui fut; 
2) Due Preludi dal Libro l: 
al Canope, b) Bruyères; 3) 
Children'a Corner; a) D<Ktor 
Gradus ad Pamassum, b) Jlm- 
bo’s Lultaby, c) Serenade for 
thè doli, d) The snow la dan- 


7/45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 * Canta Luciano Tajoll 

(PalmoUve) 

8/50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Greg) 

9 ' - * Pentagramma Italiano 
(Eupertrhn) 

9/15 * Ritmo-fantasia 

(Lovabiancheria Candv) 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Regia di Gennaro Magliule 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11— Buenunrore In musica 

(Vero Francie) 

11,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/35 Trucchi e controtrucchi 
11/40 * Il portacanzoni 
(Mira Lonza) 

1212/20 Tema in brio 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 4 Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La Signora delle 13 
presenta: 

La vita in rosa 
15’ Mush; bar (C. B. Petziol) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (OUi) 

13/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radi» - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 

(Simmenthol) 

60’ Il disco del giorno 
(Tlde) 

55’ Storia minima 

14 *Voci alla ribalta 

Negli interv, com. commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 • GiradtSCOlSoc. Gurtler) 

15 --- Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Dischi In vetrina 

(Vie Radio) 

15.30 Segnale orario ■ Noti¬ 
zia del Giornale radio 
15/35 * Concerta In miniatura 
Interpreti famosi: Karl 
Bdhm 

Schubert: 5ÌR/on4a In al mi¬ 
nore n- B («Incompiuta»): a) 
Allegro moderato, b) Andante 
con moto (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna) 


cing, e> The little shepherd, 
f> Golllwog’s cakewalk 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale ro¬ 
dio • Prev. del tempo . Boll, 
meteorologico • I program¬ 
mi di domani - Buonanotte 


16 Rapsodia 

— Incontri di tastiere 
~ Cantando in blues 

— Bacchette magiche 
16/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Motivi scelti per voi 

(Dischi Carosello) 

16/50 La discoteca di Carel 
Danell 

a cura di Franco Belardini 
e Paolo Moroni 
17/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Radlosalotto 

(Spie e Span) 

MUSICHE DA HOLLYWOOD 
di Tito Guerrtni ed Emidio 
Saladini 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzan Storia 
del Teatro: Il Romanticùmo 
e l’&OO. La grande stagione 
del Teatro russo 

18,50 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
IO Segnale orario - Ra- 

I7,QU a\oser» 

19/50 Musica sinfonica 

Rimskl-Korsakov: fi gallo d'o¬ 
ro; Introduzione e corteo nu¬ 
ziale; Strauss: Don Giovonnt: 
poema sinfonico op. 20 ( Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Massimo Pra- 
della) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20/35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
21 - Album di canzoni 

21/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giomalo radio 

21,35 Giuoco e fuori giuoco 
21/45 * Musica nolla sora 

iCamomilla Sogni d’oro) 

22.10 L'angolo dot jazz 

Il jazz in Europa: La Sve¬ 
zia 

22.30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

9/30 Musiche del Settecento 

Georg Philipp Telemann 
Don Chisciotte, suite per 
orchestra d'archi e basso 
continuo 

Orchestra d’archi del Festival 
di Lucerna diretta da Rudolf 
Baumgartner 
Antcn Fils 

Concerto in re maggiore per 
flauto e orchestra 
Allegro . Largo . Allegro assai 
Solista Oidrlch Slavicek 
Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Vàclav Smetacek 
Franz Joseph Haydn 
Sin/onia n. 7 in do mag¬ 
giore « Le Midi > 

Adagio, Allegro - Recitativo • 
Minuetto - Finale (Allegro) 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 


latti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

10.30 Compositori contempo¬ 
ranei 

Pierre Boulez 
Sonata n. 1 

Pianista Frédérlc Rzewskl 

Matyas Seiber 

Tre Pezzi per violoncello e 

orchestra 

Fantasia . Capriccio . Epilogo 
Solista Pietro Grossi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

11-Anton Brucknor 

5in/o«ia n. 2 in do minore 
Orchestra Filarmonica della 
Radio Olandese diretta da Ber¬ 
nard Haltlnk 

12,05 Johannes Brahms 

Dame ungheresi, dal n. 11 
al n. 21 

In re minore - In re minore - 
In re maggiore • In re minore 
• In si bemolle maggiore - In 
fa minore ■ In fa diesis mino¬ 
re - In re maggiore • In si mi¬ 
nore • In mi minore - In mi 
minore 

Duo pianistico Alfred Brendel- 
Walter KUen 

12/30 Musiche di Camille 
Saint-Saans 

Suite Algérienne, op. 60 
Prélude - Rapsodie mauresque 
- Réverie du solr • Marche 
rallltalre francalse 
Orchestra Nazionale della Ra¬ 
dio Francese diretta da Louis 
Fourestier 

Il Carnevale degli animali, 
fantasia zoologica per 2 pia¬ 
noforti. archi, flauto, clari¬ 
netto e xilofono 
Introduzione e marcia reale 
de] leone • Galli e galline - 
Animali veloci . Tartarughe - 
L'elefante . Canguri . Acqua¬ 
rlo - Personaggi dalle lunghe 
orecchie . Il cucù In fondo al 
bosco - Vogherà • Pianisti - 
Fossili - n cigno - Finale 
Pianisti Geza Anda e Bela Slki 
Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Igor Mar- 
kevltch 

13/10 Strumenti a solo 

Hans Werner Henze 
Serenato per violoncello 
solo 

Adagio rubato . Poco allegret¬ 
to pizzicato - Pastorale - An¬ 
dante con moto • Vivace ■ 
Tango - Allegretto marziale - 
AUegretto . Minuetto 
Violoncellista Giorgio Mene- 
gozzo 

Niccolò Paganini 
Due Capricci 

n. 20 in re maggiore; n. 24 in 
la minore 

Violinista Ruggero Ricci 
1330 Un'ora con Paul Hlndo- 
mith 

Piccolo Sonata per viola 
d'amore e pianoforte 
Moderatamente mosso - Ada¬ 
gio - Tempo di minuetto - De¬ 
ciso e ben ritmato 
Dino Asclolla, viola d'omore; 
Eugenio Bagnoli, piorio/orle 
Da • Dos Marienleben », ci¬ 
clo di Lieder su testi di Rai- 
ner Maria Rilke, per sopra¬ 
no e pianoforte 
Nascita di Maria . Annuncia¬ 
zione - Nascita di Cristo - Pie¬ 
tà - Passione • Morte di Maria 
Licia Rossini Corsi, soprano; 
Loredana Franceschlni, piano¬ 
forte 

Quinta Kammermusik op. 36 
n. 4 ■ Violakonzert • per 

viola e orchestra da camera 
Solista Walter Miller 
Orchestra da Camera di Win- 
terthur diretta da Hans von 
Benda 

14,30 Michel BIsvet 

Le Jaloux corrigé 
Opera buffa in un atto con 
4 Divertimento > su motivi 
di Giovanni Battista Pergo- 
lesi 

Monsleur Hazon 

André Vessiiret 
Madame Hazon 

Denise Montali 


SECONDO 
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Sutan Hugu«tt« Prudhon 
Ensemble Instnimental «Jean- 
Marie Leclaira diretto da Jean- 
Francois Paillard 
15^0 Concerti par solisti a or- 
ehastra 

Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 4 tn sol maggio¬ 
re op. 50 per pianoforte e 
orchestra 

Allegro moderato . Andante 
con moto • Rondò 
Solista Wilhelm BacUiaus 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Clemens Krauss 
Richard Strauss 
Concerto n. 2 in mi bemol¬ 
le maggiore per corno e or¬ 
chestra 

Allegro • Comodo - Più tran¬ 
quillo • Tranquillo • Andante 
con moto . Più mosso . Tem¬ 
po I ■ Rondò (Allegro molto) 
Solista Dennis Brain 
Orchestra Philharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Wolfgang SawaU 
Usch 

Dimitrì Sciostakovic 
Concerto in la minore per 
violino e orchestra 
Notturno • Scherzo - Passaca¬ 
glia ■ Burlesca 
Solista David Olstrakh 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dlmltrl Mi- 
tropoulos 

16<45 Complessi strumentali 
da camera 

Luigi Boccherini 
Quintetto in re minore per 
pianoforte e archi 
Quintetto Chlglano 
Karl Birger Blomdahl 
Trio per clarinetto, violon¬ 
cello e pianoforte 
Giacomo Gandlnl, ciorIncCto; 
Giuseppe Selmi, violoncello; 
Massimo Boglanckino, plano- 
forte 

1T.30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Parigi) 

Louis Roussel: La fotologia 
forestale 

Ì7/40 Ernest Bloch 

Da « Po^mes d’automne », 
per soprano e pianoforte 
La vagabonde . L’arbre 
Angelica Tuccati, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Dalla 5tiite Ebraica per vio¬ 
la e pianoforte 
Rapsodia 

Dino Asclolla, viola; Mario Ca- 
poraloni, pianoforte 
18 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellis 
(Replica dai Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

1830 L'indicatore economico 

18^0 Giampiero VIeusseux 
nel centenario della morte 
a cura di Raffaele Ciam- 
pini 

19 Arnold Schoenberg 
Preludio per una «Genesi» 
op. 44, per coro e orchestra 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Bruno 
Haderna • Maestro del Coro 
Nino Antonelilnl 

19^15 La Rassegna 
Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bellone) 
« La traduzione » di Silvano 
Ceccherini • c Tempo e poe¬ 
sia » di Diego Valeri 

1930 Concerto di ogni sera 

Benedetto Marcello ( 1686- 
1739): Sonata XII in fa mag¬ 
giore per flauto e clavi¬ 
cembalo 

Arrigo Tassinari, flauto; Ma- 
rloUna De Robertls, clavi¬ 
cembalo 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Settimino in mi 
bemolle maggiore op. 20 
ElemenU deU’Ottetto di Vien¬ 
na: Willy Boskowsky, vIoRno; 
Giinther Breitenbach. iHoIa; 


Nlkolaus HUbner, violoncello; 
Johann Krump, contrabbasso; 
Alfred Boskowsky, clarinetto; 
Rudolf Hanzl, fagotto; Joseph 
Veleba, cormo 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Paul HIndemIth 

Sesta Kammermusik op. 46 
n. 1 per viola d’amore e 
orchestra 

Moderatamente presto, mae¬ 
stoso - Adagio - Scherzo, finale 
Solista Bruno Gluranna 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzl 
21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

2130 Christoph W 11 11 b a I d 
Gluck 

Don Giovonni suite dal bal¬ 
letto 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti* di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Les petits riens K. 10 
Ouverture • Largo • Gavotte - 
Andantino - Allegro • Larghet¬ 
to • Gavotte joyeuse ■ Adagio 
. Presto - Gavotte gracleuse - 
Pantomime - Passepied - Ga¬ 
votte - Andante 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Miln- 
chlnger 

22.15 Oylan Thomas 

a cura di Roberto Sanesi 
T - Con il Golles fra le mie 
braccia 

22.45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 
Karol Szymanowski 
Terza Sin/onia op. 27 
'Chai't sur la Nuit), per 
soprano, coro e orchestra 
Solista Stefania Woytowicz 
Orchestra e Coro della Filar¬ 
monica Nazionale diretti da 
Wttold Rowicki 
(Registrazione effettuata 11 15 
settembre dalla Radio Polacca 
aircAuiomne Varsovlen 1962») 

N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Panoramica musicale 

23.30 Concerto di mezzanotte - 

O, 36 Notturno orchestrale - 1,06 
Canzoni preferite - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare • 2,06 
Repertorio violinistico • 236 
Cocktail musicale - 3,06 Incon¬ 
tri musicali - 330 Le grandi 
orchestre da ballo . 4,06 Rasse¬ 
gna del disco - 436 La serena¬ 
ta - 5,06 Chiaroscuri musicali 

536 Cantanti di oggi canzo¬ 
ni di ieri • 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papa! 
teaching on modem problema. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario • « Sette risposte ad une 
domenda »; Come difendere il 
senso della religione e della 
famiglia nelTesodo rurale » opi¬ 
nioni e commenti a cura di 
Franco Ferri e Giuseppe Leo¬ 
nardi - Pensiero della sera. 

20.15 Le Marlage dans la Li- 
turgy Byzantine. 20.45 Sie fra* 
gen-wir antworten. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Entrevistas y 
cbarlas conciliares. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



I CONDIMENTI 

FANNO LA BUONA CUCINA 


IL POMIDORO, CHE ENTRA IN QUASI TUTTE LE RICETTE DELLA MIGLIORE 
CUCINA ITALIANA, APPORTA UN SAPORE DETERMINANTE A CERTI PIATTI, 
CONDIMENTI E SALSE. PER QUESTO DEV’ESSERE POMIDORO DI OTTIMA 
QUALITÀ', COLTIVATO NEL PIACENTINO DOVE SI PRODUCE IL MIGLIORE DEL 
MONDO, COLTO A GIUSTO GRADO DI MATURAZIONE E PREPARATO IN MODO 
DA MANTENERE IL GUSTO DELIZIOSO DEL ERUTTO PIU' VIVO E SAPOROSO 
DEL NOSTRO SOLE. 

COSI' SONO I PELATI, LA SALSINA, I CONCENTRATI SAGRA. E ASSO¬ 
CIATE IL POMIDORO SAGRA ALL'OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
SAGRA: (CHE E' VERAMENTE DI ALTA QUALITÀ’ E GENUINO*): SENTIRETE 
IL SAPORE DELLA SANA E SINCERA CUCINA CASALINGA. 






GlOVEPi 


Nervi a fior di pelle... 

Nervi che scattano come molle 
alla minima contrarietà. 

Eppure una volta non era così... 
Succede da qualche settimana, 
da quando, più stanca del soIHo, 
sta per farsi sorprendere 
dall’esaurimento nervoso. 

forza ! 

Presto, al riparti 
Da domani, ogni mattina, 
una buona tazza di OvomaMna. 
Ovomaltlna rinfranca 
muscoli e nervi. 

Ovomaltìna 

_ dà forza ! 

e vi ricorda TIC-TAC 
sui Cariale TV au- 
La genuinità deiTOvomaitina gufandovi un piace- 
é garantita dalla vote divedimento 

OR. A. WAND€R S. A. VIA MEUCCI 39 MILANO 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' Sipra 

RIVOLGETEVI ALLA 

Dlcilo.. G«Mr.U • TORINO - VIA BERTOLA. U - TEL. S7 53 
Uffici. . MILANO - VIA TURATI, 5 * TELEFONO 46 77 41 
USId. . R O M A ■ VIA OEGLl SCIAL07A, 23 - TEL. 53 62 98 

_unici ad Agami. In tulle la principali clllè d'lt»lla- 


I VOSTRI CAPELLI BIANCHI 

RTTORNEBANNO N^I, CASTANO O BIONDI 
con ACQUA DI ROMA 

CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO IL MONDO 
PROVATE IL NUOVO TIPO EXTRA IN ASTUCCIO 
Nelle PROFUMERIE e FARMACIE oppure 
sxJL NAZZARENO POLEGGI - ROMA - V. Maddalena 5# 



Sesta rappresentazioDe 
La locanda delle maschere 
Farsa di Antonio Guidi 
Scene di Davide Negro 
Regia di Vittorio Brignole 


Bonanza 


NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 


Ritorno a casa 


8^5*9^ Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,4S-10,10 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

ProLssa Ivolda Vollaro 
10.3511 Storto 

Prof. Claudio Degasperi 
1130-12,15 Educazione Tecnico 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

12,15-12,40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mozzetti 

Seconda elesse 

830-835 Educazione Civica 
Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

9,20-9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,10-1035 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
111135 Lutino 

Prof. Gino Zennaro 
1135-1130 Francese 

Prof. Enrico Arcainl 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16.15 Terze classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione 
Civica 

Prof. Riccardo Loreto 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonorl 
Musica e Canto Corale 
Prof.ssa Gianna Perea Ca¬ 
bla 

16,1516n4S • IL TUO DO- 
MANI » 

Rubrica di informazioni e 
suggtfimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


la TV dei ragazzi 

1730 Dal Nuovo Teatro Ro¬ 
mano In Torino 
ARLECCHINO, SERVO VO¬ 
STRO 

Scene e scherzi delle ma¬ 
schere italiane 


18/30 II Ministero della Pub- 
Mica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperlni 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

<Babè Catbani - L’Oraal Paria) 
19/15 PRODURRE DI PIU' 
Corso di zootecnia 
Trasmissione di aggiorna¬ 
mento tecnico per i giovani 
rurali 
e 

LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi delTagricoItura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20.10 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 


20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Ovomaltina • l>r«/t - Verdai 
. SidolJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera • II edizione 
ARCOBALENO 
(Lavatrici Castor • Magnesia 
S. Pellegrino - Bertelli . Deo¬ 
dorante Air-Fresh • Saitva - 
Bianco Sarti) 

20/55 CAROSELLO 

(1) Sapone Sole - (2) Stock 
84 - (3) Fratelli Fabbri Edi¬ 
tori (4) Doppio Brodo 
Star 

I cortometraggi sono stati raa- 
Uzzati da; 1) Roberto Gavtoll 
• 2) Clnetelevtslone > S) Ro¬ 
berto Gavloll . 4) Slogan Film 

21/05 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 
224)5 BONANZA 
Una vera amicizia 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Don McDougall 
Distr.: N.B.C. 

Int; Michael Landon, Lome 
Greene, Pemell Roberto, 
Dan Blocker 
22/55 GIAPPONE 

2* - La vita per Builda 
di Hugh Gibb 
Prod.: Global Television 
Services L.t.d. Londra 
23/15 

TELEGIORNALE 

della notte 


Una vera 
amicizia 


ntufionale: ore 22,0$ 

Per coltivare i vasti terreni 
della sua fattoria, Ben ha bi¬ 
sogno di molte braccia da la¬ 
voro. Nei mesi estim, si serve 
anche dei detenuti di un peni¬ 
tenziario. Sono, di solito, tisi 
poco raccomandabili. Ma, tra 
loro, vi è anche qualcuno fi¬ 
nito in prigione per una cat¬ 
tiva sorte. Un recluso, di nome 
Danny, intervenendo al mo¬ 
mento giusto, impedisce che 
Little Joe finisca sotto le zam¬ 
pe del suo corallo, Conche. 
che si è imbizzarrito. Colpito 
dal gesto generoso, il giovane 
Joe si prende a cuore la sorte 
del recluso. Recatosi con Ben 
dal direttore del carcere, rie¬ 
sce ad ottenere la liberazione 
di Danny, che troverà lavoro 
ed ospitalità a Ponderosa. 

Le buone maniere di Little Joe 
e dei suoi fratelli riescono, 
piano piano, od « addomestica¬ 
re » Danny, reso diffidente e 
schivo da un’infanzia triste e 
da una lungo segregazione. Il 
ragazzo non ha mai avuto, ad 
esempio, un oggetto veramen¬ 
te suo, se si esclude un gio¬ 
cattolo, sequestratogli allorché 
venne rinchiuso nell’orfanotro¬ 
fio. Da Little Joe ha, adesso, 
in dono un cavallo; il selvag¬ 
gio e forte Concho, che è riu¬ 
scito a guarire da una brutta 
malattia. Non tutti sono, però, 
tanfo benevoli con Danny. Due 
lavoranti della fattoria, invi¬ 
diosi della simpatia che la ric¬ 
ca e bella Ann mostra aper¬ 
tamente al giovane durante 
una festa, si affrettano a ri¬ 
velare la sua condizione di 
ei recluso al padre della ra¬ 
gazza. E, questi, sdegnato, ab¬ 
bandona la festa in compagnie 
di Ann. 

In maniera senz’altro • selvag¬ 
gia », Danny si vendicherà del¬ 
l'affronto subito, bastonando 
con eccessiva energia uno dei 
due provocatori. Una volta ini¬ 
ziate, le sue marachelle non 
finiranno tanto presto. Ci vor¬ 
rà tutta lo pazienza di Little 
Joe per insegnare a Danny a 
comportarsi non come un cane 
bastonato, che odia il mondo 
infero, ma come un essere che 
è capace di sentimenti umani. 










Liana Orfel, animatrice con Comi Kramer e Gino Bra- 
miert del varietà musicale « Leggerissimo • In onda sul 
Secondo Programma. Questa sera la bella Liana rievo¬ 
cherà per voi, con una canzone, 1 tempi del « charleston • 



SECONDO 

21,08 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,18 Kramer, Glne Bramleri 
e Liana Orfel 

preseoUno 

LEGGERISSIMO 

Testi di Terzoli e Zapponi 
Coreografie di Glsa Geert 
Scene di Luca Grippa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Romolo Siena 

22.20 INTERMEZZO 

I SWp - Rttn - Gemey Fluid 
PiflJfe up . Vino Bertoni» 

GIOVEDÌ' SPORT 
Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale . Notte sport 


Stasera la terza puntata 

Leggerissimo 


secondo i ore 21,15 

Bottoni, cravatte e colletti so¬ 
no un pretesto per prendersi 
in giro, e Bramleri e Kramer 
comlncUno subito a farlo. Ma 
poi bisogna preparare Tentrata 
in scena della (Uva musicale di 
questo numero, che è la trom¬ 
ba: e quindi origini, mitologie, 
storielle sulla tromba, e, tanto 
per esemplificare, un assolo del- 
l'eclettlco Gino Bramierì, che 
con la sua bravura vi lascerà a 
bocca spalancata. Nientemeno 
che un pezzo difficilissimo di 
jazz, dopodiché 11 bravo Gino 
si ubriacherà, se di latte o di 
whisky lo vedremo poi. 

Poi ci sarà una canzone di 
Kramer che fari risaltare la 
voce di Pier Chini, e arriverà 
finalmente l’ora della cantata 
di Liana Orfel. Sarà attorniata 
da una bella coreografia di ne¬ 
gri e rievocherà I tempi de! 
charleston. 

A proposito dei vecchi tempi: 
cl sarà anche una satira proiet¬ 
tata in avanti, nell’anno duemi¬ 
la o giù di li, che però riguar¬ 
da 1 gusti canori di oggi. £ in 
un immaginario ospizio per 1 
vecchi cantanti, non più inti¬ 
tolato a Giuseppe Verdi, ma al 


< Pemel] Roberts, uno del quat¬ 
tro protagonisti di «Bonanza» 


grande Adriano Celentano, si 
aggireranno, barbuti e canuti, 
gli idoli di oggi: Testa, Pino 
Donaggio, Modugno rievoche¬ 
ranno i bei tempi andati, 
n mondo della canzone fornirà 
diversi spunti a questa puntata. 
Dopo la casa di riposo per vec¬ 
chie glorie della canzone, è la 
volta dell’industriale meridio¬ 
nale che viene a impiantare 
una industria di canzoni nel 
nord, musicalmente dichiarato 
area depressa e sottosviluppata 
per cui c’è da sperare in varie 
casse, esenzioni fiscali ed aiuti 
dei governo. 

Insomma questi poveri nordici 
sono proprio da compiangere: 
più che spurghi di fabbriche e 
nebbie pestilenziali non hanno. 
E quanto alla manodopera: be’, 
c’è tutto da imparare, e infatti 
debbono venire gli istruttori di 
Pozzuoli ad insegnare loro cos’è 

10 spirito musicale. Insomma 
per amore dell'Italia unita si 
fa questo e altro. Al fabbrican¬ 
te di musica si presentano 
sprovveduti operai, che fino a 
quel momento non hanno fatto 
altro che lavorare nelle fabbri¬ 
che metallurgiche, però pare 
che 11 cervello funzioni In mo¬ 
do troppo quadrato, senza un 
minimo di fantasia, sicché è 
molto dubbio che questa gente 
impari mai a mettere insieme 
una canzone come si deve. 

In seguito verrà presentata 

11 complesso Mesetti, che farà 


il suo bravo concerto di jazz. 
Un balconcino di una nave cor¬ 
sara è il ponte di comando per 
Liana Orfei, che sta battendo 
con un battipanni un piccolo 
pirata a testa in giù. Dopo 
averne fatta uscire la polvere 
dalla testa. Liana Orfei si la¬ 
menta: c’è proprio tanto da 
fare su una nave pirata. E 
cosi apprendiamo in un lungo 
monologo che anche per i pi¬ 
rati i tempi non sono più quel¬ 
li di una volta, quelli di Saiga- 
ri, tanto per intenderci: anche 
i pirati adesso hanno 11 loro 
sindacato e le loro pretese, e 
insomma non c’è proprio da 
stare allegri. 

Liana Orfei ritira la sua bian¬ 
cheria veliera messa a mollo e 
lascia il posto alle « prigionie¬ 
re * delta nave pirata, che sono 
Le Rudas. Dopo 11 loro nume¬ 
ro, sarà di scena un balletto, 
che, come vuole la tradizione 
di questi ultimi mesi, non si 
accontenterà di un normale 
scenario ma tanto per far ope¬ 
ra di cultura, andrà a sgambet¬ 
tare nientemeno che al Museo 
della Scienza e della Tecnica. 
Quindi Annamaria Delos pre¬ 
senterà il pezzo d’orchestra con 
una canzone originale dal titolo 
4x4. In fine ritornerà Gino 
Bramierl con le sue barzellette 
a concludere con qualche risa¬ 
ta anche la terza puntata. 

e.1. k. 



DIMAGRITE SUBITO 


CON U RliOVA 
SBALORMTIVA CIEU 

SAGE REDUCIN6 


Nella 

vostra 
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eleganza... 
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elettriche 
e a gas 
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VI LàTOBO IVDIPEHDEBTE! 

A chi ama i colori e la pittura offriamo di 
colorire biglietti illustrati per nostro conto 

inviare Mpno>n^, * indu-tzjo a 

- via dei Benci 28,r - Firenze 



No al dolore 



w Perchè soffrire? 

(z Prendete una compressa di VERDAL e 

è starete subito meglio... bene come prima, 

(o perchè VERDAL vince rapidamente: 

c mal di teste e nevralgie, 

s reumatismi e dolori periodicK 


verdal 

cancella il dolore 
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RADIO GIOVEDÌ 21 


NAZIONALE 


6,30 Boltettino del tempo sul 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 

7 Segnale oraìno • Glornala 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Atmanacce • * Musiche 
del mattino 
Il favolista 
(Motta) 

lari al Parlamento 
6 - Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stomone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 
l*A.N.SA. 

Previsioni dei tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

6,20 II nostro buongiorno 
Calvet: Le marchand d« boti- 
heur; Arlen: We're of to see 
th« tpiaard; Gershwln: Bue noi 
far me; Millerose: Tango due- 
mUa 

6,30 Fiora musicale 
Bagdaaartan: Armen’a theme; 
Di Capua: 7 te vurria cosà,' 
May: Hippopotomus rag; Ano¬ 
nimo: ki humohuaqurao; Wttt- 
stal; Die girl ron Berlin 
(Paìmolive ) 

6,45 * Fogli d'album 
Scarlatti; Semata in sol mag¬ 
giore (CUivicemt><ili5ta Wanda 
Laodowska); Suk: Canzone 
d'amore fVioiinirto David Ol- 
strakti); Kaciatuiian; Dama 
delle spade, dal balletto c Ga- 
Janeh» «Pianista Gyorgy Czlf- 
frai 

(Commlssicme Tutela Llnol 
9,05 I classici dalla musica 
laggara 

Trenat: La mer; Utrera-Me- 
nendez: Ojos verdet; Nlsa- 
Redl; L’abito blu; EUlngton; 
/’m begtnning to tee tke itcbt; 
Catan-Weston-Stordball: Dav by 
doy; Weeks: Hindustan 
(Knorri 

9,25 Intarradie 

ai Cantano Louis Prima e 
Keely Smith 

Mercer-Elman: And thè an¬ 
gele sino; Hammerstelo-Kern; 
Why do 7 loue you; Poiier: 
Vlght and day; Berlin: Chaak 
to cheek 

bi L’orchestra di Machito 
Santos : Coofcing coofctng; 

Warran; An ailair lo remetn- 
ber; Conrad: Th« Continental; 
Rodgers: I dldn’t fcnow lobat 
time it tpos; Johnston: Cock- 
(alle for two 
t/nvemizst; 

9,50 * Antologia oparistka 

Gluck; Aleeate: Slitfoaia: Do- 
nlzettl: Don Pasquale: cCom’è 
geotU •; Bellini: Vormo: c Ah, 
<1 fa core, abbracciasti»; Puc¬ 
cini; Madama Buttergy; « Adea- 
so voi»; Verdi; Otello: «Dan¬ 
ze atto terzo » 

10,30 1-a Rodio per la Scuola 

€ Incontri di microfono», 
gara tra gli alunni delle 
Scuola Secondarie Inferiori^ 
a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

11 - Strapooso 

Hickeyl; Cano canoe; Bauer: 
Ltebetet; Cherubini-Schisa: Se 
doma amor; Samuel: Take 
me back to my boote and 
Mddte; Cowan: Waltztng Ma¬ 
tilda 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
fTide> 

11,30 II concerto 

Zipoli Suite n. 1 in si minore 
per etavicombalo: •) Preludio, 
b) Corrente, c) Aria, d) Ga¬ 
votta r Clavicembalista Egida 
Giordani Sartori); Ltppolls; 
Monodia con turiosioni miti¬ 
che per viola e pianoforte: 
a) Monodia, b) Fauno addor¬ 
mentato, e) Danza del satiri, 
d) Asteria la notte stellata, 
e) Proceaslone di baccanti 


(Fausto Cocchia, viola; Alber¬ 
to Clammarughi, pianoforte); 
Prokoflcv: Marcio da L’amo¬ 
re delle tre melarance (Pia¬ 
nista Franco Mannino) 

12.15 Arlecchino 

Negli Irttert'. com. commerciali 

12.55 Chi vuol atsor lieto... 
(Vecchia Romagna Buton} 

I 7 Segnale orario - Giornale 

* ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Zig-Zag 

13,25-14 ITALIANE NEL 
MONDO 

14-144S Trasmissioni ragionali 
14 « Gazzettini regionali » per 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia, nemonte 

14,15 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo «Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 Taccuino musicale 
Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione del critici Giulio 
Gonfalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15.30 I nostri successi 
'Foni* Cetra S.p.A.) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

16 - Programma per i ra¬ 
gazzi 

L'uomo contro la fame 
a cura di Alberto Manzi e 
Domenico Volpi 
VI ed ultimo episodio; II 
miraggio della spezie 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 II topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno della stampa estera 

17,25 Ciovann) Croce Irev. 
Messinis); Le Mascherate 
piacevoli e ridicolose do can¬ 
tar per il carnevale 
a) Dà done pltoche, b) Da 
pescaorl. c) Eco da magnifici, 
d) Da lenguazi, e) Da bura- 
nelle, f> Da furiant 
Sestetto Italiano « Luce Ma- 
renalo >: Liliana Rossi, Mar¬ 
gherita Baker, soprani; Carlo 
Tosti, falsetto; Guido Baldi, 
tenore; Giacomo Carmi, bari¬ 
tono; nero Cavalli, bosso (.Re¬ 
gistrazione effettuata U 2 set¬ 
tembre 1962 da Ca’ Rezzonico 
In Venezia In occasione delle 
«Vacanze Musicali») 

16 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

16.10 Ungaretti letto a com¬ 
mentato da Ungaretti 

a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca e Furio Sampoli 
Quinta trasmissione 

16.30 * Musica da bailo 

19.10 Cronache del lavoro 
Italiano 

19,20 La comunità umana 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli tnteni. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
fAntonetto) 

^|\ Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a— 

(Ditta Ruggero Benetli) 

20,25 Musiche In città 
con Stefano Sibaldi 


21 ' VENTIQUATTRO ORE 
FELICI 

Commedia in tre atti di Ce¬ 
sare Meane 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Emma Grama- 
tica 

Clotilde Emma Gramatico 
Palmlrs, sua figlia 

Misa Mordeglia Mari 
Della, figlia di Palmtra 

Anna Caravaggi 
l,letta, sua figlia 

AnoioHna Quinterno 


Guido RWanl Gttto Mavara 
Vito Panari Nanni Bertorelli 
Il signor Beoitt Mori© Ferrari 
Marco Franco Passatore 

Carlo, domestico Carlo Ratti 
Tina, cameriera Olga Fagtiano 
II dottore Alberto Marchi 
Regia di Pietre Masserane 
Tarlcce 

23 Segnale orario - Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico • 
I programmi di domani • 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e dlvagaiionl 
turistiche 

8 - * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Noti- 
xle del Giornale radio 

8.35 ' Canta Betty Curtis 

(Paìmolive) 

6,50 * Uno strumento al 
giorno 
( Cero Grcy) 

9 * Pentagramma italiano 

(Eupertrtm) 

9,15 * Ritmo-fantasia 

Lobo: O posso do canguro; A- 
nonimo: Jarabe tapatio; Lava- 
gnino: Baci cha cha cha; Le- 
duca: L’usignolo di Montmar- 
tre; Jones: Riders in thè «ky; 
VUloldo: EI choclo 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

9.35 GIRO DEL MONDO 
CON LE CANZONI 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 
Cantano Gloria Christian, 
Ruggero Cori. Isabella Fe¬ 
deli. John Foster, Bruno 
Pallesi, Fio Sandon’s. Vanna 
Scotti 

Bonagura-Grasso: Tu nei so¬ 
gni miei; Testoni-Camls: Ami¬ 
co fiume; Pinchl-Perrone: Mi¬ 
nuto per minuto; Schisa-Paile- 
sl: C’i tempre tempo per pian¬ 
gere; Calabrese-Mescoli: Basta 
credere; Bronzl-Parigl: Ferma¬ 
ti; Danpa-Panzuti: Johtiny Ba- 
njo; Mascheroni: Voglio te 
iChlorodont) 

11 — 'Buonumore In musica 

(Vero Franck} 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucehi 

11,40 * Il portacanzenl 

(Mira Lama) 


12-12.20 Itinerario romantico 

I Doppio Brodo Start 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 La Signora delle 19 
presente: 

Senza parole 

Bilk: Stronger on thè shore; 
Fldenco: Gaston; Aznavour: 71 
faut savoir; Fregna: Qui sotto 
il cielo di Capri; Cerri: Tcm- 
sambaris (Liquore Strega) 

15’ Music bar (G. B. Pezziol) 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani' 

25’ Fonolaznpo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(Simmenthol) 

50’ Il disco del giorno «ride) 
55’ Storia minima 

14 Voci alla ribalta 
Negli interr. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Novità discograficha 

cPhonocolor) 

15 Radiotelefortuna 19fi3 
Album di canzoni 
Cantino Pia Gabrieli. An¬ 
na Maria Perettl, Walter 
Romano. Arturo Testa 
Medinl - Di Ceglle: .stanotte; 



Vanna Scotti e John Foster sono fra i partecipanti al pro¬ 
gramma di canzemi. In onda sui « Secondo » alle ore 10,35 


Plnchl-OUvares: Se non mi 
sei vicino; Flllbello - Ciardi: 
friccolo abat-jour; Massartno: 
Finalmente 

15,15 Ruota a motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Glernala radio 

15.35 Concarto In miniatura 
Rassegna cantanti lirici: So¬ 
prano Luisa Bozabaiian 
Weber; 71 franco cacciatore: 

< Ah che non giunge U son¬ 
no •: Puccini: Manon: «Sola, 
perauta, abbandonata >: Leon- 
cavallo: Pagliacci: Ballata di 
Nedda (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Arman¬ 
do Gatto) 

16 Rapsodia 

— In chiave di violino 

— I modernissimi 

— Mille suoni 

16.30 Segnale orario • Noti- 
zio del Giernalo radio 

16.35 Canzoni noi cassette 

16.50 I complessi di New York 
Percutsien trio • Il Due Der- 
finger 

17 Cavalcata delta canzono 
amoricana 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Pìccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 VENT'ANNI 

Un programma musicale di 
Bruno presentato da Franca 
AldrovandI e Daniele Piombi 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Bruno Nice • Conosciamo 
rjtolio. Gli insediamenti 
umani 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

I ri Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19.50 * Musica da balie 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Milano nuova 
Documentario di Age Bassi 

21 Pagine di musica 

Dvorak: Scherzo capriccioso 
op. 66 ( Orchestra Sinfonica 
di Roma'della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Wolf¬ 
gang Sawalllach); Brahma: 
Variazioni su un tema di 
Haydii op. 66 a> (Orcheatra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da William Stetnberg) 

21.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 * Musica da ballo 
22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizia dal Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 


9,30 Musiche per arpa 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Sonata tn sol maggiore 
Allegro - Adagio - Allegro 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto in zi bemolle mag¬ 
giore per arpa e orchestra 
Andante • Allegro - Larghet¬ 
to • Allegro moderato 
Sollata Nleanor Zabaleta 
Orchestra della Radio di Ber¬ 
lino diretta da Ferenc Frlcsay 
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10 — Musiche concertanti 
Franco Màrgola 
Concerto di Oschiri, per or¬ 
chestra e due pianoforti 
concertanti 

Allegro ben deciso • Andante 
sostenuto - Vivo ed Irruento 
Duo pianistico Goiinl-Lorenzl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Pietro Argento 
Gian Francesco Malipiero 
Serenissima, sette canzo¬ 
nette veneziane per orche¬ 
stra e saxofono concertante 
Saxofoniata Raffaele Annun¬ 
ziata 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 
Darius Milhaud 
Sin/onia concertante per 
tromba, fagotto, corno, con¬ 
trabbasso e orchestra 
Anlmé • Lent et dramatlque • 
Clalr et vii 

Strumenti solisti e Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Darius Mllbaud 

11 -Franz Joseph Haydn 

Le Stagioni, oratorio in 4 
parti su testo di van Swie- 
ten da James Thomson, per 
soli, coro e orchestra 
Simon: Josef Gretndl, bosso; 
Hanne: Elfride Tròtschal, so¬ 
prano; Lucas: Walter Lud- 
dwig, tenore 

Orchestra e Coro R.I>A^. di 
Berlino diretti da Ferenc 
Fricsay 

13/30 Un'ora con Igor Stra¬ 
winsky 

ApoHon Musopéte, balletto 
in due quadri 
Nascita di Apollo - Variazioni 
di Apollo . Passo d’azione • 
Variazioni di Calliope • Va¬ 
riazioni di Polymnla - Varia¬ 
zioni di Tersicore • Variazio¬ 
ni di Apollo . Passo a due - 
Coda • Apoteosi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta dall’Autore _ 

Le Nozze, scene coreogra¬ 
fiche russe per soli, coro, 
quattro pianoforti e percus. 
sione 

Ester Orell, soprano; Anna 
Marta Rota, mezzosoprano; 
Petre Huoteanu, tenore; 
Pierre MoUet, barttono 
Ermellnda Magnettl, Bruno 
Nicolai, Loredana France- 
schinl e Mario Caporalonl, 
pianoforti 

Coro e Strumentisti dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretti da Ferdinand 
LeKner - Maestro del Coro 
Nino Antonelllni 

14/30 CONCERTO SINFONICO 

Orchestra della Suisse Ro¬ 
mando 

con la partecipazione della 
pianista Jacqueline Blan- 
chard 

Gabriel Fauré 

Masques et Bergamasques, 

suite 

Ouverture - Minuetto - Ga¬ 
votta . Pastorale 
Maurice RaveI 
Concerto in re per piano¬ 
forte (mano sinistra) e or¬ 
chestra 

Solista Jacqueline Blanchard 
Arthur Henegger 
5in/onia n. 2 per orchestra 
d'archi e tromba ad libitum 
Molto moderato Allegro - 
Adagio mesto - Vivace non 
troppo 

Sergel Prokeflef 

Cenerentola, suite dal bal¬ 
letto 

Introduzione • Passo del gat¬ 
to - Contesa ■ Sogno di Ce¬ 
nerentola • La Fata madrina 
- Mazurka - Cenerentola apre 
11 ballo • Cenerentola ^un¬ 
ge al castello • Bourrée - 
Galop - Valzer di mezzanotte 
Direttore Ernest Ansermet 


16/10 Musiche cameristiche di 
Alfredo Casella 

Undici Pezzi in/antiXi op. 35 
Preludio - Valzer diatonico - 
Canone . Bolero - Omaggio a 
Clementi - Siciliana - Giga > 
Minuetto - Carillon .'Berceuse 
• Galop finale 
Pianista Marcelle Meyer 
Tre Canzoni trecentesche 
op. 36 

€ Giovane bella, luce del mio 
core > - s Fuor de la bella 
gàlba > • c Amante sono, va¬ 
ghicela di voi» 

Giuliana Raimondi, soprano; 
Enzo Marino, pianoforte 
5erenoto op. 46 per cinque 
strumenti 

Marcia • Notturno - Gavotta 
■ Cavatina - Finale 
Giacomo Gandinl, clarinetto; 
Carlo Tentoni, fagotto; Leo 
Nlcosla, tromba; Matteo Rol- 
di, violino; Giuseppe Marto- 
rana, violonceUo 

16.55 Virtuosismo vocale e 
strumentalo 

Ambroise Thomas 
i4mIeto; « Partagez-vous mes 
fleurs > 

Soprano Maria Calla» 
Orchestra Phllharmonia di 
Londra diretta da Nicola Re- 
sclgno 

Jan Sibelius 

Set ffumoresques op. 67 e 
op. 89 per violino e orche¬ 
stra 

Solista Aaron Rosand 
Orchestra del SUdwestfunk 
di Baden-Baden diretta da 
Tlbor Szòke 

17/30 Corriere dalTAmerlca 

Risposte de « La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 
17/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 - Corso di lingua france¬ 

se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18/30 L’Indicatore eeonemice 
18/40 L'allergia 

a cura di Umberto Serafini 
I • Cenni generali . Fattori 
predisponenti e concorrenti 
. Allergeni 

19 - Cesare Brero 

Cantata per voce recitante, 
coro e strumenti 
Voce recitante: Marta Luisa 
Nache 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si • Maestro del Coro Rugge¬ 
ro Maghlnl 

19/15 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Carmelo SamonÀ 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759): Ouverture da 
Aldina 

Orchestra da Camera « Boyd 
Neel » diretta da Boyd Neel 
Luigi Cherubini (1760-1842): 
Sin/onia in re maggiore 
Largo - Allegro - Larghetto 
cantabile . Minuetto • Allegro 
assai 

Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscznlal 
Manuel De Falla (1876-1946): 
Notti nei giardini di 5pagna 
Impressioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra 
Solista Arthur Rublnsteln 
Orchestra Sinfonica di San 
Francisco diretta da Ehirique 
Jorda 

20/30 Rivista delle riviste 


20/40 Franz Joseph Haydn 

Quartetto in mi bemolle 
maggiore n. I op. 20 
Allegro moderato - Minuetto 
un poco allegretto - Affettuo¬ 
so sostenuto - Finale (Presto) 
€ Quartetto Pro Arte > 

Suzanne Plazonich e Mlreille 
Mercaton, violini; Jacqueline 
Murguet, viola; Hichellne Bur- 
tln, violoncello 

21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 Panorama dei Festivais 
musicali 

Jean Philippe Rameau 
Gavotta 

Domenico Scarlatti 

Tre Sonote 

Robert Schumann 

Poptllons op. 2 

Frédéric Chopin 

Scherzo in do diesis minore 

op. 59 

Solista Robert Caaadesua 
(Registrazione effettuata 11 19 
maggio dalla R.TF. al « Mag- 
^0 Musicale di Bordeaux 
1963 >) 

22 — Il mestiere dell'attore 

a cura di Femaldo di Giam- 
matteo e Sandro D’Amico 
n . Tramonto del grande at¬ 
tore 

con interventi di Laura 
Adani, Paola Borboni, Anni- 
baie Ninchi, Renzo Ricci e 
Romolo Valli 
22/45 Orsa Minore 

L'AUTORE E IL CRITICO 
a cura di Mario Guidotti 
Nonni Lol - Mario Verdone 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22JS0 Mosaico • 23,35 Musica 
per l’Europa • 0,36 I classici 
delia musica leggera • 1,06 
Istantanee musicali • 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta • 2,06 Musi¬ 
che d'ogni paese - 2,36 Perso¬ 
naggi ed interpreti lirici • 3.06 
Firmamento musicale • 3,36 Pic¬ 
cola antologia musicale • 4,06 
Musica pianistica • 4,36 Ritmi 
d’oggi . 5,06 Due voci e un’or¬ 
chestra • 536 Musica senza pas¬ 
saporto - 6,06 Crepuscolo armo¬ 
nioso. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radloglemale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Kyrie, Gloria, 
Credo » dalla Messa in re mag¬ 
giore opera 86 per soli, coro 
ed orchestra di A. Dvorak, di¬ 
rezione Vaclav Smetacek. 19,15 
Words of thè Holy Father. 19.,33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario • 
a Ai vostri dubbi » risponde il 
P. Carlo Cremona - « Lettere 
d’Oltrecortina: dalla Cecoslo¬ 
vacchia > • Pensiero della sera. 
20,15 Qu’est-ce qu’un Instltut 
séculier? 20,45 Vatlkanische 
Pressensrhau. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,45 Cultura catolica en 
e1 mundo. 22.30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 
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TTV 26L aehermo 19 o 23 pollici 

Regolazione automatica della ricezione 
del e 2** canale (sintonia automatica) 

Regolazione automalica della lumimnitè dello schermo 
Ottima ricezione in zone partlcqlarmente difficili 
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quadrifoglio d’oro 

vincite per g 

100 HILIOHI i 

in gettoni d’oro 18 Kr. » 

Oppure, a scelta, in oggetti per pari valore. d 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro 
basta acquistare un apparecchio TELEFUNKEN 
dal valore di L 20.900 in su. 
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NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
t^evisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.3&S.55 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

9,20-9,45 Francese _• 

Profusa Giulia Bronzo 
10,10-10,35 Educazione Ciotca 
Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Peret Labla 

Seconda classe 
8,55-9,20 /tolumo 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9,45-10,10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa 
Gilli 

1035-11 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
II 35 -II 3 O Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rlzzardl Tem- 
pinl 

1130-12,15 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
1235-12,40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta e Prof. Alberto 
MezzetU 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16,1S Terza classe 

Esercitazioni di Lavoro e 

Disegno Tecnico 

Prof. Nicola DI Macco 

Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Disegno 

Prof. Sergio Lera 
Economia Domestica 
Profusa Anna Marino 


Le TV dei ragazzi 

17^ a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giulio Nasclmbeni 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

b) L'ALBUM DEI FRANCO¬ 
BOLLI 

a cura di Lina Palermo e 
Ninò Bruschini 
Presentano Anna Maria 
Ackermann e Aldo Novelli 
Quarta puntata 
Costumi e danze popolari 
Regia di Lelio Colletti 


Una commedia di Talarico tratta da un racconto di Palazzeschi 


il signor marchese 


Ritorno a casa 

18/30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevlsione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti anidfabetl 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Guadino 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - 1 edizioTie 

CONO 

(Bxtru - Macleena) 

19,15 PERSONALITÀ' 

Rassegna quindicinale per 
la donna a cura di Mila 
Contini 

Regìa di Cesare Emilio 
Gaslini 

19/55 DIARIO DEL CONCI¬ 
LIO 

a cura di Luca Di Schiena 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Frigcrriferi Indesit - Royco - 
Aiax . Alka Seltser) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera * n edizione 
ARCOBALENO 
(Settimanale «DomerLica Quiz» 

- Caffi Miscela Lavazsa . Ca¬ 
may • Kleenex • Doria Indu¬ 
stria Biscotti . Scuola Radio 
Elettra) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Chinamartini . (2) 

Candy - (3) Invemizzi Jn- 
vemùzina • (4) Marga 
I eortometrapffi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlsione - 
2 ) T.CA- - 3) Ibis Film - 4) 
Massimo Saraceni 

21/05 

BISTINO E IL SIGNOR 
MARCHESE 

Due tempi di Vincenzo Ta- 
larlco 

dall’omonima novella di Al¬ 
do Palazzeschi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Nunzia Cesarina Ceeeoni 

Nena Maria Grazia Sughi 
Blatlno Cesare Bettarini 

n Marchese Adolfo Oert 

n fiaccheraio Nino Bianchi 
L'albergatore Augusto Bonardi 
Roaa Marcella Nooelti 

Clienti dei caffè: Renzo ficoli. 
Gostonc Ciapini, Moria Paoli, 
Rino Benini. Una Bocci, Pron- 
eeeca Siciliani, Rino Cento, 
Liana Casartetti, Felice Leve¬ 
rato, Alberto Archetti 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Emma Caldertni 
Regìa di Enrico Coloslmo 
22/15 SEMPRE PIU' NAVI 
Servizio di Remigio Del 
Grosso 

22/40 

TELEGIORNALE 

della notte 


Bistino e 


rusxionalei ore 21t05 

Bistino è appartenuto al signor 
marchese per venticinque anni 
della sua vita a partire dai di¬ 
ciotto, età in cui era stato tolto 
dai campi e preso come ragazzo 
di scuderia per diventare pre¬ 
sto cameriere personale, uomo 
di fiducia, accompagnatore del 
suo padrone. Insieme hanno gi¬ 
rato l'Europa della « Belle épo- 
que » nei luoghi e negli am¬ 
bienti dove la prosperità e la 
lunga pace avevano maturato 
l'arte delle relazioni mondane e 
l'attitudine al piaceri: i circoli 
eleganti delle capitali, la so¬ 
cietà variopinta e cosmopolita 
delle « villes d’eau >, le sale da 
gioco, i campi delie corse. Di 
questo mondo il marchese era 
stato un ornamento prezioso e 
un autorevole sostegno, bello, 
ricco, famoso per le imprese 
sportive e le avventure galan 
ti. E sul gradino Inferiore che 
gli sitava, il servitore non 
gli era stato da meno, amato 
dalle cameriere quanto il pa¬ 
drone lo era dalle gentildonne 
e dalle < cocottes > di gran clas¬ 
se e altrettanto coraggioso ed 
esperto con le redini e la fru¬ 
sta. Questa lunga vita in co¬ 
mune di due scapoli sani, di 
bell’aspetto, fortunati in amore 
senza ombra di possibile riva¬ 
lità, soddisfatti ciascuno della 
rispettiva condizione sociale, 
aveva creato tra Bistino e il 
suo padrone un tenace legame 
cui la complicità virile e la 
comune scienza ippologlca attri¬ 
buivano una particolare sfuma¬ 
tura. Poi, secondo la consuetu¬ 
dine di quel mondo così bene 
ordinato, la vicenda esemplare 
del signor marchese era preci¬ 
pitata nel fallimento economico, 
nella rovina morale, nella di¬ 
struzione fisica. Bistino aveva 
incontrato una sorte assai diver¬ 
sa, passando al servizio di una 
pia e soccorrevole contessa che 
dopo averlo coniugato a una 
sua anziana cameriera si era 
resa defunta lasciando alla cop 
pia un comodo alloggio e una 
discreta pensione. Ciò bastereb¬ 
be a soddisfare per eccesso ogni 
aspirazione di Bistino, nato tra 



Virgilio Sabel cui sono affida¬ 
te le trasmissioni sulla « Sto¬ 
ria della bomba atomica » 


i campi e perfezionato alla sem¬ 
plicità dalla consuetudine coi 
cavalli e i gran signori, se non 
lo tormentasse il misero spet¬ 
tacolo del suo padrone, tuttora 
idoleggiato, costretto a mendi¬ 
care la sprezzante e sporadica 
elemosina di qualche parente e 
amico. E certo avrebbe diviso 
con lui tetto, mensa e denari 
se avesse potuto vincere l'osti¬ 
lità della moglie Nunzia, che 
maritatasi tardivamente ma non 
per difetto d’inclinazione, dal 
suo lungo passato di zitella e 
dai presenti ardori per il pre¬ 
stante consorte deduceva un 
astio geloso contro la giovinezza 
galante dì Bistino, quegli anni 
pieni, vivi e sensuali che erano 
stati negati a lei. Questo senti¬ 
mento inconfessato si sfogava 
in una avversione contro U 
marchese che era stato mentore 
e compagno del marito nella 
scioperataggine e si tingeva di 
moralismo nel compiacimento 
per la punizione de! peccatore. 
Ma la pazienza di Bistino riesce 
a strappare il consenso per un 
invito a pranzo, a trasformarlo 
in consuetudine, a ospitare in¬ 
fine stabilmente il marchese 
sotto il suo tetto. 

Fin qui i connotati dei perso¬ 
naggi e la trama delle loro rela¬ 
zioni sono d’ordine tradizionale 
e, in certo senso, positivo: la 
devozione di Bistino. la grati¬ 
tudine del marchese, la gelosia 
della Nunzia sono altrettanti 
Indizi di normalità psicologica 
e di stabilità sociale. II disagio 
dei tre deriva, tra l’altro, dal 
capovolgimento del rispettivi 
rapporti economico sociali che, 
nella posizione di partenza, ri 
specchiavano una società sUbi- 
le e appagante di cui essi desi¬ 
deravano più o meno conscia¬ 
mente la conservazione. D'ora 
innanzi, la stimolante conviven¬ 
za con U marchese sposta su 
un piano patologico, deforma 
caricaturalmente queste aspira¬ 
zioni che vengono realizzate ad¬ 
dirittura In forme rituali. Ne è 
esempio soprattutto Bistino che 
incoraggia il marchese a ripri¬ 
stinare l’autorità di una volta, 
con la finzione del rude coman¬ 
do, degli urlaccl e persino di 
pedate che sono per 11 vecchio 


Questa sera 
la seconda puntata 

secondo: ore 21flS 

J. Robert Oppenheimer — « il 
padre della bomba atomica • —, 
Leo Szllard — colui che inter¬ 
venne presso il governo ame¬ 
ricano perché la bomba venis¬ 
se costruita —. Max Born — il 
patriarca della fisica nucleare, 

— Werner Heisenberg — l’uo¬ 
mo che forse lavorò a una 
bomba atomica tedesca — e 
molti altri scienziati hanno ini¬ 
ziato a narrare la storia della 
loro vita, hanno parlato degli 
anni dei loro studi, quando 
erano tutti amici e pensavano 
a un mondo pacifico, senza 
odio e senza guerre. 

La prima puntata di questa 
eccezionale «Inchiesta storica» 
ha rievocato gli ultimi anni del 


servitore il perfezionamento 
simlwlico dei solo rapporto so¬ 
ciale in cui egli assapora il 
gusto della realtà, 
n racconto è compreso origi¬ 
nalmente In un volume pubbli¬ 
cato nel 1938 col titolo < Il Palio 
dei Buffi *. Secondo Palazzeschi, 
« buffi * sono coloro che « per 
qualche caratteristica, naturale 
divergenza e di varia natura, 
si dibattono in un disagio tra 
la naturale condizione umana ». 
Alla natura del disagio che ca- 
ratterloa Bistino, abbiamo bre¬ 
vemente accennato. Resta da 
aggiungere che la novella espri¬ 
me in modo esemplare la curio¬ 
sità del Palazzeschi per la biz¬ 
zarria dei caratteri e delle si¬ 
tuazioni individuali, per l moti; 
vi stridenti e i dettagli stonati 
dell’esistenza. 

errezeta 


Per la serie “La 
parola alla difesa” 


secondo : ore 22^20 

Stanjo giunti alle ultime battu¬ 
te delia serie La parola alla di¬ 
fesa. Le vicende giudizianc, 
ideote da Rcgtnald Rose, che 
hanno auuto a protagonisti gli 
ovvocati Latrrence e Ken Pre- 
ston, ed o//erto uno posta e 
assai parie casistica di situa¬ 
zioni, ombienti c personaggi, 
hanno incontrato il favore e lo 
simpatia del pubblico perché. 
in contrapposizione alle illogi¬ 
cità e alla rettorica dei più abi¬ 
li congegni polizieschi, hanno 
preferito insistere sul senso di 
umanità, di semplicità e di ve¬ 
rità che è proprio della vita. 
Non eroi a tutti i costi, ma uo¬ 
mini coscicttsiosi e rigorosi nel¬ 
la propria professione, moral¬ 
mente sensibili ai problemi e 
alle situazioni spesso dramma¬ 
tiche che sono chiamati di vol¬ 
ta in volta a risolvere, i due 
Preston non salgono mai in cat- 


La storia 


secolo, quelli delle prime sco¬ 
perte e delle prime speranze. 
1896: a Parigi, Henri Becque¬ 
rel scopre che l’uranio è ra¬ 
dioattivo: forse la materia na¬ 
sconde un segreto che ancora 
nessuno è riuscito a rivelare. 
1905: un giovane fisico di ven- 
tlsei anni, Albert Einstein, di¬ 
mostra matematicamente che 
la materia può essere conver¬ 
tita In energia. 1911: l’Inglese 
Ernest Rutherford e il danese 
Niels Bohr propongono del mo¬ 
delli per descrivere la strut¬ 
tura dell'atomo. La prima pun¬ 
tata si è chiusa con la dram¬ 
matica fuga degli scienziati di 
origine ebraica dalla Germania, 
Intorno al 193S-’34. 

La seconda puntata fa un pas¬ 
so indietro sino al 1931. quan¬ 
do a Roma un gruppo di glo- 







POSIZIONE = GUaDBGNO 


SI PROCURI QUESTO 
PREPOROZIONE! 


TECNICO MECCONICO 
ELETTROTECNICO 
TECNICO EOILE 
TECNICO ROOIO^^TV 


LA COSA LA INTERESSAI Allora invìi compilato il (agllandmo qwi sopra c lo 
•peditca subito allo 

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA - LUINO (VA) 

per ricevere grativ un volumello inlormativo inlereasantiasirno 


Con uno studio placo* 
vola ■ a casa Sua - 
quando ha tempo e vo¬ 
glia - da solo o In com¬ 
pagnia di amici - sotto 
la guida di competenti 
per diventare 


SECONDO 


21vOS SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21rlS 

STORIA DELLA 
BOMBA ATOMICA 

Un programma di Virgilio 
Sabel 

Trattamento di Giuseppe 
Berto 

Sceneggiatura e testo di 
Leandro Castellani 
Consulenza scientifica di 
Ginestra Arnaldi 
Musiche di Daniele Paris 
Seconda puntata 
22,1 S INTERMEZZO 

fTolco Spray Paplleri . Vida 
Vaporub - Perrotts Ciotti - 
Boyer) 

LA PAROLA ALLA DI¬ 
FESA 

Setto accusa 

Racconto sceneggiato • Re- 
^ di Boris Segai 
Distr.: C3.S.-TV 
Int: E. G. Marshall, Ro¬ 
bert Reed 

23,10 Notte sport 


La spesa è modestissima (40 lire al giorno) - basta la prepa¬ 
razione scolastica normale - si può iniziare lo studio in qual¬ 
siasi epoca dell'anno - a qualsiasi età dopo i 16 anni. 


Cesarina Cecconl e Cesare Bettaiinl, due tra gU interpreti 
della commedia di Talarico In onda stasera sul « Nazionale V 


Provlncl*. 


Sotto accusa 


Scfivpr* AlamoAteOo p*r favor* 


pere nelVintrieata storia degli 
innocenti. Nel processo si è ve¬ 
nuto cosi o formare un altro 
processo. Laiorence è accusato 
per direttissimo di spergiuro, 
e sceglie suo figlio Ken come 
difensore. In base agli elementi 
che sono in possesso della cor¬ 
te, Io posizione di Lotorence ap¬ 
pare seriamente compromessa. 
Ken infatti non è in grado di 
portare prove evidenti che di¬ 
mostrino come le accuse risolte 
a ruo padre siano solo apparen. 
temente vere; ma potrebbe 
ugualmente, con mezzi profes¬ 
sionalmente poco corretti, ripe¬ 
lare tutto il retroscena. Law¬ 
rence t7ittavia, pur sapendo di 
giocorsi Tonorabilità di una 
lunga ed onesta carriera, si ri- 
fiuta di scendere sullo stesso 
piano dei suoi awersari. E la 
sua probità morale finirà dopo 
tutto per prevalere. 

g. L 


tedra e non hanno ricette si¬ 
cure da offrire per raggiun¬ 
gere la verità. Possono sbaglia¬ 
re, come è umano che accada; 
incontrare dÌ//«coltà di ogni 
genere, nell’esercizio del loro 
difficile mestiere, e subirne 
tutte le conseguenze. E’ quanto 
oppicn^ ad esempio, nel rac¬ 
conto Sotto accusa fPerJuryJ, 
diretto da Boris Segai, che vie¬ 
ne trasmesso questa sera in te¬ 
levisione. 

Incaricato di difendere un as¬ 
sassino, Lawrence Preston su¬ 
bisce in oula un grave infortu¬ 
nio professionale. Un amico del 
gangster, chiamoto quale prin¬ 
cipale teste a discarico, piene 
riconosciuto mendace dal tribu- 
nale. Vistosi smascherato, l’uo¬ 
mo accusa addirittura Preston 
di aver collaborato con lui a 
costruire la falsa testimonianza, 
e l’avvocato si tropo purtroppo 
nella penosa condizione di non 
poterlo smentire senza coinpol- 


N. 1 negli U.S.A. perché agisce veramente I 


CliUASIi • al aetwn (Im * «t- 
raaasf» as u rliflaM, fMibé m- 
Ka*4a I br«MÌ ■t all i II iìIbìm 


Clearasil, il Dermocomplex dei giovani americani 


devitalizza 
i brufoli 


della bomba atomica 


Questo rimedio scierttìfico, specia¬ 
le contro i brufoli. I punti r^eri e 
le impurità della pelle, aiuterà an¬ 
che voi come ha aiutato milioni 
di giovani in U. S. A. i Clearaail, 
Infatti, agisce veramente sul brufoli 
e 11 nasconde mentre agisce 
perché Clearasil è “color pelle": 
ricopre e nasconde I vostri bru¬ 
foli punti neri e impurità della pelle, 
mentre il combatte in profondità. 


quantità di energia e rendendo 
possibile una « reazione a ca¬ 
tena »). Ci parleranno di questa 
scoperta gii stessi protagonisti: 
Otto Hahn, Frltz Strassman e 
Otto Frisch. 

Quando Niels Bohr, durante 
una sua visita a New York, ri¬ 
ferisce i grandi progressi dei 
tedeschi ai fisici rifugiatisi in 
America, cresce negli esuli, 
e specialmente nell’ungherese 
Leo Szllard, il timore che 
Hitler possa sfruttare in sen¬ 
so bellico le conquiste della fi¬ 
sica atomica. 

Era giustificato questo timore? 
Con questo drammatico inter¬ 
rogativo si chiude la seconda 
puntata che utilizza rari bra¬ 
ni filmati e testimonianze di 
eccezionale interesse. 

L c. 


vanissimi fisici, nell’istituto di 
via Panisperna, compie alcuni 
esperimenti che, più tardi, si 
riveleranno d’importanza capi¬ 
tale. Alla vicenda scientifica si 
unisce, come sempre, la storia 
degli uomini: il protagonista di 
quelle esperienze, Enrico Fer¬ 
mi, lascia l'Italia a causa delle 
leggi razziali ed emigra in Ame¬ 
rica. 

Nel 1938, alcuni fisici tedeschi 
riescono a dare l'esatta inter¬ 
pretazione degli esperimenti ef¬ 
fettuati quattro anni prima da 
Fermi a Roma e dagli Joliot- 
Curie a Parigi, compiendo la 
scoperta più importante nella 
storia dell’energia atomica, 
quella della « scissione nuclea¬ 
re » (bombardato da neutroni, 
il nucleo dell’atomo si scinde 
in due, liberando una grande 


Max Bom, definito 11 « pa¬ 
triarca della fisica nucleare » 
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RADIO 


V 


NAZIONALE 


•,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

3,35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
y Segnale orario - Giornale 
^ radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco 

* Musiche del mattino 

Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orarlo • Giorno- 
la radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A,N.SA. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve, a cu¬ 
ra dell*ENIT 

8<20 II nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

(PalmoUDe> 

8,48 * Fogli d'album 

Sor; AUtgro (Chitarrista An- 
drés Segovia): Chopln: Ber- 
eetise in re bemolle mopolore 
Op. 57 (Pianista Carlo Zec¬ 
chi); Kreisler: Tamburino ci¬ 
nese (VioUniJtta Zino France- 
scatti) 

(Commissione Tutela Lino) 
9,08 I classici dalla musica 
leggera (KTunrl 

9,28 Interradio (invemizzi) 
9,80 ‘Antologia operistica 
Cialkowsky; Eugenio Oniaghin; 
Introduzione e Valzer; Mozart: 
idomcneo; < P*uor del mar >; 
Verdi; Un ballo in maschera: 
« Ma dall’arido stelo dlvulsa s; 
Puccini: Madama Butterfig: 

«Amore o grillos; Mussorg- 
aky: Boris Godounov: Prologo 
e Scena deli’lncoroDazione; 
Menotti: Jl ladro e la zitella: 
Sinfonia 

10.30 L.a Radio per le Scuole 

(per il n ciclo delie Ele¬ 
mentari) 

* Glorie d*Italia >, storie di 
grandi narrate dai piccoli 
Concorso a cura di Mario 
Pucci 

< Canti e dame della no¬ 
stra terra >, a cura di Luigi 
Colaclcchi 

Realizzazione di Ruggero 
Win ter 

11 — Strapaese 

Bianco: El gallo de oro; Pro- 
fazio: Amuri amuri; Anonimo: 
Patto sevillano; Felz-Heller: 
Der graf von Monte Carlo; 
Raacel: Com’é beilo 

11.18 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e C^lo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11.30 II concerto 

Mozart: Il ratto dal serraglio, 
ouverture (Orchestra del Tea¬ 
tro «La Fenice» di Venezia 
diretta da Ettore Grada); Sam- 
martlnl: Sinfonia in re mag¬ 
giore: a) Allegro, b) Andante 
affettuoso, e) Con iplrito (Or- 
cbeitra del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia diretta da 
Hermann Scherchen); Scbu- 
bert: 5tn/or»ta n. 2 in zi be¬ 
molle maggiore: a) Largo • 
Allegro vivace, b) Andante, 

c) Minuetto (Allegro vivace), 

d) Presto vivace (Orchestra 
del Teatro « La Fenice » di Ve¬ 
nezia diretta da Piero Bellugl) 
(Registrazioni effettuate U 6, 
13 e 27 ottobre 1962 dal 
Teatro « La Fenice > di Vene¬ 
zia In occasione della Stagio¬ 
ne Sinfonica Autunnale) 

12.18 Arlecchino 

SegU interv. com. commerciali 
12,88 Chi vuol tSMr lieto.. 

(Vecchia ftOTTuigiia Buton) 

I ^ Segnale orario ■ Giornale 
• redie - Prevls. del tempo 
Cerillon (Monetti « Roberta) 
Zig-Zag 


13,28-14 GIRASOLE 

(Pavesi) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
iCmlUa - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,U « Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1-Cal- 
tanlasetta 1) 

14,58 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio . Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

18.15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Carnet musicale 
(Decca London) 

15,48 * Orchestra di Jackie 
Gieason 

16— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Dieci non basta più 

Radioscena di Mario Del¬ 
l'Arco 

16.30 Piccolo concerto per ra¬ 
gazzi 

Ferrarl-Trecate: Il ragazzo dei 
palloncini: Opeiina in tre tem¬ 
pi per ragazzi; testo di Lidi 
Dell (Orchestra e Coro della 
Radio Svizzera Italiana diret¬ 
ti da Edwin Loehrer) 

17— Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 La lirica vocale Italiana 
per canto e pianoforte 
a cura di Luciano Bettarìnl 
Prima trasmissione 
Sgambati; « Perchd », su te¬ 
sto di Enrico Heine (Maria 
Luisa Zeri, soprano; Luciano 
Bettalini, pianoforte); Maocl- 
nelll: Calendimaggio, su pa¬ 
role tratte da una Serenata 
Fiorentina del ’400 (Giovanna 
Fioroni, mezzosoprano; Giorgio 
Favaretto, srianoforts); Mar- 
tucci; Maggiolata, testo di Gio¬ 
suè Carducci (Maria Teresa 
Uandalari, mezzosoprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte); 
Bossi: a) Otcembre, su testo 
di Vittoria Aganoor, b) Pen¬ 
siero, su testo di Alterocca 
(Miriam Funaii, soprano; Lu¬ 
ciano Bettarinl, )3Ìano/orte); 
Resplghl: a) La .Sera, su pa¬ 
role di Gabriele D’Aimunzio 
(dal Poema paradisiaco) (A- 
driana Martino, soprano; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte!; b) 
Io sono la Madre, su un’antica 
poesia popolare armena (Maria 
Teresa Mandalarl, mezzosopra¬ 
no; Giorgio Favaretto. ptono- 
forte); c) Nebbie, sulla poesia 
di Ada NegH (LuUeUa Claffi, 
mezzosoprano; Antonio Beltra- 
m1. pianoforte); Pick-Mangla- 
galli: a) Ariette oublièe, da una 
lirica di Paul Verlalne (Luisa 
Olacacciatl Gianni, mezzosopra¬ 
no; Luciano Bettarinl, piano¬ 
forte); b) Fantoches, da una 
lirica di Paul Verlalne (Lu¬ 
ciana Gaspaii, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte) 

16 — Vaticano tocondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18.10 Radiotalefortuna 1M3 

* Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Paul 
Weston e Paul Mauriat; { 
cantanti Jo Stafford, (Sor- 
don McRae, Charles Azna- 
vour e Edith Piaf; i solisti 
Don Fagerquist, Paul Ne¬ 
ro, Pierre Spierà e Stephane 
Grappeliy 

19.10 La voce del lavoratori 

19.30 * Motivi In giostra 

NepU Interv. com. commerciali 

Una canzone al giorno 

(AntoncCto) 


M Segnale orario • Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BenelU) 

20,28 IL MUSEO DI SCOT- 
LAND YARD 
di Ira Marion 
Traduzione di Manlio Bocci 
Secondo episodio; 

Le scatolette bianche 
n narratore Michele Malospina 
n pubblico Ministero 

Antonio Battistella 
L'Ispettore Webster 

Fernando Solieri 
Madeleine Smith 

Maria Teresa Rovere 
Emile D’Angeles 

Riccardo Cucciolla 
Robert Douglas (/baldo Loy 
La padrona di casa Lya Cwrci 
Currle Renato Cominetti 

Un dottore Angelo Calabrese 
Un poliziotto Nino Bonanni 
n capo dei giurati 

Livio Lorenzon 
ed inoltre: Valerio Degli Ab¬ 
bati e Giotto Tempestini 
Regìa di Anton Giulio Ma- 
jano 

(Registrazione) 

21 DairAuditorium di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da CLAUDIO AB¬ 
RADO 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 -- Musiche del nnattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

8.35 * Canta Gian Costello 

(PalmoUve) 

8/80 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 - * Pentagramma italiano 

(Supertrim) 

9,18 * Ritmo-fantasia 

Gropper: Pop-eye strolt; Du- 
rand: Mademoiselle de Paris; 
Johnston: Cocktolls /or ttco; 
Mojoli: Du-woda-du; Alonso: 
La colesero; Cole: Timbales 
mombo 

(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 TAPPETO VOLANTE 
Incontri con i divi viaggia¬ 
tori di Nanà Mells 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

10.38 Canzoni, canzoni 
Cantano; Armandino Balza¬ 
ni, Carla Boni, Tony Cuc- 
chiara, Silvia Guidi, Nata- 
lino Otto, Bruno Pallesi, 
Vanna Scotti 

Pallavicini-Blrga: Tiepido jazz; 
Franehl-Donlda; Ogni giorno, 
Danpa-Godlnl: Little Johnny; 
Testonl-Latora-Rauchl: Dopo; 
Ferrara-Costl: Attendere; Gui¬ 
done-Testa: 5(ai qui; Franchi- 
nl-Spampina to-Taecanl : L'amo¬ 
re non s’impara (Chlorodont) 

11— • Buonumore In musica 
(Vero Franck) 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.38 Trucchi e eontrotrucchi 

11,40 *11 pertacanzoni 

(Mira Lonza) 

12- 12,20 Colonna sonora 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
ione del Piemonte e della 
Lombardia 

12J0 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Livida (Per le 


con la partecipazione dei 
clavicenibalisti Ferruccio Vl- 
gnanelll, Hedda llly, Luitger 
Rieth, e del mezzosoprano 
Margherite Lllova 
Casella: Serenata, per piccola 
orchestra: a) Marcia, b) Not¬ 
turno, c) Gavotta, d) Cava¬ 
tina, e) Finale; Bach: Concer¬ 
to in do maggiore, per tre cla¬ 
vicembali e orchestra: a) Al¬ 
legro non troppo, b) Adagio, 
c) Allegro; Prokoflev: Alexan¬ 
der Newsky, cantata op. 78 
per coro e orchestra (Ver¬ 
sione ritmica italiana di Ri¬ 
naldo KUfferle): a) La Russia 
sotto 11 giogo dei Mongoli, b) 
Canto di Alexander Newsky, 
c) I crociati a Pakov, d) In¬ 
sorgi popolo russo, e) La bat¬ 
taglia tra 1 ghiacci, f) il cam¬ 
po della morte, g) Entrata di 
Alexander In Pskov 
Maestro dei Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
NeH'intervallo (ore 21,40 
circa): 

I libri della settimana 

a cura di Goffredo Bellonci 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 
23 Segnale orario • Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La Signora delle 13 
presenta: 

Tutta Napoli 

Petruccl-Arclcllo: Nule ce las¬ 
sammo, Gaiano-Cioffì: Era set¬ 
tembre; InnocenzI • Pugllese- 
Rucclone: Viene, viene ommo- 
re; Mastromintco: Chi guarda 
’a tte iFalquii 

15’ Music bar 
(G. B. Pezziot) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Calbanf) 

2S’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
iBtmmenfhaO 

50’ 11 disco del giorno 
(Tide) 

55’ Storia minima 

14 * Voci alla ribalta 
Negli Interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Per pH amici del disco 
• R.C.A. Italiana) 

15 — Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Divertimento per or¬ 
chestra 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15,38 ‘Concerto In miniatura 
Interpreti famosi: Quartetto 
Italiano 

Vivaldi: gemata a quattro in 
mi bemolle maggiore «Al 
Santo Sepolcro »: Largo mol¬ 
to - Allegro ma poco; Haydn: 
Quartetto in fa maggiore per 
archi op. 3 n. 5: Presto - An¬ 
dante cantabile (serenata) • 
Minuetto • Scherzando (Paolo 
Borclant e Elisa Pegreffl. vio¬ 
lini; Piero Farullt, viola; 
Franco Rossi, violoncello) 


16 - Rapsodia 

— A quattro voci 

— La diligenza delle canzoni 

— Tavemetta 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 La rassegna dal disco 

(Phonogrom) 

16.50 La discoteca di Lauret¬ 
ta Masiero 

a cura di Franco Belardinl 
e Paolo Moroni 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giorrtale radio 

17,38 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Radlosalotto 

(Spie e gpan) 

IL MIRACOLO DELLA NOIA 
Radiodramma di Renato 
MalnardI 

Alberto (..auro Cazzalo 

Liti, sua moglie 

Wanda Capodoglio 
Esther Terese Franchini 

L’Infermiera Gabriella Genia 
Adriano Edoardo Tontoto 

Regia di Pietro Masserano 
Taricco 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazxan - Storta 
del Teatro: Il Romanticismo 
e l'SOO. Il 'Teatro scandina¬ 
vo: Ibsen 

18.50 ' I vostri preferiti 

Negli intere, com. commerciali 

I O 2fì Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19.80 * Tema In microsolco 

Ln .scoperta del Sud Ame¬ 
rico 

/Dentifricio Signalì 
Al termine: Zig-Zag 
20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
20.35 Dine Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Nunzio Fllegamo 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Riccardo Manfani 
iHéline Curtis) 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 
22 ' Cantane Les Compa¬ 
gnoni de la chansen 

22,10 L'angelo del jazz 

Jam Sesslon: Gerry Multi- 
gnn à la Salle Pleyell di 
Parigi 

22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
- Ultimo quarte 


RETE TRE 


9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Henry Purcell 
(1650-1695) 

Tutte and Air in re mag¬ 
giore per tromba ed orche¬ 
stra 

Voluntarlr in do maggiore 
per 2 trombe 
Voluntary in re maggiore 
per tromba 

Roger Votsin e Armando Ghl- 
talla, tromba; Daniel Pinkham, 
organo 

Unicom Concert Orchestra di¬ 
retta da Harry Dlckson 
Anonimo 

Danses Frangaises du XVII 
siicle 

« Les 24 violons du Roy » 


SECONDO 
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V 


nelle migliori librerie 



Prancisque Caroubel 1430 > RACCONTI DI HOFF- 

(?-1619) MANN 


Bransles gays doublet 
Bransle de Montirandé 
De la Voys (XVn secolo) 
Allemande à 5 
Guillaume Dumanoir 
(1615-1690) 

Bransles: Grand Bransle 

Gay, à mener Gavotte 
De la Haye (XVII secolo) 
5arabonde 

Michel Mazuel (1625-1676) 
Detu: Courantes nouvelles 
Anonimo 
Franzòsich Liedt 
S. Altesse de Hesse 
Sarobonde de S. Allesse de 
Hesse fatte en l’-on 1650 
Anonimo 

Sarabande du Jtoy 

Anonimo 

Courante 

Michael Praetorius 
(1571-1621) 

Gaillarde avec diminutions 
Orchestra d’archi de « L’Anto¬ 
logie Sonore > diretta da Felix 
Raugel 

Giuseppe Maria Jaccbinl 
(?-1727» 

(Revis. di Riccardo Nielsen) 
Sonala 4* dai • Tratteni¬ 
menti Musicali > op. S 
Allegro e spiccio • Adagio - 
Presto 

Orchestra c Alessandro Scar- 
latU» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

10<1S Musiche romantiche 

Frana Schubert 

Sin/onta n. 4 in do minore 

* Tragica • 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Rafael Kubelik 
Johannes Brahms 
Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Oeza Anda 
Orchestra Berliner Philarmo- 
nlker diretta da Ferenc Fiicsay 
il>35 Potifenia classica 
Orazio Vecchi 
L’Amfipamaso commedia 
harmonica in un prologo e 
tre atti 

N -ovo Madrigaietto Italiano 
diretto (la Emttlo Giani 

1235 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Fantosìa in do minore K 475 
Pianista Wilhelm Backhaus 
12/35 Musiche di balletto 
Peter Ilyich Ciaikowski 
La Bella addormentata suite 
dal balletto op. 66 
Prologo - Scena danzante - 
Passo a sei • Valse • Pas d’ac- 
tlon • Polonese - Passo a tre • 
Passo a due ■ Pas de caractire 
■ Passo a due - F’inale e Apo¬ 
teosi 

Violino solista Yebudi Henuhtn 
Orchestra Phllharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Efrem Kurtz 
1330 Un'era con Paul Hlnde- 
mith 

Quartetto n. 3 in do mag¬ 
giore op. 16 per archi 
Vivace e molto allegro - Assai 
lento - Finale 
Quartetto Koeckert 
Sei Canzoni per coro misto 
La cerblatta - Un cigno - Tut¬ 
to passa - Primavera - DTn- 
verno - n verziere 
Coro da Camera di Vienna di¬ 
retto da Relnhold Schmid 
Cinque Pezzi per quintetto 
d'archi 

Lento - Presto - Vivace - Molto 
lento • Vivace 
Quintetto Boccherlnl 
Abendkonzerl n. 2 per flau¬ 
to e archi 
SoUsU Claudio Masi 
Orchestra « Alessandro Scar- 
Uttls di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta (la 
Ferruccio Scaglia 


Opera fantastica in tre atti 
di Jules Barbler e Michel 
Carré 

Musica di Jacques Offen- 
bach 


HoSmann Ldopold 5fmoneau 
Il Consigliere \ 

Llndorf J 

Coppello r 

n Cavaller }George London 

Dappertutto i 
n Dottor 1 

Miracolo / 

Spallanzani j 
Hermann | 

SÌ^^?“Luteroì«^“> 

Crespe! Ernest Deszoe 

Andrea 1 

Cocciniglia > Robert Oestoln 
Franz I 

Nataniel 
Olimpia 
GtuUetU } 

Antonia , 

La Musa ) 

Nlcklausse 
Una voce 

Direttore Leo Schaonon 


Renato Capecchi 


Suzanne Dcmco 


Lucretia West 


Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


14/50 Musica da camera 

Edvard Giieg 

Sonata tn la minore op. 36 
per violoncello e pianoforte 
Allegro agitato . Andante mol¬ 
to tranquillo - Allegro molto 
e marcato 

Massimo Amfitheatrof, tdolcm- 
eetto; Omelia Puliti Santolì- 
quldo, pianoforte 
Mily Balakiref 
Jslamey, fantasia orientale 
Pianista Gyorgy CzUIra 
17/30 II penta di Westmlnster 
Immagini di vita inglese - 
Biografia di Dracula 

17/45 L'Informatore etnomu- 
sicolegiee 

18 — Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na- 
rionale) 


TERZO 


18/30 L'indicatore economico 
18/40 Panorama dalle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 - Elliot Carter 

Sonata per clavicembalo, 
flauto, oboe e violoncello 
Mariollna De Robertls, clatH- 
cetnbalo; Bruno Martlnottl, 
/lauto; Alberto CaroldL oboe; 
Libero Rossi, uiolcmcelto 

19/15 La Rassegna 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Cario Ar- 

gan 

I dipinti del Pollaiolo recupe¬ 
rati In America - Una mostra 
di Fautrier 

19/30 * Concerto di ogni sera 

Charles Gounod (1818-1893); 
Seconda sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore 
Adagio - Allegro agitato • Lar¬ 
ghetto non troppo • Scherzo - 
Finale 

Orchestra dei Concerti Lamou- 
reux diretta da Igor Marke- 
vltch 

Albert Roussel (1869-1937); 
Concerto per piccola orche¬ 
stra 

Allegro . Andante • Presto 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux diretta da Paul Sscher 
Claude Debussy: Prmtemps 
Suite sinfonica 
Très modéré - Modéré 
Orchestra della Sulsae Roman- 
de diretta da Bmest Ansennet 


20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Divertimento n. 6 in do mag¬ 
giore K. 118 per due flauti, 
cinque trombe e timpani 
Andante . Allegro • Minuetto 
- Andante - Minuetto . Allegro 
Divertimento in mi bemolle 
maggiore K. 166 per due 
oboi, due comi ingioi, due 
clarinetti, due fagotti e due 
comi 

Allegro . Minuetto trio • An¬ 
dante grazioso - Finale (Ada¬ 
gio, aUegro) 

Strumentisti dell’Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione ItsUana diretti 
da Fernando Prevltall 
21 — Il Olornals del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 AMERICA 

Commedia in due atti di 
Max Bred 

dal romanzo di Franz Kafka 
'Traduzione di E. MilUer 
Carlo Rossmann 

Massimo Francovich 
Una vecchia Lia Curri 

Robinson Romolo Vaili 

Delamarche Glustfno Durano 
n capitano Carlo Alighiero 
n senatore Jacob Luigi Povese 
Green Ferruccio De Cereso 
PoUunder Michele MaUispino 
Clara Gùina Ciachctti 

Mack Giirrglo Bandiera 

n fuochista Mahlmann 

Renzo Palmer 

n cassiere capo 

Alessandro Speri! 
L'ufficiale di bordo 

Gino Pernice 

Sch'jbal, capo macchinista 

Adriano MicantonI 
La capocmoca Elsa Albani 

Teresa Eiena Cotto 

Un cameriere Achille MoJeronI 
Lo chef Tsbary 

GionnI Bonagura 
n portiere capo Camillo pilotto 
Bllly, capo dei Uft-boys 

Gianni DiotajuH 
Brunelda Marte Lwiso Zeri 
Lo studente Giorgio Bandiera 
ed inoltre: Dante Biagioni. Re¬ 
nato Corninetti, Sandro Pi¬ 
stolini 

Regia di Giorgio BandinI 
N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 2240 aUe 640: Pro 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4940 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3143. 

22.50 Motivi e ritmi • 2340 Con¬ 
certo di mezzanotte - 046 Sin¬ 
fonia d'archi ■ 1,06 Tastiera ma¬ 
gica - 146 Musiche per ballet¬ 
to - 2,06 Club notturno • 246 
Ritratto d'autore - 3,06 Musica 
distensiva - 346 I dischi del 
Jazz - 4,06 Sinfonie ed inter¬ 
mezzi da opere . 446 Napoli so¬ 
le e musica • 5.06 Melodie dei 
nostri ricordi • 546 Orchestre 
e musica • 6.06 Dolce svegliarsi. 
N.B. Tra un programma e l'al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1440 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Sereniti » per gli 
Infermi. 19,15 Sacred Heart Pro- 
gramme. 1943 Orizzonti Cristia¬ 
ni; 4 Discutiamone insieme» 
dibattito su problemi ed ar¬ 
gomenti del giorno. 20,15 Edi¬ 
torìa! de Rome. 20,45 Klrche 
in der Welt. 21 Santo Rosario. 
21,45 Roma columna y centro 
de la Verdad. 2240 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



FRANCO FERRAROTTI . 


macchina 



e uomo 
^ ' ne lla * 
società . 


Questo saggio è un contributo importante per 
la chiarificazione dei termini di un nuovo equi¬ 
librio fra macchina e uomo, fra persona e 
struttura burocratica. E' da questa possibilitè 
di rinnovato equilibrio che dipende l'avvenire 
— lo sviluppo omogeneo o l'involuzione — 
della società industriale. Il libro si suddivide 
in sei capitoli che tracciano un efficace pro¬ 
filo dello sfondo storico-culturale sul quale 
ti è venuta sviluppando la società industriale, 
delle caratteristiche esìenzlall dell'organiz¬ 
zazione scientifica del lavoro e delle pro¬ 
fonde influenze che questa esercita non solo 
sui modi di produrre, ma sulle abitudini di 
vita, di consumo e sui valori delle popola¬ 
zioni urbane e rurali. L'industrializzazione come 
processo globale è oggi la componente di 
fondo che definisce gli Stati moderni Irtdi- 
pertdentemente dal loro retroterra ideologico 
e dalle loro strutture Istituzionali. Il libro à una 
chiave per l'interpretaziorte corretta di un fe¬ 
nomeno che va modellando il nostro destino. 


DELLO STESSO AUTORE 


LA SOCIOLOGIA 

storia, concetti, metodi 

lira 13 00 


ERI 


EDIZIONI RAI 

Via Artenala, 21 - TORINO;, 















NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio* 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^5-9^ Matematica 

Prof.saa Liliana Artusi Chini 
9,4&-1040 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1045-11 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
1145-1140 Educazione Tecnica 
^of. Giulio nizzardi Tem- 
pini 

Seconda classe 
840-645 Storia 

Profusa Maria Bonzano 
Strona 

940 - 9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1040-1045 OMservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.5sa Donvina Magagnoli 
11-1145 Inplese 

Prof. Antonio Amato 
1140 * 12,15 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16/35 Terza classe 

Storia ed Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Religione 

Fratei Anseimo FSC 
Educazione Fisico 
Prof. Alberto Mezzetti 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonoii 

La TV dei ragazzi 

17/30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale del ragazzi 
Sommario: 

Svizzera: I tre giorni più 
beUi 

— Italia: L'opificio delie pietre 
dure 

—> Australia: Rodeo ad Grange 
—> Canada: Carnevale a Quebec 
e 

Caccia alle volpe 

Un cartone animato della 

serie 

« Chicco e chicca » 
b) ROBIN HOOD 
Le pagnotta 

Telefilm > Regia di Peter 

Seaboume 

Dlstr.: LT.C. 

Int: Richard Greene, Ale¬ 
xander Gauge, Alan Wea- 
tley 


Ritorno a casa 

18/30 II Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radlotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperinl 
Regia di Marcella Corti 
Gialdino 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
ed Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Fatte Grozsobbto • MiUcana) 
19/20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
19/55 TERZA LEGISLATURA 
Cinque anni di vita parla¬ 
mentare 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Armando 
Dossena 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20/28 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Paletti S.pu4. . Telerìe Zucchi 
- Aapichinina - Mira Lanea) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20/30 

TELEGIORNALE 

della sera * n edizione 
ARCOBALENO 
(Gran Senior Fabbri - Omo - 
AlemagnA • Vidol Profumi - 
Cera Crev . LocatelU) 

2035 CAROSELLO 

(IJ Maggiora - (Z) Coto¬ 
nificio Valle Suaa . (3) 
...ecco • (4) Atlantic 
I cortometraegi aono itati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
General Film • S) P.C.T. • 4> 
Clnetelevtaione 

21/05 

STUDIO UNO 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote e Ajitonello Falqui 
con Zi^ Jeanmaire, Walter 
Chiari/ il Quartetto Cetra, 
Dany Saval, Don Lurlo, le 
BIuÀell Girls, Giancarlo Co- 
belU, Rita Pavone 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio e 
Gino Landi 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Regia di Antonello Falqui 
22/20 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Leone Piccioni 
con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu 

Presenta Edmonda Aldini 

23.05 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo 

a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 

Domenica di Quinquagesi¬ 
ma: dolore e gioia 

23.20 

TELEGIORNAU 

della notte 



L ’Annrr\rlF\ onda questa sera, alle ore 2240, sul Nazionale, una nuova pun- 

tata del settimanale di lettere ed arti a cura di Leone Piccioni con la 
collaborazione di Raimondo Musu. Nella foto, che si riferisce ad una precedente trasmis¬ 
sione, la presentatrice Edmonda Aldini, fra Giancarlo Sbragia (a sinistra) e Mario Clmnaghi 


La vita parlamentare degli ultimi cinque anni 

Terza legislatura 


nasdonale: ore 19 

Non è vero che gli inglesi pren¬ 
dano la mattina il latte leggen¬ 
do il resoconto parlamentare 
del giorno prima. E' però una 
leggenda che serve bene a 
lineare un aspetto del carat¬ 
tere di quel popolo: la sua 
viva partecipazione alla vita 
pubblica. Non è tanto passione 
politica, quanto Interesse: Tln- 
teresse che può avere l'azio¬ 
nista per le decisioni della so¬ 
cietà di cui ha In tasca un 
certo numero di azioni. Per 
questo le campagne elettorali 
inglesi più che imperniarsi su 
dispute ideologiche, si svolgo¬ 
no intorno ai programmi legi¬ 
slativi attuati o da attuare. 
Nel nostro Paese le campagne 
elettorali non potranno mal 
avere questo carattere. Ogni po¬ 
polo ha il suo temperamento, 
e poi noi ci troviamo ancora di 
fronte ad alternative sostanzia¬ 
li Però un po' di documenta¬ 
zione serena e obiettiva fa be¬ 
ne anche a noi e può dare alla 
nostra scelta maggiore concre¬ 
tezza: alle scelte di tutti, di co¬ 
loro che poi voteranno per 1 
partiti dell'attuale maggioranza 
di Governo e di coloro che 


daranno invece il loro voto al 
partiti deU’opposizìone. 

Questo è lo spirito con cui 
la redazione del servizi parla¬ 
mentari della RAI, guidata da 
Jader Jacobelli giunto ora al 
suo diciassettesimo anno di., 
milizia parlamentare, realizzerò 
dieci trasmissioni televisive 
che, a partire da oggi, an¬ 
dranno a prendere il posto, al¬ 
le 1945, di « Sette giorni al 
Parlamento > che ha anch’essa 
concluso la sua legislatura. 

< Terza Legislatura • sarà una 
panoramica, il più possibile va¬ 
ria e interessante, sugli ultimi 
cinque anni di vita parlamen¬ 
tare, una specie di indice 11 più 
possibile completo di tutto ciò 
che merita di essere ricordato 
sia pure a titolo diverso: o co¬ 
me fatto politico, o come deci¬ 
sione legislativa, o anche come 
semplice curiosità. Prima che 
abbia inizio la quarta Legisla¬ 
tura del dopoguerra e di archi¬ 
viare la terza, è opportuno ri¬ 
percorrerne le tappe salienti 
senza riposte intenzioni eletto¬ 
rali e senza retorica. Sarà co¬ 
me dare l’ultimo sguardo intor¬ 
no prima di tirarsi dietro la 
porta di una casa che, come 
cittadini, abbiamo abitato per 
cinque mini. 

Luca Marcora 





Studio Uno 


Stasera, fra gli ospiti del 
varietà In onda alle 21,05 
sul Programma Naziona¬ 
le, sarà la cantante di co¬ 
lore Pat Thomas (nella 
foto) che ha contribuito 
a lanciare negli Stati Uni¬ 
ti la « bossa nova », il 
nuovo ritmo brasiliano 


44 






Un documentario di Walt Disney 


Il re degli animali 


secondo: ore 21,13 

< Il nostro scopo è quello di 
intrattenere piacevolmente il 
pubblico, non di educarlo ». 
Questa e una delle frasi che 
vengono attribuite con una cer¬ 
ta frequenza a Walt Disn^. Ma 
è dimostrato nondimeno come. 
In gran parte della sua opera, 
Disney non sia riuscito ad evi¬ 
tare (non si sa quanto di propo¬ 
sito) intenti più o meno dida¬ 
scalici, senza mai perdere tutta¬ 
via di vista rimpianto squisita¬ 
mente spettacolare del suo la¬ 
voro. 

D servizio di « Disneyland > 
dedicato al « Re della foresta ». 
potrebbe essere infatti preso 
come l'esempio tipico di un 
argomento sul quale il • mago 
di Burbank » ha operato un 
treatment istruttivo-spettacola- 
re. E come tale il documenta¬ 
rio di questa sera, che la stam¬ 
pa americana non ha esitato a 
definire * eccezionale >, può es¬ 
sere considerato un pezzo di 
bravura. 

Si pensi, del resto, che gli 
operatori, Inviati per realizzare 
questo servizio, Alfred Milotte 
e sua moglie ETlma, hanno per¬ 
corso oltre 80 mila chilometri 
nelle selvagge regioni equato¬ 
riali del Kenia, del Tanganika 
e deilUganda, impressionando 
circa 40 mila metri di pellicola 
nei tre anni che le lun^e e pa¬ 
zienti riprese hanno richiesto. 
(« La pazienza è ritenuta dote 
essenziale per un operatore — 
dichiarò Milotte a un giornali¬ 
sta al suo ritorno dairAfrìca 
— ma se non sapete dove an¬ 
dare e che cosa aspettarvi po- 



Walt Disney, produttore del 
nim in onda questa sera 


tete appostarvi quanto volete 
senza cavarne nulla »). 

11 documentario che vedremo 
questa sera ci darà dunque 
delle immagini assolutamente 
inedite sulla vita dei leoni. Il 
• re della foresta > sarà colto 
daH’obiettivo nella sua intimità, 
mettendo In luce aspetti del 
tutto diversi da quelli che ci 
vengono solitamente dipinti da 
una serie di pregiudizi correnti. 
La famìglia dei leoni che tanto 
spesso cT viene descritta tra le 
più crudeli del regno animale, 
ci apparirà, al contrario, come 
una delle più affezionate ed 
espansive. Sedentario e buon 
padre di famiglia il leone, sag¬ 
gia ed emotiva mamma leo- 


Dirige Von Matacic 

L’“Ottava” di Beethoven 


secondo : ore 22,33 

n pubblico istintinamente col¬ 
loca subito questa sinfonia fra 
quelle • pari • di Beethoven, 
cioè le sinfonie riposanti, tran¬ 
quille, chiare; rhnmediata vici¬ 
nanza con la Nona, poi, piena 
di impetuoso entusiasmo uma¬ 
nitario e schiilerùino, contri¬ 
buisce anche di più a definirne 
il carattere. Essa è molto cono¬ 
sciuta per il famoso Allegretto 
scherzando del secondo tempo, 
un grazioso • due per quattro » 
di perfetta regolarità, in cui 
Beethoven, ha voluto, per cosi 
dire, fare il ritratto e anche un 
poco la satira dell'amico Afacl- 
zel, inventore del metronomo. 
Lo staccato dei violini contri¬ 
buisce a caratterizzare più che 
mai quesfamabile • scherzo 
musieole ». 

La sinfonia, nella chiara tona¬ 
lità di fa maggiore, esprime 
calma, pace e sorriso, anche se 
Beethoven vi fa sentire la sua 
energica unghiata qua e là, e 
soprattutto nella luminosa, for¬ 
te apertura del 1* tempo, un 
Allegro vivace e con brio enun¬ 
ciato dai violini, che, svolgen¬ 
dosi poi nella tradizionale « for¬ 
ma di sonata », si conclude 
(quasi a malincuore) in una di 


quelle lunghe code beethove- 
niane che non finiscono mai. 
Tuttavia, nel periodo in cui la 
compose (1812) Beethoven era 
tutfoltro che libero da noie e 
guai familiari. Suo fratello 
Johann s'era innamorato della 
figliai dell'ostessa dove abitava, 
e Beethoven si precipitò a Linz 
per impedire quella ch’egli con¬ 
siderava una mésalliance, col 
solo risultato però di affrettare 
il matrimonio e ripartirsene 
come un corrucciato nume. Era 
anche sempre più sordo. Poco 
0 nulla di questo traspare però 
nella sinfonia, nel suo clossici- 
smo solido e sorridente, nelle 
forme amabilmente sotiriche e 
imitative dello Scherzo, nel 
Minuetto, vigoroso e gentile al 
tempo stesso, del terzo movi¬ 
mento, nell’AJlegro vivace del¬ 
l'ultimo tempo, martellato dai 
violini nel tema iniziale e ripre¬ 
so poi, come un'asserzione di 
forza e serenità, dall'orchestra; 
il finale, composto dai due temi 
principali, è di nuovo di » con¬ 
siderevole lunghezza > come di¬ 
ce un musicologo; ma ehi sa¬ 
prebbe lagnarsene, dopo il se¬ 
reno scorcio di serata che Bee¬ 
thoven ci ha fatto passare? 

Liliana Scalerò 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,15 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Il re degli animali 
Prod.: Walt Disney 

22415 INTERMEZZO 

(Coca Cola • Snta Viscosa - 
Biscotti Wamar • L'Oreat Porls> 


LO SCERIFFO 
Henry Fonda 
in 

Le cittò bloccata 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Tay Gameti 
Dlstr.: N.B.C. 

con Alien Case, Read Mor¬ 
gan 

22,35 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio « G. Verdi » 
di Milano 

LE NOVE SINFONIE DI 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Ma¬ 
tacic 

Presentazione di Mario La- 
broca 

Sinfonia n. 8 in fa maegiors 
op. 83; a) Allegro vivace e eoo 
brio, b) Allegretto scherzando, 
c) Tempo di minuetto, d) Al¬ 
legro vivace 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Carla Ragionieri 

23,10 Notte sport 


Per la serie “Lo sceriffo” 


La città bloccata 


secondo: ore 22,10 

Nel vecchio West, ancor oggi 
capita di imbattersi In gualche 
« villaggio fantasma ». Una 
strada, circondata da case di 
legno in rovina, assurde ta¬ 
belle che annunciano un sa¬ 
loon 0 un emporio, cespugli 
dove si nascondono l conigli; 
è ciò che rimane di una città. 
Invece di espandersi, essa è 
stata abbandonata dopo Tesau- 
rirsi della miniera d'argento, 
che aveva richiamato migliaia 
di mloatori, o dopo un'epide¬ 
mia di • febbre indiana ». 
L’infausto segno di qu^to 
morbo sovrasta su: La cittò 
bloccata, il nuovo episodio del¬ 
la serie Lo acertffo interpre¬ 
tata da Henry Fonda. 

Clay, l’aiutante di Simon, fer¬ 
ma una diligenza che sta di¬ 
rigendosi alla volta di Silver 
City. Deve portare in città, 
quanto prima è possibile. Il 
bandito Link Pelham, da lui 
arrestato in un villaggio pel¬ 
lerossa. Link è preda di un 
attacco febbrile assai sospetto. 
Il medico, dopo averlo visitato, 
dice che si tratta di un caso 
di vaiolo. La febbre è iniziata 
tre giorni prima. Solo al quar¬ 
to dovrebbero apparire, sul 
volto dell'infermo, le pustole 
che confermeranno, o meno, 
l’esattezza della diagnosi. Fino 
ad allora, cioè alle dodici del 
giorno dopo, 1 passeggeri della 
diligenza dovranno essere rin¬ 
chiusi e rigorosamente sorve¬ 
gliati. Simon non ha difficoltà 
a tener buono il conducente 
della corriera. E' sufficiente 
chiuderlo nella stalla, dopo 
avergli messo a disposizione 
un barile di gin. Con Sam, il 
droghiere, le cose vanno meno 
bene. Dopo aver sprecato una 
certa quantità di fiato, age¬ 
volato anche dalllnt^^ento 
della moglie del negoziante, 
Simon riesce tuttavia a ccmvln- 
cerio a tapparsi nel suo nego- 
aio e ad aspettare revolversi 
degli eventi. 

In ogni western c’è, sempre, 
un tipo che ha poco buon 
senso. Stavolta, l’irriducibile 



Henry Fonda è U protagoni¬ 
sta del racconto scenegf^ato 


di turno è il vecchio Collins, 
che chiede l’immediata libera¬ 
zione della figlia Amy, trat¬ 
tenuta in albergo. Simon Io 
allontana da SUver City. Ma 
Collins gli promette che tor¬ 
nerà l’indomani, con una scorta 
bene armata. 1^ ore passano. 
Il nervosismo aumenta in città. 
Nessuno sembra disposto ad 
aiutare lo sceriffo che, testardo 
com'è, si prepara a resistere a 
Collins. SUnno per scoccare le 
dodici. Il finale di La città bloc- 
rata è, naturalmente, a sor¬ 
presa. 

f. boL 



LA(|uilCtaD«" 

bottoni: 

Armari di fionda e di . 
spade di legno, due * 
eserciti di ragazzi al ■ 
confine fra due comuni, 
si dinno battaglia: chi N 
vince caglia i bottoni, ■ 
i lacci delle scarpe, le _ 
breteUe... ■ 

Premio J. Vigo 

assegnato al film di 
Yves Robert B 

VoIaM* di luus illustrate * 
em i fotsgrammi dtl film, ■ 
riUgate L 2000. _ 

BOMPIANI: 


LE Nlàtioai NARCMEI 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SrCOlZIONE IHHEOIATA OVUNQUt 

PHOVA GKATU1TA A DO MiCILIO 

radio da 


tavolo e portatili, radiofonografi. 

autoradio, ronovaliglc. reglacratorf, 

SOMA: Piana di sasewa. m 


CALZE ELASTICHE 


curative per varici e fiebM 

•u misura a prazzi di fabbrica. 
Nuovlaslmf tipi speciali invisibili 
Per Signora, axiratorli par uomo, 
riparabili, morbida, non danno rtola. 
Gratis riservalo caìatogo-ruezzi N. t 

CIFRO . S. MtRCHERITII IIGURC 



VITI NUOVI E SILUTE 
PER I VOSIRI CIPELLI 


Una novità particolarmsnt* intarasaants 
por tutti coloro cho hanno capiQliaturs 
fraglia, caduta di capolH. lorfora, occ. 
La P F. Italiana proaanu H PANTOKARP, 
un prodotto fortamanto attivo cha arroata 
la caduta dai capasi, nganara H cuoio capai- 
luto lo fortifica a lo randa aano a vigoroso. 
Il PANTOKARP a un prodotto adattisaimo 
sia agli uomini efia alla donna parehà à 
daiicatamonta profumato a dona U capatli 
il brillanta dalla aaiuta. 

ATTESaKlOSSE 

Alio scopo di far provaro GRATIS S 
PANTOKARP a ehi lo dasidari. la P. F. 
Italiana invia un flacona - prova a una 
doeumantaziona comptots. 

Inviata noma, cognoma a Indiriuo unita- 
manta a 100 Lira In francoboNi par sp at o 
postali a P. F. ftaltana, via Rulli 1S. Torino. 


























RADIO SABATO 23 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo evi 
mori italiani 

6,35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 

7 Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni' del tem¬ 
po - Almanacco ^ * Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna deUa stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'AN.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 M nostre buongiorno 
Newman; The pteoaura of his 
company; Peraza: Mambo in 
Miami,' Trovajoli: 5i(var b(ve; 
Meccla: Piasi piasi bao bao 
8/30 Fiora musicala 
Anonimo : Alouetta gentile 
Alouettc; Rlmer: Biauer Him- 
mel; Valente: 5ignorinetta; 
Strauss: Krap/enwold poZlca 
(Palmolioe) 

8/45 * Fogli d'album 
Scarlatti: Sonata in ra mag¬ 
giore (ClavicembaUeta Wanda 
Landowska): Torroba: Ma- 
drona* (Chitarrista Andrés 
Segovia); LiSzt: Mormorio deU 
la foresta. Studio da Concer¬ 
to n. 1 (Pianista Cor De 
Groot); Brahms: Danza Unghe¬ 
rese in do minore n. 11 {Vio¬ 
linista Jascha Helfetz) 
(Commissione Tutelo Lino) 
9/05 I classici delta musica 
leggera 

Provost: Intermesso; Arien: 
Thot old blaclc magic; D*An- 
zi: Bombina innamorato; Si- 
mona: The peanut render; 
VtUoldo: £I choclo; Bowman; 
Tteet/th Street rag 
(Knorr) 

9/25 Interradlo 

a) Canta Elarl Grant 
Giraud: Sous le del de Paris; 
Webster-Fain: Tender is thè 
night; Burgess: Jamaica fare- 
voell; Hendrlck-Adderley: Ser- 
manette 

b) Il complesso di Joe Loco 
Ledesroa: Pachanga tweest 

n. i; Darln: Splish sploah; 
Wltliams: Froutein; Greene: 
And thè buU tooUced ground 
oiay 

(Jnvemtzari; 

9/50 * Antologia operistica 

Rossini: li Signor Sruschino; 
Slofonia; lleyerbeer Roberto 
il Diavolo: « Suore che riposa¬ 
te»; Gounod: Faust; cAria dei 
gloleUl»; Verdi: Un batto in 
maschera: a Ma se m’è forza 
perderti >; Mascagni: Cavalle¬ 
ria rusticana; « Tu qui San¬ 
tuzza »; Salnt-SaCns: Sansone 
c Dolila: Baccanale 
10/30 La Radio per le scuole 
< per tutte le classi delle 
Elementari) 

« Giochi ritmici >, a cura di 
Teresa Lo vera 
«Suoni, voci e colori», a 
cura di Ghirola Gherardi 
Re^a di Berto Manti 
11 - Strapaese 

Anonimo: Hot mocking bird; 
Brown: Bom to Iosa; Laffor- 

f ue: Mon premier amour; De 
orret-BiJclo: Canta se la tnsoi 
cantare; Scott: Note is Che 
hour 

11/15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tid#> 

11/30 * Il concerto 

Mozart; Concerto in la mag¬ 
giore K. 022, per clarinetto e 
orehestra; a) Allegro, b) Ada¬ 
gio, e) Rondò (Solista Benny 
Goodman • Orchestra Sinfo¬ 


nica di Boston diretta da 
Charles Hunch); Weber: dal 
Concerto in fa minore Op. 73, 
per clarinetto e orchestra: 
Adagio ma non troppo. Ron¬ 
dò (Solista Heinrich Geuser - 
Orchestra Sinfonica di Radio 
Berlino diretta da Ferenc 
Fricsay) 

12/15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto,.. 
(Vecchia Romagna Buton) 

I *1 Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (ManeCti c Robertsj 
Zig-Zag 

13.25.14 • MOTIVI DI MODA 
(ìgnis) 

14-14415 Trasmissioni regionali 
14 cGazzettini regionali» per: 
Vjvitu» . Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
14,25 s Gazzettino regionale > 
per la BaalUcata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari l-Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sut 
morì italiani 

%S — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
15/15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Elmilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 
16 SORELLA RADIO 
Trasmissione per gU Infermi 
16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica Urica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1725 Estrazioni del Lotto 

17/30 CONCERTI PER LA 
GIOVENTÙ' 

a cura di Luigi Rognoni 
(Settima trasmissione) 

Richard Wagner 
/I Crepuscolo degli Dei: 
Prologo e Finale 
Prima noma Margareth Klose 
Seconda noma 

Hllde Ròssel Majdan 
Terza noma Sena /urinoe 
Sigfrido Ludwig Suthaus 

Hagen Josef Grelndl 

Gutruna Mllde Konetzni 

Gunther Josef Her m ann 

Brunilde Klrsten Flagstad 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Wilhelm Furtwaen- 
gler 

(Registrazione) 

19/10 li settimanale dell'In¬ 
dustria 

19/30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerdali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a.... 

(Ditta Ruggero Benelli) 
20/25 LE MANI 

Radiodramma di Danilo Tel- 
Ioli 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Anna a 20 anni 

Angiolina Quinterno 
Anna a il anni /vana Erbetta 
La madre di Anna Lina Bocci 
Ettore Renzo Lori 

Cesarina Misa Mordeglia Mari 
Pietro Franco Pasaatore 


li dottore Carlo Ratti 

Lo scultore Vigilio Gottardt 
n signor Braganzl 

fginio Bonaszi 
Un ragazzo Mario Bruso 

Un altro ragazzo 

Adolfo Fenoglio 
Un'amica Lisetta Battaglino 
Una cameriera Erua Giovine 
Regia di Ernesto Cortese 
21/30 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 


22 II boulevard, poema di 
Parigi 

a cura di Aurora Beniamino 
II - /I secondo Impero 

22,30 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

7/45 Muska e divagazioni 2^ Fonolampo; dizionarietto dei 
turistiche successi 


8 — * Musiche dei mattino 
8/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 * Canta Mara Del Rie 

(Palmolive) 

8/50 * Uno strumento al 
giorno 
(Cera Greyl 

9 -* Pentagramma italiano 

(5upertrim) 

9/15 * Ritmo-fantasia 

Zaivtdar: Polinesia; Mayfleld: 
Hit thè Toad Jack; Bonfa; Ma- 
nho de Camaval; Vacher: Les 
triolets; Barry: Poncho; Stu- 
pln: Animai twist 
(Lavabiancheria Candv) 

9,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9/35 CAPRICCIO ITALIANO 
Passaporto per il paese del 
sole di Riccardo Morbelll e 
Gastone Mannozzi 
Gazzettino dell’appetito 
(Orno) 

10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano: Lucia Altieri, Nun¬ 
zio Gallo, Bruna Lelli, Bru¬ 
no Martino, Cockì Mazzetti. 
Mario Querci. Marisa Ram- 
pln, Arturo Testa 

Tombolato-Nencl-Pitotti: Merry 
twist; PInchi-Olivares: Se non 
mi sei vicino; Locatelli-Cassa- 
no; Note; Specchla-Vllla: Si¬ 
gnorina; Medlni-Peoatl: Qual¬ 
cuno mi segue; Testa-Prous: 
Tornerò; Danpa • Di Stefano: 
Adios mi caritlo; Brlghettl- 
Martlno: Bi di bi di abbrac¬ 
ciami cosi 
(Chtorodont) 

XI-Buonumore In musica 

(Vero Franek) 

11,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/35 Trucchi e controtrucchi 
11,40 * Il portacanzoni 

(Mira Lama) 

12-12/20 Orchestre ella ri¬ 
balta 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12;20 c Gazzettini regionali > 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 31 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

X3— La Signora delle 13 
presenta: 

Musiche per un sorriso 
Giacobettl-Savona: Ciabattino 
twist; Testa-Kramer: Ali-Babà 
baciami...; Gentlle-Loudemlck: 
Dubl dttbi; Blggeri • Naddeo: 
Che matta; Testa-Pontlack: Er¬ 
zegovina 
(MovU) 

15’ Music bar 
(G. B. PezzloU 

20’ La collana <lelle sette perle 
(Lesso GalbanU 


fOld) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45' La chiave del successo 
(Slmmenthail 
50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Storia minima 
14 Voci alla ribalta^ 

Negli Inteni. com, commerciali 

3.4.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14.45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marcouiphone S.p.Aj 

15— 'Musiche da film 
35/15 Recentissime in micro¬ 
solco 

I Meazsit 

35/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
35/35 'Concerto in miniatura 
Interpreti famosi: Friedrich 
Guida 

Chopin: Preludio In re be¬ 
molle maggiore op. 28 n. 15; 
Ravel: VaUes nobles et senti- 
mentales; a) Moderato, b) As¬ 
sai lento, c) Moderato, d) As¬ 
sai animato, e> Quasi lento, 
f) Molto vivo, gl Meno vivo, 
h) Epiiogo; Debussy; L'iste 
joyeuse 

36 Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Bolle di sapone 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16/35 Ribalta di successi 
(Carisch 5.p.A.) 

16/50 Radiosaletto 
(Spie e Spani 

* Musica da bailo 

Prima parte 

37/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17/35 Estrazioni del Lotto 

37/40 Radiofelefortuna 19Ò3 

* Musica da ballo 

Seconda parte 

38/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

38,35 * I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
IO in Segnale orario - Ra- 

diosera 

39/50 UN ANGOLO NELLA 
SERA 

Un programma di C. A. Rossi 
con Ubaldo Lay 
Al termine: ZIg Zag 
20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 
20/35 Incontro con l'opara 
a cura di Franco Soprano 
n Tabarro di Giacomo Puc¬ 
cini 

Cantano Renata Tebaldi, 
Mario Del Monaco, Robert 
Merrill, Lucia Danieli, Re¬ 
nato Ercolani, Silvio Majo- 
nica, Piero De Palma, Dora 
Carrai, Gianfranco Manga- 
notti 


Orchestra e Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino di¬ 
retti da Lamberto Gardelli 
f.Manettt e Roberts) 

23/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Musica da balio 
22/30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 


9,30 Johann Schobert 

Concerto n. 2 tn mi bemol¬ 
le maggiore op. 12 per cla¬ 
vicembalo e orchestra 
Allegro moderato • Adagio ma 
non troppo - Tempo di mi¬ 
nuetto 

Solista Ruggero Gerlin 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

9,55 Musiche di Jacques 
Ibert 

Paris, suite sinfonica 
Le mètro (.Moderato assai. 
Allegro) - Faubourgs (Mode¬ 
rato, Allegro vivo) - La Mos- 
quées de Paris (Tempo giu¬ 
sto) . Le Restaurant au boia 
de Boulogne (Tempo di val¬ 
zer. Allegro energico) - Le 
Paquebot. Ile de France (Mo¬ 
derato, Assai lento) ■ Parade 
foratne (Tempo giusto. Pre¬ 
sto) 

Orchestra s Alessandro Scar¬ 
latti > di NapoH della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Massimo Freccia 
Concertino per sassofono, 
contralto e orchestra da ca¬ 
mera 

Allegro con moto - Larghet¬ 
to . Animato molto 
Solista Marcel Perrin 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Napoleone Annovazzl 
Le Chevalier errant, epo¬ 
pea coreografica dal < Don 
Chisciotte • di Cervantes 
Les moullns • Danses des ga- 
lèriens - L’Age d’or . Les 
comédlens . Final 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 

33 Prime pagine 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do maggiore op. 2 
n. 3 

Allegro con brio - Adagio - 
Scherzo - Assai allegro 
Pianista Wilhelm Kempff 
Trio in mi bemolle mag¬ 
giore op. 3 per violino, vio¬ 
la e violoncello 
Allegro con brio - Andante - 
Minuetto - Adagio - Minuetto 
• Finale 

Arrigo Pelliccia, violino; Gio¬ 
vanni Leone, viola; Massimo 
Amfltheatrof, iHoloncelto 

32 Compositori nordame¬ 
ricani 

Robert Sanders 
Piccola Stn/onta n. 2 in si 
bemolle maggiore 
Allegro cantabile • Molto len¬ 
to . Vivace 

Orchestra Sinfonica di Louls- 
ville diretta da Robert 
Whltney 
Samuel Barber 
Kermit Song op. 29, per vo¬ 
ce e pianoforte, su poesie 
tradotte da testi irlandesi 
anonimi dall'VUT al XII se¬ 
colo 

Leontyne Price, soprano; al 
pianoforte l’Autore 
Roger Sessions 
Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Allegro - Largo - Finale 
Solista Pietro Scarpini 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Mario Rossi 




13 - Variazioni 

Jean Henry d'Anglebert 
Vartalions si*r lea • Folte* 
d’Ezpagiie • 

Clavicembalista Ruggero Ger> 
Un 

Virgilio Mortori 
Voriaziont sul « Carnevale 
di Venezia», per soprano e 
orchestra 

Solista Angelica Tuccarl 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Armando La 
Rosa Parodi 

13>30 Un'ora con Igor Sfra- 
wlnsky 

Feux d’artifice 
Orchestra Royal Phllhannonle 
diretta da Fernando Previtall 
Concerto in re per viólino 
e orchestra 

Toccata - Aria I • Aria II • 
Capticelo 

Solista Jeanne Cauthler 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no deUa Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta dall’Autore 
Petruska, scene burlesche 
in quattro quadri 
Festa popolare della settima¬ 
na grassa - In casa di Petru- 
aka - In casa del Moro • Gran 
Carnevale • Conclusione 
Orchestra FUarmonlca di New 
York diretta da Dlioltrl Mi¬ 
tro pouloa 

14.30 QuartottI per archi 
Franz Xaver Richter 
(1709-1789) 

Quartetto in do maggiore 
Op. S n. 1 

Allegro con brio Andante 
poco - Rincontro ^Presto) 
Quartetto di Amsterdam 
Franz Schubert 
Quartetto in sol maggiore 
op. 161 

AUegro molto moderato - An¬ 
dante un poco mosso - Scher¬ 
zo (Allegro vivace) - Allegro 
assai 

Quartetto d’archi di Budapest 

15.30 Trascrizioni e rlelabera- 
zionl 

Johann Sebastian Bach-Fer- 
ruccio Busoni 
Primo Libro di Coroli 
Pianista Gino Gorlnl 
Arnold Schoenberg - Anton 
Webem 

5 Pezzi op. 16 per 2 piano¬ 
forti 

Pianisti Luciano Petazzonl e 
Mario Morpurgo 
Franz Joseph Haydn - Gre- 
gor PiatigorslQr 
Dwertimento per violoncel¬ 
lo e pianoforte 
Adagio - Minuetto - Allegro 
molto 

Daniel Shafran, oiotoncello.- 
Frida Bauer, pianoforte 

16.15 Beniamin Britten 

Cantico terzo • Ancora ca¬ 
de la pioggia * per tenore, 
corno e pianoforte 
Herbert Handt, tenore', Dome¬ 
nico CeccarosM, corno; Lo¬ 
redana Franceschlnl. piono- 
forte 

Cinque Canzoni popolari 
francesi 

La Noei passée • Volci le 
prlntemps . Le rol s’en va-t-en 
chasse - La beUe est au Jar- 
din - Il est quelq’un sur terre 
Renée Défralteur, soprano; 
Antonio Beltraml. pianoforte 

16,45 Sultes a Dlvertlmenfl 
Jean-Baptiste Lully 
Suite di arie e di danze dal¬ 
l’opera < Armide • 

Ouverture - Sarabande! I* et 
n* - Air • Entr'acte ■ Air • 
Passacallle 

Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli deUa Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Edmond Appla 
Bruno Bettinelli 
Divertimento per piccola or¬ 
chestra 


Allegretto con spirito - Not¬ 
turno - Scherzo 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da 
Franco Caracciolo 

17.30 Unlvorslti Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
I,ondra) 

Richard Gregory: Fino a 
che punto possiamo fare a 
meno della vista 

17,40 Esploriamo I continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35' 
e il 165* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
I Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 Cifre ella nteno 
Congiunture e prospettive 
economiche, a cura dì Fer¬ 
dinando di Fenizlo 

18.40 Libri ricevuti 

19 Josquin dee Prés 

Kyrie e Gloria dalla Messa 
< Pange lingua » 

€ Knabencfaor von unser Lie- 
ben Frauen • di Brema diret¬ 
to da Harold Wolff 
Pierluigi da Pelestrina 
Omnis pulchritudo Domini 
Coro Olandese diretto da Felix 
de No tei 

19,15 La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra 
di Lavriano 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak (1841-19(>4): 
Quartetto in la bemolle 
ntaggiore np. 105 per archi 
Adagio ma non troppo • Alle¬ 
gro appaaslonato molto vivace 
- Lento e molto cantabile - Al¬ 
legro non tanto 
c Quartetto Janacek » 

Jlrl Tràvnlcek e Adolf Sykora, 
vioilni; Jlrl KratochvU, ttiola; 
Karel Rrafta, violoncello 

Karol Szymanowsky (1882- 
1937): Sonata in re minore 
op. 9, per violino e piano¬ 
forte 

Allegro moderato - Andantino 
tranquillo e dolce ■ Allegro 
molto, quasi presto 
David Olstrakh. violino; Vladi¬ 
mir Yampoisky, pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Girolamo Frescobaldi 

(Trascr. Giorgio Federico 
Ghedinl) 

Quottro pezzi 

Toccata - Canzone • Toccata 
avanti la Hesaa della Dome¬ 
nica - Canzone 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta dia Fernando Previtall 

21 - - il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Xavier Villaurrutia 

21-30 DaH’Auditorlum dei Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Paul Strauss 
con la partecipazione del 
pianista Dine Ciani 
Cari Maria 
von Weber 
(trascriz. Berlloz) 

Invito alla danza 
Igor Strawinsky 
Capriccio per pianoforte e 
orchestra 



n pianista Dino Ciani è soli¬ 
sta nei a Capriccio > di Stra¬ 
winsky che viene trasmes¬ 
so alle ore 21,30 dal Terzo 


Presto • Andante rapsodico • 
Allegro capriccioso ma tempo 
giusto 

Solista Dino Ciani 
Gusfav Mahler 
Sin/onia n. I in re moppiore 
Lento • PIÙ mosso - Mosso 
energico • Solenne - Tempe¬ 
stoso 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delia Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo: 

I grandi dizionari 
Conversazione di Mario Del¬ 
l’Arco 

N.B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m, 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 313S. 

2230 Invito alla musica • 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre . 036 Reminiscenze musi¬ 
cali . IJM II canzoniere Italiano 
- 136 Le sette note del penta¬ 
gramma - 2,06 Romanze da 
camera ■ 236 Successi d’ol- 
treoceano • 3,06 Musica senza 
pensieri - 336 Voci e strumenti 
In armonia • 4,06 Dischi per la 
gioventù - 436 Piccoli com¬ 
plessi - 5,06 Nel regno della 
lirica . 536 Motivi del nostro 
tempo - 6,06 Musica melodica. 

N.B.: Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglemale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teachlng in thè tomorrow’s li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: « Sette giorni nel mondo » 
rassegna della stampa intema¬ 
zionale a cura di Giorgio Luigi 
Bemucci - « L’Epistola di do¬ 
mani » commento di P. Giulio 
Cesare Foderici. 20,15 Semaine 
cathollque dans le monde. 20,45 
Die Wocbe im Vatlkan. 21 San¬ 
to Rosario. 21,45 Homenaje a 
Nuestra Sefiora. 2230 Raplka 
di Orizzonti Cristiani. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Concerti 

per Ut gioventù » 

Riservato agU alunni degli Isti¬ 
tuti e Scuole d'istruxlone secon¬ 
darie di n grsdo, statali 0 legal¬ 
mente riconosciuti. 

I Concerto del 12-1-1M3 

Vincono un disco microsolco; 
Accorti Certe Alberta, via Du¬ 
cati B. Bologna • Liceo Classico 
Statale « Mlnghettl » di Bologna, 
cl. Ili A; Amerio llla, via G. Da Ve- 
razzano 10, Torino - Istituto Tec¬ 
nico * Lui^ Einaudi t di Torino, 
cl. V C; Baldini Nevio, via S. Gae- 
lanino 191, Ravenna - Istituto Pro¬ 
fessionale di Stato « Callegarl » di 
Ravenna, cL I Elettricisti; Caneb- 
bio Federico, via del Vò 20. De- 
senzano del Garda (Bresda) - 
Liceo Ginnasio Governativo e Ba- 
gatta » di Desenzano del Garda, 
cl. I Liceo; Castaldi Francesco, 
Buttrto (Udine) - Liceo Ginnasio 
4 Jacopo Stelllnl » di Udine, 
cl. n A; Corzanl Italo, via Vitto¬ 
rio Alfieri 63, Cesena (Porli) • 
Liceo Scientifico Statale « Righi » 
di Cesena, cl. ni A; Durigon Tul¬ 
lio, via Sebenico 7/3, Udine - U- 
ceo Ginnasio « Jacopo StelUnI » di 
Udine, cl. II; Israel Giorgio, 
via Palermo 43, Roma - Liceo 
Ginnasio « Visconti » di Roma, 
el. IH; Maurizio Maddalena, 
S. Polo 3116, Venezia - Liceo Gin¬ 
nasio « Istituto Cavanis » di Vene¬ 
zia. cl. Il; Montaguti Marce Cesa¬ 
re, Strada Maggiore 64, Bologna - 
Liceo Classico « Collegio S. Lui¬ 
gi » di Bologna, cl. I; Moscatelle 
Milena, via Indipendenza 64i'e, 
Pavia - Istituto Magistrale Statale 
« CalroU > di Pavia, cl. tD B; Pa- 
parozzl Maurizio, via Siro Cori! 
19, Roma - Liceo Ginnasio Statale 
« Terenzio Mamlani » di Roma, 
cl. II D; Picazzo Giuseppina, piaz¬ 
za Orto S. Pietro 9, Acqui Terme 
(Alessandria) - Istituto Musicale 
c A. Vivaldi » di Alessandria, anno 
n di Armonia Principale; Sabat- 
tini Mario, via Piedlluco 9, Roma • 
Liceo Ginnasio di Stato « Giulio 
Cesare > di Roma, cl. HI B; Vlneis 
Edoardo, via Beato Ottaviano 
8/2, Savona • Liceo Ginnasio Sta¬ 
tale « Gabriello Chlabrera > di 
Savona, cL IH. 


Il Concerto del 19-1-1M3 
Vincono un disco microsolco; 
Bevilscqus Msreo, c.so 'S. Mau¬ 
rizio 6S, Torino • Liceo Scientifico 
« G. Segrè » cL JV, Torino; D'Ago¬ 
stine Leopoldo, via della Brlan- 
za 8, Roma - Istituto < S. Leone 
Magno », Llc;eo SclenttAco el. n B, 
Roma; Damiani Sauro, via Paolo 
Savi 25 - Marciana di Cascina 
(Pisa) • Istituto Tecnico Industria¬ 
le « Leonardo Da Vinci • cl. V, 
Pisa; Morani Moreno, piazza Fra¬ 
telli Bandiera 5, IdUano • Liceo 
Ginnasio Statale 4 G. Berchet > 
cl. n, Milano; Moscatslll Vincen¬ 
zo, via Cassia Aureiia, Chiusi 
Scalo (Siena) - Liceo Ginnasio 
4 A. Poliziano» el. m, Montepul¬ 
ciano (Siena); Pompili Pietre, piaz¬ 
zetta S. Bernardino 4, Rlmlnl - 
Istituto Magistrale Comunale cL 
IV, Rlmlnl; Rehe Antonia, c.so 
Umberto I 63, Monopoli (Bari) - 
Liceo Ginnasio t Galileo Galilei > 
cl. IV, MonopoU (Bari); Sechi 
Francesce, via Giovanni Acerbi 
3/2, (^novs-Quarto - Istituto Tec¬ 
nico Commerciale per Geometri 
cl. n, Genova-Samplerdarena; Tac¬ 
cone Andrea, via Galvani 1, To¬ 
rino - Liceo Scientifico Statale 
( Galileo Ferraris » cl. V, Torino; 
Telmen Tullio, viale Archi Roma¬ 
ni 5 - Susa (Torino) - Liceo Gin¬ 
nasio Statale 4 Norberto Rosa • 
cl. Ili, Susa (Torino): Virgilio 
Maria Antonietta, piazza Risorgi¬ 
mento 15, Caltaglrone (Catania) - 
Liceo Ginnasio Governativo « Se- 
cuslo » cl. n, Caltaglrone (Ca¬ 
tania). 


« Studio uno » 

Riservato a tutti 1 telespettatori 
che fanno pervenire nel modi e 
nei termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso, la soluMonc 
del quiz proposto durante la tra¬ 
smissione. 

Traamissiene del 24-1-1943 
Sorteggio n. 4 del 1*-3-ie43 

Soluzione del quiz: Delia Scola. 

Vince un gettone d’oro del va¬ 
lore di L. 200.000 la signora 
Grassi NorfinI Ida, via S. Gio¬ 
vanni, 16 • Livorno. 



RADIOTELEFORTUNA 1943 - La signora NunzU Toscano 
di Bttonto (Bari) ha vinto un'ovtomobllo « InnocontI Austin 
A 40», sorto 9 glata noll'ostratlono dal 13 gonnalo 1943. La 
fortunata è qui ritratta nolla sua coM con lo famiglio. 
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La Signora Jolanda Ricci, con il marito Signor Agostino, il l*» niiosto 1953. giorno del loro matrimonio 


USÌ:Ìi£U 







insieme... 


sono io nel giorno del mio matrimonio, il 1° agosto 1953. Da allo¬ 
ra, tanta felicità... ma anche un po’ di preoccupazioni—” 

Ci ha detto sorridendo la Signora Jolanda Ricci, una massaia di 
Milano abitante in Via Canonica 67, intervistata per il 10° complean¬ 
no di OMO. "... Pensi a quante cose deve badare una donna dopo il 
matrimonio: il marito sempre in ordine... la casa a posto...la cura del 
corredo e della biancheria (specialmente dopo la nascita di Ruggero, il 
mio bambino). Beh, per il corredo e la biancheria è stato facile perché 
fino dai primi tempi ho comprato un prodotto che poi non ho più la¬ 
sciato... OMO... e devo dire che è stata proprio im’ottima scelta. 
Quanti bucati con OMO in questi 10 anni!...e guardi queste lenzuola; 
sono ancora quelle del mio corredo. Da dieci anni le lavo con OMO... 


e sono sempre come nuove 


OMO lava più bianco... e cosi delicatamente! 


É UN PRODOTTO L£VER GIBBS 








RADIO 

TRASMISSION 

1 LOCALI ' 

•-.'T 

RADIO j 


DOMENICA 


CALABitIA 

12.90-f2.49 Musiche richieste (Ste- 
zionl MF li della Regione). 

SARDEGNA 

l,S0 La domenica degli agricoltori, 
a cura del Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e 
stazioni Mf I della Regiorte). 

12 Caleidoscopio Isolano - GirotorKk» 
di ritmi e canzoni (Cagliari 1). 

12,90 Taccuino deirsscoltaiore: ap¬ 
punti sui progranrwni locali dalla set- 
linuna • 12,35 Musiche e voci ciel 
folklore sardo • 12.50 Ciò che sì 
dice della $arcjegr%a (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il ^ìla Regione). 

14 Caizattino sa rdo . 14,15*14,30 
Complesso diretto da Gianfranco 
Mattu (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regiofte). 

19.30 Album musicale - 19,45 Gaz¬ 
zettino sarde (Cagliari 1 - Nuoro 
1 • Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

19,45 Sicilia sport (Caltanissatta 1 
e stazioni MF I della Ragione). 

22,35 SiclKa sport (Palermo 2 . Ce¬ 
tonia 2 • Messina 2 - Calianisset- 
1a 2 e stazioni MF II dalla Re- 
giofte). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

• Sorwitagsgruss - Musik am Sonntag- 
morgen . 9,40 Sport am Sonntag - 

9,50 Haimatglocken - 10 Heilige 
Messe - 10,o0 Lesung und Erkl5- 
rung des Sonntagsevangeliums - 
10,40 • Die Briicke >. Eine Sendung 
fur die Sozialfursorge gestaltet von 
Dekan Hochw. E. Habicher und S. 
Amadori . 11 Sendung fur die 
Landwirte - 11.15 Speziell fiif Siel 
(I. Teli) • 11,50 Musikalisches In¬ 
termezzo - 12,10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12,20 Kath^ 

lische Rundschau - Verfasst und 
gesprochen von Pater K#r| Eichert 
O.S.B. (Rete IV - Bolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 . Merano 3)- 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori . 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Boizarìo 2 . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa- 
norte 3 - Brunice 2 - Brunice 3 
. Merarw 2 - Merano 3 • Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tiseh - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
13j0 Kreuz ur>d quer durch unser 
Land (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
sartone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

14 La settimana rtelle Dolomiti (Re¬ 
te IV . Bolzano 2 - Bressanone 2 
- Brunice 2 - Me-ano 2 . Tren¬ 
to 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14,30-14,53 Plaudereien in Jazz von 
Dr. Alfred Pichler (Reta IV). 

16 Speziell fur Siel (II. Teil) - 17,30 
Funfuhrtee - 18 Lang, lang isi's 
Beri - 18J0 Sportnachrichten - 
und Volksmusik (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunice 3 
. Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reto 
IV - Bolzano 3 - Bressanona 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Zauber efer Stimine Rita Streìch, 
Sopran urtd Kurt Webaschitz, Te- 
rtor . 1930 Sport am Sonntag - 


19.45 Abertdnachrichten - Werbe¬ 
durchsagen . 20 Der Gebildete 
Hausknecht . Fruhere VerhSItnisse - 
2 Possen von Johann Nestroy - 
Regie: Karl Margraf (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 • Bressanone 3 - Brunito 3 
. Merarto 3). 

21,25 Sonnfagskonrert. Orchesfer 
< Haydn * von Bozen und Trient 
unter Leitung von Hermann 

Michael. W. A. Mozart; Sinfonie 
A-Our KV 201; Claude Debussy: 
Petite Suite; J. Haydn; Sinfonie 
Es-Owr Nr. 103 - 22,45-23 Oas 
Kaleidoskop (Rete IV). 

ntlULUVENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7,25-7.40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 ). 

9.30 Vita agrìcola regionale, a cura 
delia redazione triestina cial Gior¬ 
nale redio con la collaboraziorte 
delle istituzioni agrarie delle pro- 
virìce di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9.45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalia Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11-11-25 
I Rassegna di Canto Sacro della 
Diocesi di Trieste: Cappella del Se¬ 
minario Vescovile diretta da don 
Giuseppte Redole (dalla registra¬ 
zione effettuata il 12 dicembre 1962 
nella Sala Santa Maria Maggiore In 
Trieste), indi * Musiche per orche¬ 
stra d'archi > (Trieste 1). 

12 Giradisco - 12,15 Oggi negli stadi 
. Avvenimenti spolpivi della do¬ 
menica attraverso Interviste, dichia- 
razioni e pronostici di atleti, diri¬ 
genti tecnici e giornalisti giuliani e 
friulani con II coordinamento di 
Mario Giacomini (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
a Una settimana in Friuli e nel- 
risontino * di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 
a stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulie - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal- 
riialie « dall'Estero - Cror»che Lo¬ 
cali e notizie sportive . Sette gior¬ 
ni . La settimana politica Iteliana - 

13,30 Musica richiesta - 14-14,30 
m Cari storne! > . Settimanale parla¬ 
to e cantato di Lino Carpinteri e 
Mariano Paraquna - Anno II n. 20. 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Ra^otelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezia 3) 

14 « El campanon » - Supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino Giuliano . Testi di Duilio Sa¬ 
veri, Lino Carpinteri e Marlarto 
Faraguna . Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liane - Collaborazione musicale dì 
Livia D'Andrea Romanelli - RMÌa 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14-14.30 «Il fegolars ■ Suppls- 
ntento settimanale del Gazzet¬ 
tino Giuliano per le province 
di Udine e Gorizia - Testi di Isi 
Benini. Piero Fortuna e Vittorino 
Meloni - Compagnie di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e Compagnia del < Fogolar > 
di Udine - Collaborazione musi¬ 
cale di Livia D'Andrea Romanelli 
- Allestimento di Ruggero Winler 
(Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II delta Regione). 


19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Oezzetri- 
no giuliano - « Le cronache ed i 
risultati della domenica sportiva > 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario _ 8,15 Segnale orarlo - 
Gìormla radio - BollertirK» meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dall’agricoltore _ 930 
Motivi popolari sloveni - 10 Santa 
Messa della Cattedrale di Sen Giu¬ 
sto - Predica, indi * Suona l'orche¬ 
stra Canzìo Allegriti - 11,15 Teatro 
del Ragazzi: < L'uccello d'oro *, ra- 
diofiaba di Oesa KraSevec. Compa¬ 
gnia di prosa < Ribalte radiofoni- 
c# », allestimento di Lojzka Lombar 

- 12 Canti religiosi: Coro « Lojze 
BratuE » di Gorizia - 12,15 La Chie¬ 
sa e il nostro tempo - 12.30 
sica a richiesta - 13 Chi, quando, 
perché... Echi delle settimana nella 
Regione, a cura di Mitja VolJIC. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 1330 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Sette giorni nel 
mondo - 14,45 * Complesso a plet¬ 
tro < Tamburitza » - 15 * Barnabas 
Bakos e la sue orchestre tzigene - 

15.20 Schedario minimo: Aurelio 
Pierre - 15.40 * Jam session - 16 
Concerto pomeridiano - 17 Mez¬ 
z'ora di buonumore. Testi di Da¬ 
nilo Lovre6i£ - 17,30 * Tè dan¬ 
zante . 16,30 Invito In discoteca, 
a cura di Humbert Mamolo . 19,15 
La Gazzetta dalla domenica. Redat¬ 
tore; Ernest ZupanCid . 19,30 * Dal¬ 
le colonne sonore - 20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
• Soli con orchestre - 21 Dal 
rrìmonio folcloristico sloveno; « Al¬ 
manacco •, festività e ricorrenze, a 
cura di Niko Kuret . 21,30 Musica 
sinfonica contemporanea: Alberto 
Ginastera: Variazioni concertanti per 
orchestra da camera - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio- 
televisione italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia - 22 La domenica 
dello sport - 22,10 ‘Serata dan¬ 
zante - 23 * La polifonia vocale - 

23.15 Segnale orarlo - Giornale 


ABRUZZI E MOLISE 

736-T,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Acquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Inlermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Giorgio Fabor e la sua orchestra - 

12.50 Notiziario della Sardeona 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II delia Regione). 

14 Gazzettino sardo e Gazzettino 
sport . 14,20 Les Chacha • 14,30 
Parata d'orchestre (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19,30 Appuntamento con Rosemary 


Clooney - 19,45 Gazzettino tardo 
(Cagliari 1 • Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
lanisselta 1 - Caltanissatta 2 . 
tanie 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissatta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Englisch im Fluge. Ein Lehrgang 
der BBC-Lorìdon. 19 Slunde. (Bano- 
aufnshme dar BBC-Loncion) • 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Gute Reisel Eine 
Sendung fur das Autoradio - (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 • Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Charles Dickem: (Tie Pickwickier 

- 11.10 Fur Kammenrmusikfreunde. 
J. Haydn; Werke fiir Blaserensembie 

- 12,10 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 12,20 Volks und helmat- 
kundtiche . Rundschau - Am Mikro- 
phon: Dr. Josef Rampold (Rate IV 
. Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedì sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delie Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunice 
2 - Brunico 3 • Merano 2 - Me¬ 
rano 3 . Trento 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

13 Unterhaltungsmusik (I. TeH) 

13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
s^en • 13.30 Unterhaltungsmusik 
(TT. Teil) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 . Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Refe IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfunhrtee • 16 ErzShIungen fOr 
die Jungen Hòrer. Bllder ^r Art- 
tike: Ein legionàr am limes um das 
Jahr 200 n. Chr. Hòrbild von Hans 
Dbrald ( Bandaufnahme N.D.R. 
Hamburg) . 18,30 « Dai Crepes 
del Sella ». Trasmission en colla- 
borazìon coi comites de le vallades 
de Gherdeina, Badia e Fassa (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressartorte 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF Ili del Trentino). 

19,15 Volksmusik - 19.30 Dìe Bi- 
belsfunde. Eine Senderelhe von 
Dr. Johann Gamberoni 19,45 
Al^ndnachrlehien - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 « O Roma feiix ». Zyklui 
geistlicher Musik aniasstìch des 
òkumenischen Konzils Vaticanum II 

- Text Domenico Bartolucci - Ges- 
taltung: Domenico Celada. 2. Sen¬ 
dung - 20.50 Aus Kultur . und 
Gelsleswelt - Letztes Jahr In Ma- 
rianbad. Vortreg von Oleter Kam 


21.20 Die Rundschau. Berichte und 
Beitrage aus nah und fam • 21,35 
« Fùr jeden eiwas, von ]edem 
etwas ». Zusammenstellung von 
Jochen Mann . 22,30 < Auf den 
Buhnen der Weir ». Text von F. W. 
Lieske - 22,45-23 Englisch im 
Fluge. Wiederholung der Morgen- 
ser^ung (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano - Panorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Ra¬ 
gione). 

12-12,20 Gtredisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delia Re- 
daziotte del Giornale radio. 12,40- 
13 Gazzettino giuliano • Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
ciedicata agli italiani di oltre^ fron¬ 
tiera - Appurttamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13,30 Musica richie¬ 
sta - 13.45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Trio dal Circolo Triestino del 
Jazz con Gianni Safred 13,35 
Clnquant'annl di musica - Incontri 
a Trieste e nel Friuli; Giorgio 
Kirschner - Presentazione di Carlo 
de incontrerà - 14,10 ■ L'amico det 
fiori > - Consigli e risposte di Bru¬ 
no Nairi . 14,20 Franco Russo e II 
suo comploaso: canta Anna Molini 
. 14,40-14,55 «La Cortesalo • - 
Friuli, luci e colori - Trasmissione 
a cure di « Risultive > - Testi di 
Aurelio Cantoni. Otmar Muirolini 
(Meni Ucel). Alviero Negro, Riedo 
Puppo e Dino Virgili (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo. 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliarso (Trieste 1 . Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* La giostra - Neirintervallo (ore 
12) Dal patrimonio folcloristico 
siovano: « Almanacco », festività e 
ricorrenze, a cura di NIko Kuret - 

12.30 Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.30 

* Dai festlvals musicali - 14.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, irtdi. Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa¬ 
fred alla marimba - 17.15 Segnale 
orario Giornale radio . 17.20 

* Canzoni e ballabili - 18 Incontro 
con il soprano Zleta GaSperiif Li¬ 
riche di Marijan LIpoviek - 13.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 



Lunghezza della 
antenne Interne TV 

« Il monoscopio è formato 
dal disco centrale con i quat¬ 
tro tondini agli angoli: sicco- 
fne ho notato che in tutti gli 
apparecchi televisivi i suddet¬ 
ti tondini non rientrano com- 
Dletamente nel quadro, ma so¬ 
lo a metà, desidererei sapere 
se invece essi devono essere 
tutti compresi nel quadro. Inol¬ 
tre vorrei sapere come devo¬ 
no essere usate le antenne in¬ 
terne a coma poste sui televi¬ 
sori a (Sig. M. Cardia - Roma). 

La mascherina che d^nisce 
i contorni del cinescopio ha i 


bordi e gli spigoli arrotondati 
per cui, facendo in modo che 
il cerchio centrale del mono¬ 
scopio sia tangente ai bordi 
della mascherina stessa, • quat¬ 
tro cerchi minori che si tro¬ 
vano agli angoli escono in par¬ 
te dai confini del quadro. £' 
consuetudine adottare il succi¬ 
tato criterio nella regolazione 
delt'ampiezza del quadro per¬ 
ché le porzioni dì immagine 
vicine agli spigoli hanno scar¬ 
sa importanza come contenu¬ 
to e possono difficilmente rag¬ 
giungere la linearità e la de¬ 
finizione delle zone centrali del 
quadro. 

Le antenne televisive interne 
dette * antenne a corna • in¬ 


stallate sugli apparecchi tele¬ 
visivi. non sono che semplici 
dipoli. La lunghezza di ciascun 
braccio deve essere regolata 
come risulta dalla seguente ta¬ 
bella : 

Canale A m 1,20 

• B mi 

* C m 0,78 

MF m 0,78 

Canale D m 036 

. E-F m 0.34 

> <3-H m 0,32 

- L’angolo formato dai due 
bracci deve essere di circa 45* 
e il piano ideale formato dai 
due bracci deve essere perpen¬ 
dicolare alla direzione di pro¬ 
venienza delle radioonde. 

Questo tipo di antenna può 
essere usato nelle zone in cui 
il valore di segnale è intenso 
e qualora la stanza in cui è 
ubicato il televisore sia in W- 
sta dell’antenna trasmittente. 

Il suo impiego però è sconsi¬ 


gliabile a causa delle riflessio¬ 
ni. delle varfazioni dell'inten¬ 
sità di segnale, degli aloni e 
di altri inconvenienti del ge¬ 
nere, causati dalla vicinanza 
di oggetti riflettenti (strutture 
dell’edificio). 

Mobile Bais-reflex 

«Per Ottenere una fedeltà 
maggiore dal mio radioricevi¬ 
tore e soprattutto per raffor¬ 
zare i bassi, sto costruendo un 
mobile Bass-reflex. Detto mobi¬ 
le non ha eccessive pretese e 
non vuole certo competere con 
i tipi costosi in commercio, ma 
le sue dimensioni unitamente 
a certi accorgimenti, fra i quali 
il rivestimento interno in ovat¬ 
ta del mobile, lasciano sperare 
in una riproduzione più che 
decorosa. Sono però indeciso 
fra due soluzioni: I) mettere 
nel Bass-reflex gli altoparlanti 


allocati nel ricevitore; 2) al fi¬ 
ne di ottenere un maggior re¬ 
sponso dei bassi, utilizzare un 
altoparlante di dimensioni mag¬ 
giori. beninteso ad "alta fe¬ 
deltà Desidererei un consì¬ 
glio in merito» (Sig. Eugenio 
Vertaggia - Via Case Sparse. 8 
- Venaria, Torino), 

Il mobile Bass-reflex viene 
progettalo in funzione del tipo 
di altoparlante che si desidera 
impiegare. Ogni altoparlante 
ha un picco di risonatiza nella 
zona delle basse frequenze che 
si presenta generalmente fra i 
so e i 150 Hz a seconda del suo 
diametro (maggiore è il diame¬ 
tro, più bassa è la frequenza di 
risonanza}. Il mobile Bass-re¬ 
flex deve avere una frequenza 
di risonanza coincidente con 
quella dell'altoparlante, allo 
scopo di fornire il massimo 
carico all’altoparlante stesso e 
smorzare co5Ì le sue vibrazioni 
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Inolivi folctorittici nella mueica >in- 
fonica< a cura di Gojmir Dem&ar • 
19 Classe unica: AIjo&a VeSel: l'au- 
lorrwbile (3) € Organizzaziorw di 
un complesso automobilistico; prin¬ 
cipali centri dirottivi ed esecutivi » 

- 19,1S * Caleidoscopio: Orchestra 
Las Baxter - Complesso Al Caiola 

- Cantano « Die Geschwister Borg- 
staller » • Quintetto jazz di Conte 
Candoli • 20 RadiospcH . 20.1 S 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20.30 
Renzo Rossi: U crociata degli inno¬ 
centi, fioretto in tre sequenze - 
Direttore: Ferruccio Scaglia . Orche¬ 
stra e Coro di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana - 21.50 Rit¬ 
mi suderrtericani ,•22.30 Melodìe 
in blues - 23 * Pianoforte e ritmi 

- 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale redio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori ^ruzzasi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Buddy Morrow e la sua orchestra - 
12.50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Salva¬ 
tore Pili alla fisarmonica - 14,30 
Cantanti alla ribalta (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sassari 1 e sfazioot 
MF I della Regione). 

19.30 Scholz e la sua orchestra - 
19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I delia Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 • Caltenissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II delta Regione). 

12,20-12,40 Gazzettirvo della Sicilia 
(Calranissetta 2 - Catanie 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calianis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

19.30 Gazzettino cfella Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I ciella 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Frohe Klange am Morgen - 7,15 
Morgenserìdung des Nachrlchterv 
dienstes - 7,45 Gote Reisel _Eine 
Sendung f5r das Autoradio 'Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormitteg 
(Rete IV). 

11 Charles Dickens: Die Pickwickler - 

11.10 Sinfonieorchester der Welt. 

Orchester des Theafers « La Feni¬ 
ce » von Venedig. I Piizettì; Mord 
im Oom, Intermezzo; A. Casella: 
Introduzione, aria e toccata; O. Re¬ 
spighi; Ouverture zur Oper « Bel- 
fagor > - Unterhaltungsmusik 

12.10 Nachrìchten We^edurchse- 


gen - 12,20 Das Handwerk - Eine 
Sendung von Hugo Seyr (Rete IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nko 3 . Merer» 3). 

12,30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettir>o delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanorte 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 • Brunice 3 - Merano 2 
. Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmusik (1. Teli) - 13,15 
Nachrìchten . Werbedurchsagen - 
13.30 O^rettenmusìk (II. Teli) 
(Rete IV - Bolzeno 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete tV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrìchten am Nactv 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fònfuhrtee - 18 Fùr unsere Klel- 
nen: H. Chr, Andersen: Das 

hiissliche junge Entlein. E'zShler: 
Josef Offer^bach . 18,20 J. S. Bach: 
Das wohhemperierte Klavier. Warv- 
da Landowska am Cembalo. VI. 
Sendung Teil 2: Preludien und 
Fugan n. 7 bis, n. 11 (Rete IV - 
Bolzeno 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nlco 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 Musikallsches Allerlel - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 20 Opemmusik. G. Puc¬ 
cini: Madame Butterfty, Arien und 
Szerìen. Ausfuhrende: Renata Tebal- 
di. Nella Ranchin, Giuseppe Cam- 
pora. Chor urtd Orchester der Ac¬ 
cademia S. Cecilia, Rom, Dlrigent: 
Alberto Erede - 21 Klassische Dkh- 
tung der Chìnesen. Eine Vortrags- 
reihe von Dr Martin Benedikier 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressartone 
3 . Brunice 3 - Merano 3 ). 

21,20-23 Unterhaltungsmusik - 22.45- 
23 Literarische Kostbarkeiten auf 
Schallplaiten Peter Liihr spricht 
Gedichte von Joseph v. Eichendorff. 
2- Folge (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni MF 
M della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venaiia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giomallst'ce 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste . 13.15 Almanacco 
. Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 

- 13,30 Musica richiesta - 13.45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per tutti (Vertezia 3). 

13.15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,40 Cori giu¬ 
liani e friulani al X Concorso poli¬ 
fonico Intemazionale aGuido D'A- 
rezio a . Società Polifonice Santa 
Maria Maggiore di Trieste diretta 
da Padre Vittorierto Marilan (Dalla 
registrazione effettuata dall'Audilo- 
riom di via del Teatro Romano 
in Trieste II 27-10-1962) - 14 
Teatro in dialetto, a Una fiaba da 
povera gente >, di Dante Cuttln - 


alla succitata frequenza. Affin¬ 
ché questo smorzamento av¬ 
venga in modo soddisfacente, 
occorre che il mobile abbia un 
volume interno proporzionato 
alle dimensioni del cono del¬ 
l'altoparlante: è intuitivo che 
aumentando il diametro del co¬ 
no, debbano aumentare anche 
le dimensioni del mobile. Il 
grado di accoppiamento fra 
l'altoparlante e l'area ncW'ifi- 
terno del mobile deve essere 
tale che il picco di risonanza 
dell'altoparlante si scomponga 
in due risonanze di lieve entità, 
una a freqiunza ptit alta e 
l'altra a frequenza più bassa di 
quella di risonanza naturale. 

La seconda funzione del mo¬ 
bile Boss-reflex è quella di 
sfruttare nel miglior modo la 
caratteristica di inversione di 
fase della cassa acustica alle 
frequenze basse, onde contri- 
biùre ad estendere quanto più 


possibile la risposta al com¬ 
plesso: è noto infatti che esì¬ 
ste una certa frequenza aci<5/i- 
ca per la quale l’onda sonora 
emessa dall’altoparlanie e quel¬ 
la uscente dal portello del mo¬ 
bile sono in fase e quindi la 
risposta acustica del comp/e5- 
so a questa frequenza risulta 
incrementata. 

Concludendo, dobbiamo dire 
che la progettazione di tale 
mobile è particolarmente deli¬ 
cata ed è strettamente connes¬ 
sa alle caratteristiche dell’alto¬ 
parlante. 

Consigliamo pertanto i pro¬ 
fani che desiderano costruirsi 
un complesso acustico ad alta 
fedeltà, di realizzare progetti 
già sperimentati e di sicuro 
affidamento, attenendosi fedel¬ 
mente alte rfisposizioni del pro¬ 
gettista. 

e. c: 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO 


Compagnia di prosa di Triaste della 
Radiotelevisione Italiana - Perso* 
naggi ed interpreti: Verorticat Li¬ 
dia Braico; Pina: Maria Pia Bel- 
llzzi; Genio: Lìrto Savorani: Maria: 
Lia Corradi; Sergio: Dario Penne - 
Regìa di Ugo Amedeo - 14,20 CI] 
anni dal jazx, a cura dal Circolo 
Triestino del Jazz • Testo di Sergio 
Portaleorti . 14.40-14,55 Tre Quie¬ 
to e Ris an e, di Oontenico Venturini 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gas- 
lattino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re- 
giorse ). 


In lingua slovana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calandario - 7,15 Segnale orario • 


Giornale radio - Bollettino nrteteo- 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnale orario - 
Giemalo radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere slovano . 11,45 

* La giostra - Naif’intarvallo (ore 
12) Incontro con la ascoltatriel - 

12.30 SI replica, seleziona del pro¬ 
grammi musicali delta settimana - 

13,15 Segnale orario Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a ricMasla - 14,15 
Segnala orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, irKl: Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta do Guido Cergoli . 17.15 
Segnate orario - Giornale radio - 

17,20 * Variazioni musicali - 18 
Corso di lingua Italiana, a cura di 
Janko Je2 - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Johannes Brahms: 
Canto delle Parche, op. 89 per coro 
misto e orchestra - 4 Deutsche 
Volkslleder, per coro misto a cap¬ 
pella - Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Peter Maeg - 19 
Il Radìocorrterino dei piccoli, a 
cura di Graziella Slmonitl. indi 

* Voci, chitarre e ritmi • 20 Radio- 

sport . 20,15 Segnala orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Motivi d'Oitre- 
oceano - 21 « Taras Butba », rac¬ 
conto di Nikolai VasilieyKl Gogolj, 
traduzione di Vladimir Levstik, 
adattamento di Josìp Tavter. Ili pun. 
tata . 21,30 Cofteerto del violirti- 
sta Dino Ivicevich e del violista 
Aldo Bell! - Jakovlevltch-Shebalin: 
Sonata per violino e viola, c^. 35: 
Pavle hwrkù: Sonata per violino e 
viola, op 3-22 L'anniversario dal 
mese . Rado Bednarik: * Europa 
1763 - I Trattati di Parigi e di 
Hubertushura % . 99.1.^ * 


Hubertusburg » - 22,15 * Ballale 
con noi • 23 * Galleria del |azz; 
Louis Armstrong e la sua orchestra 
- 23,15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


mercoledì- 


ABRUZZI E MOLISE 
7.30-7.45 Vecchia • nuova musiche, 
programma in dìKhi e richiesta 


programrraa in dìKhi e richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e rrwii- 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Reglorte]. 

CALABRIA 


12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Ragione). 


SARDEGNA 

12.15 Intermeso (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Adriano Cetentarto ed il comples¬ 
so di Eraldo Volonié . 12,50 No¬ 
tiziario della Sardegna (Cagliari 1 
- Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 GazzeWlne sardo - 14,15 Sicu¬ 
rezza sociale, rubrica mindlcìnale 
per i lavoratori della Sardegna - 

14,30 Musica caratteristica (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canzoni di Ieri . 19,45 Gaz- 
iettino sardo (Cagliari t . Nuoro 1 
• Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gaztelitrto della Sicilia (Calta- 
nisactta 1 . Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 . Palermo 2 
e stezion! MF II della Regione). 

12,20-12.40 Oazzettina della Sicilia 
(Caltanisaena 2 . Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Ceziettlrso della Sicilia (Caltanìs- 
setta 1 - Catania 1 • Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 a stazioni MF I 
dalla Regione). 

19.30 Oazzattirso delb Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e slazioni MF I della 
Ragiorìe ). 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Franzòsischer Sprachunterrlcht fOr 
Anfénger. 72. Slunde (Bandaufnah- 
me des S.W.F. Baden-Badert) 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 
tendianstes - 7,45 Gote Reisel 
Eine Sen^ru fiir das Autoradio 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 . Marano 3). 

9.30 Leichle Muiik am Vormittag 
(Reta tV). 

11 Jeramias Gotthelf: Die schwarze 
Spinne - 11.10 Morgensendung fur 
dìe Frau. Gestaltung: Sophie Me- 
gnago . 11,40 Opernmusìk - 12,10 
Nachrichten Werbedurchsagen 

12.20 ber Fremdenverkehr. Es 
spricht: Or. Gunther Lartges (Rate 
Iv • Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni In Alto Adige 
. 12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete tv - Bolzano 2 - Bolzano 3 
. Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 • Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF il della Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwai (I. Tei!) 

• 13,13 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen . 13.30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teli) (Rate IV . Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

• Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmlssion per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano | • Trento 1 
e stazioni MF I della Raglorte). 

14.45-14.SS Nachrichten am Nach- 
mitiag ( Reta IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtae • 18 Jugendmusìkstun- 
de - Wolfgang Amadeus Mozart: 

• Ein musikalischer Spass >: Wle 
man nicht spieien solltel - Gestaltung 
der Sendung: Helene Baldauf 

16,30 Polydor Schlagerparade (Sie- 
rrtens) (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF III del Trentirto). 

19.15 Volksmusik • 19,30 Wirtschafts- 
funk . 19,45 Aber>dnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Aus Berg 
und Tal. Wochenausgabe des Nach- 
richtendlenstes - Texte von Karl 
Frasrtelli, Reinhold Oberkofler, Dr. 
Josef Rampold. Karl Heinz Thotnann 
und mit oeitrEgen der Rundfunk- 
hòrer - Gestaltung: Hans Ftòss - 
20,45 Deutsche Novelien ur>d Er- 
zEhlungen . W. Haufi: Phantasien 
im Bramar Ratsketler (2. Teil) 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Fiir Eltem und Erzieher - 
21,35 Muslkalische Sturtde. Natio- 
naia Einflusse in der Musik. G. 
Gershwin: Klavierkonzert in F-dur; 
Aaron Copland: Billy tha Kid, Bal- 
lettsuite: (^taltung der Sendung: 
Johanna Slum - 22,45-23 Franzò- 
sischer Sprachunterrlcht fiir Arv- 
f4nger Wiederholung der Morgen- 
sarìdung (Rate IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gaizattirw giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni 
MF il della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12/20 Asterisco musicale • 12,25 Tar¬ 
li pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 • Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regiorte). 

13 L’ora dalla Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi 13,15 
Almartacco - - Notizie dall'ltsiia e 
dall'Estero - Croneche locali e r>o- 
Nzie sportive - 13,30 Musica ri- 
chiasta . 13.45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15 Passerella cil autori giwRani e 
friulani • Orchestra diretta da At- 
b«rto Casamassime: Garzoni: « La 
brente •; Brurto Rossi: • Corri de 
me •; Savoia: « Butinle In stajare >; 
Brosolo: «Sapevi dì fuggir»; de 
Leitenburg: « lo t'amerò ■; VIezzoli: 
« Chiudo gli occhi >; Feryglio: 
« Madonnina biortda >; BIdoli: « Il 
cuora alla sbarra ■; Luttazzi: « Una 
zebra a pois > - 13,40 « Cari stor¬ 
nai > - Settimanale parlato e can¬ 
tato di Lino Carpinteri a Mariano 
Faraguna . Anno II, n. 20 . Com¬ 
pagnia prosa di Trieste della 
Raolotelavisforte Italiana con Fran¬ 
co Russo a il suo complesso - Regia 
di Ugo Amedeo - 14,05 « Amiate • 
. OpMra in 3 atti dalla tragedia di 
William Shakespeare Versione 
Italiana di Lliyan e Mario Zafrad - 
Musica di Mario Zafrad - Edizione 
Ricordi - Atro I - Personaggi ad 
iniarprati; Amleto; Antonio Boyer; 


ziri; Lo Spettro; Paolo Dari: Po¬ 
lonio: Carlo Cava; Marcello: Sergio 
Tedesco; RoserKrantz: Ero Schiano; 
Gu'ldenstem: Roberto Sommar; Ber¬ 
nard: Alfredo Colella - Direttore 
FernaiKto Prevltali - Orchestra del 
Teatro dell'Opera di Roma (Regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro del- 
l'Opere di Rome il 7 gennaio 1961} 
. 14,35-14,55 Musici del Friuli - 
Trescrìzioni di Ezio Vittorio (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Ragiona). 


19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - GoHzIa IV) 


7 Calendario . 7,15 - Segnale orario 
. Giornale redìo - Bollettino rrteteo- 
roiogteo - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnele orario - 
Giornale redo . Bollettirìo meteo¬ 
rologico. 


11,30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 

* La giostra - Nell'Intervallo (ore 
12) Spigolature storiche . 12,30 

* Par ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Bouettirv) meteorologico - 13.30 

* Canzoni del giorno - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Glorrsele radia - 
eollettirso meteorologico. Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 


17 Buon pomeriggio corL il complesso 
di Carlo Pecchiori . 17,15 $ègr:ale 
orario - Giomalo radio - T7,20 
* Canzoni e ballabili - 18 Dai con¬ 
corsi corali Antonio lllersberq - 

15.15 Arti, lettere e speltecoTi - 

18,30 Autori italiani d'oggi: Mario 
Zafrad: Musica notturne per flauto 
a archi In sol - Orchestra del Tea¬ 
tro * La Fenice » di Venezia diretta 
da Ettore Gracis. Flautista Sevarir>o 
Gazzelloni, Mario Zafrad: Sinfonia 
breve por orchi (1955) - Orchestra 
Filarmonica di Trieste diretta da 
Antonio Pedrotli - 19 Igiene a sa¬ 
lute con la consulenza medica di 
Milan Stare - 19.15 * Caleidosco- 
pie: Bob Azzam e la sua orchestra 
. Crazy Otto alla pianola • Com¬ 
plesso tipico di Ray Champa - I 
Capitani • 20 Radiospori - 20,15 
Segrtale orarlo - Glomela radio - 
BoTlertino meteorologico - 20,30 
« La figlia di Malaffari », radio¬ 
dramma di Ezio D'Errico. tradu¬ 
zione di Jadviga Komac. Compagnia 
di prosa « Ribalta radiofonica », ra¬ 
gia di Star» Kopitar - 2130 * Dolci 
ricordi del passato - 22 Civiltà 
musicala d'Italia - « Roma musicale 
fra il Sei ed II Settecento », a 
cura di Mario Rinaldi. (5) < Cri¬ 
stina cJi Svezia ed II suo mordo » 
. 22-30 * Musica in penombra - 

23.15 Segnale orarlo - Glomala 
raijle. 


19.30 Gazzattirse dalla Sicilia (Calta' 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 EngliKh im Fluge. Ein Lehr- 

? ang der BBC-London. 20. Stunde 
Bandaufnahme der B8C-London) . 
7,15 Morgensendung des Nechrlch- 
tendlensies - 7,45^ Gote Reisel 
Eine Sendung fOr des Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9,30 Leichte Musik am Vormittag 
- 10.30 Dar Schuifunk • Gestallet 
vom Provinzielschuiami in Zusam- 
menarbeit mit dem Sender Bozen: 
« Werktatige Heimat ». Sportklei- 
durtg - MrienmEssIg hergestellt 
(Rate IV). 


11 Jeremias Gotthelf: Dia schwarze 
Spirv>e - 11,10 Sinfonische Musik 
Johann Strauss: Die bekannten Wal¬ 
zer . Volkslleder und TBnze - 
12,10 Nachrichten Werbedurchsa¬ 
gen - 12,20 Kulturumschau - Am 
Mikrophon: Dr. Rainer Srtjerkh 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni r>el TrentirK» - 
12.40 Gazzettino delle Dolomill 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 
3 - BressanoTte 2 - Bressanorw 3 
- Britnico 2 - Brunko 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Reglorte). 


ten - Weroedurchsegen - 13,30 

SpezieM fiir Siel - 13.50 Volksmu- 
sik (Reta IV - BolzarK. 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Bnwìico 3 - Merar»o 3). 


14 Gazzetiir>o delle Dolomiti - 14,20 
Tresmission per 1 Ladins (Rete IV 
_ Bolzano 1 - Bolzarso I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regior>e). 


14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rate IV - BolzatM 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige) 


17 Funfuhrtee . 18 Der KkKterfonk. 
Kasperitheater. Gestaltung der Sen- 
^ng: Anny Treibenreif - 18,30 
« Dai Crepes dal Sella ». Trasmlssion 
en collaborazion coi comites de le 
Vallades de Gherdeiru, Badia e 
Fassa (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
sarwna 3 - Brunico 3 - Merarto 3). 


19 Gazzettino dalle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressarxxw 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF 111 del Trentlrw). 


19,15 Volksmusik - 19,45 Abendnach- 
rlchlen - Werbedurchsagen - 20 
Klingenòes Alphabet. Zusammen- 
gestellt von Grete Bauer - 20,45 
Neue Bucher. Neue Romane. Buch- 
beiprechung von Dr. Hermenn VigI 
- 21 WIr stelien vori (Rete IV - 
Bolzano 3 . Bressanoi^e 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 


21,20-23 Denta Alighieri: Die (^dtt- 
llche Komòdic . I. Teil: « Die 
Mòlle» - 19. Geseng - Elnlelten- 
de Worte von Pater Dr. Franz Po- 
bitzar - 21,50 Recital Mischi Elman 
inferpratìerT Frifz Kreltler - 22,45- 
23 Énglisch Im Fluge - Wiederho¬ 
lung der Morgensendung (Rete IV). 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi in dischi a richieste 
degli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche rìcMeste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 730-7,45 
Gazzotline giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regiorw). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 


SARDEGNA 

12,1$ Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolarw - 12,25 


12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
iettare e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12,40-13 Gazzattine giuliano (Trle- 
sta 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazioni MF II della Regione). 


Otto Cesane e la sua orchestra rit¬ 
mo slrrfonica - 12,50 Notiziario 
delia Sardegna (Cagliari 1 - Nuo¬ 
re 2 - Sassari 2 e stazioni MF 11 
della Regione). 

14 Gazzettino sordo . 14,15 Quar¬ 
tetto di Art van Danwrte . 1430 
Complessi vocali (Cegliarl 1 
Nuoro 1 • Sassari 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Motivi da film - 19,45 Gaz- 
zettlrw tarde (Cagliari 1 - Nuoro 1 
. Sassari 1 e stazioni MF I deila 
Reglorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della SicIRa (Calta- 
nissatta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Meesìrta 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicttia 
(Caltanissetta 2 • Catania 2 ■ Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il dalla Regione). 

14 Gazzettlne deRa Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I ^IIb Ragiona). 


In lingua slovena 
(Triaste A • Gorizia IV) 

7 Calendario . 7.15 Sognate orarlo 
. Giornale radio - Bollettirw meteo¬ 
rologico - 730 • Musica del mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniara sloveno - 11,45 

* La giostra - NelTintervallo (ore 

12) ■ Tarai Bulba •, racconto di 

Nikolaj Vasìi)evi6 Gogoli, traduzio¬ 
ne di Vladimir Levstik, adatiemerv 
to di Josip Tassar. Ili puntata - 
12,45 Par ciascuno c^slcosa - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 1330 
•parete di orchestre - 14.15 Se¬ 
gnala orario - domala radio - 
Bollettino meteorologico. Indi Fatti 
ad opinioni, rassegna dalla stampa. 

17 Buon pomeriggio con < I MuskI 
del Friuli » - 17,15 Segrtale orerlo 
- Giornale ra^o - 17,20 • Varia¬ 
zioni musicali - 18 Corso di lingua 
italiana, a cura di Janko Jei - 10,15 
Arti/ lettere e spatiacoii ■ 1630 

• Guido Turchi: Concerto breve - 
Riccardo Malipìero: Quartetto n. 2 
. 19 Saper scrivere, a cura di Janko 
Jet, indi • Successi di ieri e dì 
oggi - 20 Recfiesport - 20,15 Se- 

{ |nale orerlo - Giornale radio - Bol- 
etiino meteorologico - 20,30 Coo- 
earte sinfonico diretto de Cari Mej- 
Ics con la partecipaziorte del violi¬ 
nista Angelo Siefartato - Johann 
Sebastlan Elach: Cortcerlo brande¬ 
burghese n. 3 in sol maggiore: 
Ludwig van Beathovan: Sinfonia 
n. 4 In si bentoile malora, op. 60; 
Eduard Lalo: Sinfonia spagrtola per 
violirto a orchestra; Zoìtan Kodaly: 
(3snze di Gelentha - Orchestra Sirv- 
foolca di Torino della Radiotele¬ 
visione italiana - Dopo il concerto 
(ore 22 c.ca) Belle arti: « Vene¬ 
zia, problema architettonico », a 
cura di Filiberto Berteòetti, ktdl 
• Melodie romantiche - 22,45 * Har- 
lem di notte - 23.15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale redio. 


ABRUZZI E MOLISE 


7,38-7,4$ Vecchia a nuova musiche, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II della Regione). 


CALABRIA 

12.28-12.40 Musiche ricWeslp (St^ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,28 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Antologia di canzoni e motivi na¬ 
poletani - 12,50 Notiziario dalla 
Ordegni (Cagliari 1 - Nuoro 2 • 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzattine sardo - 14,15 Tanghi 
argentini - 14,30 Giulio Libano e 
il suo complesso (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF i della Reglorw). 

19.38 Akeo Guatelli a i suol ritmi 
. 19,45 Gazzettino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regiorte). 

SICILIA 


7,30 Gazzattine della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II delle Regione). 


13 L'ora delta Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fror«- 
tiera - Appuntamartte con l'opera 
Rrica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro- 
fìeche locali e notizie sportiva - 
1330 Muska rkMesta . 13,45- 
14 Note sulla vita politica ju¬ 
goslava - Il quaderr>o d'italiano 
(Venezia 3). 

13,15 Morivi di successo con M cokk 
plesso di Franco Russo . 13,40 
Storia e leggende fra piazze e vie: 
Udine; * Via Zanon » di Rervzo Va¬ 
lente - 13,50 Corteerto sinfonico 
diretto da Francesce Molinari Pre¬ 
doni - Peter llyk Claikowsky: « Sin¬ 
fonia n. 5 In mi minore op. 64 » - 
Orchestra Filarmonica di Trieste 
(2* parte della registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Comunale < Giu¬ 
seppe Verdi > di Trieste il 24 mag¬ 
gio 1962) - 1430-14,55 Ragazzi 
triestini: • 1923 - U faro » di Ser¬ 
gio Miniussi (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 


12,20-12/40 Gazzettlne dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mev 
•Ina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
delia Ragione). 

14 Gazzettino dotta SIclTIa (CsHanls- 
setta 1 • Cetonia 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 a stazioni MF I 
della Reglorte). 

19,30 GazzeHino della Sldlla (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regiofw). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Froho Kl»nge am Morgan - 7,15 
Morgensendung des Nachrlchten- 
dlenstes - 7,45-8 Gote Reisel Etne 
Sendurtg fur das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressarwne 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 


19,30 Segnaritnw • 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
a stazioni MF I della Ragiona). 


9.30 Lakbte Musik am Vormittag 
. 10.30 Der Schuifunk: gastaltet 
vom Provinzialschuiamt In Zusam- 
menarbeit mit dem Sender Bozen: 
■ WarktEtIge Heimat ». Sportklei- 
dung - serienmissig he«gesialM 
(Reta IV). 

11 Jeremias Gotthelf: De schwarze 
Spinne - 11,10 Das SSngerportralt. 
Erich Konz. Bariton. Musik von 
gestern - 12,10 Nadwichten - Wer- 
bedurchsagon . 12,20 Sar>dung fiif 
die Landwirte (Rata IV - Bolzano 


SS 



TRASMISSIONI LOCALI 


3 . BreSMnor>« 3 - Brunice 3 • 
Merarto 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12.40 
Gezzettirto delle Doiomlli (He»e IV 

- Bolzano 2 - bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 . Brunice 2 - 
Biunico 3 . Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II delta Re¬ 
gione). 

13 Fìlm-Musik (1. Teli) - 13.15 NkFu 
richten - Werbedorchsagen - 13,30 
Film-Musik (II.Teil) («eie IV; Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 . Brunito 3 
. Merano 3). 

14 Gazzettino delle OolomiH - 14,M 
Trasmission per I ladina (Rete ly 
. Bolzano 1 - Bolzano I • Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

1445-14.55 Nachrichien em Nach- 
mitteg (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Jugendfonk - 
Hans Sachs; Der todte E'" 

lustiges Fastnachtspiel - 1840 

Rhythmisches Intermezzo (Rate IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino della Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Mererto 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Schallplattenclub mit Joclwn 
Mann . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedorchsagen . 20 Mirandolina 
. Komòdie in 3 Akten von Carlo 
Goldoni. Regie: Karl Margraf (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 

- Brunito 3 - Merano 3). 

21.20 Musikalisfhes Intermezzo - 
21.35 Oas Klavierduo Vronsky-Babìn 
spielt Warke von Chopin. Schubert, 
liszt und Milhaud - 2240-23 Die 
Jezzmikrorille. kommentiert von 
Alfred Pichler (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 740-7.45 
Gezzattino glulleno (Trieste 1 ■ 
Gerirle 2 - Udine 2 e StezionI 
MF M della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giorrtale Radio - 12,40- 
13 Gezxanino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venazia Giulia - Tra- 
smissiofte musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Contrasti In musica - 13.15 
Almanacco - Notizia ciairitalia e 
daH'estefo - Cronache locali e 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Tesllmonlanze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L’Orchestra della settimana: 
Paul Weslon - 13.35 Nuova anto¬ 
logia cerale - La polifonia votala 
dal decimo secolo ei giorni nostri, 
a cura di Claudio Nollani (37) • 
13,50 Curiositi a aneddoti: ■ Dan¬ 
te Alighieri a Trieste, leggenda o 
realti? >, di Claudio Silvestri . 14 
Mario Montico: • Sonala in mi mi¬ 
nore per violino e pianoforte » - 
Eiigio Ciriani, violino; Gianfranco 
Plenizio. pianoforte - 14.25 Quìrt- 
tetto Jazz Jaspar-Themas - Bobby 
Jaspar, flauto e sax tenore; René 
Thomes, chitarra elettrica; Ame¬ 
deo Tommesi, pianoforte; Giovanni 
Tommaso, contrabbasso; Franco 
Mondini, batteria (Dalla registra¬ 
zione effettuale daH’Audiiorium di 
via del Teatro Romano di Trieste 
il 22-12-1961. durante il CorKerto 
organizzato dal Centro Universita¬ 
rio Musicale) 14,40-14,55 Rac¬ 
conti della Isola del Camero, a cura 
di Dino Dardi (3) (Trieste 1 - 
Gorizia 1 a stazioni MF I della 
Regonat. 

19.30 Segnarltmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovene 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica dei mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore B) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Le giostre . Nell'Intervallo (ore 
12) Incontro con la escollatrici - 
1240 Si replica, selezione dai pro¬ 
grammi musicali dalla settimana - 
i3.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 
13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
BoFlettirto meteorologico. Indi Fatti 
ed opinioni, rassegne della stampa. 

17 Buon porrtarigglo con II duo pia¬ 
nìstico Russo-Safred - 17,15 Se- 


? nale orario - Giornale radio 
7,20 * Canzoni e ballabili - 18 
incontro con il violinista Eiigio Ci¬ 
riani - Arcangelo Coralli: Sonate 
sesta in la maggiore - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Compo¬ 
sitori triastinì. a cura di Duian 
Pertof (8) ■ Mirca Sencin ». 19 
Classa unica - V/idar Cesarini Sfor¬ 
za: « La Giustizia - storia di una 
idea ». (5) « Platone e l'Uria » 
- 19.15 * Caieidoscopio; David 

Carroll e la sua orchestra - Pap¬ 
pino di Capri ed i suol Rockers - 
Suona il quintetto .Zadovoljni 
Kranjci • - La tromba di Clifford 
Brown . 20 Rediosport - 20,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale redio - 
Bollettino ttteieorologico - 20,30 
Cronache deireconomie e del la¬ 
voro. Redattore; Egidij VrSaj - 20,45 
• Rapha Brogiotti e la sua orche¬ 
stra - 21 Concerto di musica ope¬ 
ristica diretto da Franco Mennino 
con la partecipazione del soprano 
Lisa Della Casa e del tenore Luigi 
infantino. Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana 
. 22 Piccola antologia poetica: 
< Iginio Ugo Tarchetti », e cura di 
Janko Jet - 22.15 ‘Concerto in 
iazz - 23 • Robert Schumann; Pezzi 
fentastici op- 12 n. 1, 2, 3, 4 e 5 
- 23,15 Segrtale orario - Giornale 
radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programmo in dischi a richleeta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 - .Aezoila 2 - Temmo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musleha richieste (Ste- 
zionl MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Caglieri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolarto - 12.25 
Musica jazz - 12,50 - Notiziario 
della Sardegrta (Cagliari 1 - Nuoro 
2 . Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzehtno sardo - 14.15 Motivi 
in softofortdo - 14,30 Musica per 
banda (Cegliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF t della 
Regione). 

19.30 Canta Jimmy Fontana - 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gezzettlno della Sicilia (Calta- 
nissatta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzettino della Sicilia (Catta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo V 

- Reggio Cetebria 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sieltia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF t della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Franzòiischer SprachuntorrieW fOr 
AnfSnger. 73. Stunde (Bandauf- 
nahrrte des S.W.F. Badert-Baòen) - 
7.15 MorgensertcJung des NachrlcK- 
tendienstes - 7.4S^ Goto Relsel 
Etne Sendurw fOr des Autoradio 
(Rete IV • Bolzano 3 - Bressarto- 
ne 3 - Brxmico 3 - Morano 3)- 

9.30 Lelchte Musile am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Jeremias Gottheif: « Die schwarze 
Spinne • - 11,10 Kammermusik 

BlJsersextett des Orchesters Haydn 
von Bozen und Trient. L. Thuìllo: 
Sextett in B-dur Op. 6 fur Klevier 
und Blaser . Musik aus anderen 
L8ndarn - 12.10 Naehrichten - 

Werbedurchsagen - 12.20 Das Gie- 
belzeìchen, eine Sartdung fur der 
Sudliroler Genossenschaften Von 
Prof. Dr, Karl Heinz Fischer (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 12.40 Gazzet- 
tlrto delle Dolomiti (Reto IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanorte 

2 . Bressanone 3 - Brunice 2 - 
Bnmico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regiona). 

13 Melodisches Intermezzo - 13,15 
Nachrichtan - Warbedurchsegen - 
13,30 Speziali fiir Siel - 13,50 
Volksmuslk (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunice 3 . Me- 
rarto 3). 

14 Gazzettino dalle Dolomiti - 14,20 


Trasmission per I Ledins (Reto IV 

- Bolzano 1 . Ektlrarto I - Trento 1 
a stazioni MF I della Regiona). 

14,45-14,55 Naehrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtea - 18 Wir senden fOr 
die Jugend . Die Englrschen Mid- 
lands. Hòrspiel von S. Schiirenberg 
( Bandaufnahme S.W.F. Baden-Ba- 
den - 18,30 Bei uns zu Gesf (Rete 
IV - Bolzar^o 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Refte 
IV - Bollano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentir*o). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk. Am MIkrophon: Dr. Adolf 
Kessier - 19.45 Abendnachrichten 

- Werbedurchsagen - 20 Blasmusik- 
stur>de • 20,35 Die Stìmme des 
Arzies. Ein Vortrag von Dr. E. Jen¬ 
ny - 20.50 Die Welf der Frau. Ges- 
taltur>g: Sophie Megnago (Rete IV 
_ Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21,20-23 «Wir bitten zum Tarn». 
Zusammengestellt von Jochen Mann 

- 22.45-23 Franzòslscher Sprachurv- 
terrichf tur Anfanger. Wiederholung 
der Morgensendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 740-7,45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II delle Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
ze pagina, cronache delle erti, lef- 
tere e spetlecolo a cura delle re- 
daziorte del Giornale Radio con « I 
segreti dì Arlecchino » a cura di 
Danilo Soli - 12,40-13 Gazzattlno 
giuliwio (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF 11 della Re¬ 
gione). 

13 l'ora dalla Venezie Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'olire fron¬ 
tiera - Soto la pergolada - Ras¬ 
segna di centi folc'oristici regionali 

- 13,15 Almeneceo - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive - 1340 
Musica richieste - 13,45-14 Arti, 
lettere e spettecoll - Rass^na della 
stampa regionale (Venezia 3). 

13.15 Operetta che passionai - 13,35 
Un'ora in discoteca - Un program¬ 
ma proposto da Antonio Ortiga - 
Testo di Nini Perno - 14.35 Car^ 
zonì senza parole - Orchestra di¬ 
retta da Alberto Casamassima - 
14,45-14,55 Leetura Oanfis - Pur- 

? storio - Canto 4“ - Lettore Tino 
arraro (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 
19.30 Segnarltmo - 19,45-20 Gazie*- 
tlno giuliano (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Ragione). 

In lingua slovana 
(Triesta A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino . Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* La giostra - Nell'lnlervallo (ore 
12) Obiettive sul mondo - 12,30 
* Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
BoMettino meteorologico - 13.30 
* Dischi in prima trasmissione - 
14,15 Segnala orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico, 
indi fatti ed opinioni, rassegna 
della slampa - 14,40 ‘Canzoni 
ritmiche jugoslave - 15 ‘Piccolo 
concerto - 1540 « La meglio dei 
Ministro ». commedia in quattro atti 
di Branislav NuSif, traduzione di 
Fran Albrecht, adattamento radio¬ 
fonico d! Mirko Javornìk, Compa¬ 
gnia dì prosa • Ribalta radiofoni¬ 
ca ». regia di JoSe Peterlin - 17,15 
Segnala orario - Giornale radio • 
17,20 Vaticano II, notizie e com¬ 
menti sul Concilio Ecumenico • 
17.30 ‘ Varlezioni musicali - 16 
La lingua slovena d'oggi - 16.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
Jazz panorama, a cura del Circolo 
Triestino del Jazz. Testo di Sergio 
Portaleoni - 19 Vivere insieme, a 
cura di Ivan Theuerschuh - 19,15 
• Acquarello ilatleno - 20 La tri¬ 
buna sportiva, a cura di Bojan Pas^- 
leti£ - 20.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo 
glco - 2040 La settimana In Italia 
. 20,40 Coro da camera di Ceije 
- 21 t^zz'ora di buonumore. Testi 
di Danilo Lovre4i2 • 21,30 Invito 
al ballo • 22,30 * Georges Blzet: 
L'Arlesienne. suite - 23 ‘Dick Col¬ 
lins ed II suo complesso jazz - 
23.15 Segnale orario - Gloritele 
radio. 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


AUSTRIA 

VIENNA 

17,OS Musica da ballo. 10 Canzoni 
popolari. 20 Notiziario. 20.10 
« Brave Laut' voin Grund ». radio- 
commedia di Arina Horborgar-An- 
zeiìgrubar, tratta da una contrnadia 
d) Ludwig Anzertgrubar. 21,10 Sul 
bel Danubio blu, musica vienr>esa. 
21/45 Chansons celebri. 22-^2,10 
Ullime rtotizie. 

FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

17,4S Cortcerto diratto da André 
Cluytens. Siolista: tenore Dimitri Ou- 
zourìov. Wagner: 1 ) « TannbOuser », 
Ouverture e E1accar>ale; Ritorno da 
Roma; Introduziorte atto III; 2) 
« Lohertgrin », Preludio; Racconto 
del Graal; 3) ■ I Maestri cantori di 
Norimberga », Aria dei Maestri; Pre> 
ludio atto IH; Danza degli appren¬ 
disti; Marcia delle corporazioni. 

19.30 Dischi. 19,35 Attualità della 
musica contemporanea: Tribuna del¬ 
la musica vivente. 20,15 Serata 
parigina. 21,30 Eug^a Bozza: Sui¬ 
te breve per trio di fiati; • Chan¬ 
sons nigoisas » per voce e piarto- 
forte; • Agresti^ >, per flauto e 
pianoforte; Quartetto per archi. 

22.30 « Les coulisses du ThéOtre 
de Franca », con la Compagnia Ma- 
deleirte Rensud - JaarvLouis Bar- 
raull. Presentazione di Roger Pil- 
lau^n. 

MONTECARLO 

19,02 La vita che canta. 19.25 Die¬ 
tro la porta, con Maurice Biraud 
e Lisetta Jambel 19,30 0«l nel 
mondo. 20 « Carosello », music-Kail 
della domenica sera. 20,45 « Elia 
f^tchnikov » (Premio Nobel per 
ia medicina 1908), testo di Gil¬ 
bert Caseneuve e Michel Derscourt. 

21,15 Sogno d'una notte. 21.30 
Colloquio con il Comandante Cou- 
siesu. 21,40 Musica sanza passa¬ 
porto. 22 Settimanale dell'attualili. 

22.30 Musica senza passaporto. 

GERMANIA 

MONACO 

20 c Pension Schdtier ». farsa In 3 atti 
<f> Cari Laufs e W. jacoby. 21,20 
Vecchie canzoni di successo in ve¬ 
ste rtuova. 22 Notiziario. 22,20 
Stars e successi 23 Musica da ballo 
irttamazionale. 0.05 Musica leggera 
nell'Intimità. 1.05-5,20 Musica da 
Amburgo 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10,25 Telamann: Cortcarto In sol mag¬ 
giore per viola, orchestra d'archi 
e clavicembalo. 19 Rendez-vous pa- 
rigirtq, 19,15 Notiziario e Gioima- 
le sonoro eie Ila domenica. 20 Cen¬ 
to canzoni: successi di ieri e di 
oggi presentati da Giovanni Ber- 
tinl. 20,35 « L'invito al castello », 
cirtque atti di Jean Anouiih. Ver¬ 
sione italiarxa di Edoardo Anton. 
22.40 Omaggio a Giorgio Gersh- 
win. 23-23,15 Rondò notturno. 


LUNEDI' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

1|,05 ChaHaa Koachlin: Studi per 
sassofono e piarwforte; Guy Re¬ 
parti: • L'intermezzo », quattro 

poemi da Enrico Heirta, per voce 
e pia/ìoforte; Clsarlet Toumemire; 
Quartetto op. 15. per piartoforte 
e trio d'archi. 19,04 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 • Alla ricerca del¬ 
la comunicazione », a cura di Driss 
Chraibi: « I tre problemi ». 20 
Concerta diretto da Eugàna Bigot. 
Solista: pianista Aline Van Ba- 
mntzen. HaycAi: Sinfonia n. 53 in 
re maggiore (Imperiale); Beetho¬ 
ven: CoTKarto n. 3 in do minora 
par piarìoforte a orchestra; Marcai 
Lanciowski: • Svina ». poema sin¬ 
fonico: Georges Migot: Seconda 
sinfonìa. 21,30 Ricerca del nostro 
tempo: • La collettività familiare », 
a cura dì Colette Garriguet a Gen- 
nia Luceiorvi. 22,25 Dischi. 22.45 
IrKhlasta a commenti. 23,10 Solisti 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mondo 20,05 t Tour da 
chartee ». Presentazione d Marcai 


Fort. 20,30 Tutto eia ridere, con 
Jean-Jacques Vital 20,45 Di frorv- 
te alla vita 20,50 » Scacco agli 
assi », animato da Pierre Bellema- 
re. 21.15 Racconti di qui e di al- 
trova. 22 Notiziario. 22.30 Concer¬ 
to diretto da Louis FrémauK. So¬ 
lista: violinista Arthur Grumiaux. 
Haydn: Sinfonia n. 62 (L'Orso); 
Brahms; CorKerto per violino e or¬ 
chestra; Richard Strawst: « Morte e 
trasfigurazione ». 

GERMANIA 

MONACO 

10,10 Musica da cantera con chitarra. 

17,10 Un po’ di swing • un po’ di 
sweet. 19,05 Musica eseguita dalla 
Benda della Polizia, diretta de Fritz 
Ubelacker. 21 Mosaico musicala. I. 
Franz ven SuppO; Ouverture del- 
i'operetra « Piqué Dame ». diretta 
eia Georg Sotti; II. Allegre canzoni 
interpretata da Kurt Bòhme. III. 
Jacques Offanbach: « Gaité pari- 
sienrte », diretto da Paul Strouss. 
IV. Johann Strauss: Scene del 1” at¬ 
to dell'operetta ■ Il Pipistrello », 
dirette da Herbert von Karajan. 22 
Notiziario. 22,40 Concerto notturno 
per l*80* compleanno di Igor Stra¬ 
winsky. Strawinsky: a) • Persefo¬ 
rte », melodramma in 3 parti di 
André Gìde per voce recitante, te¬ 
nore, coro misto a orchestra; b) 
■ Les ncxies ». scene di cianze russe 
per soli, coro misto, 4 pianoforti 
e batterla ( Orchestra dirette 
Rafael Kubelik). 0,05 Musica par 
archi in sordina. 1,05-5,20 Musica 
da Berlino. 

SVIZZERA 

MONTECENBtl 

19 Kraisler: a) • Liebeslied »; b) 
Capriccio vlanrtese op. 2. 19.15 
Notiziario. 19,45 Successi di Gil¬ 
bert Bécaud. 20 Inchiesta d'attua¬ 
lità. 21 Opere minori di Ludwig 
van Beethoven per soli, coro e or¬ 
chestra: a) La calma del mare ». 
op. 112 per coro e orchestra; b) 
« Ahi perfidoi », scena ed aria per 
soprarto e orchestra; c) Due «Geist- 
llche Lieder» per coro e orchestra: 
1) c Elegischar Gasang » op. 16 
per coro e orchestra d’archi (ver¬ 
sione italiana di Hans MuMer Tala- 
mona); 2) « ^ferlied > op. 121, 
per voce soia, coro e orchestra 
(versione Italiana di Hans MUller 
Talamona); d) Romanza In fa mag¬ 
giore op. 50 per violino e orche¬ 
stra; a) Fantasia op. 60 per pia¬ 
noforte. soli, coro e orchestra (ver- 
siorte italiana di Hans Muller Ta- 
lamorta). 22,10 Melodie e ritmi. 

22,35 Piccolo bar, con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 


MARTEDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Al Cafà concert con Heinz San- 
dauer. 19 Musica leggera. 20 Noti¬ 
ziario. 20,15 a La locandlera », 
commedia di Carlo Goldoni (per 
il ITO** anniversario dalla morte). 

21,35 Melodie per la buona notte. 
22-22,10 Ultime rtotizia. 


FRANCIA 
NAIIONALE (III) 

10,30 Nuovi artisti lirici. 19,04 La 
Voce dell'America. 19,20 « Giovi¬ 
nezza di Marivaux >, a cura di Jean 
da Bear. Testi da Antoine Bourseil- 
les e Irèfte Montagne. 20 Concerto 
diretto da Jacques Besson e Jac¬ 
ques Jouineau. Miusiche di Henri 
Tornasi. 21,40 Rassegna letteraria 
radiofonica di Rogar Vrigny. 22,25 
« li francese universale », a cura 
di André Guillermou. 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,13 Canti e darv 
zt dai popoli. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mondo. 20,05 • Suivez la 
vedettal », concorso animato da 
JoarvUac^es VItal. 20,30 Club dei 
canzonettisti. 21 aSolo contro tut¬ 
ti ». gioco animalo da Pierre Oes- 
graupes. 21,30 ■ Post Scriptum per 
una canzone », con Marcel Amont. 

21.45 « Martin Maroy, ^tective », 
con Pierre NoSI. 22 Notiziario. 

22,30 L'ora del Medlterrarteo. 

GERMANIA 

MONACO 

10 « La caccia », per coro maschile 
di Cesar Bresgen e di August von 
Othagraven (coro diretto da Kurt 


Prestai). 19,05 Intermezzo in jazz. 
20 Musica per nervi robusti: Melo¬ 
die dalla serie Krimi della Televi¬ 
sione americana. 20,30 « La serie 
di Harakiri ». radiocommedìa di 
Herbert Asmodi. 21,35 Varietà ritmi¬ 
ca. 22 Notiziario. 22,40 Melodie 
per sognare e ballare. 0,05 Con¬ 
certo da camera. Michael Haydn: 
Quartetto d’archi in la maggiore; 
Joseph Haydn; « Dormi nella tua 
cameretta >; Franz Schubert: • Mi¬ 
gnon e l'arpista >; Jan Ladislav Dus- 
sek: Sonata in do minore per ar¬ 
pa; Luigi Beccherini: Quintetto in 
fa maggiore per 2 violini, viola e 
2 violoncelli. (Il Quartetto dal Mo- 
zarteum e molti solisti). 1,05-5,20 
Musica da Francoforte. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10,50 Appuntamento con le cultura. 

19 Orchestra Leon Yoong. 19,15 
Notiziario 19,45 Madison e twist. 

20 II mondo si diverte. 20.1S « Il 
piccole Marat », opere In tre etti 
di Pietro Mascagni, diretta da Ot¬ 
tavio Ziino. 22,35 Serata danzante. 


MERCOLEDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Composizioni di Robert Stolz, di¬ 
rette dal compositore. 20 Notizia¬ 
rio. 20,15 « Il credulo », farsa mu¬ 
sicale di Domenico Cimarosa, diret¬ 
ta da Edwin Loehrer. 22-22,10 Ul¬ 
time rtotizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (HI) 

10,30 De Falla: Melodie, interpretate 
da Janine Capderou, accompagnata 
dalla pianista Odeiie Pigault; Ra- 
vel: Sonata per violino e pianofor¬ 
te, eseguila da Annie Brunel e 
Jacques Soulié. 19,06 La Voce del¬ 
l'America 19,23 « La mòre con¬ 
fidante > (frammenti), di Marivaux. 
Musica di J.J Mouret, 20,03 < Le 
prirsce travesti », tre atti di Mari¬ 
vaux. Musica dì JJ. Mouret. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Con¬ 
certo con la partecipazior>e dei lau¬ 
reati del Conservatorio di Amster¬ 
dam ( Primi premi ). 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19.30 Og¬ 
gi nel mondo. 20,05 Parata Mar¬ 
tini, presentata da Robert Rocca. 

20,35 « Le avventure di Arsenio 
Lupin », con Philippe Clay. 21 La¬ 
scia o raddoppia? 21,20 Colloquio 
con il Comartdante Cousteau. 21,25 
Teatro lirico. 21,45 II punto di 
vista della discoteca. 22 Notizia¬ 
rio. 22,30 Jazz Land. 23,02 Di¬ 
rect U.S.A. 

GERMANIA 

MONACO 

19.05 Alcune melodie. 20,15 Selezio¬ 
ne di dischi richiesti. 22 Notizia¬ 
rio. 22.30 Franz Schubert; Sonata 
in la minore, op. 164 interpretata 
dal pianista Martin Piper. 23 Jazz 
Journal. 23,45 Charlia Kunz al pia¬ 
noforte. 0,05 Melodie e canzoni. 
1,05-5,20 Musica da MOhlacker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10.50 Appuntamento con la cultura. 
T9,15 Notiziario. 20 ■ Manette », 
un delitto alla settimana di Delia 
Degnino. 20,45 Interpreti allo spec¬ 
chio. 21.30 « Da venticinque anni 
il Romar^io è riconosciuto lingua 
nazionale dalla Svizzera ». 22 Sa- 
rasate; Malaguena, op. 21 n. 1; 
Habanera, op. 21 n. 2; Romanza 
andalusa, op. 22 n. 1. 22,15 Razzi 
e satelliti artificiali. 22,35 Stnusa; 
• Il bel Danubio blu ». valzer; 
< Sangue vienrsese » op. 354, 
valzer. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (IH) 

10 Musica leggera diretta da Paul 
Bormeau. con la partecipazione del¬ 
la cantante Mady Mesplé. 1030 
• Scacco al caso », di Jean Ya- 
rtowskl. 19,04 La Voce dell'Ame¬ 


rica. 19,20 • Marivaux, romanziere 
e moralista ». Letture di Pierre 
Presney e Renée Paure. 20 Con¬ 
certo diretto da Pierre-Michel La 
Conte. Solista: pianista Annie d’Ar- 
co. Jean Louis Martinet: Tempo 
sinfonico n. 6 per grande orche¬ 
stra; Rachmaninoff; Mcondo con¬ 
certo per pianofone e orchestra; 
Brahins: Seconda sinfonia. 21,45 
Rassegna musicale, a cura di Daniel 
Lesur e Michel Hofnienn. 22 L'ev- 
venimento della settimana. 22.45 
Inchieste e commenti. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mondo. 20,05 Musica per 
tutti i giovani. 20.10 Le scoperte 
di Manette. 20,35 Pierre Brive pre¬ 
senta: < Dalla Terra al Sole », col¬ 
loquio con Pierre Pathé. 20,45 
■ Julie de Camellhan », di Colette. 
22 Notiziario. 22,30 Notturno, pre¬ 
sentato da Fernand Pelatan. 

GERMANIA 

MONACO 

16,10 Musica polacca del tempo pas¬ 
sato e presente di Moazkovràkl, 
Moniuszke: Siymanowski, Komien- 
skJ e Tansman. 17,10 Musica da 
filma, radio e televisione. 19,05 
Musica da ballo. 20 Concerto filer- 
monico diretto da Fritz Rleger (so¬ 
lista pianista André Ciaikowsky). 
Richard Streuss: Metamorfosi; Se^e 
Prokofieff: CorKerto n. 2 per pia¬ 
noforte in sol minore; Anton 
rek: Sinfonìa n. 5 in fa maggiore, 
op. 76. 22.10 Alla luce delta ri¬ 
balta. 22,40 Walter Reinhardt e la 
sua orchestra. 23.20 Melodia e 
ritmi. 0.05 Musica da ballo dello 
Rodio di Norimberga. 1.05-5,20 
Musica fino al mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10,50 Appuntamento con le cultura. 

19,15 Notiziario. 20 < La (otta con¬ 
tro la morte ». a cura di Peter 
Loler. Adattamento e regia di Ugo 
Fasolis. 20.45 Concerto diretto da 
Leopoldo Casella. Solista: violon¬ 
cellista Rocco Filippini. Mozart: 
Sinfonia in si bemolle maggiore 
K-V. 319; Haydn: Concerto in re 
maggiore per violoncello e orche¬ 
stra; Boris Blscher: « Omaggio a 
Mozart », op. 52 (Metamorfosi so¬ 
pra un gruppo di temi mozartiani); 
Arthur Honaggar: Suite arcaica. 

22,35 Capriccio, con Femar>do Pag¬ 
gi e il suo quintetto. 


VENERDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Al Cefé coiKert con Frarti Zel- 
weeker. 20 Notiziario. 20,15 Se¬ 
rata di varietà. 21 Concerto orche¬ 
strale diretto da Christoph von 
Oohnanyi (solista pianista Paul Ba- 
dura-Skoda); J. Haydn: Sinfonia In 
re maggiore H 1/86; W. A. Mozart: 
Concerto in do minore per piano¬ 
forte e orchestra, K. 491. 22-22,10 
Ultimo rtotizia. 

FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18,30 « La musica e il suo pubbli¬ 
co », a cura di Bernard Gavoty e 
Daniel Lesur. 19,06 La Voce del- 
l'Amerlca. 19,20 « La préjugé », 
un atto di Marivaux. Musica dì J.J. 
Mouret. 20 « Il pipiatrello », ope¬ 
retta in tre atti di Johann Strauss, 
diretta da Charles Bruck. 22,11 
Temi e controversie. 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Serata di 
musica urtgherese. Parte It Inter¬ 
pretazioni della pianista Klare 
Franck-Konrad: Liszti Marcia fune¬ 
bre di Massimillarto; « Sursum cor¬ 
da »; Kodaly: Epitaffio; Canzone 
popolare. Parte II. Interpretazioni 
del duo Andrea e Atty Lengyel, 
violoncello e pianoforte; P. Parkas; 
Arioso; Bartek: Pezzi folcloristici 
infantili; F. Szabo; Aria; Kadesa; 
Impressioni tu tre centi raccolti da 
Bartok. 


MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mondo. 20,05 » Quale 
tre? > con Romi, Francai e Jacques 
Bénéiin. 20,20 < La matematica », 


a cura del pròf. Lelong. 20,45 
< Les Compagnons de la chanson », 
presentali da Marcai Fort. 20,50 
c Nella rete dell'Ispettore V. ». 

21.15 < Schermo 1963 », a cura di 
André Asséo. 21,30 Collezione 
d'inverno. 22 Notiziario. 22.30 
Piacere del jazz. 23,02 Canzoni 
notturrte, presentate da Jearv-Pierra 
Lorraln. 23,30 Intermezzo. 


GERMANIA 

MONACO 

17,10 Parata di successi. 19.05 Canti 
e musica folcloristici. 20 Buorte 
nota per buone note, quiz con Fred 
Rauch. 21 Concerto jazzistico a 
Kitzlngen. 22 Notiziario. 22,40 Mu¬ 
sica leggera 23,20 Musica del Me¬ 
dioevo e del Rinascimento, Inter¬ 
pretata da noti complessi europei. 
Composizioni di Banchieri, Maren- 
zìo, Monteverdi e Vecchi (l| Se¬ 
stetto Italiarìo Luca Marenzio di 
Roma). 0,05 Musica leggera 1,05- 

5,20 Musica da Colonia. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10,50 Appuntamento con la cultura. 

19,15 Notiziario. 20 c il pellegri¬ 
naggio di Bullettirra », radiodram¬ 
ma di Midi Mannocci. 20,35 Or¬ 
chestra Radiosa. 21.05 Rossini: 1) 
Tre cori religiosi per voci femmi¬ 
nili e pianoforte: a) La Fede: b) 
La Speranza; c) La Caritè; 2) Quat. 
tro melodie francesi per canto e 
pianoforte: a) » Les amants de Se- 
villa », tirana per due voci; b) 
• La chanson da Bébé », per ba¬ 
ritono; c) * Ariette viilageoise », 
per mezzosoprano: d) • Le Syl¬ 
vain », per tenore; 3) Due quar¬ 
tetti per soprano, contralto, teno¬ 
re. basso e pianoforte: a) « I Gon¬ 
dolieri >; b) • La passeggiala ». 

21,45 Letteratura per l'infanzia. 22 
Melodie e ritmi 22,35 Galleria del 
jazz 


SABATO 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Melodìa varie. 10,45 Qualche di¬ 
sco. 20 Notiziario. 20,15 Musica di 
Streuss e Lanner eseguita dal Filar¬ 
monici di Vienna diretti da Willi 
Boskovsky. 22-22,10 Ultime notizie. 

FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19 Concerto. 20 < La mia vita », di 
Stephens. Adattamento di Marcel 
Brion. 21,16 ■ Il sogno assurdo di 
Hubert de la Cantonnacie ». di Ro¬ 
bert Esparpli. 22,45 Inchieste e 
commenti. 23.05 « L’opera e la 
vita di Sigmund Freud », a cura di 
MariKe Roben. 


MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19.30 Og¬ 
gi rtel mondo. 20,05 < Magnete 
Stop », presentato da Zappy Max, 
su un'idea di Noél Coutisson. 20,30 
Serenata di Claude Dauphin a Na- 
nà Mouskouri. 20.35 Johnny Hally- 
day presentato da Jacquelle Faivre. 
21 • Cavalcata », presentata da Ro¬ 
ger Pierre e Jean^larc Thibault. 

21,30 Album lirico, presentato da 
Pierre Hiégel. 22 Notiziario. 22,30 
Ballo del sabato sera. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Danze per ■ giovani. 19,20 
Bruno Seertger e I suol solisti. 

20,15 « Stalle sulla neve », allegra 
combinazione tra sport e musica, 
diretta da Dalle Haansch. 22 Noti¬ 
ziario. 22,05 Grande serata di dan¬ 
ze. 1,05-5,50 Musica dal Trasmatti- 
tore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10.25 Voci del Grlgioni !tel|ar>o. 10.50 
Appuntamenlo con la cultura. 19 
Pagine di Stephen Poster. 19,15 
Notiziario. 19.45 Concartirw rusti¬ 
co. 20 < Brevetto numero X », a 
cura di Enrico Romero. 20,30 Or¬ 
chestra Francois Haller. 21 < Invi¬ 
to a Monteconerl », spettacolo di 
varietà. 21,45 Stella che brillano 
in cielo. 22,35 Serata di danze. 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DEI.I.A SETTIMANA 


Dieci trasmissioni a cura di Luciano Bettarini 

La lirica vocale italiana 
per canto e pianoforte 


venerdì! ore 17^25 
programma nazionale 

Alle dieci trasmissioni che ri¬ 
percorrono la storia della Lirica 
vocale italiana per canto • pia¬ 
noforte, dalle origini al nostro 
tempo, il curatore del ciclo Lu¬ 
ciano Bettarini — direttore di 
orchestra e pianista, composi¬ 
tore di varia musica lirica, sin¬ 
fonica e da camera — ha la¬ 
vorato, sia pure a intervalli, 
per anni: cosi ci confessa, 
mentre gli chiediamo notìzia 
di questa sua fatica. La parola 
. fatica » è raccolta con entu¬ 
siasmo: leggere centinaia e 
centinaia di brani per sceglier¬ 
ne poi un gruppo di centodie¬ 
ci, è nulla a confronto della 
responsabilità congiunta con la 
scelta. (Anche se, come vedia¬ 
mo dall’interessante carteggio 
che Bettarini ci mostra, quasi 
tutti gli autori viventi hanno 
essi stessi indicato, dietro in¬ 
vito, le Liriche da includere 
nel ciclo). Non si trattava solo 
di citare i pezzi più felici, ma 
anche quelli capaci d’indicare, 
in un panorama compiuto, gli 
aspetti significativi, i differen¬ 
ti caratteri della Lirica vocale 
da camera, nel corso di un se¬ 
colo. Alla metà dell’800, infatti, 
l’anagrafe musicale registra la 
nascita di questa forma che, se 
accoglierà del Lied schubertia- 
no e schumanniano, brahmsia- 
no e wolfiano, lo spirito nobile, 
il disegno di un troppo facile 
gusto, il rispetto per le esigen¬ 
ze del testo poetico (ritmica 
del verso, ecc.i, si evolverà 
tuttavia seguendo vie proprie. 
Gli autori che saranno presen¬ 
tati, in ordine cronologico, so¬ 
no sessanta; in cima alla lista 
Sgambati, Martucci, M. E. Bos¬ 
si li quali conferirono U pri¬ 
mo blasone di nobiltà alle com¬ 
posizioni per una voce e pia¬ 
noforte, battezzandole anzi col 
nome attuale di «Liriche»). A 
chiusura del ciclo, Boris Po- 
rena, un autore giovane, « im¬ 
pegnato » come si dice oggi, 
ma non schiavo di mode, con 
la sua Lirica Die Zerstoryng 
Magdeburgs (« La distruzione 
di Magdeburg > ). su testo di 
Goethe. 

Da Sgambati a Porena, il cam¬ 
mino è lungo: il primo, difatti, 
si pone proprio sulla linea di 
displuvio che separa la forma 
delia Lirica da quella della 
« Romanza da salotto • che ne 
costituisce la diretta ascenden¬ 
za, e oggi ricordiamo più nella 
storia del costume che in quel¬ 
la musicale dell’800. Se questo 
secolo ha 1 suoi drammi, le sue 
antinomie hlosofiche e spiri¬ 
tuali, 1 suoi conflitti politici, le 
sue battaglie d’arte, la « Ro¬ 
manza», nata all’inizio dell’800. 
rappresenta di esso l'aspetto 
garbato, rammenta U bel vi¬ 
vere di una società borghese 
in cui anche 1 pregiudizi ser¬ 
vivano in fondo come difesa di 
una sostanziale e venerata one¬ 
stà. Sul imlcoscenico imperano 
l’opera comica e 11 melodram¬ 
ma, ma il cantante ctil sono 
negati per avarizia di natura 
gli allori del teatro, cerca eb¬ 
brezze di celebrità nei salotti, 
gorgheggia, sussurra melodie 
che toccano il cuore di brave 


fanciulle che sulle Romanze 
dei Tosti, dei Tirindelli. dei 
Denza, contrappuntano sospiri, 
rivelatori d’una sete mortifica¬ 
ta di vita. E’ un mondo che 
oggi, per lo più, possiamo rico¬ 
struire con la satira, al quale 
però i famosi Occhi di Fata, 
per limitarci a un’unica cita¬ 
zione, ci riportano d’iroprovyi- 
so come a qualcosa di definiti¬ 
vamente perduto: e se ne pro¬ 
va rammarico, come per ogni 
lembo di vita che ci abbando¬ 
na, Se si dovessero valutare 
dal punto di vista critico quel¬ 
le composizioni, vi si lodereb¬ 
be certa malinconia, quella 
dolcezza che spira dalla melo¬ 
dia e accarezza il verso: ma 
perché si possa parlare d’arte 
bisognerà che musicisti più ric¬ 
chi di cultura e d’ingegno, so¬ 
stituiscano alla espressione me¬ 
lodica struggente, ma vischio¬ 
sa, altre espressioni più chiare 
e definite, altri tagli formali, 
altre concise misure. Alle pa¬ 
role d’occasione, apprestate al 
musicista da poeti mediocri, o 
da letterati travestiti da poeti, 
si sostituiscono nella nuova for¬ 
ma della Lirica i versi dì gran¬ 
di autori: e anche la musica, 
allora, tocca espressioni non 
soltanto sospirevoU, ma soste¬ 
nute e ferventi, pur nell’ab¬ 
bandono o nello slancio senti¬ 
mentale. 

Sfogliamo, a caso, fra i titoli 
delle centodieci Liriche in pro¬ 
gramma e leggiamo nomi come 
Dante, Goethe, Saffo, Verlaine, 
Heine, Carducci, ecc. Oppure 
nomi minori, tali però da ga¬ 
rantire alla poesia una digni¬ 
tà; o ancora, troviamo scono¬ 
sciuti poeti che celano il loro 
nome sotto il gran nome col¬ 
lettivo di « popolo », nelle Li¬ 
riche su testi popolari. 

Ogni autore ha aperto il libro 
della poesia a quella pagina 
verso cui lo spingevano l’inte¬ 
resse e il gusto; ecco Plzzetti 
accostarsi al possente mondo 
biblico, all’aureo mondo saffi¬ 
co, o alla poesia dannunziana 
che, si sa, ebbe nella vita ar¬ 
tistica pizzettiana così gran 
spazio. (Ma eccolo anche sti¬ 
molato dai versi di Jacopo Boc- 
chialini di cui egli, nella dedi¬ 
ca del suo brano « e U mio do¬ 
lore io canto», si proclama 
« vecchio compagno e amico »). 
E si vedano i caratteri nobili 
della musica di Petrassi conve¬ 
nire alle classiche aure spiran¬ 
ti dalla poesia di Saffo, o la 
raffinatezza brillante di un 
Pick-MangiagalU, o la finesse 
d’esprit di un Bucchi dar voce 
musicale agli incanti verlainia- 
ni, 0 i vigori classici di un Ghe- 
dini ravvivare gli Amorci del 
Boiardo, ecc. Bisognerebbe poi 
accennare alla predilezione di 
molti musicisti italiani per la 
poesia del Pascoli: citiamo Ala- 
leona, Zandonai, e lo stesso 
Bettarini presente in questa 
rassegna con tre Liriche pa- 
scoliane. 

La scelta del testo poetico, tut¬ 
tavia, non proviene sempre da 
visibili parentele, ma da remo¬ 
te affinità ed elezioni; ecco, 
per esempio, nella limitata pro¬ 
duzione di Liriche vocali di 
un O. F. Malipiero, due pezzi 
su Sonetti del Semi (Chiome 
d'argenio fine, e Concheri e 


beccafichì) in cui la vena 
dolente, o se giocosa sempre 
aristocratica, del Malipiero si 
rinsangua con gli umori vivi 
della facezia bernesca; ed ecco 
i peroranti lirismi di un Fu¬ 
ga colorarsi di tinte tra fo¬ 
sche e grottesche, nel brano su 
La Canzone del morto masche¬ 
rato, del Betti. 

Ma quanti autori, e quante Li¬ 
riche, e quanti differenti atteg¬ 
giamenti rousicaii e poetici, bi¬ 
sognerebbe indicare in una sla 
pur sommaria illustrazione del 
nuovo ciclo radiofonico? C’è ol¬ 
tretutto un vasto gruppo di Li¬ 
riche su versi popolari di par¬ 
ticolare bellezza artìstica: si 
veda Io sono la madre di 
Respighi, su antica poesia po¬ 
polare armena, si veda quel- 
l’altra Lirica, di molto risalto, 
opera di Mario Persico su po^ 
sia anonima del *300; o Arku, 
un canto di guerra ascaro su 
testo popolare Indigeno, musi¬ 
cato dal Guerrini; o, ancora, 
Quando nascesti tu, su poesia 
popolare italiana, di Virgilio 
Mortari, (E, sia detto per in¬ 
ciso, a proposito di Mortari, 
bisogna segnalare questo auto¬ 
re come uno tra i più fecondi 
di Liriche vocali; in program¬ 
ma, oltre al brano citato, c’è 
un’altra incantevole cosa, cioè 
La piccola strega, da quella 
serie di 6 pezzi infantili su te¬ 
sto del Beltramelli, ch’ebbero 
gran voga verso il *30, e meri¬ 
terebbero oggi una rinnovata 
attenzione). 

Impossibile, perciò, una sia pur 
scarna citazione di tutti gli 
autori; al nomi già menzionati, 
il lettore aggiunga quelli di 
tutti i più noti musicisti con¬ 
temporanei: anzitutto il nome 
di Castelnuovo-Tedesco, il più 
prolifico compositore di Liri¬ 
che vocali da camera (ne ha 
scritte oltre duecentoelnquan- 
ta), e 1 nomi insigni di Alfano, 
di Casella, di Respighi, di Fer- 
rari-Trecate, Vito Frazzi, Pre¬ 
tella, Porrlno; e ancora, quelli 
di Alderighl. Mario Labroca 
(che ha musicato poesie di Vi- 
golo), Cortese, Rocca. Rossel- 
lini. Pietro Ferro (con la sua 
bellissima Lirica Invocazione, 
su versi di Meschino), Turchi, 
Tossiti, Zafred, ecc. 

Noi vogliamo solo rilevare co¬ 
me in un secolo di vita, la fio¬ 
rentissima letteratura della Li¬ 
rica vocale da camera, vanti 
in Italia vere gemme d’arte: 
e non ce l’hanno fatta neppu¬ 
re le nuove estetiche, 1 mutati 
interessi, i differenti Impegni 
di questa nostra civiltà « ato¬ 
mica », a segnare la decadenza 
d’una forma che sembrava la 
più fra^e e sentimentale. Og¬ 
gi, essa è ancor viva e anzi, 
mantiene anche nelle smalizia- 
ture dei nuovi linguaggi, la sua 
trasparenza, la sua chiarezza 
formale (si veda il « dodecafo¬ 
nico • Dallapiccola, presente 
con quattro mirabili brani, as¬ 
sai indicativi del suo stile, su 
testo del Machado, si veda il 
Veretii con le sue Liriche su 
testo di Vlgolo): forse perché 
in quel dialogo raccolto in cui 
la voce umana ha un suo in¬ 
terlocutore appassionato e di¬ 
screto, U pianoforte, in quel¬ 
l’intimo e fugace incontro di 
due splendide muse, poesia e 



Il M“ Luciano Bettarini, che ha curato U ciclo di trasmis¬ 
sioni sulla Urica vocale Italiana per canto e pianoforte 


musica, è più facile per l’ar¬ 
tista muovere verso regioni re¬ 
mote deU’anima, confessare 
sentimenti, cogliere impalpabi¬ 
li umori, fermare ricordi, rag¬ 
giungere illusioni, placare di¬ 
singanni. E il breve disegno, 
che non permette meditate 
scaltreoe, è forse il più adatto 
a mostrare il segreto della ma¬ 
no che lo traccia. 

Una Rassegna della Lirica vo¬ 
cale da camera, cui partecipa¬ 
no interpreti valorosi (tredici 


cantanti e tre collaboratori pia¬ 
nistici, fra i quali ultimi an¬ 
che il Bettarini) non soltanto 
offre all’ascoltatore cent'anni 
di storia musicale, ma aiuta a 
comprendere i modi stilistici 
dei nostri massimi autori, e so¬ 
prattutto conduce anche il me¬ 
no provveduto nel gran regno 
della musica, e una volta tanto, 
per una via agevole e dilet- 
tosa. 

Laura Padellare 


/ CONCERTI SINFONICI 


Alexander Nevsky 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Composta da Prokoflev nel 
1938, la cantata sinfonica Ale¬ 
xander Hevsky — che è com¬ 
presa nella trasmissione diret¬ 
ta da Claudio Abbado — nac¬ 
que daU’utilizzazione e dallo 
sviluppo d^ brani più impor¬ 
tanti della colonna sonora per 
l’omonimo film di Elsenstein 
rievocante un eroico episodio 
delia storia russa del XIII se¬ 
colo: la difesa della città di 
Novgorod ad opera del prin¬ 
cipe Nevsky, il quale, dopo 
aver attirato il nemico (i ca¬ 
valieri teutonici travestitisi da 
crociati) sulla superficie di un 
lago ghiacciato, riuscì ad inflig¬ 
gergli una disastrosa sconfit¬ 
ta. Quest’opera, compiuta alla 
vigilia deirinvasione della Rus¬ 
sia da parte dei nazisti, si ri¬ 
vela di uno spirito profetico, 
per le crude tinte, realistica¬ 
mente impressionanti, con cui 
è descritta la feroce barbarie 
degli occupanti e per la po¬ 
tenza formidabile dello slancio 
eroico e patriottico che la per¬ 


corre. L’opposizione dei due po¬ 
poli trova un riscontro nella 
musica, che contrappone due 
ordini di immagini: da una 
parte ci sono i temi barbari e 
disumani del finti crociati, 
esprimenti una bestiale cru¬ 
deltà, e dall’altra quelli degli 
eroi russi, volta a volta corag¬ 
giosi ed epici, tristi e gravi. 
Nella parte orchestrale, Proko- 
fiev evoca, con la sua arte di 
grande colorista, U paesaggio 
naturale che fa da sfondo a 
questa epopea storica. Parte¬ 
cipa all’esecuzione la solista 
Margherita Lilova. 

La stessa manifestazione pre¬ 
senta, insieme aH’amabile Se¬ 
renata per piccola orchestra 
di Casella, Il Concerto in do 
maggiore per tre clavicembali 
e orchestra di Bach interpre¬ 
tato da Ferruccio Vignanelll, 
Hedda Illy e da Luitger Rieth. 
E’ un lavoro che mira soprat¬ 
tutto a porre in primo plano 
i tre soUsti, con un sontuoso 
tessuto polifonico; giacché la 
parte orchestrale ri limita a un 
semplice sostegno degli archi. 

n. c. 
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RADIO 


;• CONCERT! SINFONICI 


La “Prima” di Mahler 


sabato: ore 21f30 
terso programma 

n pianista Dino Ciani, accom* 
pagnato dairorchestra diretta 
da Paul Strauss. interpreta il 
Capriccio di Igor Strawinsky. 
In mezzo alle opere d’impegno 
del musicista russo, questa rap¬ 
presenta come una parentesi 
distensiva, una sorta di < di¬ 
vertimento • situato — slamo 
nel 1929 — fra Apollon Mu¬ 
sagète e la Sinfonia di Salmi. 
Apparso immediatamente dopo 
il balletto alla Ciaikowsky Jl 
bacio della fata, anche il Ca¬ 
priccio rivela Tamore strawin- 
skyano per l’autore della tSin- 
fonia patetica; e vi si avverte, 
anche, una certa eco mendels- 
sohniana: le due cose, del re¬ 
sto. non sono inconciliabili. Ma 
c’è, in più una volontaria aspi- 
rzizione al sorriso: e ciò, in un 
musicista dall’ispirazione fon¬ 
damentalmente grave e tragica 
anche se spesso nascosta dal¬ 
l’Ironia, costituisce la maggiore 
seduzione del lavoro. 


la RAI nel '60. La precisazione 
della tonalità — in re maggio¬ 
re-di quesfultlma opera In¬ 
dica, in un compositore che 
all’inizio di questo dopoguer¬ 
ra s’era avventurato nel mondo 
dodecafonico, un ritorno alla 
tradizione: come a voler mo¬ 
strare, sottolineando, che an¬ 
che con la vecchia tonalità è 
ancora possibile dar voce ad 
una ispirazione attuale, seppu¬ 
re. in questo caso, inclinata a 
ripensamenti di modi roman¬ 
tici, come i titoli dei movimen¬ 
ti sembrano indicare; Arabe¬ 
sca • Alla polca - Molto soste¬ 
nuto « Polacca. La generale 
intonazione brillante della com¬ 
posizione si rivela fin dairinl- 
zio con 1 passi di bravura del 
solista. 

n. c. 


I PROGRAMMI 


1 compositori delle due opere in onda martedì sera: Virgi¬ 
lio Mortali, autore del « Contratto » e, a destra, Gino Ne^ 


le TRASMISSIONI LIRICHE 


Il Contratto 


la PROSA 


24 ore 
felici 

giovedì: ore 21 
programma naxionale 

Nel panorama del teatro italia¬ 
no contemporaneo la posizione 
di Cesare Meano è ancor oggi 
quella di un isolato: vogliamo 
dire che, a distanza di gualche 
anno dalla sua morte, la sua 
produzione drammatica non 
riesce ad inquadrarsi in una 
gitista prospettiva. Nelle sue 
opere mipliori Menno api fuori 
dalla routine del teatro con¬ 
sueto, sia per la dignità lette¬ 
raria del suo dtolopo sia per 
la ricerca di temi in un certo 
qual modo estranei alla sensi¬ 
bilità del pubblico cui fu co¬ 
stretto a rivolgersi (non per 
nulla egli ottenne i suoi mi¬ 
gliori successi all'estero, in 
Germania specialmente, dove le 
sue opere vennero accolte a 
scatola chiusaf. Meano non si 
limitò a riconoscere la lezione 
del solo Pirandello, ma si apri 


La trasmissione, che inizia con 
l'fnvitation d la volse di We¬ 
ber trascritta per orchestra da 
Berlioz, si conclude con la pri¬ 
ma Sinfonia compiuta da Mah¬ 
ler nel 1888. Essa simboleggia 
— come disse l’Autore — I’« av¬ 
ventura dell’essere • e riflette 
la particolare visione mahleria- 
na della vita, della giovinezza, 
della natura e della morte: una 
visione che contrappone dialet¬ 
ticamente realtà e spiritualità, 
anima e corpo, e che costi¬ 
tuisce il motivo drammatico 
della sua arte. L’opera ripren¬ 
de il suo sottotitolo n Titano 
da una poesia di Jean Paul 
Richter a cui si ispira. Il pri¬ 
mo tempo evoca il ridestarsi 
e il panico trionfo nella vita 
e nella natura delle forze pri¬ 
maverili; nel secondo, s’inne¬ 
sta nel paesaggio primaverile 
l’elemento umano, con danze 
campestri da cui traspaiono la 
gioventù, la tenerezza e il vi¬ 
gore; ma ecco, nel terzo movi¬ 
mento, fare la sua comparsa 
il dolore ineluttabile, ed espri¬ 
mere con una Marcia funebre 
grottescamente feroce e sar¬ 
castica tlnutile rivolta umana, 
che cade in un silenzio di mor¬ 
te; ma nel Finale Io spirito 
dell'uomo anelante alla felicità 
lotta e vince l’oscura potenza 
del destino: e la Sinfonia ttf- 
mina con un superbo slancio 
trionfale. 


L’Ottava Sinfonia 
di Beethoven 


martedì! ore 17f2S 
programwna nazionale 

Inquadrati dalla Sin/onia tn 
fa maggiore di Gluck e dal- 
rOttoua sinfonia di Beethoven, 
figurano nel programma diret¬ 
to da Eduard van Remoortel 
due lavori per violino e or¬ 
chestra affidati al solista Giu¬ 
seppe Prencipe: il lirico ed av¬ 
vincente Concertino di Prima¬ 
vera scritto da Darius Milbaud 
nel 1^4 e il Divertimento di 
Giorgio Federico Ghedini pre¬ 
sentato per la prima volta dal¬ 


martedi : ore 20^25 
programma nazionale 

Come tutti i lavori teatrali di 
Giuseppe Marotta anche la 
commedia in un otto II Con¬ 
tratto, musicata da Virgilio 
MoTtarij è stata scritta in col¬ 
laborazione con Belisario Ron¬ 
done. Anche nel Contratto l’ar¬ 
guzia e Tumorismo dello scrit¬ 
tore napoletano e del suo col¬ 
laboratore si applicano all’os¬ 
servazione del pittoresco mon¬ 
do quotidiano della città par¬ 
tenopea, un mondo fatto di mi¬ 
seria e nobiltà, di allegria e di 
commozione, colto con linguag¬ 
gio colorito e brillante, talvolta 
di un barocchismo virtuosistico 
e surreale. Testo più congeniale 
non poteva trovare Virgilio 
Mortori, la cui vena poetica sca¬ 
turisce del pari da una fidu¬ 
ciosa espansione verso un mon¬ 
do ed uno vita fatti di cose 
semplici e schiette, contemplati 
con purezza di sguardo . ed 
animo sereno, ma il cui lin¬ 
guaggio musicale conserva, in¬ 
sieme, tutto il mordente di uno 
avvertita modernità. 

Z>on Raffaele è il protagonista 
della commedia, il quale, ben¬ 
ché discretamente abbiente, per 
andare spesso al teatro di va¬ 
rietà senza esborso di capitali 
fornisce Vappoggio di applausi 
disinteressati agli spettacoli or¬ 
ganizzati da un impresario le¬ 
vantino, certo Damaskinos, suo 
compagno di scopone. Così un 
giorno egli si innamora di 
Mimi d’Orange, una sciantosa 
di Damaskinos, le /a la corte e 
la chiede in isposa. Per svinco¬ 
lare Mimi dai suol obblighi 
contrattuali con Damaskinos, 
Don Ra//aele firma a sua volta 
un contratto con costui, acqui¬ 
stando ogni diritto su Mimi in 
cambio dei pochi beni che pos¬ 
siede. Raffaele sposa Mimi, e 
l’amore non tordo a dare i suoi 
frutti: nasce Pasqualino. Doven¬ 
do ora sbarcare il lunario in 
tre anche Don Raffaele decide 
di calpestare le tavole del pal¬ 
coscenico. Diventa U Mago Pe- 
euscé,_ prestigiatore. Gli ap¬ 
plàusi sono magri sul prin¬ 
cipio. Ma infine, dopo una 
zuppa di provincia, di paesetti. 


di fiere, di mercati, viene il 
successo vero, vogliamo dire 
uno scrittura all’estero. E una 
bella sera Mimi, Pasqualino e 
Raffaele si trovano su una nave 
che li porta in Egitto. Senon- 
ché il successo risulta fin ec¬ 
cessivo, perché il Kedivé, pre¬ 
sente allo spettacolo al Teatro 
Imperiale, si innamora a stia 
volta di Mimi e la fa rapire. 
Don Raffaele è rispedito in 
patria col suo Pasqualino. Qui 
padre e figlio si acconciano a 
far da facchini alla stazione. 
Un giorno Raffaele viene a sa¬ 
pere che il Kedivé, don Fai 
Mistal Cuguril, è arrivato a 
Napoli con le sue mogli e lo 
affronta all’uscita delTHotel in¬ 
sieme al gruppo delle sue don- 


martedi: ore 21,10 circa 
programma naaioneUe 

Carattere affatto diverso II te¬ 
stimone indesiderato di Negri, 
basato su un racconto di Giu¬ 
seppe Brasa. Vi si narra, in 
primo persona, l’allucinante av¬ 
ventura di uno straniero che, 
capitato a visitare la stazione 
di un faro marittimo su una 
desolata propaggine della Cor- 
novaglia, scopre l’uccisione di 
un uomo, ed è quindi inseguito 
lungo la costa, eppoi fra gli 
scogli sul mare, dagli assassini, 
che vorrebbero toglierlo di 
mezzo perché testimone perico¬ 
loso. Il racconto si regge ap¬ 
punto sulla suspense di codesto 
inseguimento, che si descrive 
via via sempre più serrato fino 
a condurre a un massimo di 
tensione. Codesto clima psico¬ 
logico i destato da una mu¬ 
sica funzionale efficacissima, 
per la quale Negri, da quel- 
l’abilissimo uomo di teatro che 
è ed esperto autore di musiche 
di commento, non esita a va¬ 
lersi di tutti quegli artifici di 
registrazione, di montaggio, di 


ne velate. Ne nasce un taffe¬ 
ruglio, intervengono le guardie 
e un Commissario di polizia. 
Raffaele spiega i fatti e invoca 
Mimi, che certamente si trova 
fra il gruppo delle mogli ve¬ 
late, perché si faccia viva. 
S’ode una voce; • Non mi 
odiare Rafi... Quello che è stato 
è stato... Dammi Pasqualino. 
Badiamo noi alla sua educa¬ 
zione... Ne facciamo un signore, 
un principe. Che ne dici? *. Cosi 
Raffaele, per U bene di Pa¬ 
squalino si rassegna a rimanere 
solo ad affrontare la vita. La 
sigaretta che il Commissario gli 
offre per incoraggiarlo viene 
accesa da Raffaele con le 
fiamme del fuoco appiccato al 
suo ormai inutile contratto. 


missaggio di nastri mognetici 
messi oggi a disposizione della 
tecnica radiofonica. 

Dal punto di vista strumentale 
Negri impiega tre entità di¬ 
stinte: la voce del protagonista, 
un complesso di strumenti a 
fiato e un’orchestra d’archi. 
Ciascuna di queste entità co¬ 
stituisce un frfano sonoro che 
procede relativamente indipen¬ 
dente dagli altri, e che il musi¬ 
cista sovrappone per via di mis¬ 
saggio radiofonico in corrispon¬ 
denza con determinati stati 
d’animo o coi mutamenti psico¬ 
logici del racconto. Il punto cul¬ 
minante del racconto si rag¬ 
giunge quando il protagonista, 
trovato rifugio in una caverna 
a pélo dell’acqua, si vede co¬ 
stretto nella tragica alternativa 
d’una morte per annegamento, 
a causa della marea che ine¬ 
sorabilmente sale sino a som¬ 
mergere la caverna stessa, op¬ 
pure per mano degli assassini 
che fuori l’aspettano. E noi, 
come si suole, non ne rivele¬ 
remo qui la concittsione, per 
non guastare l’interesse degli 
ascoltatori. 

Piero Santi 


od una cultura teatrale pro¬ 
priamente europea: • nomi che 
sono stati fatti jnù frequente¬ 
mente a proposito della sua 
produzione maggiore sono quel¬ 
li di Show e di Giraudoux fque¬ 
st'ultimo anche per una ragio¬ 
ne esteriore, vale a dire per 
il frequente riforsi a episodi 
mitici allo scopo di ripresen¬ 
tarli in una forma caustica- 
mente moderna), 
n lavoro che il programma Na¬ 
zionale presenta questa setti¬ 
mana apparsene ad un filone 
meno ambizioso, nel quale Mea¬ 
no mette da parte i giochi di 
una ironica intelligenza a fa¬ 
vore di una commossa osserva¬ 
zione dei fatti della vita quo¬ 
tidiana. Riuniti nella villa della 
signora Clotilde, che festeggia 
il suo ottantesimo anno di età, 
i familiari fanno di tutto per 
creare in quel giorno un’atmo¬ 
sfera di serenità. Eppure ognu¬ 
no dei presenti ha una sua 
difficoltà, un suo dramma; chi 
è malato, chi è ferito nei sen¬ 
timenti, chi è inquieto, tutti 
però sono concordi nel rispar¬ 
miare olla signora ClotUde la 
visione di quei dolori. Riparti- 
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Emma Gramatica è la pro¬ 
tagonista della commedia 
di Meano « 24 ore felici » 


Il testimone indesiderato 
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le TRASMISSIONI CULTURALI 


Un ciclo su Dylan Thomas 


ranno dopo rentiguottro ore 
di fittizia felicità, iZludendon 
che nulla sia trapelato e senza 
rendersi conto che anche ta 
signora Clotilde ha saputo fin¬ 
gere per loro. Nel 1951, quando 
Ventiquattro ore felici venne 
rappresentata in Italia (la vera 
• prima » era stata fatta in 
Germania nel 1947) la parte 
della protagonista fu sostenuta 
da Bella Starace Sainati; l'edi¬ 
zione radiofonica avrà invece 
una grande, eccezionale inter¬ 
prete: Emma Gramatica. 


Il caso Papaleo 

lunedi : ore 22,45 
terzo programma 

Nei romanzi popolari di un 
tempo c'era ad un certo pun¬ 
to, immancabile, la scena del 
sepolto vivo minutamente e or¬ 
ridamente descritta: gli sforzi 
che il poveretto (più spesso la 
poveretta) faceva per uscire 
dalla tremenda prigione erano 
destinati a fallire. Non cosi in¬ 
vece t fortunati personaggi di 
Flajano i quali, previdenti, nel¬ 
le loro lussuose tombe hanno 
fatto instollare un telefono. 
Sicché quando il commendato- 
re Papaleo si risveglia dopo 
tre giorni di morte apparente, 
non ba da fare altro che com¬ 
porre un numero per convo¬ 
care la fedele moglie e pre¬ 
disporre le modalità necessarie 
per il suo rientro nella rito. 
Ma nel tempo indispensabile 
che la moglie e il domestico 
impiegano per giungere a libe¬ 
rare il commendatore, questi 
sente il bisogno di fare un'altro 
telefonata, e questa volta al 
suo primo amore. Un modo 
come un altro di passare il 
tempo: ma alla fine di quel 
colloquio telefonico il com¬ 
mendatore sarà un po’ meno 
soddis/atto di dover tornale a 
vivere. Questo atto unico di 
Ennio Flajano, che venne rap¬ 
presentato per la prima volta 
nel corso del festival di Spo¬ 
leto di due onni fa, è soprat¬ 
tutto un pretesto, un supporto 
per una serie di bottute fero¬ 
cemente ironiche o felicemente 
paradossali, di quelle battute 


cioè nelle quali è condensato 
il meglio dell'ingegno del no¬ 
stro autore. 


Le mani 

sabato : ore 20,25 
programma nazionale 

Anna è uno bella ragazza di 
vent’anni, ma profo?idamente 
infelice. Fin dalla nascita ha 
dovuto soffrire di una curio¬ 
sa malformazione alle mani e 
della quale ha preso coscienza 
via via, prima, quand'era bam¬ 
bina, attraverso la crudeltà dei 
suoi compogni di gioco e poi, 
più grande, attraverso l’osten¬ 
tata pietà delle amiche. La gio¬ 
vane è uscita da queste espe¬ 
rienze profondamente trauma¬ 
tizzata: a nulla valgono le pre¬ 
mure di Cesarina, la vecchia 
governante, e le attenzioni di 
sua madre. Finalmente Ettore, 
fratello di Anna, tenta di scuo¬ 
terne la disperazione facendole 
conoscere un giovane che nu¬ 
tre per lei un generoso amore. 
Ma oncbe a lui Anna dirà di 
no: il suo male non è più sol¬ 
tanto nelle mani, ormai è di¬ 
ventato come un'ossessione, co¬ 
me un immeritato castigo che 
la ragazza si è definitivamente 
rassegnata ad accettare. 

a. cam. 



Danilo Telloli, autore del 
radiodramma « Le mani » 


mercoledì: ore 22,15 
terzo programma 

< Questo è il solo, vero poeta 
europeo degli anni trenta ». Un 
critico illustre definì così Dy- 
lan Thomas subito dopo che 
questi irruppe sulla scena let¬ 
teraria, all’improvviso, con ìa 
pubblicazione di « Eighteen 
poems*. La condizione della 
poesia inglese di quel periodo 
è nota. Essa interpretava un 
senso generale di malessere, 
cercava una soluzione in un 
non accettato impegno socia¬ 
le e nelle correnti politiche di 
sinistra. Dylan Thomas appar¬ 
ve, alla critica più avveduta, 
come un artista originale, scon¬ 
volgente; una sorta di neoro¬ 
mantico scatenato, influenzato 
dal surrealismo, e nella sua 
opera si ravvisò l’esatto con¬ 
trapposto, o meglio una rottu¬ 
ra, brusca, con la poesia in¬ 
glese contemporanea. 

In effetti, Dylan Tbomas sfug¬ 
ge a una qualsiasi classifica¬ 
zione. E vi sfuggiva anche il 
Thomas giovanile. Era coagula- 
tore di motivi e, al tempo 
stesso, uno splendido solitario; 
stava nella tradizione eppi^u 
continuamente le faceva vi^ 
lenza. Il gioco ambiguo delle 
immagini, la volontà quasi di 
rifoggiare la parola, di scom¬ 
binare frase e periodo per tro¬ 
vare una sempre maggiore effi¬ 
cacia, lo ponevano sulla scia di 
Joyce. Non però come epigono, 
bensì come chi seguiva, facen¬ 
dola propria e originale, una 
tecnica che pareva del tutto 
gratuita e senza possibili sboc¬ 
chi. Dell’ebrezza di parole scrit¬ 
te, secondo un vago principio 
unificatore, in cui le immagini 
paiono sovrapporsi le une alle 
altre, in un procedimento spon¬ 
taneo, lo stesso Thomas scrisse: 
« Spesso lascio che un’immagine 


si produca in me emozional¬ 
mente e, quindi, applico ad essa 
quanto posseggo di forza cri¬ 
tica e intellettuale: lascio che 
questa immagine contraddica 
la prima, già sorta, e che una 
terza immagine generi, dalle 
altre due assieme, una quarta 
immagine contraddittoria, e la¬ 
scio, quindi, che tutte restino 
in conflitto entro l limiti for¬ 
mali da me imposti. DaH'inevi- 
tabile conflitto delle immagini 
cerco di pervenire a quella 
pace momentanea che è la 
poesia ». 

Tumultuoso, girovago, accanito 
bevitore, bohémien, per insoffe¬ 
renza e inquietudine interiore, 
Dylan Thomas è poeta d’auten¬ 
tica ispirazione nello sforzo con¬ 
tinuo di giungere, attraverso 
11 caos, a un’espression# spon¬ 
tanea e totale degli elementi 
umani, consci e inconsci. « Que¬ 
ste poesie », disse ancora Tho¬ 
mas. « con tutte le loro crudez¬ 
ze, dubbi e confusioni, sono 
scritte per amore dell’uomo e 
in nome di Dio e sarei un pazzo 
dannato se non lo fossero». 
Proprio in queste parole è U 
nocciolo della poesia di Tho¬ 
mas; da qui, insomma, è possi¬ 
bile individuare i suoi motivi 
conduttori. 

Sei anni dopo il suo esordio 
poetico Thomas si cimentò an¬ 
che con la narrativa e pubblicò 
una raccolta di racconti « A 
portrait of thè artist as a 
young dog». Con questo titolo, 
volutamente, l’autore parafra¬ 
sava quello del famoso libro di 
Joyce. E qui Thomas si rive¬ 
lava narratore autentico, sor¬ 
prendente, di inesauribile capa¬ 
cità trasfigurativa. 

Scoppiata la guerra e rifor¬ 
mato, Dylan Thomas, cominciò 
a lavorare negli studi radio¬ 
fonici della BBC di Londra: la 
sua collaborazione si protras¬ 
se per i pochi anni che an¬ 


cora potè vivere. Prima di par¬ 
tire per un viaggio negli Stati 
Uniti, dove sarebbe morto per 
emorragia cerebrale (9 novem¬ 
bre 1953), consegnò alla BBC 
la commedia radiofonica «Sot¬ 
to il bosco di latte », che ebbe 
il Premio Italia 1954. 

Ora i servizi culturali della 
radio dedicano a Dylan Tho¬ 
mas un ciclo di sei trasmis¬ 
sioni che andranno in onda 
sul Terzo programma a par¬ 
tire da mercoledì 20 febbraio. 
E’ stato curato da Roberto Sa- 
nesi, lo stesso che ha tradotto 
in italiano le poesie di Tho¬ 
mas per conto dell'editore 
Guanda. In queste trasmissioni 
verrà presa in esame la vita 
e l'opera di Thomas, in modo 
ampio, allo scopo di presentare 
agli ascoltatori un ritratto com¬ 
pleto dell’uomo e del poeta. 

lug. 



Il poeta Dylan Thomas 


“ Radiocruci verba ” 



ORIZZONTALI 

1. Attore di livisU, spesso In 
tandem con De Vico e Macario 
(iniziali): 3. Nome di BJoertlng. il 


Soluzione del numero due 


Pubblichiamo la soluzione del ctv- 
«rerbo delia scorsa settimana 



tenore svedese scomparso tre 
anni fa (J = I); 7. E' 11 cognome 
di Max; la sua orchestra da ballo 
è nota non soltanto nel paesi di 
lingua tedesca; 9. Nome di Cha- 
ney, l’attore che, sulle orme del 
padre, ha continuato ad interpre¬ 
tare personaggi «terribili»; 19. 
E' il • verbiere » del Radlocruci- 
verba (cognome); 19. Iniziali del 
soprano, stella del teatro Urico; 
17. Opera di Verdi ambientata in 
Biscaglla; slamo nel XIV secolo; 
19. Iniziali del nome e cognome 
d’arte del soprano Helen Portar 
Armstrong, che debuttò a Sidney, 
nel 1B85, e, poi, trionfò in tutU 
1 teatri del mondo; 19. Iniziali del 
musicista napoletano che compo¬ 
se « La Muette »: 29. « Pericolo » 
In Inglese; 24. Congiunzione; 25. 
n grande commediografo Italiano 
del '700 che si firmava come Polis- 
seno Pegelo, Sogol Cardoni, Ca- 
Undo Croio, ecc. Scrivere li 
cognome. 


domenica: ore 21 
programma neszionale 


VERTICALI 

I. Presenta 11 Radtocruclverba 
(cognome); 2. DI mattoni e di 
pietre; 4. « Sensazione » In ingle¬ 
se; 5. Iniziali del musicista che 
ottenne con l’opera « I goti ». nel 
1873 al Comunale di Bologna, uno 
strepitoso successo; £. Iniziali dei 
nomi delle due Gramatica. 9. No¬ 
me che adottarono molti re del¬ 
l’antico Egitto, n più famoso fu 
il II; egli vinse a Cades la batta¬ 
glia contro gli Hlttltl; 10. Cogno¬ 
me di un grande ciclista del pas¬ 
sato e di un moderno cantautore; 

II. E’ U nome delle cantanti 
Cogan e DanleU; 12. < Affinché ». 
In latino; 13. Cognome del com¬ 
positore padovano che diresse, 
per molti anni, l’orchestra del 
Teatro Imperiale di Pietroburgo 
e che viene ricordato per « I mi¬ 
lioni di Arlecchino»; 14. InizlaU 
del musicista cecoslovacco che 
diresse l'orciiestra del Teatro 
Nazionale czeco di Praga e com¬ 
pose molti temi per orchestra 
(Festa campestre. La leggenda di 


Erin): U. Non possono sentire; 

21. Ha organizzato le migliori for¬ 
mazioni e 1 più grancU spettacoU 
di jazz nel mondo (InlzlaU); 

22. « 11 * in spagnolo; 23. Iniziali 


del pittore francese, al quale la 
Biennale di Venezia assegnò, nel 
1952, cioè un anno prima deUa 
sua scomparsa, U gran premio 
internazionale. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV CmmI«) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Antologia muflcale 
Smctana: La sposa venduta: ouverture; 
Dftuau: Lakmé; FanCaieie aux divine 
meneongee: Clemvnti: 6 Valzer in forma 
di rondò; Bo•ool^; il principe Igor: La¬ 
mento di Yaroelava; Snuuvs: Cavalcata 
notturna e levar del sole, poema ein/o- 
nico op. 55; Rosstni; fi barbiere di Sivi¬ 
glia:. « AU’idea di guel metallo-, Czai- 
kowbkt: Sesenatti malinconica, in ei be¬ 
molle minore op. 36 per idolino e orche¬ 
stra-, METEnaecR: Gli Ugonotti: «O beau 
pays •; Locateu-i; Sonata in fa maggiore 
per flauto e basso continuo; Mozart; Jdo- 
meneo; « Non temer amato bene»; Co¬ 
pland; £l ealon Mexico; Bcllint; Norma; 
« Ah, ei, fa core, abbracciami »; Schubert; 
dal Quintetto in la maggiore op. 114 • Del¬ 
la trota*: Allegro vivace; Gunka; Ko- 
marinekaia, /anCoeia per orchestra: Verdi: 
La Traviata ; « E’ strano • ; Urarms ; Rap¬ 
sodia in si minore op. TR n. i; Donizktti: 
Betly; 4 fn questo .semplice :>todesto asi¬ 
lo » ; Dukas; L'apprenM Morder, scherzo 
sin/onico; W.acner; Lohengrin; « fn fer- 
nem Land »; Busom: Divertimento op. Si. 
per /lauto e orchestra: Wolt: Mignon; 
MEMOCLsaoHM-BARTHOLDT; Rup BIOS, Ouver¬ 
ture op. 95; MussiwGsicr: La Kouanscina: 
preghiero; D. ScAStAiri: Sonata in mi 
TTuiggiore L. 23; Paganini; dal Concerto 
n. 3 in si minore < 9 . 7 per violino e or¬ 
chestra: Allegro molto; Gounod; Faust: 
balletto dall’Opera 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Tommaso Alblnonl 
Concerto in re minore op. 9 n. 2 per obde 
e orchi • ob. I. Toppo, Orch. del Colle- 
gium Muslcum. dir. R. Fasano — Sinfo¬ 
nia n. 4 in sol maggiore - Orch. < A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. F. 
Scaglia — Sonata n. t in sol minore per 
violino e archi (revls. B. Giuranna) - 
vi. C. Ferraresi, Orch. Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI, dir. F. Vemlzzl — Con¬ 
certo in la maggiore op. 9 n. 4 - Comples¬ 
so 4 I Musici • — Sonata n. 5 in la mag¬ 
giore, per archi e cembolo (revis. R. Cla- 
zotto) - « I virtuosi di Roma », dir. R. 
Fasano 

Ift (22) Interpretazioni 

PaoKonxT; Sonata n. 7 op. 22, per piano- 

forte - pf. S. Richter 

18,20 (22,20) Quartetti per archi 
Schvmaivn: Quartetto in la maggiore 
op. 41 n. 3 > Quartetto Italiano; Debussy: 
Quartetto per orchi - Quartetto Loewen- 
guth 

1940 (2340) Musica sinfonica 

Holst; f pianeti, suite - Orch. Sinfonica 
di Torino della RAI, dir. J. Barbirolli; 
MAJsrr; Egloga 4 Lo nouvetle Hetolse», 
per orxKZ e orchestra d'archi • arpista M. 
Sleirol Dongellini, Orch. Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI, dir. F. Scaglia; Sowkrbt: 
4 Prairie ». poema sinfonico . Orch. Ame¬ 
rican Recordtng Society, dir. D. Dixon 

2040 (040) Sultes c divertimenti 
IvANOv; Suite caucasica, op. 10 - Orch. 
Filarmonica di New York. dir. D. Mltro- 
poulos; Ibrnt; Z>Ìvertimento per orchestra 
- Orchestra Boston Pops, dir. A. Fiedler 

MUSICA LEGGERA (V CansU) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orebeetrè Maynard Ferguson e 

Pep< Luis 

740 (13,40-19,40) Vedette straniere: Los 
Brujos, Sylvia Clement, Franck Verna e 
H^en Merrill 

840 (1440-2040) Capriccio: musiche per 
signora 

9 <1&'21) Mappamondo; itlnttarlo inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
1045 (16,45-22,45) Retrospettivo musiceli 
Terzo Festival del Jazz di Cap d'Antlbes 
e Juan Les Plns 1962. 

(Progr a mma scambio con la R.T.F.) 

1240 (1840040) Musiche tzigane 
1245 (1845-045) Canti del Sud America 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche per organo 
Pachelbel: Preludia, fuga e ciaccona in 
re minore - org. F. VignanulU; Peetbrs: 
Variazioni e Finale - org. F. Peeters 
740 (II40) Sonate moderne 

Ravb.: Sonatina, per pianoforte - pf. F. 
Guida; Kooalt; Sonata op. 4, per violon¬ 
cello e pianoforte ~ ve. A. May, pf. G. 
Kahl 

8 (12) Il virtuosismo nella musica stru¬ 
mentale 

Pacaniki; Le Streghe, Introduzione, te¬ 
ma e variazioni op. 8 - vi. S. Accardo, 
pf. A. Beltrami; Libzt: Rapsodia unghe¬ 
rese n. 12 in do diesis minore - pf. A. 
Rublnstein; Kreislbr: Captiedo viennese 
op. 2 - vi. W. Schnelderhan. pf. A. Hirsch; 
Liset; Reminiscenze dal 4 Don Giovanni > 
- pf. F. Busoni 
845 (1245) Antiche danze 
Goedini: Bourrée I* e 2* e Giga, dalla 
Partita per orchestra - Orch. Sinfonica 
di Torino della RAI, dir. F. Scaglia 

9 (13) Una sinfonia classica 

Mozart: Sin/onla fn do maggiore K 551 
4 Jupiter > - Orch. Bamberger Symphoni- 
ker, dir. J. Keilberth 
940 (1340) Variazioni 
Daujificcoia: Variazioni per orchestra - 
Orch. Sinfonica di Roma della RAI, dir. 
L. Maazel; Fuga: Variazioni gioconde per 
pia-noforte - pf. L Giarbella 

10 (14) Tril, quartetti con pianoforte 
Faurì: Quartetto in do minore op. 15, per 
pianoforte e archi - pf. O. Puliti SÙito- 
llquldo, vi. A. Pelliccia, v.Ia B. Giuranna, 
ve. M. Amfltheatrof; Ravel: Trio in la 
minore, per pianoforte, violino e violon¬ 
cello - pf. A. Rublnstein, vi. J. Heifetz. 
ve. G. Platlgorsky 


16-1640 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Tommaso Alblnonl 
Concerto a cinque in re minore op. 5 
n. 7 - Orch. d'archi de l'Oiseau Lyre, 
dir. L. De Froment — Sonata (revis. J. 
S. Bach) - vi. A. Gertler, pf. D. Andersen 

— Concerto in fa maggiore (trascrizione 
per organo di Johann Gottfried Walther) 

- òrg. L. Ferdinando Tagliavini — So¬ 
nata in la minore, per flauto e pianoforte 

- fi. S. Gazzelloni. p£. G. Favaretto — 
Concerto in si bemolle maggiore op. 7 
n. 3, per oboe e orchestra - ob. A. Lar- 
drot. Orchestra da Camera di Vienna, 
dir. F. Prohaska — Adagio in sol mi¬ 
nore per archi e organo - Orch. Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI, dir. F. Scaglia 

— Sonata a tre In mi minore op. 1 n. Il 
per 2 violini, violoncello e cembalo - Or¬ 
chestra Musicorum Arcadia 

18 (22) Concerto sinfonico diretto da 
Herbert von Karajan 

Mozart: Serenata in sol maggiore K 525 
4 Etne kleine NacMmusik » - Orch. Fi¬ 
larmonica di Berlino; Hatdr: Sin/onla in 
re rnaggiore n. 104 • Londra • - Orch. 
Filarmonica di Vienna; R. Strauss: Don 
Giovanni, poema sinfonico op. 20 - Orch. 
Filarmonica di Vienna; Schumahn; Sin¬ 
fonia n. 4 in re minore op. 120 - Orch. 
Inarmonica di Berlino; Deubes; Coppe¬ 
lla. suite dal balletto - Orch. Filarmonica 
di Berlino 

20 (24) Concerto del complesso vocale 
e strumentale « Pro Musica Antiqua ■ 

Dir. S. Cape, contr. C. Plesais, ten. R. 
Letroye e F. Mertens, ba. M. Bourdon. 
fi. a becco S. Devos, l.to H. Theunen- 
Seidl, v.ìa da gamba C. Quatacker, v.la 
t«i. A. Doùver, v.la ten. G. Dome 

MUSICA LEGGERA (V Cwisle) 

7 (13-19) Motivi dol West: ballate e can¬ 
ti di cow-boys 

740 (I340-I940} Le voci di Edda Mon- 

tenari o di Johnny Dorelll 
7,50 (1340-1940) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertine 

840 (I44O-204O) Voci dello scherme, 
con Doris Day e Frank Sinatra 

9 (15-21) Musiche di JImmy van Heusen 


9,30 (1540-2140) Variazioni sul toma 
4 All of vou», di Porter, nell'lnterpreta- 
ztone del sestetto Paul Smith, de) com¬ 
plesso Marty Patch, del quartetto Hobby 
Jaspar; « Willop toeep for me », di Ronell. 
nell’interpretazione di Louis Armstrong, 
del trio di JImmy Smith, di Dakota 
Staton 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45) Canzoni Italiano 

11.15 (1745-23,15) Un po' di musico per 
ballare 

12.15 (1845-0,15) Concerto jazz 

con l'orchestra di JImmy Lunceford e il 
trio di Nat King Cole; cantano Nat King 
Cole, Trummy YÒung e Dean Grlssom 

12.45 (1B.45^),45) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV CaiMl*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Antiche musiche strumentali Ita¬ 
liane 

Pebcolebi: Concertino in sol maggiore per 
archi (revls. B. Giuranna) - vl.i F. Ayo 
e W. Gallozzi, ve. E. Altobelll. Complesso 
da Camera #1 Musici •; Paradisi: Con¬ 
certo per pianoforte e archi (revis. V. Vi¬ 
tale) - pf. M. Longo. Orch. 4 A. Slcar- 
lattl » di Napoli della RAI. dir. P. Ar¬ 
gento; Lio: Concerto in lo maggiore per 
violoncello e cembalo - ve. B. Mazzacu- 
rati, Orch. « Collegium Muslcum Itali- 
cum». dir. R. Fasano 
740 (II 40 ) Pagine pianistiche 
Hatdn; Sonata in mi bemolle maggiore - 
pf. J. Bloch; Beethoven: Andante in fa 
maggiore * Andante favori’ » - pf. A. Fol- 
dea — Variazioni in la maggiore su un 
tema russo - pf. G. Czlffra 
840 (I 24 O) Musiche Inglesi 
Walton: 4 ragade », suite per voci reci¬ 
tanti e orchestra da camera - voci reci¬ 
tanti E. Sitwell e P. Pears. Orch. 4 The 
Engllsh Opera Group > Elnsembie, dir. A. 
Collins 

9.10 (13,10) Compositori contemporanei 
Ginastera: Pampeana terza - Orch. «Phil- 
liarmonia Hungarica di Vienna ». dir. A. 
Dorati; Gkrdini: 4 L’Olmeneta », concerto 
per orchestra e 2 violoncelli concertanti 

- vcJ G. Caramia e W. La Volpe. Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli deUa RAI, dir. 
O. von Matzerath; PaoKornv: Fantasia 
zigana, dal balletto 4 La fleur de Pierre > 

- Orch. della Radio deU’URSS. dir. S. Sa- 
mossoud 

10.10 (14,10) Ultime pagine 
Scmvbirt: Quintetto in do maggiore 
op. 163 per due violini, viola e due vio¬ 
loncelli - vl.l A. Pelliccia e P. Carmirelll, 
v.la L. Sagrati, vc.i N. Brunelll e A. Bo- 
nuoci 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Benedetto Marcello 

Concerto grosso n. 4 in fa maggiore (Elab. 
E. Bonelll) - Orch. 4 A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI. dir. L. von Mataclc — 
Salmo XV per contralto, violoncello e cla¬ 
vicembalo - contr. M. T. Mandalarl, ve. 
G. Martorana, clav. M. De Robertls — 
Concerto in do minore per pianoforte e 
archi (Traacriz. di J. S. Bach) - pf. O. 
Puliti Santoliquldo. Solisti del Colle- 
gium Muslcum Italicum, dir. R. Fasano 

- Salmo III per soprano, contratto, coro 
femminile, archi e organo (revis. A. Bor¬ 
toni) - sopr. C. Mancini, contr. G. Salvi. 
Orch. Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI. dir. F. Prevltall, M" del Coro R. 
Maghiti! 


18-22 Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Mozart: Concerto In la maggiore 
K 622 per clarinetto e orchestra - 
cL J. Brymer, 4 The Royal Phll- 
harmonlc Orchestra », dir. Slr. T. 
Beeeham; HiNDeivirrH; Pittsburg 
Sl/mphony . Orch. Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI, dir. M. Freccia 


19 (23) ANGELIQUE, opera In un atto 
di Jacques Ibert 
Personaggi e interpreti: 

Angélique Gianna Golii 


l»f« Commère 
Commère 
Charlot 
Boniface 
L'italien 
L’anglats 
Le nègre 
Le Diable 
Un vicino 


Ester Oretl 
Luisa Ribocchi 
Teodoro Rovetta 
Enzo Sordelto 
Giuseppe Baratti 
Aronne Ceroni 
Agostino Ferrin 
Giuseppe Gismondo 
Carlo Cuomo 


Orchestra e Coro di Milano della RAI, 
dir. A. Basile, M* del Coro G. Bertola 


20 (24) Concerti per solisti e orchestra 

Haekocl: Concerto n. 3 in sol minore per 
organo e orchestra - org. K. Richter; 
J. Ch. F. Bach: Concerto in sol maggiore 
per cembalo e orchestra d'archi - clav. 
H. Elsner, Orch. da Camera Melnzer, dir. 
G. Kehr; Bcluni: Concerto in do mag¬ 
giore per oboe e orchestra d’archi (revls. 
di T. Gargiulo) - ob. R. 21anfmi, Orch. 
< I Virtuosi • di Roma, dir. R. Fasano; 
Mozart ; Concerto in sol maggiore per vio¬ 
lino e orchestra - vi. C. Ferras. Orch. da 
CZamera di Stoccarda, dir. K. MUnchlnger 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Piccole bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Conley Graves 

7.20 (I34O-I94O) Tre per quattro: Les 
(iompagnons de la chanson, Kay Starr, 
José Guardiola e Jessica in tre loro in¬ 
terpretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

840 (I44O-204O) GII assi delle swing 
con l'orchestra Charlle Barriet, il piani¬ 
sta Art Tatum. l'orchestra JImmy Lunce¬ 
ford, U sestetto Benny Goodman e l’or¬ 
chestra Chick Webb 

8/45 (14,45-20,45) Canzoni a quattro voci 
con 11 quartetto Due -f Due e ti quar¬ 
tetto Radar 

9 (15-21) Ralph Flanagan a il suo eem- 
plasso 

9.20 (1540-21,20) Selaziene di operette 
1040 (1640-2240) Motivi dei Mari del 
Sud 

1040 (I64O-224O) Suonano le ercheatra 
dirette da Percy Faith a Henry Mancini 

11 (17-23) Ballabili a canzoni 

12 (18-24) Giro musicale In Europa 
12/45 (18,45-0,45) Tastiera par ergane 
Hammond 


mercoledì 


AUOITORtUM (IV Csnal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche cerali antiche e moderne 
Paustuma : Afissa 4 Assumpta est Moria » 
- Coro * Pro Musica » di Vienna, dir. F. 
Groasmann; Crarpbntieb: 4 Messe da Ml- 
nuit > - sopr.i C. Collari e J. Fort, contr. 
M. T. Cahn, ten. G. Priedmann, bs. G. 
Abdoun. Orch. e Coro della SocletA Musi¬ 
cale da Camera di Parigi, dir. A. Jouve 

8 (12) Opere cameristiche di Francis 
Peulenc 

Sonata per violoncello e pianoforte - ve. 
P. Foumler, pf. F. Poulenc — « Francail- 
tes pour rire », 6 melodie su poemi di 

L. De Vilmorin - sc^r. R. Défralteur, pf. 
A. Beltrami — Elegia, per corno a piano¬ 
forte - cr. D. Ceccaroasi, pf. L. France- 
Khinl — Trio per pianoforte, oboe c fa¬ 
gotto - pf. F. Poulenc. ob. P. Plerlot, fg. 

M. Allard 

9 (13) Sonate per vietino e pianoforte 
Mozart ; Sonata in mi minore K 304 - Duo 
di Amsterdam; Beethoven; Sonata in re 
maggiore op. 12 n. 1 - vi. W. Schneider- 
han, pf. W. Kempff; Guec: Sonata in do 
minore op. 45 - vi. M. Elmann, pf. J. 
Selger 

1045 (14J>5) Musiche coneertenti 
Davavx: Sln/onia concertante n. J in fa 
TTiaggiore per due violini, violoncello e 
orchestra - vl.l A. Pelliccia e F. Gulll, 
ve. M. Amfltheatrof. Orch. Sinfonica di 
Roma della RAI. dir. F. Scaglia; Mn.- 
haud; Sin/onla concertante per tromba, 
corno, fagotto, contrabbasso e orchestra - 
tb. R. Cadoppi, cr. E. Llpetl, fg. G. Gra- 
glia, cb. W. Benzi, Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI, dir. l’Autore; Gina- 


ss 








PROGRAMMI 

dal 17 

al 23-11 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE 

dal 24-11 

al 

2-III 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 3 

al 

9-III 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 10 

al 16-111 

a 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


sTBu; Variazioni concertanti per orche¬ 
stra da Camera - Orch. Sinf. dt Roma 
della RAI. dir. F. ScagUa 


1^16/30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (211 Un'ora con Benedetto Marcello 
Solmo X par contralto, basso, coro, archi 
e organo - contr. G. Salvi, bs. G. Fer- 
rein. Orch. Sinfonica e Coro dt Torino 
della RAI. dir. F. PrevItaU. M> del Coro 
R. Maghini — Concerto In do minore per 
oboe e orchestra - ob. P. Accorronl. 
Orch. Sinfonica di Roma della RAI, dir. 
P. Argento — Clori e Datiso, cantata per 
due noci e orchestra • m.8opr. G. Fioroni, 
ten. T. Frascati. Orch. « A. Scarlatti > di 
NapoU della RAI. dir. F. Scaglia 

16 (22) Musiche per archi 
TAimin: Sin/onla in re maggiore (revla. 
di H. Erdmann) - Orch. d'archi del Fe¬ 
stival di L.ucema, dir. R. Baumgartner; 
RosaoTT; Sonata a Quattro in mi bemolle 
Tnoggiore - Orch. ■ I Virtuosi dt Roma ». 
dir. R. Fasano; Waiwin; Ouverture da an¬ 
tiche danza ungheresi op. 20 per orche¬ 
stra d’archi - Orch. Slnf. di Torino della 
RAI. dir. W. Ferrerò; Cravez; Sin/onia 
n. 5 per orchestra d’archi - Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. F. 
Caracciolo 

19 (23) Concerto sinfonico diretto da 
André Cluytens 

con la partecipazione del pianista Eduar¬ 
do Del Pueyo 

BcRLioz; Carnevale romano, ouverture 
op. 9; FKAitnc: Sin/onla in re minore; 
De Faxjls: Notti nei giardini di Spagna, 
per pùtnoforte e orchestra; R. Snauss; 
Tilt Eulenspicgel, poema sinfonico op. 28 
- Orch. NaìzJonale Belga 

2040 (0,30) Una serenata 
CuncowsKT; Serenata in do maggiore op.* 
48 per archi - Orch. Slnf. RIAS di Ber¬ 
lino, dir. F. Frlcsay 

MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (13-10) Note sulla chitarra 
7.10 (13,10-19,10) Il canionlere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
7.50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

6.45 (14,45-20,45) NIeo FIdeneo canta le 
sue cantoni 

9 (15-21) Stile e Interpretaiionl 
programma jazz con Art Farmer e Bobby 
Hackett alla tromba. Bill McGulfie e 
Thelonlus Monk al pianoforte 

9,20 (15,20-21,20) Archi in parata 
9,40 (15,40-21,40) Club del chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11/45 (17,45-23,45) Cantano Daniela. Sil¬ 
vio BorninI e II Duo Kossior 

12/05 (18,05-0,06) Jazz da camera 
con i trli di Bill Evans e Jlm Hall 
12.25 (18,260,25) Canti del Caraibi 
12/40 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Preludi e fughe 
Bach; Preludi c Fughe, dal Clavicembalo 
ben temperato. Libro II: n. 19 in la 
magg., n. 20 in la min., n. 21 in si bem. 
maga., n. 22 in .ti bem. min. • clav. W. 
Landovrska 

7,30 (11,30) Musiche per arpa e per chi¬ 
tarra 

Hakmdcl: Concerto in si bem. magg. per 
arpa e orchestra - arp. N. Zabaieta, Orch. 
Slnf. di Radio Berlino, dir. F. Frlcsay; 
TunaosA: Sonatina per chitarra - chit. A. 
Segovia 

6.10 (12,10) Concerto sinfonico dirotto 


da Bruno Moderna e Dlmltri Mitropou- 
los 

Hartmahr; Sinfonia n. 7 - Orch. Slnf. 
di Venezia, dir. B. Madema; MessiAen; 
< Olseaux exatigucs », per pianoforte e 
piccola orchestra - pf. Y. Lortod, Orch. 
Slnf. di Roma della RAI, dir. B. Hader- 
na; Krzkzk: Elegia sinfonica «In memo¬ 
ria di Anton Webem » per orchestra di 
archi - Orch. Filarmonica di New York, 
dir. D. Mitropouloe; SasnoNs: Sinfonia 
n. 2 - Orch. Filarmonica di New York, 
dir. D. Mitropoulos 

9/30 (13,30) Sonate claasicho 

Mozart; Sonata in la maggiore K. 331 per 

pianoforte - pf. F. Neumeyer 

9.55 (13,^) Musiche di Vlncont d'Indy 
Suite in re • In stile af^tico », per tromba, 
due flauti, due violini, viola, violoncello 
e contrabbasso • tb. R. Cadoppi. fl.i A. 
Danesln e G. Flnazzi. vl.l E. Giaccone e 
A. inetti, v.la C. Pozzi, ve. G. Ferrari, 
cb. W. Benzi — Sin/onia in si bemolle - 
Orch. del Maggio Musicale Fiorentino, 
dir. L. Maazel 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Antonio Bonporti 
Concerto in si bemolle maggiore op. 11 
n. 4 per violino, archi e cembalo (revla. 
Barbtan) - vi. R. Mlchelucci, Orch. « A. 
Scarlatti» di NapoU della RAI. dir. F. 
Caracciolo — Concerto in fa maggiore 
op. li n. S per violino, archi e cembalo 
(revis. Barblan) - vi. R. Mlchelucci, 
Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della RAI. 
dir. F. Caracciolo — « Mittite dulces ». 
Cantata per il Signore, per voce e clavi¬ 
cembalo - sopr. 1. Bozzi Lucca, clav. G. 
Paoli Padova — Sonata in <ol minore per 
violoncello e pianoforte (revis. Barblan) 
- duo Egaddi-Lini — Concerto a Quattro 
In re maggiore - vi. conc. L. Ferro, Orch. 
CoUegium Musicum Italicum. dir. R. 
Fasano 


16 (22) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

Mahlbr: Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore « Lo Vita celestiale » - sopr. 
M. Ksdmus, Orch. Sinf. di Torino 
della RAI, dir. F. Welssmann 


19 (23) Concerti per sole e orchestra 
RACBzeAKiHOT: Concerto n. 2 in do mi¬ 
nore op. 18 , per pianoforte e orchestra • 
pf. S. Richter, Orch. Slnf. della Filarmo¬ 
nica di Stato di Leningrado, dir. K. 
Sanderling; Sciostakovic; Concerto in la 
minore op. 99 per violino e orchestra - 
vi. D. Olstralch. Orch. Sinf. della Filar¬ 
monica di Stato di Leningrado, dir. E. 
Mravinsky 

20,15 (0,15) Musiche per flati 
Mozart; Serenata in mi bemolle mag¬ 
giore K 375, per due oboi, due clarinetti, 
due comi e due fagotti - Compì, a fiati 
« London BaroQue Ensemble », dir. K. 
Haas; Danzi: Quintetto in mi minore, per 
flauto, oboe, corno e fagotto - Quintetto 
a fiato francese 


MUSICA LEGGERA (V CaneU) 

7 (13-19) Dolce musica 

7/45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
loggora 

8/15 (14,1^20,15) Tutto canzoni 
9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Victor Young 
9/45 (15,45-21,45) Ribalta Intamazionala: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10,30 (1630-22,30) Rendoz-vout, con Jac- 
queline Nero 

10/45 (16,45-22,45) Ballabili in blu»-|oans 

11,45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Gio¬ 
vanni D’Anzi 

12/15 (18,154),15) Archi In parata 
1230 (18,30-030) Esacuzlonl memorabili 
o celobri assoli 

con 11 quintetto Charlle Parker. 11 com¬ 
plesso di I/OUls Armstrong, l'orchestra 
Duke Elllngton e 11 complesso di Pud 
Sbank 

1235 (18,460,45) Napoli In allsorla 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CwiaI») 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche di Boris Blacher 

Musica concertante op. 10 per orche¬ 
stra - Orch. Berliner Phllharmonlker, dir. 
H. Rosbaud — Divertimento op. 29 per 
quartetto o fiati - fi. D. Fallerò, ob. S. 
Cantore, cl. N. Conti, fg. M. Costantini 
— Studio in pianissimo • Orch. Sinf. di 
Louisville, dir. R. Whltney — Concerto 
n. 2 per pianoforte e orchestra - Orch. 
Berliner Philharmoniker, dir. H. Ros¬ 
baud — Variazioni op. 28 per orchestra, 
su un tema di Paganini - Orch. Slnf. di 
Roma della RAI, dir. S. Cellbldache 

6 (12) Sinfonie di Schubert 
Sinfonia n. 4 in do minore < Tragica » - 
Orch. « Concertgebouw di Amsterdam ». 
dir. E. van Beinum — Sinfonia n. 8 in 
si minine * Incompiuta * - Orch. Filar¬ 
monica di Vienna, dir. W. Furtwaengler 

635 (12,55) PARSIFAL, dramma mistico 
in 3 atti • Poema e musica di Richard 
Wagner (Atto 1*) 

Personaggi e interpreti; 

Amfortas George London 

Tlturel Josef Greindl 

Gumemanz Ludioig Weber 

Parsifal Jest Thomas 

Klingsor Gustav NeidUnger 

Kundry Irene Dalia 

1* Cavaliere del Graal Niels Mdller 
2* Cavaliere del Graal David Word 

1* Scudiero Claudia Hetlmann 

2* Scudiero Ruth Hesse 

3* Scudiero Gerhard Stolse 

4* Scudiero Georg Pashuda 

1* Fiore del 1* gruppo Dorothea Siebert 
2* Fiore del 1* gruppo Anja Silfo 

3* Flore del 1* gruppo Claudia Hellmann 
!• Flore del 2* gruppo Gundula danowitz 
2* Flore del 2* gruppo Rita Bartos 

3* Fiore del 2* gruppo Ruth Hesse 

Contralto solo Ursula Boese 

Orch. e Coro del Festival di Bayreuth, 
dir. H. Knappertsbusch. M" del Coro W. 
PIU 


1^14/30 Musica leggara In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) PARSIFAL, dramma mistico in 
tre atti - Poema e musica di Richard 
Wagner (Atti 2* e 3-) 

19/45 (23,45) Musicho di Dvorak 
8 Danze slave op. 46 — 8 Danze slave 
op. 72 - Orch. Slnf. della Radio di Ber¬ 
lino. dir. K. Ancerl 

2035 (0,45) Musiche di Albert Roussef 

Troia piéces op. 47 - pf. Y. Lefebure — 
Andante e Scherzo - fi. U. Magné, pf. M. 
Caporalonl — Impromptu op. 21 per orpa 
- arp. N. Zabaieta 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti dalla montagna 

7.15 (13,1619,15) Il (ukeéMx della Filo 

8 (14-20) Catti concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

6/45 (14,4620,45) Souvenir d'Italle 

9.15 (15.1621,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9/45 (16,46-21,45) Splrltuals e gospei 
songs 

10 (16-22) Ribalta Internazionele: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1035 (16.45-22,45) Cartoline da Holly¬ 
wood 

11 (17-23) Invito al balle 

12 (18-24) La nostre canzoni 

Lepore-Naddeo: Le stelle d’oro; Beretta- 
Maig finl : Le donne di Siviglia; Celll- 
‘Guamieri: Come due anelli ; Pallavlclnl- 
Massara: Non piove sui boci; Bolla-Berga¬ 
mini: Un’anima tergerà,- Fiorentini-Orto¬ 
lani; Toffetas twist; Ardiente-Proua: 
Grazie «ettembre; Testa-Mogol-Donlda ; 
Tobia; Clglieno: Tiempo d’ammore; Ber- 
tlni-Dl Paola; Conta le stelle 
1230 (1830-030) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Csmle] 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche del Settecento 
Manssedini: Concerto in sol minore op. 3 
n. IO . vl.l R. Mlchelucci e A. M. Coto¬ 
gni. Orch. da Camera c I Musici ^ Hatdn : 
Sinfonie n. 7 in do maggiore « li mezzo- 
giorno » - Orch. Slnl di niadelfla. dir. 
E. Ormandy; Rambau; Concert en sex- 
tuor n. 8 per orchestra d’orchi - Orch. 
da Camera di Mosca, dir. R. Barshai 
6 (12) Musiche romantiche 
BzRHOTZN : Ouverture in do maggiore op. 
115 « Per la feste dellTmperatore » - 

Orch. Lamoureux di Parigi, dir. I. Mar- 
kevitch — Fantasia in do minore op. 80 
per pianoforte, orchestra e coro - pf. A. 
Schoen. Orch. e Coro di Radio Berlino, 
dir. L Ludwig 

830 (I 23 O) Musiche Ispirate all'Infanzia 
PnoxoeiKv: Pierino e il lupo, fiaba mu- 
sicaie - narratore T. Carraro, Orch. Phi- 
Iharmonia di Londra (dir. H. von Ka- 
rajan) 

9 (13) Musiche nordiche 
Nielszn: Quartetto in fa minore op. 5 
per orchi • « The Muslca-Vltails Quar- 
tett» 

9/X (1330) Musiche di balletto 
CiAotowsKT; Lo Schiaccianoci, balletto op. 
71 in due atti e tre quadri - Orch. delia 
Suisse Romande. dir. E. Ansermet 
PARTE SECONDA 

17 (21) Un’ora con Antonio Bonporti 
Concerto in fa maggiore op. Il n. S per 
violino e orchestro - vL V. Emanuele. 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. A. Pe- 
drotti — Sonata n. 4 per violino e piano¬ 
forte . vi. C. Ferraresi, pf. A. Beltrami 
— Concerto in re maggiore op. li n. 8 
per violino, archi e cembalo (revis. Bar¬ 
blan) - vi. R. Mlchelucci, Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. F. 
Caracciolo — < Ite MoUes ». cantato per 
soprano e clavicembalo (revis. Barblan) - 
sopr. 1. Bozzi Lucca, clav. G. Paoli Pa¬ 
dova — Concerto in mi maggiore op. 11 
n. 9 per vloHno, archi e cembalo (re^'ls. 
Barblan) - vi. R. Mlchelucci, Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. F. Ca- 
racciolo 


16 (22) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

Liszt: Orpheus, poeina sinfonico - 
Orch. Slnf. di MUano della RAI. dir. 
V. Gai — Concerto n. 1 in mi be¬ 
molle maggiore per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. J. Le Roux. Orch. Sinf. 
di Torino delU RAI. dir. M. Pra- 
della; Miaskowsxi: Sinfonia n. 27 - 
Orch. Slnf. di Milano della RAI. dir, 
P. Argento 


1935 (23,05) Recital del violinista Hon- 
ryk Szeryng - Al pianoforte T^sso Jano- 
poulo 

LacLAza; Sonata in re moggiore- Bzet- 
■ovzn: Sonata In do minore op. W n. 2; 
Bach: Ciaccona per violino solo; Hnros* 
mith: Sonata in mi bemolle maggiore; 
Ratsl: Tzigane 

2030 (O 3 O) Pagine ptanistkhe 
Mozast: Fontosio e Fuga in do mag¬ 
giore K 394 - pf. W. Gieseking — Sonato 
In et bemolle maggiore K 570 - pf. J. 
Blancard; Dnussy: Suite bergamasque 
. pf. W. Gies^ng 

MUSICA LEGGERA (V Cwieie} 

7 (13-19) Motivi teozzosi 

7/15 (13,15-19,15) Tanghi celobri 

730 (1330-1930) I bluos 

7/45 (13,46-19,45) Intarmexze 

6,15 (1445-20,15) Putlpù: gran carosello 

cÙ musiche e canzoni napoletane 

9 (1621) Musk-hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti 

9/45 (15,4621,45) Motivi per flauto o 
ritmi 

10 (1622) All'italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

1030 (1630-2230) Pianoforte e orche¬ 
stra 

11 (17-23) La balèra dal sabato 

12 (1624) Epocho del iazz: lo stile Hard 
Bob - 

1230 (18304)30) Motivi In voga 
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LINGUE ESTERE ALLA RADIO 


TEDESCO 


QUI I RAGAZZI** 

Dal Teatro Romano di Torino 


Traduzione del compito del mese di gennaio 


PRIMO CORSO 


Arlecchino servo vostro 


Wer sind Sie? • Ich bin ein Arbeiter, der Arbeiter XY. - 
Sind Sie Italiener? • Ja. ich bin in Italien geboren. und zwar 
in N. - Sind Sie schon lange (ZeitI in Deutschland? • Seit 
drei Tagen. • Arbeiten Sie gem? • Ja, gewiss (freilich). • 
Sind Sie mit Ihrer Familie hier? • Nein. nieine Familie ist 
in N. gebiteben. ■ Wieviel(e) Kinder haben Sie? • Ich 
habe keine Kinder. Meìn Bruder • da steht er! - bat einen 
Buben und zwei Màdchen. • Gut. Jetzt gehen Sie essen! 
Dann kommen Sie in mein Euro! • Danke. auf Wiedersehen, 
Herr Ingenieur. 


SECONDO CORSO 


Liebe Freunde! Endlich habe ich mich von meinen 
lastigsten Pflichten befreit. Da ihr so freundlicb gewesen 
seid. mich einzuladen. werde ich zu euch kommen und 
einige Tage gànziicher Ruhe geniessen. Der vergangene 
Monat ist ftir mich ein wahrer Rekord gewesen. Ich habe 
Besuche marhen miissen, habe neue Filme sehen, Artikel — 
sogar deutsche — iibersetzen miissen und so weiter. Meine 
armen Ferien! Ich werde wirkUch froh sein, unter euch 
meine Sorgen ru vergessen und mich an die schònen 
Zeiten zu erinnem, als wir Studenten waren. Ich habe 
einen grossen Wunsch, die Uebe Elena und euren kleinen 
Guido zu sehen. 

Herzliche Grilsse 


televisione, giovedì 21 febbraio 

S IAMO IN PIENA ATMOSFERA CARNEVALESCA e 
quale migliore occasione per le nostre 
maschere di divertirsi, e far divertire an¬ 
che i telespettatori? 

Ecco una locanda dove tutti si sono dati con¬ 
vegno per passare una serata in allegrìa. L'oste 
si dà un gran daifare per preparare succulenti 
piattini, mentre Arlecchino lo aiuta un po’ 
controvoglia a pulire il locale. Si ^spettano im¬ 
portanti visite questa sera. Ma sarà proprio 
Arlecchino che riuscirà a scoprire come, in 
mezzo a tutta la combrìccola, si nascondano 
anche un brigante e alcuni suoi complici i 
quali hanno intenzione di compiere un furto 
di gioielli ai danni del marchese di Ripafratta. 
Naturalmente decide, seduta stante, di ostaco¬ 
lare in tutti i modi i malfattori ed impedire 
che la giornata si risolva, anziché in allegrìa, 
in una-tragedia. Munito di un bastone comin¬ 
cia intanto a bastonare ben bene tutti coloro 
che entrano nel locale. Lasciamo indovinare a 
voi, con quale risultato. Ma i suoi sforzi non 
saranno vani e nonostante tutti ì pasticci che 
combina riuscirà pienamente nell’intento cat¬ 


turando i briganti, non solo, ma anche impa¬ 
dronendosi del bottino con l'aiuto del suo fe¬ 
dele amico Brighella. 

Alla fine della rappresentazione tutte le ma¬ 
schere inviteranno i bambini a salire sul pal¬ 
coscenico e inizierà cosi una vera e propria 
« battaglia > a colpi di stelle filanti e coriandoli. 
Il Carnevale, già festeggiato durante lo spet¬ 
tacolo. continuerà con la partecipazione dei ra¬ 
gazzi presenti in sala. 

Le trasmissioni di Arlecchino servo vostro 
hanno riscosso molto successo presso i piccoli 
telespettatori a giudicare dalle lettere ricevute 
per la « Posta di Arlecchino ». Ne sono giunte 
non meno di seimila con simpatici suggeri¬ 
menti per le avventure della maschera vene¬ 
ziana, alcune anche con scenette corredate del 
dialogo e della scenografia. Molte di queste 
proposte vengono accolte e adattate, se ido¬ 
nee alle esigenze della trasmissione. Parecchi 
sono i bambini che desiderano avere, dalla loro 
maschera preferita, consigli e incoraggiamenti. 

Comunque lo scopo principale è stato rag¬ 
giunto: avvicinare i giovanissimi alle maschere, 
significa stimolare il loro interesse verso tutto 
il teatro, e cioè verso una delle più impor¬ 
tanti espressioni dell'arte. 


Compito di tedesco per il mese di febbraio 


PRIMO CORSO 


A. Cosa hai fatto oggi. Bruno? - B. Non ho fatto niente. 
Cioè, alle nove mi sono alzato.. - A. Tu fai ^conduci) 
la vita di un miliardario. Dormi fino alle nove. Dove tra¬ 
scorri le notti? Airosteria, al bar? Forse vai a ballare, 
mentre i tuoi genitori tl aspettano a casa. - B. Non dire 
sciocchezze, Antonio! Ho lavorato la notte in (nella) fab¬ 
brica. E il servizio è stato molto duro. Sai quando sono 
andato a (zu) letto? Alle quattro. Significa questo "bal¬ 
lare o dormire"? • A. Perdonami, non t’arrabbiare! Ieri 
non ti ho visto. • B. Sono stato dal medico. Tu sai, il mio 
stomaco non è molto sano. - A. Mi dispiace. - B. Ma 
adesso l’appetito non mi manca. - A. Allora (poi) andiamo 
a far colazione. Al bar ci aspettano 1 nostri amici. 


SECONDO CORSO 


A. Hai capitò la lezione XXXIII a pag. 130? • B. Credo di 
averla capita. Per es., se voglio attraversare una strada, 
dirò a te: * Io vado di là ». - A. E se io ìnveee mi trovo 
al (nel) terzo piano e ti invito a farmi visita - tu aspetti 
nella (sulla) strada — ti chiamerò con le seguenti parole: 
• Sali, caro amico ». • B. Non ti sembra che la lingua tede¬ 
sca sia (1) alquanto (abbastanza) esatta, anzi troppo 
esatta? •’ A. Caro Bruno, ogni lingua ha le sue difficoltà. 
Come tl spieghi che bambini tedeschi di tre o quattro 
anni parlino (1) e si esprimano (1) bene nella loro madre¬ 
lingua? • B. Dipende (abhiingen) dai loro genitori e anche 
dairintelligenza del bambino. Uno può avere amore per 
le lingue, uno si lascia impressionare dalla musica... 

A. ...ma nessuno sarà refrattario alla (unempfdnglich fUr) 
propria lingua. Chissà perché? - B. Perché la lingua è un 
dono (dos Geschenk) della natura. 

(1) Da tradurre con l'Indicativo. 

LIBRI DI TESTO 

Sono in vendita nelle migliori librerie; oppure possono 
essere richiesti alia ERI-£dizionÌ RAI (Via Arsenale 21, 
Torino), che prowederà ad inviarli franco di altre spese 
contro rimessa anticipata dei relativi importi. 

Gli allteni che seguono il Corso di Lingua tedesca alla 
Radio sono invitati od inviare la traduzione entro il 24 feb¬ 
braio alla Direzione centrale Programmi Radio (Corsi di 
lingue straniere) RAI, via del Bobuino, 9 • Roma. 





televisione, mercoledì 20 febbraio 


C hi sarà oggi la presenta¬ 
trice della trasmissione? 
Chi introdurrà presso i 
piccoli telespettatori la fiaba 
che Guido Stagnare ha oggi 
impostato sul Carnevale? Non 
vogliamo dirlo perché sarà 
proprio compito dei bambini 
indovinare dt chi si tratta. La 
graziosa presentatrice infatti 
comparirà sul video masche¬ 
rata. 

Anche nel pollaio di Tric Trac 
oggi si festeggia il Carnevale 
e la gallina Pasqualina sta ap¬ 
punto preparando un bel piat¬ 
to di frittelle. Conoscendo la 
gofositd dei pulcini Robby e 
Quattordici, li allontana dal 
fornello. / due se ne vanno, 


mesti mesti, a spasso nelle vi¬ 
cinanze, finché arrivano in un 
prato dove scorgono uno stra¬ 
no pupazzo. Spaveniatissimi 
si nascondono ma poi, notan¬ 
do che il pupazzo non si muo¬ 
ve, si fanno corag^o e si avvi¬ 
cinano. Si tratta di uno spaven¬ 
tapasseri. L’indiavolato Quat¬ 
tordici ne pensa subito una 
delle sue: si traveste da spa¬ 
ventapasseri e cosi conciato 
toma in cucina da Pasaualina, 
seguito a ruota da Robby. La 
povera Pasqualina scappa im¬ 
paurita lasciando il piatto con 
le frittelle in balia dei due pub 
Cini. Che fortuna insperata: i 
due birichini se ne impadro¬ 
niscono e, in men che non si 


dica, divorano tutto. Arriva 
Tric Trac giusto in tempo per 
dar toro una severa punizione, 
ma non per impedire la scor¬ 
pacciata. Morale: Quattordici 
e Robby finiscono a letto. Ma 
durante la notte fanno sogni 
terribili, hanno veri e propri 
incubi. Con l’indigestione pa¬ 
gano ora la loro monelleria: 
vedono in sogno un terribile 
spaventapasseri che ti insegue 
e toro due, trasformati in uc¬ 
cellini, non sanno più dove fag¬ 
ire per ripararsi dal mostro, 
i svegliano piangendo con un 
terribile male al pancino e 
chiamano Tric Trac. Punizione 
meritata: ecco anche Pasquali¬ 
na che si avvicina ai lettini dei 
due con una bella purga da fa¬ 
re ingoiare subito ai disoboe- 
dienti, troppo golosi pulcini. 













Una radioscena di Mario Dell’Arco 


Dieci noli basta più 

radio, venerdì 22 febbraio, progr, nazionale, ore 16 

una breve sioriii. semplice e umana, quella che oggi vi viene 
raccontata: è la storia di cinque ragazzi che frequentano 
la quarta elementare nella medesima scuola, posta in uno 
dei quartieri più caratteristici di Roma: Trastevere. Sono ragazzi 
come motti altri, vivaci, chiassosi, un po' indisciplinati e con 
poca voglia di studiare. Non sembrano proprio tipi da dieci in 
condotta, insomma. Eppure questa radioscena sembra proprio 
voler dimostrare come, anche nelle piccole cose di lutti i giorni, 
sia possibile compiere azioni nobili e generose. 

Paolo, Giorgio, Marcello, Alberto e Nino sono cinque compor 
gni: abitano tutti in tre strade, la Lungara, la Lungaretta e la 
LMngarina, che sfociano l'una nell'altra e che si snodano lungo 
il Tevere. Paolo è quello che abita più lontano dalla scuola ed è 
quindi lui che si alza prima al mattino. Si incammina e, dopo 
tre minuti, si trova davanti alla casa di Giorgio. Poi è la volta 
di Marcello, di Alberto e infine di Nino. I cinque amici rie^- 
scono sempre ad arrivare ai cancelli della s^ola quando suona 
il terzo squillo di campanello che chiama gli alunni nelle rispcf- 
tive classi. C'è sempre un sacco di cose da dirsi durante il tra¬ 
gitto: il problema di aritmetica che non toma, la lezione di geo¬ 
grafia imparata troppo in fretta... tutti i giorni è la stessa storia. 
Nino è sempre un po' in ritardo e corre trafelato per raggiun¬ 
gere t compagni, Marcello non riesce mai a farsi trovare pronto 
all'appuntamento e esce di casa con il cappotto sul braccio e, il 
più delle volte, con la cravatta ancora da annodare. Insomma 
tutto procede normalmente fino a un giorno di aprile nel quale 
Giorgio, giocando a pallone, cade e si rompe una gamba. De\'e 
essere ingessato e il dottore dichiara che per mk mese non potrà 
camminare. I suoi quattro compagni sentono improvvisamente 
quanto manchi loro l'amico: un mese è lungo a passare e, al mat¬ 
tino. camminando sotto le finestre di Giorgio, Paolo si sente a 
disagio. Come farà Giorgio ad essere promosso se non può fre^ 
quentart la scuola? Anche se i compagni gli portano a casa dili¬ 
gentemente i compiti, come potrà essere interrogato se non esce 
di casa? Giorgio è il più diligente dei compagni e non merita 
proprio di essere rimandato, semplicemente perché è stato sfor¬ 
tunato. Questi pensieri tormentano Paolo. Bisogna aiutare Gior¬ 
gio a tornare a scuola anche con la gamba ingessata. Ma ecco 
che Paolo ha un'idea: ne parla ai compagni e tutti sono d'ac¬ 
cordo. / quattro amici hanno trovato il modo di far tornare 
Giorgio a scuola: ci si alza un po' prima al mattino, sì fa qual¬ 
che piccolo sacrificio e... tutto è sistemato. E il maestro, dopo 
solo una settimana di assenza, ritrova Giorgio in classe insieme 
ai compagni. Il maestro è conosciuto per essere molto severo, 
ma quella mattina, dopo aver saputo come mai anche l'alunno 
Giorgio c»M la sua gamba ingessata, può assistere alle sue lezioni, 
non riesce a pronunciare una parola. Il gesto dei suoi quattro 
ragazzi, proprio quei quattro che non erano mai riusciti a pren¬ 
dere più di otto in condotta, lo ha commosso e, anche se non 
vuol farlo vedere, un nodo gli stringe la gola. Se ne ricorderà, 
il maestro, quando, alla fine delVatmo scolastico, dovrà mettere 
un voto accanto alla parola « condotta ». A volte, nonostante 
tutto, il dieci non basta! 


Arìecchino e altre maschere In una scena della serie c Arlecchino servo vostro » 


Le avventure (C| 

dì Robin Hood Ld pBQHOttd 


naio U famosa farina che 
dovrebbe partire per Londra. 
Robin Hood è capace di tut¬ 
to pur di far trionfare la 
giustizia. Con astuzia e co- 
ra gy o rali riuscirà a procu¬ 
rarsi i 500 pani da consegnare 
a Padre Tuck per il riscatto 
del ragazzo. La lezione ser¬ 
virà allo sceriffo e la sua pre¬ 
potenza verrà completamen¬ 
te debellata dal prcKle Robin. 


televizione, saboto 23 febbraio 


I L PAESE è colpito dalla ca¬ 
restia: la farina è scarsa, 
il pane non basta per sfa¬ 
mare la popolazione. Lo sce¬ 
riffo della Contea è un uo¬ 
mo avido e cattivo: nel suo 
granaio c'è ancora farina, ma 
egli non la vuole distribuire 
perché ha intenzione dì man¬ 
darla a Londra e dì venderla 


zesca: nessuno in paese ha 
farina per poter accc^liere 
la richiesta dello scerino. £' 
a questo punto che entra in 
scena Robin Hood, deciso a 
compiere qualsiasi azione 
pur di liberare il ragazzo. 
Non c'è altro mezzo, per ac¬ 
contentare lo sceriffo, che 
prendere proprio nel suo gra- 


a caro prezzo. 

Un giorno un bambino rie¬ 
sce a rubare da un sacco di 
proprietà dello sceriffo una 
pagnotta. I soldati Io inse¬ 
guono per acciuffarlo e met¬ 
terlo in prigione, ma il ra¬ 
gazzo riesce a rifugiarsi in 
chiesa sotto la protezione di 
Padre Tuck. Quest'ultimo 
prende le difese del ragazzo 
impedendo ai soldati di cat¬ 
turarlo e dicendo che è una 
infamia lasciare la popola¬ 
zione morire dì fame. Il ra¬ 
gazzo non ha rubato per il 
piacere di rubare, ma sempli¬ 
cemente perché lui e tutta 
la sua famiglia non hanno 
nulla da mettere sotto i dèn¬ 
ti. Nemmeno lo sceriffo, chia¬ 
mato immediatamente sul 
posto, può violare il diritto 
di asilo e la protezione della 
chiesa. Ma ha un altro mez¬ 
zo per vendicarsi: infatti 
egli dichiara a Padre Tuck 
che il bambino non avrà 
nulla da temere se per l’in- 
domani a mezzogiorno gli 
verranno consegnati 500 pani 
in cambio di quello preso dal 
ragazzo. La domanda è paz- 







LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



Ufficiale, a Firenze, la moda maschile 


A l Grand Hótel di Firenze la moda 
maschile hii presentalo ufficial- 
menie / suoi modelli, in occasione 
della XXV' Mostra della .Moda Italiana. 
Quattro sarti romani (Brioni, Datti, 
Franzoni, Litrico) hanno fatto sfilare i 
loro modelli alla presenza di un pubblico 
Qualificato ed attento. 

Una delle novità è rappresentata dal 
" completo ": abito e cappotto dello stes¬ 
so tessuto e dello stesso colore. Un'idea 
vivace: il cappotto foderaio con lo stesso 
tessuto con cui è foderata la giacca ed e 
confezionata la cravatta. Vn'originalità: 
i risvolti delle giacche che possono es¬ 
sere sciallati, troncali aH'alrezza del pri¬ 
mo bottone, sostituiti da un colletto tipo 
militare. Il davanti della giacca poi può 
essere trapezoidale, arrotondato, gtiadra- 
to, cortissimo (al punto di vital mentre 
dietro mantiene la lunghezza normale. 

Grande scelta fra i tessuti: tweed di 
seta per gli abiti sportivi estivi, elzevif 
e Shetland, shantung (spesso cangiante) 
e seta "corteccia d'albero" (rugosa ed 
in rilievo) per gli abiti da cocktail e da 
sera, molto gabardine, mohair (soprat¬ 
tutto per i calzoni dei modelli da sera, 
la giacca può essere invece di lana-seta), 
lino e velluto. Fra « colori, oltre al solito 
blu, molto grigio in tutte le sue varia¬ 
zioni, il rubilio, il verde muschio, il 
beige, il bianco Isabella, il ’’ violetto Emi¬ 
nenza" (novità lanciata da Litrico). ed 
il solito nero. 

Ma ecco alcune caratteristiche dei 
quattro sarti. Brioni. pur concedendosi 
qualche novità (cappotto e monopetto 
in lana color sabbia, fodere in lana a 
quadretti gialli-matrone come il panciot¬ 
to) rimane fedele alle spalle naturali 
(sema imbottiture), alla giacca dalla vita 
ulta ed accentuata e preferisce, quasi 
sempre, il monopetto al doppiopetto. 

Franzoni ritiene che l’armonia del cor¬ 
po umano non dev’essere disturbata da 
inutili sovrastrutture (maniche troppo 
larghe, spalle imbottite, toraci falsamen¬ 
te atletici) e perciò adotta giacche dalla 
lunghezza normale con la vita segnata al 
punto giusto, calzoni moderatamente af¬ 
fusolati, aderenti al bacino e non tron¬ 
cati in basso dai risvolti. Si permette 
però qualche bizzarria come quella di 
abbottonare la giacca con due pannelli 
che s'intersecano sul petto o quella di 
confezionare un monopetto compieta- 
mente senza risvolti sidla giacca. 

Di Datti da ricordare le giacche ade¬ 
renti al torace, con Vabhottonatura tra¬ 
pezoidale, gli inevitabili spacchi laterali 
non troppo alti, i calzoni " snelli " senza 
risvolti col monopetto, con risvolti per 
il doppiopetto. 

Litrico, per la sua linea " Eminenza " 
si è ispirato alle tuniche cardinalizie e 
per il colore lancia il binomio nero-viola. 
Il nero è la tinta dominante, mentre il 
viola diventa un elemento valorizzante 
per contrasto. Spesso questi due colori 


sono mescolati, sovrapposti col risultato 
di diventare uno solo, stranamente can¬ 
giante. l colli delle giacche e dei cap- 
polli quasi sempre sono di tipo " mili¬ 
tare ", alti e brevi. I calzoni, di linea 
sfilata hanno risvolti e no. oppure mezzi 
risvolti solo sul davanti. Una giacca, di 
elzevir beige è abbottonata come se fos¬ 
se un panciotto. ‘Un cappotto sportivo, 
color Isabella ha doppie tasche verticali, 
l calzoni di mohair di uno smoking dal¬ 
la giacca nera, con colletto, risvolti e 
panciotto in velluto rosso, arrivano solo 
alla caviglia, così mostrando un paio di 
calzini scarlatti. 

MUa Contini 























« TalUeurs » e soprabiti per la prima* 
vera hanno tutti un'impronta unica: 
colori allegri, linea semplice, tono gio¬ 
vanile. Eccone una piccola collezione, 
completata da qualche modello ma¬ 
schile. scelto fra quelli presentati a 
Firenze, in occasione deUa Venticin¬ 
quesima Mostra della Moda Italiana 


Di Rosler questo soprabito 
primaverile in lana rossa 
con risvolti al collo, al pol¬ 
si ed 1 bottoni in seta blu 


A sinistra, di Kiizia un > tail¬ 
leur » in « Shetland > rosso. H 
giacchino, senza collo, è bor¬ 
dato c<Mn la stessa seta con cui 
è confezionata la camicetta. 
In alto, al centro: due pezzi in 
gabardine di Fila, giallo chia¬ 
ro. Giacca ccnb piccolo collo 
tondo, maniche al disotto del 
gomito, grosse Impunture che 
sottolineano il taglio arroton¬ 
dato sul dietro. Mod. Roveda 


E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Moda femminile 


Tailleurs e soprabiti 









Lavoro 


La mantellina 


In alto: Luciani presenta una « redingote » In lana color giallo oro. 
Piccolo collo, tre grossi bottoni. Ombrello a scacchi multicolori di 
Almo. A fianco: per 1 giorni più caldi elegante soprabito In lino rosso 
Uranio, di linea classica. Cappello con cup<4a trafcMrata. Modello Luciani 













E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


della nonna 


Maria Rosa Giani ha crealo per le lelespellalrici di 
Personalità una versione riveduta e corretta della man¬ 
tellina della nonna. Eseguita in lana dai co/ori vivaci 
completa una princesse semplice; in lana rosa o celaste 
si trasforma in liseuse; in filato d'oro o d'argento può 
essere portata con un abito elegante, anche da sera. 

Occorrente: gr. 350 lana supersport a 6 capi, un unci¬ 
netto n. 7. 

Punti Impiegati: punto basso: * entrare con l'uncinetto 
nel punto base, estrarre una maglia, filo suiruncinello 
e chiudere il punto, *; punto ad aiour: I* riga: * 1 punto 
alto (filo suiruncinetto, entrare nel punto base, estrarre 
una maglia, filo suH'uncinetlo, chiudere due magtie 
sull'uncinetto, filo suH'uncinetto e chiudere il punto), 

1 punto catenella, saltare un punto di base, ripetere 
dal *: 2* riga: * I punto basso sul punto aito, 1 punto 
basso lavorato ncirarco formato dal punto catenella, 
ripetere dal *: 3* e 4* riga: a punto basso: 5* riga* 
ripetere dalla 1* riga. 

Descrlzloae: si inizia la mantellina dal giro coilo e si 
lavora in un solo pezzo. Avviare una catenella di SO 
punti (voltare ogni riga con un punto catenella, due 
quando si lavora ad a>our). Lavorare 3 ri^e a punto 
basso, proseguire, sempre a punto basso, eseguendo, per 
ogni rig^. i seguenti auroenti distanziati: dalia 4* alia 
9* riga: 6 punu; dalla 10* alta 20* riga; 4 punti; 21* riga: 

2 punti; 22* riga; 1 punto, al centro; dalla 23* alla 
26* riga: 4 punti; 27* riga: 1 punto. Alia 2S* riga non 
fare aumenti. 29* riga: iniziare la lavorazione ad ajour; 
terminare la riga con 2 punti alti; su ogni 3* riga a 
punto basso aumentare 8 pund distanziati. Lavorare 6 
motivi ad ajour. Non fare aumenti neirultima 3* riga 
a punto basso, non tagliare il filo, ma proseguire a 
punto basso, sul lato destro delta metà avanti, dello 
scollo e sul lato sinistro. Formare gii angoli eseguendo 

3 punti bassi nel punto d’angolo; terminare la manieilina 
con un giro, tutt'attomo. a punto gambero. Preparare 
un cordone annodato, passarlo tra un punto e l'altro 
della 3* riga a punto basso, allo scollo. Confezionare 
2 pompons e applicarli ai capi del cordone. 


i, 
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Una foto scattata nel Salone d'onore del Circolo della Stampa a Milano in occasione della regi¬ 
strazione della centesima trasmissione della rubrica « Casa nostra ». Al tavolo, da sinistra, An¬ 
gela Sorgalo, Anna Maria Tedeschi, Dino Origlia. Brunella Gasperinl e don Cesare Boga 


Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta in onda la domenica sul «Nazionale» ore 11,25 

Le confidenze dei giovani ai giornali femminili 



(dalla trasmissione del 20 gen¬ 
naio 1963) 

Prof. Dino Origlia - Siamo riu¬ 
niti per discutere un tema che 
corrisponde a un fenomeno 

uantitaiivamente massiccio. 

i calcola infatti che ogni an¬ 
no arrivino alle redazioni dei 
settimanali femminili circa 500 
mila lettere, che rappresenta¬ 
no 500.000 problemi dì lettrici 
e dì lettori, i quali si rivolgono 
per consigli a^i esperti del set¬ 
timanale. E’ un costume che 
si è andato diffondendo in que¬ 
sti ultimi anni in questo set¬ 
tore della stampa femminile e 
che risale a non più di 25 anni 
fa. Quindi possiamo definirlo 
un fatto di costume assoluta- 
mente contemporaneo, al qua¬ 
le contribuiscono in buona par¬ 
te i giovani, ma anche aJlre 
generazioni. E' indubbio che 
molte persone considerano 
questo settore della stampa 
con una certa aria di sufficien¬ 
za; la «presse du cceur», la 
« stampa del cuore », viene so¬ 
vente considerata come 9 ual- 
che cosa di frivolo, dì lezioso, 
di molto empirico. Io sono 
convinto che sia un grosso er¬ 


rore il considerarla in questo 
modo, perché la rubrica « dei 
cuore » è imi>ortante certo più 
di quanto lo siano quella di 
consulenza tributaria o la ru¬ 
brica legale, che però vengono 
considerate come qualche co¬ 
sa di molto più concreto. I 
problemi per i quali le giovani 
e i giovani sì rivolgono alla 
stampa femminile rappresen¬ 
tano in certo modo la radio¬ 
grafìa di una situazione che 
molte volte è di disagio. Le 
persone che scrivono a questi 
giornali hanno un modo par¬ 
ticolare di intestare le loro let¬ 
tere. quando non mettono la 
firma. Possono essere « la di¬ 
sperata », « la sconvolta », « l'a¬ 
nima in pena ». Frasi che fan¬ 
no sorridere chi le legge; ma 
chi ha l'animo in pena prova 
un'autentica tristezza che ha il 
bisogno di manifestare e per 
la quale sente il bisogno di 
chiedere consiglio; direi che 
scrivere per chiedere consiglio 
in un certo senso è un segno 
di consapevole maturità e non 
di debolezza. Circa la formu¬ 
lazione di queste lettere ascol¬ 
tiamo per primo Don Cesare 
Boga, che scrive per il setti¬ 
manale Amica. 

Prof. Don Ce-tare Boga — 
C'è subito una cosa da sfata¬ 
re; queste lettere non sono 
truccate in redazione, come 
molti credono. Le lettere che 
si pubblicano ci arrivano dav¬ 
vero; quindi, proprio perché 
arrivano, noi vediamo al di là 


di esse delle persone con cui 
dialogare, con cui parlare. Per 
questo noi curiamo ad una ad 
una le lettere che giungono in 
redazione, cercUamo di com¬ 
prendere le ansie che rivelano 
e di dare una risposta adegua¬ 
ta airinteiTOgativo che le per¬ 
sone ci rivolgono. Voglio dire 
subito un'altra cosa; non si 
tratta in genere di lettere scrit¬ 
te per esibizioDÌsmo, perché 
ran parte non porta la firma, 
e ragazze che scrivono firma¬ 
no press'a poco così : « Lucia », 
« Maria >, « Maria di Trieste ». 
« Animo sconsolato ». <^ìndi 
sono lettere che vengono dal 
cuore, lettere che chiedono con 
sincerità una risposta ad un 
dilemma. E noi le leggiamo ri¬ 
ga per riga, parola per parola, 
noi tentiamo di costruire il 
volto della persona che ci scri¬ 
ve perché ci sembri vicina al¬ 
la nostra scrivania in modo 
da poter dare, più che una ri¬ 
sposta tecnica, una risposta af¬ 
fettuosa. piena di cantà. 

Prof. Dino Origlia — Da quali 
regioni provengono per lo più 
queste lettere ai settimanali 
femminili? 

Prof. Don Cesare Boga — 
Vengono più dal sud e dalle 
isole in genere che dal nord. 
Provengono da paesini un po' 
sperduti e tante volte ci chie¬ 
diamo; chissà come ci imma¬ 
ginano, chissà come ci pensa¬ 
no! Forse le persone che si ri¬ 
volgono a noi credono che ab¬ 
biamo il sistema infallibile per 


risolvere tutte le loro difficoltà 
e i loro problemi. 

Prof. Dtno Origlia — E ora 
poniamo la stessa domanda, 
circa la provenienza regionale, 
alle giomaliste qui invitate. Al¬ 
ia signora Brunella Gasperini. 
che scrìve su .Annabella e su 
Novella. 

Sig.ra Brunella Gasperini — 
La maggior parte delle lettere 
mi arriva diai settentrione e 
dalle grandi città, più che dai 
paesi e dal meridione; non so 
se questo dipenda unicamente 
da un fatto di distribuzione 
del settimanale o dal tono del¬ 
le rubriche che mi sono affi¬ 
date. 

Prof. Dino Origlia — La si¬ 
gnora Anna Maria Tedeschi, 
che collabora a Marie Claire. 
dovrebbe rispondere alla me¬ 
desima domanda. 

Sig.ra Anna .Maria Tedeschi 
— Ricevo lettere da ogni par¬ 
te d'Italia. Però soprattutto mi 
giungono dallTtalia meridio¬ 
nale; molte dalla Sicilia. C'è 
una ragione : nell'Italia meri¬ 
dionale ci sono meno Istituti 
di bellezza, ci sono meno este¬ 
tiste e quindi te povani han¬ 
no più bisogno di insegnamen¬ 
to e di appogmo. 

Prof. Dino Origlia — Mi ero 
dimenticato di precisare che 
la signora Tedeschi non ri¬ 
sponde a domande riguardanti 
affari sentimentali, ma su que¬ 
stioni dì estetica ; quindi c'è 
un aspetto un po' particolare, 
che però rientra in una certa 


problematica della giovane 
donna. 

Sig.ra Anna .Maria Tedeschi 

— Sì. perché la rubrica di bel¬ 
lezza sconfina un poco nella 
parte sentimentale. La ragaz¬ 
za brutta prova un complesso 
di inferiorità ed e esclusa dal¬ 
l’amore, dalla società, qualche 
volta anche dal lavoro e quin¬ 
di scrive all'esperta del setti¬ 
manale per essere salvala, con¬ 
fortata e aiutata in questo set¬ 
tore. 

Prof. Dino Origlia — Lei sa¬ 
rebbe il tribunale di prima 
istanza; poi la ragazza avrà 
dei problemi sentimentali da 
porre ad altri) 

Sig.ra Anna Maria Tedeschi 

— Si. Quando una ragazza si 
sente più bella è più franca, 
più sicura di sé ed ha anche 
più. fiducia neU'amore degli 
uomini. 

Prof. Dino Origlia — E da 
quel momento incominciano al¬ 
tri problemi. 

Sig.ra Anna .Maria Tedeschi 

— Appunto; i problemi senti¬ 
mentali. 

Prof. Dino Origlia — E sen¬ 
tiamo ora Angela Sorgalo, che 
scrìve per Alba, il settimanale 
che dirige. 

Stg.nn Angela Sorgalo — Io 
ricevo lettere in uguale propor¬ 
zione dai nord, dal centro e dal 
sud. Certo, dal sud scrivono le 
ragazze che non sono impie¬ 
gate, quelle che stanno a casa. 
Quindi per loro queste lettere 
sono come un segreto, una cosa 
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In hoc tigno vince* — Fra tante previsioni coniugali non molto con¬ 
solanti è un piacere anche per un grafologo trovarsi di fronte a scrit¬ 
ture di pieno affidamento nelle quali si rispecchiano due anime fatte 
per intendersi, per amarsi e stimarsi vicendevolmente. Sarà, la loro, 
una bella unione, non dettata da passionalità esaltante o da impulsi 
giovanili inconsistenti. La loro età già esperta, la nuilurità mentale, 
il livello culturale, la nobiltà dei sentimenti, la serietà dei propositi 
rappresentano una base talmente sicura da escludere qualsiasi dubbio 
dì sorprese post-matrirooniali. Lei, come donna, e per il carattere pru¬ 
dente, forse un po' deitco da prove antecedenti, è all'apparenza, più 
riservata e guardinga di lui benché, in realtà, ben viva e sensibile 
interiormente. Deve certo venirle un senso dì iìducia dal carattere 
maschile calmo e disteso, aperto e rettilineo. E' l'uomo onesto e leale 
che fa per lei. sempre un po' timorosa di urtare contro inganni e 
falsità, chiusa in un mondo ideale ch'è la sua ragione di vita. Le farà 
bene la convivenza con una persona sicura dì sé, che procede nella 
vita colla massima coerenza, senza vanagloria ma senza false mode¬ 
stie, sapendo sempre come comportarsi, costante nella linea di con¬ 
dotta, rispettosa di ogni regola e forma sociale ma decisa a restare 
al di sopra della mischia. Impari da lui a credere fermamente in se 
stessa e si convinca che non à da qualche insuccesso che bLsogna 
considerare i propri meriti, ma trarne anzi una spinta per questi 
riconoscimenti del valore personale; e lei è una creatura veramente 
eccezionale nella sua modestia ^ 
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Awa-Awa — Dai miei rapporti di lavoro col pubblico raccolgo prove 
continue che ì giovani d’oggi, se intelligenti e bene avviati posseggono, 
in genere, facoltà autocritiche eccellenti. Magari si fermano al campo 
teorico, riuscendo più facile ragionare che applicare, tuttavia a qual¬ 
cosa serve sempre. Il parziale responso che già lei anticipa nulla sua 
lettera trova buon riscontro nei segni grafici tanto positivi che nega¬ 
tivi. da me presi ora in esame. Orgoglioso, compiaciuto di sé, senti¬ 
mentale ma instabile, non sempre sincero (per opportunismo u per 
improvvise timidezze) però fondamentalmente onesto negli affetti e nei 
propositi; ambiziosissimo è deciso ad emergete ma essenzialmente 
con nKTitì personali. Sono queste ad un dipresso, le cunsiderazìoni 
che mi fornisce, ed i questo con precisione, il giudizio grafologico. 
Riguardo poi a certe modifiche volontarie nella sua scrittura (copiando 
segni che trova in altre) le dirò che il fatto in sé è favorevole, trattan¬ 
dosi non di artificiosilà di cattivo gusto bens) dì esigenze interiori a 
> fare meglio », ad utilizzare l'esempio altrui per un buon hne. Dimo¬ 
stra spirita d'osservazione, impegno personale, riconoscimento dei difetti 
propri, senso comparativo multo efiicace. Si guardi .soltanto dalla imi¬ 
tazione delle forme € panciute > che vorrebbe adottare. Giacché non 
le sono spontanee non corrompa il suo stile con un elemento distur¬ 
batore. E' sempre un sintomo (specie se il > panciuto >■ è alla base 
delle lettere! di sensorialiia materiale e di tronSaggine. La sobrietà è 
un pregio anche riferito ai tratti grafici. Come uomo lei si concede 
già il massimo consentilo di espansione per non uscire dai limiti della 
serietà virile. 
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Madame de Caglioatro — Superfluo avvertirmi che lei non ama la pro¬ 
lissità. E sarebbe una gran bella dote se quel poco che esprime nel¬ 
l'abituale vita d’ogni giorno lo sapesse rendere amabile e gradevole. 
Vedo invece nella scrittura una profusione di tratti angolosi, duri, 
aggressivi, che non lasciano dubbi sull'asprezza di un carattere che 
sembra sdegnare qualsiasi forma di benevolenza, di arreiidevolezza, di 
adattamento. Altro lato negativo consiste nello squilibrio degli iropulsi. 
o troppo veementi o rilassati fino alla depressione. Ouitidi non si sa 
mai prevedere quali siano le sue reaz.iuni nei vari casi iransiiuri; tanto 
può dimostrarsi battagliera, violenta e focosa quanto scoraggiata, in¬ 
soddisfatta e pessimista. Per una ragazzina sedicenne, che dovrebbe 
lasciarsi ancora guidare e consigliare, riconoscendo rulilità dì correg¬ 
gere I propri difetti almeno i più salienti, è preoccupante che si 
ostini e si ribelli, comportandosi come fosse lei a dover dettare legge 
agli altri. Avrebbe delle ottime qualità da valorizzare se riuscisse a 
trovare una via dì mezzo tra l'ardore inconsiderato e la freddezza 
indisponente. Ogni naiuia umana ha i suoi lati positivi c negativi, tutto 
sta a regolarsi in modo che i buoni prevalgano sui cattivi. Lei può 
disporre di una forte volontà realiaatrice, di buone resistenze fisiche 
e morali; ha il senso del dovere, della giustizia, delia sincerità, tende 
ad utu sana dirittura di coscienza, può affermarsi lodevolmente nello 
studio e nel lavoro. Vincendo le intolleranze e gli egoismi saprà amare 
con slancio dandone prove tangibili, più che a parole. Potrà avere 
ardile iniziative di indiscutibile utilità, ma potrebbe anche lasciarsi 
andare a qualche irrimediabile colpo di testa. Stia all'erta. 

Lina Pangella 

Scrivera a • Radlocorrìere-TV » « Rubrica grafologica >, corso Braman¬ 
te, 20 . Torino. SI risponde per lettera sMtanlo agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del • Radiocorrfere-TV ■. Al lettori non abbonati 
(con o senza indirizzo) si risponde sul giornale entro 1 Umili dello spa¬ 
zio disponibile * secondo l'ordine di ai^vo delle tetlere. 





LA DONNA E LA CASA LA DONNA 
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nascosta. L,e ragazze che non 
usufruiscono di molla liberla 
si rivolgono al settimanale, in 
tutto segreto, per sapere quello 
che le loro coetanee, in altri 
luoghi, apprendono a scuola, 
nelle fabbriche o negli uffici. 

Prof. Dino Origlia — Signora 
Tedeschi, quali domande Le 
vengono rivolte più di fre¬ 
quente? 

Sig.ra Anna Maria Tedeschi 

— Il problema generico della 
ragazza e quello della linea, 
della grassezza. 

Prof. Dino Origlia — Le gras¬ 
se scrivono di più? 

Sig.ra Anna Maria Tedeschi 

— Si. Però, per esempio, dico¬ 
no: «Io sono grassa, peso 
70 kg. e sono alta un metro e 
cinquanta; quindi debbo dima¬ 
grire; però ho molto appetito 
e non voglio privarmi del man¬ 
giare; non mi piace fare ginna¬ 
stica. non credo nelle cure di¬ 
magranti. Dimmi tu, che cosa 
debbo fare?». Ecco, il proble¬ 
ma è tutto scaricato su di me, 
la ragazza non vuol fare niente 
e vuole dimagrire! Poi c'è il 
problema della pelle; vogliono 
essere tutte molto belle, avere 


una pelle molto levigata, sa¬ 
persi truccare. E soprattutto 
sconfinano nel campo sentimen¬ 
tale, perché hanno paura che 
d sia una donna più bella di 
loro che possa piacere di più e 
che il fidanzato le lasci, perché 
ne ha trovata una più grassa, 
più magra, più alta, ecc. 

Prof. Dino Origlia — Io cre¬ 
do, per concludere, di dover 
dire in senso ottimistico quello 
che ha detto Don Boga e cioè 
che se si realizzasse la piena 
confidenza fra genitori e figli 
si diminuirebbe di molto, ossia 
si eliminerebbe la necessità di 
questo settore della stampa 
femminile. Credo che ci siano 
delle ragioni particolari che 
comunque indurrebbero sem¬ 
pre i giovani a scrivere, perché 
scrivendo ci si può sfogare 
senza essere interrotti, cosa 
che invece nelle discussioni fa¬ 
miliari capita abbastanza facil¬ 
mente. Mi auguro che. qualsiasi 
sia il destino di questa stam¬ 
pa. essa prosegua, perché mi 
rendo conto deirimportanza 
che assume. Sta di fatto che 
stiamo assistendo a un fiorire 
di problematiche, soprattutto 
psicologiche, che denunciano da 


un lato il turbamento, lo stato 
di ansia, di insicurezza delle 
generazioni giovani e da un al¬ 
tro lato la consapevolezza, che 
oggi ì ragazzi hanno, della ne¬ 
cessità di affrontare più armati 
di consigli i problemi che un 
tempo venivano affrontati se¬ 
guendo delle tradizioni, delle 
convenzioni assolutamente con¬ 
formistiche, che potevano forse 
dare un certo margine di sicu¬ 
rezza esteriore, ma che credo 
abbiano creato le premesse dei 
turbamenti delle generazioni 
attuali. Perché quelle madri che 
non sanno rispondere alle loro 
figlie’— a quelle figlie che scri¬ 
vono poi ai settimanali femmi¬ 
nili — sono madri che da gio¬ 
vani hanno creduto di poter ri¬ 
solvere i loro problemi accet¬ 
tando semplicemente ciò che 
veniva loro detto nel loro pic¬ 
colo ambiente, senza rendersi 
conto che i problemi erano 
molto più gravi e che doveva 
accadere una specie di rottura 
nei confronti di schemi tradi¬ 
zionali. Quindi, la stampa fem¬ 
minile. in questo senso, è una 
stampa di punta, e io personal¬ 
mente non posso fare altro che 
approvare il ruolo che svolge. 


Arredare 


Le piante secche 


I ! lungo e fastidioso inverno di quest’anno, 
oltre agli inconvenienti che direttamente ne 
derivano, freddo intenso, salute malfenna. 
difficoltà di riscaldamento nelle case, ha pro¬ 
vocalo il rincaro di un genere che per tutti è 
considerato di prima necessità: frutta e ver¬ 
dura. E’ logico che anche i fiori abbiano se¬ 
guito la stessa .sorte. Non è possibile eviden¬ 
temente mettere i fiori sullo stesso piano: men¬ 
tre frutta e verdura rappresentano una neces¬ 
sità assoluta per il benessere fisico delle per¬ 
sone, i fiori rappresentano soltanto una neces¬ 
sità spiri/iiale e poetica. A! giorno d'oggi, pur¬ 
troppo, non si dà molto peso alle necessità del¬ 
lo spinto, viviamo in un'epoca essenzialmente 
pratica, e lutto ciò che non è strettamente ma¬ 
teriale è alquanto negletto. Con tutto ciò, una 
casa vuota di fiori è triste: i vasi d'argento o 
cristallo o ceramica sparsi nella casa senza l'ap¬ 
porto poetico di un solo fiore, risultano squal¬ 
lidi e morti, privi del toro significato preciso. 
Approfitto di questo argomento fornitomi dalla 
inclemenza del clima, per suggerire ai lettori 
qualche mezzo che li aiuti a rimediare, almeno 
parzialmente, a questa forzala mancanza. E’ di 
moda adornare la casa con composizioni di 
gusto particolare • a queste composizioni con¬ 
tribuiscono i materiali più impensati, dai sem¬ 
previvi, ai rami secchi di forma particolare, 
alle rosse foglie autunnali mantenute nel loro 
colore e nella loro morbidezza mediante un 
trattamento alla glicerina. Ho visto splendide 
composizioni eseguite con noci, piccole zucche, 
spighe di grano, pannocchie di granturco; al¬ 
tre affidate alla flessuosa eleganza delle sirin¬ 
ghe (piante acquatiche dalle pannocchie cilin¬ 
driche. estremamente decorative) a quei leg- 



ì. 





Vaso di opaline bianca. Riempito di piccole 
zucche, frutti di stagione, spighe di grano, 
pannocchie di granturco, foglie e piumini 
lacustri. Un centro tavola di grande effetto 

gerì piumini di un caldo color avorio che sem¬ 
brano il pennacchio di un carabiniere, ai fiori 
secchi del cordone campestre. Tutti questi ele¬ 
menti si trovano, assai facilmente, nei campi: 
si tratta solo di comporli con grazio ed ele¬ 
ganza, e potranno rappresentare un simpatico 
surrogato dei fiori, tanto cari, in questa mo¬ 
mento. 

Achille Molteni 

A sinistra: per un vaso cinese di forma ci¬ 
lindrica: una decorazione di « siringhe » 
tinte in azzurro pallido. A destra: un gran¬ 
de vaso di porcellana bianca e azzurra 
riempito di cardoni secchi In tinta naturale 





Tl'TTO SnAGLIATO. TUTTO DA RIFARE 


DAL MEDICO 



in poltrona 









E’ un ragù ormai quasi impossibile da 
fare in casa, un ragù così squisito come 
solo poteva uscire dal famosi Stabilimenti 
Alimentari Star. 

E che comodità... Col ragù pronto, ore 
di meno in cucina, tegami di meno da 


lavarei 


Trovai* ponti por 


i bolliooimi rodali 


in tutti i prodotti 


CONOSCETE I TRE SEGRETI 
DEL VERO RAGÙ? 

a II prìmo sagralo i la cama cha dav'essare SO¬ 
LO POLPA TCNERA,SUCCOSA,msgra. MAGRIS¬ 
SIMA. 

a II sacondo sagralo è la praclaa dosatura dal IO 
INGREDIENTI: polpa magra di manzo, polpa ma¬ 
gra di maiala, olio, pomodoro, cipolla, sodano, salsa, 
carota, sala, basilico. 

# Il tarzo sagrato è il tampo: Il varo ragù non si 
può tara in fratta. Occorrono ora di tantiasimà ma- 
turazlona sul fuoco. Solo cosi 1 divarsi gusti ai fon¬ 
dono in un unico squisito sapora. 


PRODOni ALIMENTARI 


DOPPIO BRODO STAR 
DOPPIO BRODO STAR ORAR GALA 
MARGARINA FOGLIA D'ORO 
TÉ STAR / 

FORMAGGIO PARADISO y 

SUCCHI DI FRUTTA 06 

POLVERI PER ACQUA DA TAVOLA FRIZ2INA 

CAMOMILLA SOGNI D’ORO 

SUDINO STAR 

GRAN RAGÙ STAR 

MINESTRONE STAR 


Ecco il vero ragù d’una voltai Ci sono 
tutti gli ingredienti, sceltissimi, altrimenti 
non riesce squisito. E' stato messo tutto 
il tempo che occorre. 




e’ il ySSR/voW** 







